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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Un comunicato della Direzione del PCI 


Lottare perché 
l’Italia 

contribuisca ad 
una giusta pace 
nel Vietnam 
e nel M.O. 


I ministri degli ester 

i e delle finanze della CEE 

rinviano al vertice i ] 

punti di maggior contrasto 


Si conclude nel dissenso 
rincontro dei «Dieci» 

Accantonato il problema del segretariato politico comunitario - Soltanto formu¬ 
lazioni generiche sulla istituzione del Fondo di cooperazione monetario e sulle 
misure antinflazionistiche - Ammesse « controversie » sulla politica regionale 
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DOPO IL NUOVO TENTATIVO 
DI RINVIARE IL PROCESSO 


CASO VALPREDA 


Un passo del PCI 
verso il presidente 
della Repubblica 
Azione unitaria 
in tutto il Paese 

Il comunicato della Direzione del PCI e quello della Federazione mi¬ 
lanese del Partito comunista italiano - Impedire che il processo 
subisca nuovi rinvii - Una intollerabile offesa a Milano democratica 


L A DIREZIONE del PCI 
ha preso in esame i ri¬ 
sultati positivi dell’incontro 
di Parigi dei partiti comu¬ 
nisti d’Europa sul problema 
del Vietnam e sulla solida¬ 
rietà con il popolo vietna¬ 
mita nella sua eroica lotta 
contro l’aggressione ameri¬ 
cana, per l’indipendenza e 
la pace, e il nuovo impor¬ 
tante documento del Gover¬ 
no rivoluzionario provviso¬ 
rio del sud Vietnam che 
sviluppa le proposte in set¬ 
te punti per una soluzione 
di pace e indica 1? via per 
giungere alla formazione nel 
Sud di un governo provviso¬ 
rio di concordia nazionale, 
incaricato tra l’altro di or¬ 
ganizzare elezioni generali 
veramente libere e demo¬ 
cratiche. 

La Direzione del PCI, 
mentre saluta questa nuova 
iniziativa del Governo rivo¬ 
luzionario provvisorio del 
sud Vietnam, si rivolge a 
tutti i comunisti e a tutte le 
forze democratiche perchè 
si estendano ancora, in Ita¬ 
lia, l’azione tesa a rivendi¬ 
care la fine immediata dei 
bombardamenti degli Stati 
Uniti sulla Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam e, 
più in generale, la fine del¬ 
l’intervento militare e poli¬ 
tico degli Stati Uniti nel 
Vietnam, e l’azione di soli¬ 
darietà con il Nord Vietnam 
già ampiamente e unitaria¬ 
mente sviluppatasi anche 
nello recenti settimane. 

La Direzione del PCI sot¬ 
tolinea l’esigenza che il go¬ 
verno italiano, così come 
hanno già fatto numerosi 
governi di paesi dell’Euro¬ 
pa occidentale, avvii final¬ 
mente e immediatamente i 
passi necessari per giunge¬ 
re al riconoscimento diplo¬ 
matico della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam, e 
stabilisca con il Governo ri¬ 
voluzionario provvisorio del 
sud Vietnam un rapporto di 
informazione nel quadro di 
una iniziativa e di un con¬ 
tributo italiani alla ricerca 
di una soluzione politica e 
di pace dei problemi del 
Vietnam e dell’Indocina. 

La Direzione del PCI ha 
inoltre preso in esame la 
questione del Medio Oriente, 
dove si è andata creando 
una situazione sempre più 
drammatica, e gravida di an¬ 
cor più grandi pericoli per 
la pace. Prendendo a moven¬ 
te il disperato e cieco ge¬ 
sto terroristico di Monaco 
di Baviera e la strage che 
ne è seguita, il governo di 
Israele conduce azioni terro¬ 
ristiche miranti esplicita¬ 
mente a colpire i campi dei 
profughi palestinesi in Si¬ 
ria e nel Libano. Decine e 
decine di civili, tra cui don¬ 
ne e bambini, hanno perso 
la vita in questi bombarda- 
menti. 

Il PCI ha fermamente con¬ 
dannato il gesto terrorista 
di Monaco di Baviera e con¬ 
danna il metodo del terrore 
come strumento di azione 
politica. Con altrettanta fer¬ 
mezza esso denuncia la gra¬ 


vità del fatto che il gover¬ 
no di Israele, facendo pro¬ 
prio e applicando il princi¬ 
pio della rappresaglia indi¬ 
scriminata, non soltanto si 
pone contro le leggi inter¬ 
nazionali ma contribuisce ad 
alimentare una spirale sen¬ 
za fine di odio e di violenza, 
che è in contrasto con ogni 
tentativo di ricercare una 
soluzione di pace e di giu¬ 
stizia nel Medio Oriente. In 
questa politica il governo di 
Israele è direttamente ap¬ 
poggiato dagli Stati Uniti 
d’America, che hanno im¬ 
pedito, con il loro veto al 
Consiglio di Sicurezza del- 
l’ONU, la condanna di questi 
bombardamenti di rappresa¬ 
glia e continuano, dal canto 
loro, bombardamenti terrori¬ 
stici sulle città della Re¬ 
pubblica democratica del 
Vietnam. 

La Direzione del Partito 
comunista italiano chiama 
tutti i comunisti, tutti i de¬ 
mocratici, tutte le forze che 
credono nella libertà e nei 
diritti dei popoli e degli 
uomini, e vogliono operare 
per la pace nel Medio Orien¬ 
te, nel Mediterraneo e in 
tutto il mondo, a levare con 
fermezza la loro voce perchè 
il governo di Tel Aviv pon¬ 
ga fine a questa tragica 
escalation j della violenza e 
delle rappresaglie, tanto più 
offensiva per la coscienza 
civile nel mondo quanto più 
diretta a colpire popolazio¬ 
ni inermi e già tanto pro¬ 
vate dagli eventi bellici. 

Il PCI si rivolge a tutti i 
democratici italiani, perchè 
respingano nel modo più 
energico, nello spirito delle 
migliori tradizioni del no¬ 
stro paese, la campagna raz¬ 
zista e xenofoba degli am¬ 
bienti reazionari e di estre¬ 
ma destra, le mistificazioni 
e le menzogne della stam¬ 
pa conservatrice, i tentativi 
vergognosi delle forze neo 
fasciste di seminare confu¬ 
sione per cercare di far di¬ 
menticare i crimini del raz¬ 
zismo fascista e le loro re¬ 
sponsabilità dirette negli at¬ 
ti di violenza e di terrori¬ 
smo scatenati per arrestare 
lo sviluppo democratico del¬ 
l’Italia. 

In un momento tanto gra¬ 
ve per la sorte della pace 
nel Medio Oriente, il PCI 
rivendica dal governo italia¬ 
no atti che siano in coeren¬ 
za con il voto espresso al- 
l’ONU per l’immediata ces¬ 
sazione di tutte le azioni di 
guerra e una iniziativa, al- 
l’ONU e in tutte le altre 
sedi internazionali, perchè 
si ricerchi seriamente una 
soluzione di pace e di giu¬ 
stizia, fondata, in primo luo¬ 
go. sul rispetto da parte di 
Israele delle risoluzioni del- 
l’ONU e sul ritiro delle 
truppe da tutti i territori 
occupati, e destinata ad as¬ 
sicurare e garantire il dirit¬ 
to all’esistenza di tutti i po¬ 
poli e gli Stati della regio¬ 
ne, e tra essi del popolo pa¬ 
lestinese. 

LA DIREZIONE 
DEL PCI 

Roma, 12 Settembre 1972 


Il vertice europeo a dieci si farà, stando alle decisioni dei ministri degli esteri e fi¬ 
nanziari convenuti a Roma, alla data prevista del 19-20 ottobre; ma ciò non vuol dire che 
i problemi affrontati nei due giorni della « maratona finanziaria » siano stati risolti. Al con¬ 
trario: nonostante il presidente di turno (l'olandese Schmelzer) abbia fatto un riferimento 
di circostanza « all'atmosfera e all'ambiente » della splendida villa Aldobrandini di Fra¬ 
scati, che ha contribuito a rendere « fruttuosi » i lavori, la riunione plenaria si è chiusa 
con la conferma di ampi margini di dissenso fra i membri della comunità allargata e rin¬ 
viando dunque al vertice — o peggio a dopo il vertice — i problemi più scottanti. An¬ 
che per quel che riguarda la convocazione del vertice, non è stata presa a Frascati alcu¬ 
na decisione ufficiale (né c’è stato al termine dei lavori un comunicato, sostituito invece 
da una conferenza stampa di ,- 


Schmelzer e Malagodi). La 
decisione finale spetta infat¬ 
ti ai Capi di Stato interessati, 
ed in particolare al Presiden¬ 
te francese Pompidou, sia co¬ 
me ideatore del vertice (da 
lui proposto un anno fa) sla 
come Presidente del Paese 
che dovrà ospitarlo. 

In proposito Maurice Schu- 
man era stato in mattinata 
(mentre i ministri finanziari 
erano ancora riuniti separata 
mente a Roma) estremamente, 
e diremmo quasi crudamente. 


esplicito: non sono in grado 
— aveva detto in sostanza — 
di assumere alcun impegno 
preciso; mio compito è solo 
di riferire al Presidente Pom¬ 
pidou, al quale spetterà la de¬ 
cisione. Da parte italiana si 
era cercato di « smorzare » que¬ 
sta affermazione; gli altri mi¬ 
nistri — ha detto un porta¬ 
voce — considerano ovvio ed 
implicito il loro dovere di ri¬ 
ferire ai capi di Stato, mentre 
il collega francese « ha voluto 
sottolineare » questo elemento. 


Sulla via del ritorno da Mosca 


KISSINGER SOSTERÀ 
A LONDRA E PARIGI 

r C * * « 

' * - *- 

Non escluso un incontro con Le Due Tho — Gran¬ 
de interesse in Francia per le nuove proposte an¬ 
nunciate dai rappresentanti del GRP sudvietnamita 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 12 

Sulla via del ritorno da Mo¬ 
sca, Kissinger sosterà giovedì 
a Londra e venerdì a Parigi, 
dove avrà consultazioni con 
Heath e con Pompidou. L’an¬ 
nuncio. dato ufficialmente a 
Washington nel pomeriggio, in¬ 
dica come temi dell’agenda 
« questioni europee », « proble¬ 
mi di carattere bilaterale » e 
« un’informazione sulle con¬ 
versazioni avute con i dirigen¬ 
ti sovietici». L’ipotesi di un 
incontro con il consigliere spe¬ 
ciale della delegazione della 
RDV, Le Due Tho, tornato 
nei giorni scorsi a Parigi, è 
considerato ormai sicuro do¬ 
po una dichiarazione odierna 
della Casa Bianca, che Io de¬ 
finisce « probabile ». 

E’ questa eventualità, assai 
più che la consultazione «eu¬ 
ropea» (destinata a comple¬ 
tare i contatti avviati con i 
colloqui Kissinger-Brandt, a 
Monaco, airimmediata vigilia 
delia missione a Mosca), a su¬ 
scitare il maggior interesse nei 
circoli politici, dove il nuovo 
piano del GRP per un regola¬ 
mento pacifico del conflitto, 
pubblicato ieri, è oggetto di 
molti e positivi commenti e 
dove si è notato un certo di¬ 
vario tra le reazioni di Saigon 
e di Washington: aspramente 
ostili le prime, interlocutorie 
le seconde. 

Il nuovo plano, si rileva, ha 
posto in modo nuovo il pro¬ 
blema del passaggio dal regi¬ 
me attuale a quello di transi¬ 
zione. Partendo dalla realtà 
del Vietnam del Sud, cioè dal¬ 
la presenza di due eserciti e 
di due governi, e dall'esisten¬ 
za di importanti terze forze 


politiche di opposizione, il 
GRP — senza chiedere, come 
in passato, le dimissioni « im- 


Parole dalle quali appariva evi¬ 
dente la preoccupazione di mi¬ 
nimizzare la perdurante area 
di dissenso e di contrasto. 

Il vertice comunque si farà, 
anche perché allo stato delle 
cose non era più possibile non 
farlo senza far perdere credi¬ 
bilità a tutti i bei discorsi sul¬ 
l’Europa (tanto che sembra 
fosse stata ventilata la possi¬ 
bilità di tenere almeno un pre¬ 
vertice, pur di non mandare a 
vuoto la scadenza di ottobre); 
ma per farlo — come abbiamo 
accennato in principio — si è. 
dovuto accantonare i problemi 
più scottanti e raggiungere su 
quelli meno acuti un accordo 
in termini soltanto generici. 

Nella conferenza stampa te¬ 
nuta al termine dei lavori. 
Schmelzer ha specificato le po¬ 
sizioni dei singoli Paesi sulla 
convocazione del vertice. Nor¬ 
vegia, Lussemburgo, Italia, 
Gran Bretagna, Irlanda e Da¬ 
nimarca sono favorevoli: il 
Belgio ha dato il suo assenso 
pur specificando che la deci¬ 
sione finale doVrà essere presa 
dal governo- Ih‘' settimana; la 
delegazione’di Bonn ha detto 
che consiglierà favorevolmen¬ 
te il suo governo; ì francesi 
Schuman e Giscard D*Estaing 
hanno dichiarato « di essere in 
possesso di informazioni suf¬ 
ficienti per informare e consi¬ 
gliare il loro governo » che a 
sua volta riferirà venerdì a 
Pompidou; gli olandesi hanno 
lamentato l’esistenza di dissen¬ 
si in campo politico (istituzio¬ 
ni comunitarie), ma hanno ag¬ 
giunto che riferiranno favore- 



La direzione del PCI ha ap 
provato ieri questo comunica¬ 
to: « La direzione del PCI ha 
esaminato la situazione che si 
è venuta creando con il pro¬ 
trarsi, al di là di ogni limi¬ 
te, del procedimento giudizia- 
rio contro Valpreda e della 
sua detenzione, situazione og¬ 
gi aggravata dal proposito di 
mutare ancora una volta la 
sede del processo e quindi di 
rinviarlo ulteriormente. 

«La direzione del PCI ha 
ascoltato una informazione 
sulle iniziative già in corso a 
Milano per promuovere in 
tutto il Paese l’azione delle 
forze democratiche e popola¬ 
ri e ha deciso di compiere un 
passo presso il Presidente del¬ 
la Repubblica, anche nella sua 
qualità di presidente del Con¬ 
siglio Superiore della Magi¬ 
stratura, per far presente 
la gravità intollerabile del 
caso ». 

Una ferma presa di posizio¬ 
ne contro l’iniziativa del Pro¬ 
curatore capo della Repubbli¬ 
ca di Milano tendente ad un 
altro trasferimento (e quindi 
ad un nuovo rinvio) del dibat¬ 
timento è stata presa anche 
dalla Federazione comunista 
milanese. 

Contro la manovra tendente 
a trasferire il processo da Mi¬ 
lano in altra città si sono 
già avute numerose e vivaci 
reazioni fra i magistrati e 
nell’opinione pubblica. 
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mediate » di TCiieu ma insisten- 


do perché gli americani cessi¬ 
no di sostenerlo — ha propo¬ 
sto la formazione di un go¬ 
verno di transizione a tre com¬ 
ponenti eguali: I rappresentan¬ 
ti deU’amministrazione attua¬ 
le. i rappresentanti del GRP e 
I rappresentanti delle « terze 
forze » politiche rimaste in pa¬ 
tria o attualmente in esilio. 

Il fatto che il palazzo presi¬ 
denziale di Saigon e i! Mini¬ 
stero degli esteri del governo 
fantoccio respingano violente¬ 
mente la nuova proposta del 
GRP non sorprende nessuno. 
Le autorità saigonesi accusano 
il GRP di voler ottenere, con 
l’astuzia, quello che non è riu¬ 
scito ad ottenere né per via 
diplomatica né sul campo di 
battaglia; v affermano che «c’è 
un solo governo nel Vietnam 
del Sud, rappresentante di di¬ 
ciassette milioni di abitanti » 
mentre il GRP « non ha che 
un governo fantasma rappre¬ 
sentante i comunisti del Nord»; 
giudicano infine il proposto 
governo di concordia nazio¬ 
nale come « una forma ma¬ 
scherata di governo di coali¬ 
zione mirante a porre sotto il 
dominio comunista il Vietnam 
del Sud libero». 

Le argomentazioni dei saigo¬ 
nesi, non reggono tuttavia ad 
una critica anche sommaria. 
In effetti, che il GRP non sia 
un governo fantasma è rico¬ 
nosciuto anche dai loro alleati 
americani, che hanno dovuto 
ammetterlo, sia pure a denti 


Augusto Roncale!. | Giancjrio Unnutfì 

(Segue in ultima pagina) (Segue iti ultima pagina) 


vocato per venerdì per deci¬ 
dere sulla definitiva accetta¬ 
zione. Come si vede, le posi¬ 
zioni sono variamente artico¬ 
late e sfumate, e ciò lascia ca¬ 
pire quanto sia stato faticoso 
il raggiungimento di un ac¬ 
cordo sulla effettiva convoca¬ 
zione del vertice. 

Quanto ai contenuti — di 
carattere essenzialmente eco- 
nomico-monetario, dopo l’ac¬ 
cantonamento dei problemi 
istituzionali — Malagodi 11 
ha illustrati con accenti di 
voluta soddisfazione, ma ha 
dovuto ammettere che per¬ 
mangono dei dissensi e ci so¬ 
no delle « impazienze », am¬ 
monendo che « il progresso è 
graduale, l'importante è pro¬ 
cedere ». 

I ministri finanziari hanno 
dunque raggiunto (e I mini¬ 
stri degli esteri ratificato) i 
seguenti accordi: 1) istituzio¬ 
ne del Pondo di cooperazione 
monetaria europeo, definito 
«essenziale in vista della uni¬ 
tà monetaria», ma del qua¬ 
le sono state indicate solo le 
funzioni generali, rimandan¬ 
do tutto il resto a un suc¬ 
cessivo esame; 2) adozione 
di misure antinflazionistiche, 
sulle quali sono state formu¬ 
late proposte da Giscard d'E- 
staing e dal tedesco Schmidt, 
ma sulle quali dovrà essere 
svolto uno studio i cui risul¬ 
tati saranno riferiti il 30-31 
ottobre in una nuova riunio¬ 
ne. della Comunità allargata; 

Giancarlo Lannutti 


MILANO — Un aspetto della manifestazione davanti alla sede della Montedison 

Si sono fermati ieri i 180 mila dipendenti del gruppo 


Grande sciopero per l’occupazione 
in tutti i settori della Montedison 

Una nota della Federazione CgiLCisl-Uil e delle categorie interessate - Manifestazione a Prato per il « Fab¬ 
bricone » - Domani scioperi generali a Forlì e Lecco - Il 20 si ferma Torino • I sindacali metalmeccanici 
propongono uno sciopero di tuffo il settore industriale per rispondere all'attacco del padronato al posto di lavoro 


Lo sciopero compatto dei 180.000 lavoratori del gruppo Mon¬ 
tedison ha caratterizzato una nuova grande giornata di lotta 
per l'occupazione e un diverso sviluppo economico. L'adesione 

allo sciopero è stata massiccia. Assemblee, manifestazioni, co¬ 
mizi si sono svolti in numerosi centri. L’attacco della Monte¬ 
dison all’ occupazione ■ (nei piani di « ristrutturazione » del 
gruppo sono previsti migliaia I- 


Sollecitati gli incontri 


di licenziamenti) ha ricevu¬ 
to una grande risposta di 
massa. Con i lavoratori già 
colpiti da sospensioni, da li¬ 
cenziamenti sono scesi in lot¬ 
ta operai, impiegati, tecnici 
del settori chimico, tessile. 


assunte dal governo — af¬ 
ferma una nota della Fede¬ 
razione CGIL, CISL e UIL e 
dei sindacati dell’industria 
dei settori interessati alla 
lotta — sfuggono al nodo 
reale del problema limitando- 


metalmeccanico, alimentare e si ad interventi parziali, di- 


I punti dei sindacati 
presentati al governo 


della distribuzione. 

Di fronte a questo grande 
movimento di lotta gravi so¬ 
no le responsabilità del go¬ 
verno che non ha ancora vo¬ 
luto prendere precisi impe¬ 
gni per salvaguardare l’oc¬ 
cupazione. 

« Le iniziative fino ad ora 


scriminanti, la cui funzione è 
irrilevante all’interno dei 
problemi posti dai progetti 
di ristrutturazione ». Nella 
nota dei sindacati si chiede 
« la sospensione di tutti i 
provvedimenti adottati nelle 


La Federazione Cgil, Clsl, Uil 
ha inviato una lettera al pre¬ 
sidente del Consiglio per solle¬ 
citare la ripresa degli incon¬ 
tri fra sindacati e governo se¬ 
condo quanto era stato concor¬ 


varie aziende Montedison ». E’ dato durante i colloqui avuti 


MASSICCI CONCENTRAMENTI DI TRUPPE DI DAYAN SUI FRONTI LIBANESE E SIRIANO 

Israele minaccia nuove aggressioni 

Golda Meir annuncia che i palestinesi saranno colpiti « con ogni mezzo e ovunque » — Un giornale israeliano attacca Paolo VI — Radio Cairo 
afferma che è imminente una nuova aggressione — Pubblicato il «testamento comune» dei palestinesi morti a Monaco e sepolti ieri a Tripoli 


IL CAIRO. 12. 

Tensione e preoccupazione 
•ontinuano a caratterizzare 
l’atmosfera delia capitale egi 
ciana, dove si temono nuove 
rappresaglie ed atti di ag 
gressione, dopo gli spietati 
bombardamenti che hanno 
provocato centinaia di morti 
In Libano. Sìria e Giordania 

Allarmanti sono coasiderate 
le dichiaraz.oni di Goida Meir 
al parlamento, gli articoli for 
sennati di certa stampa israe 
liana, che continua a chiedere 
vendetta, e soprattutto I mi 
nacciosi concentramenti di 
truppe l/e parole del premier 
israeliano sono effettivamente 
molto gravi- «Non abbiamo 
eccita: dobbiamo colpire le 
Meenizzazioni terroristiche con 


ogni mezzo e ovunque il no¬ 
stro braccio potrà raggiunger¬ 
le: e noi adempiremo a que¬ 
sto dovere ». In che modo? 
Lo spiega la stampa, che 
invita il governo ad andare 
avanti senza esitazioni sulla 
strada della rappresaglia. La 
maggior parte dei commenti 
(improntati al più fanatico 
bellicismo) sostiene che, se 
le incursioni aeree dei giorni 
scorsi restassero la «sola ri¬ 
sposta » ai fatti di Monaco, 
non si sarebbe raggiunto U 
risultato voluto da Israele, 
perchè esse non scoraggereb 
bero certo i palestinesi dal 
l’organizzare altri attacchi 
Se. Invece, le incursioni rap¬ 
presentassero solo «una pri¬ 
ma fase» della rappresaglia. 


allora potrebbero essere giu¬ 
dicate « positive ». 

La stampa afferma che 
« l’attesa del popolo è grande 
e non è stata ancora soddi¬ 
sfatta » e chiede che « Il terro¬ 
rismo» (in pratica, ovvia¬ 
mente, si sottintende « ogni 
organizzazione palestinese») 
venga combattuto al dì fuori 
dei confini d’Israele, in Eu¬ 
ropa ed ovunque. Il giornale 
Yelioth Aharonolh, uno dei 
più diffusi, scrive « che il go¬ 
verno deve autorizzare l'im¬ 
piego della forza, in luoghi 
determinati e In condizioni 
adatte ». L’allusione è chia¬ 
ra. Altri giornali parlano più 
brutalmente, suggerendo: 1 ) 
anti-terrorismo personale, cioè 
assassinio dei capi palestinesi 


ovunque si trovino; 2) impie¬ 
go dell’aviazione e di unità 
speciali dell’esercito, in pro¬ 
fondità, nel territorio arabo. 

La Meir ha anche conferma¬ 
to che un aito funzionario 
dello spionaggio israeliano 
ed un suo aiutante furono in¬ 
viati a Monaco. Essi, però, 
non furono autorizzati dai te¬ 
deschi a partecipare alle ope¬ 
razioni. All’aiutante fu per¬ 
messo solo di rivolgersi in 
arabo ai palestinesi di «Set¬ 
tembre nero », - per convin¬ 
cerli a cedere, in cambio di 
un lasciapassare per l’estero. 
Ma l’offerta fu respinta. 

Il ministro degli esteri israe¬ 
liano Eban, dal canto suo, ha 
detto alla TV che se la Gior¬ 
dania vorrà includere rappre¬ 


sentanti palestinesi in even¬ 
tuali negoziati con Israele, 
questo non farebbe obiezioni, 
anzi accetterebbe volentieri. 
Al Cairo tale dichiarazione 
non è affatto giudicata posi¬ 
tiva, come a prima vista sem¬ 
brerebbe. fissa infatti — si fa 
notare — attribuisce arbitra¬ 
riamente a re Hussein (« boia » 
dei palestinesi) il ruolo di 
loro rappresentante. 

Con attenzione è stato an¬ 
che registrato al Cairo l’at¬ 
tacco contro il Papa del gior¬ 
nale israeliano Haaretz. Que¬ 
sto rimprovera a Paolo VI di 
aver condannato, insieme con 
il terrorismo palestinese, an¬ 
che la feroce vendetta israe¬ 
liana. 

La stampa e la radio egi¬ 


ziane. dal canto loro critica¬ 
no severamente il « veto » con 
cui gli USA hanno impedito 
al consiglio di sicurezza del- 
l’ONU di condannare Israele, 
e mettono in guardia contro 
la minaccia di nuove aggres¬ 
sioni israeliane. Radio Cairo 
ha annunciato oggi che Israe¬ 
le, d’accordo con gli Stati Uni¬ 
ti, è in procinto di lanciare 
un’operazione militare su va¬ 
sta scala contro la Siria e il 
Libano. 

Dopo avere Invitato i paesi 
e le popolazioni arabe a re¬ 
stare nel massimo stato di 
allarme, remittente ha elen¬ 
cato informazioni provenienti 
da Beirut, da Damasco e da 

(Segue in ultima pagina) 


stato inoltre deciso di Indire 
un convegno di tutti i Con¬ 
sigli di fabbrica che sarà te¬ 
nuto giovedì 21 settembre. 
In tale sede saranno defini¬ 
te le prossime iniziative di 
lotta. 

Sempre per l’occupazione 
un grande sciopero si è avu¬ 
to a Prato dove sono scesi 
in lotta tutti i tessili ricon¬ 
fermando la volontà di di¬ 
fendere il Fabbricone, minac¬ 
ciato di smobilitazione dai 
piani deirENI Tessile. A fian¬ 
co dei tessili si sono schie¬ 
rati gli artigiani, i commer¬ 
cianti. vasti strati della popo¬ 
lazione. 

Scioperi generali per l’oc¬ 
cupazione, Io sviluppo eco¬ 
nomico e contro il carovita 
avranno luogo domani a For¬ 
lì e Lecco. Il 20 sarà la volta 
di Torino dove per 24 ore si 
fermeranno tutti i lavorato¬ 
ri dell’industria, del commer¬ 
cio e del servizi. 

II comitato esecutivo unita¬ 
rio della Federazione dei me¬ 
talmeccanici di fronte alla gra¬ 
ve posizione del padronato chi¬ 
mico e della Confindustria di 
attacco all’occupazione ed al 
potere del sindacato, ha propo¬ 
sto alle altre categorie della 
industria la effettuazione di 
uno sciopero di tutto il setto¬ 
re industriale da effettuarsi 
all’inizio d’ottobre. 


dai dirigenti sindacali con An- 
dreolti. 

Già in quella occasione il go¬ 
verno si mostrò estremamente 
elusivo su numerosi problemi. 
I sindacati intendono stringe¬ 
re i tempi ponendo precisi prò- 


Scuola : 
sciopero 
a metà 
ottobre 


I Sindacati scuola confederali 
Sinascel-Cisl, Sns-Cgil, Sism- 
Cisl, Uil-scuola, di fronte alla 
risposta negativa del governo 
in ordine ai problemi dell'aper¬ 
tura dell'anno scolastico e al¬ 
l'atteggiamento elusivo assunto 
sullo stato giuridico, sui corsi 
abilitanti e sulle rivendicazioni 
del personale non docente, han¬ 
no preannunciato un'azione di 
sciopero da attuarsi entro la 
prima metà del mese di ot¬ 
tobre. 

II primo momento dell'azione 
unitaria di lotta — è detto in 
un comunicato dei Sindacati — 
è costituito dallo sciopero del 


personale non docente nei gior- 
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blemi. Nella lettera vengono 
individuate nove questioni. Per 
le pensioni si rivendica la ra¬ 
pida riapertura delle trattati¬ 
ve. Per la Montedison si chie¬ 
de un esame con il ministero 
del Bilancio e con il ministero 
del Lavoro sui problemi rela¬ 
tivi all’occupazione e alla ri¬ 
strutturazione del gruppo. I 
sindacati sollecitano un incon¬ 
tro con i ministri dell’Indu- 
stria e dell’Agricoltura per lo 
esame delle posizioni del go¬ 
verno in materia di politica 
dei prezzi, un immediato in¬ 
contro con il ministro dell'A¬ 
gricoltura per 11 problema dei 
prezzi connessi alle politiche 
ed agli impegni comunitari e 
l’inizio dell’esame dei proble¬ 
mi relativi allo sviluppo delle 
campagne. 

Per quello che si riferisce al¬ 
lo stato dell’occupazione i sin¬ 
dacati intendono discutere sul¬ 
lo stato di attuazione dei pro¬ 
getti di sviluppo già appro¬ 
vati in sede Cipe, Cassa Mezzo¬ 
giorno. Partecipazioni statali. 
Gli altri problemi indicati per 
la ripresa degli incontri con il 
governo riguardano i fitti, la 
casa, la riforma sanitaria, la 
scuola. I sindacati chiedono 
che il governo indichi una se¬ 
de in cui dare tempestivo ini¬ 
zio all’esame del problema 
della disciplina degli affitti di 
abitazioni. Per la casa si inten¬ 
de esaminare lo stato di attua¬ 
zione delia legge n. 865 ed il 
piano di finanziamenti alle Ra¬ 
gioni. Per la riforma sanit* 
ria si richiede un esame dello 
stato del progetto. Per la scuo¬ 
la si rivendicano le necessa¬ 
rie riforme atte a superare 
l'attuale stato di «tffc 


ì \ ' 
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In occasione della Festa deir« Humanité » 


DOPO LA GRAVE RICHIESTA FORMULATA DAL PROCURATORE CAPO 


Vivaci reazioni a Milano contro la manovra 


della cultura 


I compagni Giorgio Napolitano e Franco Ferri so* 
no stati ricevuti da Roland Leroy - Incontri di G. 
Pajetta e P. Amendola sui problemi degli emigrati 


I compagni Giorgio 
Napolitano e Franco 
Ferri, direttore dell’Isti¬ 
tuto Gramsci, hanno 
compiuto in Francia, dal 
9 all’ll settembre 1972, 
un viaggio amichevole 
di carattere informativo 
e di lavoro. 

Ricevuti da Roland Le¬ 
roy, membro dell’Ufficio 
Politico e segretario del 
C.C. del Partito comu¬ 
nista francese, essi han¬ 
no partecipato alla Fe¬ 
sta dell ’Humanité, e 
hanno avuto numerosi 
contatti con personali¬ 
tà della cultura, comu¬ 
niste e non comuniste. 
Salutati, lunedì mattina 
nella sede del C.C., da 
Georges Marchais, vice 
segretario generale del 
PCF, 1 compagni Napoli¬ 
tano e Ferri si sono in¬ 
contrati, nel corso del 
loro soggiorno, con Guy 
Besse, membro dell’Uf¬ 
ficio Politico, direttore 
del Centro di studi e 
ricerche marxiste; Geor¬ 
ges Cogniot, presiden¬ 
te dell’Istituto Maurice 
Thorez; Jean Burles, 
membro del C.C., diret¬ 
tore dell'Istituto Mauri 
ce Thorez; Nicolas Pa- 
squarelli, segretario ge¬ 
nerale del C.E.R.M.: Ara 
gon, Jacques Chambaz, 
Jacques Denis, membri 
del C.C. 

I diversi incontri han¬ 
no permesso di procede¬ 
re a un largo scambio 


di vedute e di esperien¬ 
ze sull'attività ideologi¬ 
ca e la politica cultu¬ 
rale dei due partiti e di 
delincare un allargamen¬ 
to e arricchimento del¬ 
la cooperazione tra i 
due partiti in questi 
campi. 


I compagni Giulia¬ 
no Pajetta. responsabile 
dell'Ufficio emigrazione, 
e Pietro Amendola, han¬ 
no avuto, negli scorsi 
giorni, a Parigi, un in¬ 
contro di lavoro con i 
compagni del PCF che 
si occupano dei pro¬ 
blemi dell’organizzazio¬ 
ne dei lavoratori italia¬ 
ni emigrati in Francia. 

Alle conversazioni, che 
hanno confermato lo 
spirito di fraterna col¬ 
laborazione esistente fra 
i due partiti in tutti 1 
campi, hanno partecipa¬ 
to, per il PCF, il com¬ 
pagno André Vieuguet 
membro dell’Ufficio po¬ 
litico e della Segrete¬ 
ria, il compagno Merlot 
membro del C.C. ed i 
compagni Carlo Baron- 
tini, Mario Fornani e 
Bruno Battaglia, colla¬ 
boratori del C.C. del 
PCF. 

I nostri compagni han¬ 
no inoltre partecipato 
alla festa de\V Humanité, 
intrattenendosi pertico 
tormente allo stand del 
giornale L’emigrato. 


per trasferire ancora il processo Valpreda 

L'iniziativa del dottor De Peppo conferma la pericolosa tendenza ad allontanare dalle sedi naturali tutti i dibattimenti che spiacciono alle forze 
dominanti - Una serie di pretestuose argomentazioni - Chi ora cerca un nuovo rinvio porta responsabilità per avere trascurato la « pista nera » 


Dalla t-adavinn» Particolarmente vivaci le rea- 

uaiia redazione zionl di elementl deUa magi. 

MILANO, 12. stratura giudicante. -- ' 
Com'era prevedibile, la ri- Quanto al promotore • dei- 
chiesta di trasferimeto del l’iniziativa, che è risultato es- 

processo Valpreda da Milano sere il procuratore capo del- 

ad un’altra sede ha suscitato la Repubblica Enrico De Pep- 

grande scalpore a palazzo di po, si ricorda qui come egli 

giustizia, benché l’attività giu- sia uno dei principali respon- 

diziaria non sia ripresa in sabili dell’attuale situazione, 

pieno. Nella cancelleria e nei Subito dopo ■ la strage di 
corridoi (le aule sono ancora piazza Fontana, infatti, l’alto 

chiuse) non si parla di altro, magistrato si recò sul posto 

e, aperte le indagini, affermò. 
-— tramite i suoi sostituti, che la 


La difesa 
chiederà 

la scarcerazione 
di Valpreda 

La prima sezione penale della 
Corte di cassazione non ha an¬ 
cora stabilito in quale data si 
discuterà in camera di consi¬ 
glio la richiesta di assegnare 
ad una corte di assise diversa 
da quella di Milano il processo 
contro Pietro Valpreda, Mario 
Merlino. Roberto Garganelli ed 
Emilio Borghese. Si ritiene che 
il presidente decida di far esa¬ 
minare la richiesta entro la fine 
di settembre o. al massimo, al¬ 
l’inizio di ottobre. 

Si è saputo intanto che gli 
avvocati difensori Guido Calvi. 
Nicola Lombardi e Giuseppe 
Sotgiu stanno redigendo una 
motivata istanza con la quale 
intendono chiedere la scarcera¬ 
zione di Pietro Valpreda per 
mancanza di indizi. 


competenza a giudicare era rio Juliano. 


. riconosciuto la competenza di 
Milano in barba a De Peppo, 
Occorslo e Cudillo, nonché dal¬ 
l’apertura di una nuova istrut¬ 
toria contro Freda e Ventu¬ 
ra. Perchè, e bisogna ricor¬ 
darlo ancora, la pista di que¬ 
sti ultimi non nasce oggi, ma 
risale proprio al giorni suc¬ 
cessivi alla strage; se. non fu 
seguita, lo si deve alla pollzlA 
ed ai magistrati inquirenti che 
misero anzi sotto processo 
l’unico funzionario che ave¬ 
va visto giusto, il commtssa 


comunista milanese 


Dopo le pole miche sul centro-destra 

Contrasti de : rinviato 
il Consiglio nazionale 


milanese. Senonchè poi giun¬ 
se da Roma Occorsio e nel 
volgere di poche ore. De Pep¬ 
po mutò radicalmente pare¬ 
re, spogliandosi dell’istrutto- 
rla e trasmettendo gli atti al¬ 
la capitale. Ora questo volta¬ 
faccia non può certo essere 
spiegato solo con l'intervento 
di Occorsio; cosi come è 
lecito dubitare che la richie¬ 
sta di trasferimento sia stata 
una iniziativa personale del 
procuratore stesso. 

Comunque se egli ailora 
avesse mantenuto, com’era 
suo dovere e come adesso. ha 
riconosciuto anche. la. .corte 
d’Asslae romana, la competen¬ 
za milanese,: forse, l’istrutto¬ 
ria -avrebbe • avuto un. altro 
còrso e In ogni caso 11 prò-' 
cesso non avrebbe viaggiato 
avanti e Indietro per mezza 
Italia. 

Se c’era quindi una perso¬ 
na che non avrebbe dovuto 
aprir bocca ma caso mai cer¬ 
car di porre rimedio a quel 
suo, diciamo cosi, preceden¬ 
te errore, accelerando il pro¬ 
cesso, questa persona era pro¬ 
prio De Peppo. Prossimo ad 
andare in pensione, egli avreb¬ 
be cosi concluso la carriera 
con un atto di riparazione. 
Egli ha invece preferito insi¬ 
stere sul cammino intrapreso 
tre anni fa, allegando per que¬ 
sto. motivi di inaudita gravità. 

Esaminiamo infatti uno per 
uno gli argomenti esposti nel¬ 
la richiesta di trasferimento 
A Milano gruppi extra¬ 
parlamentari hanno cercato 
di dimostrare l’innocenza di 
Valpreda, « insinuando » dub¬ 
bi sulla serietà delle In¬ 
dagini e dell’istruttoria e sot¬ 
tolineando l’arresto di Freda 
jg Ventura per gli stessi fatti. 

1 Ora. in regime di democra¬ 
zia. tutti i cittadini e non so¬ 
lo 1 gruppi extraparlamenta¬ 
ri. sono liberi di sostenere 
e di propagandare le loro tesi 


Alla luce di queste consi¬ 
derazioni, appare ancora più 
incredibile il motivo addot¬ 
to da De Peppo, e cioè 
che l casi Valpreda e Pinelli 
vennero « sfruttati per una 
polemica di vaste proporzio¬ 
ni politiche, diretta sostan¬ 
zialmente ad una vera e pro¬ 
pria azione di denigrazione e 
di indebolimento delle istitu¬ 
zioni statali ». sfociata poi in 
violente manifestazioni di piaz¬ 
za in cui persero la vita lo 
studente Saltarelli e il pensio¬ 
nato Ta vecchio. 

E De Peppo prosegue. A Mi¬ 
lano ci sono organizzàzioni 
clandestine, come le cosiddet¬ 
te brigate rosse, i .Gap;-;«.Capa-' 
ci di giungere ad ogrtl fórma 
di violenze e di minacce.- an- 


La federazione milanese 
del PCI ha diramato il se¬ 
guente comunicato: « La ini¬ 
ziativa del Procuratore della 
Repubblica Enrico De Peppo. 
che è all’origine del procedi¬ 
mento volto a trasferire 11 pro¬ 
cesso Valpreda In sede diversa 
da quella di Milano, e l’Imme¬ 
diato avallo da parte della 
Procura generale della Cassa- 


tutti i mezzi, di attentare al 
regime democratico. 

« Ma Milano, proprio in que¬ 
sti stessi anni, è stata — so¬ 
prattutto — la città che di 
fronte a tali tentativi ha sa¬ 
puto mobilitare e mettere in 
campo le grandi forze del la¬ 
voro, della intellettualità, del¬ 
la produzione, le quali si sono 
innalzate poderose a difesa 


zione, costituiscono un atto di della democrazia e delle libere 
estrema gravita sotto molte- _ ; 


plicl • aspetti, e innanzitutto 
dal punto di vista politico. 

« E* sotto questo riguardo, 
infatti, che l’iniziativa va in 
primo luogo giudicata, perché 
esclusivamente politica (e non 
potrebbe essere diversamente 
soprattutto dopo la sentenza 
delle Assise di Roma, che di¬ 
chiaravano la loro incompe¬ 
tenza e rinviavano il processo 
Valpreda al suo giudice natu¬ 
rale) è la motivazione su cui 
poggia la sua richiesta il Pro* 
.curatore De Peppo: si parla 
infatti di *’ gravi motivi di or¬ 
dine pubblico ”. Il giudizio di 


istituzioni. 

« E’ stato grazie alla consa¬ 
pevolezza, alla vigilanza, alla 
mobilitazione continua della 
democrazia milanese se gli at¬ 
tentati, le provocazioni, che 
hanno gravemente turbato la 
coscienza della città e di tutto 
il paese, non hanno arrecato 
danni ancora più gravi e irre¬ 
parabili. 

« Le forze della democrazia 
milanese al momento stesso 
della strage di Piazza Fonta- 


mento del giudizio. Contrad¬ 
dittorie e contraddette sono 
quelle Indicazioni, dalla stessa 
azione della magistratura, co¬ 
me dimostra l’incriminazione 
di Freda e Ventura per gli 
stessi fatti di Piazza Fontana. 

« Per non riconoscere questa 
realtà, che è sotto gli occhi di 
tutti, De Peppo non esita a 
compiere un atto che, oltre¬ 
tutto, è lesivo e offensivo del¬ 
la autorità e della autonomia 
della magistratura: non solo 
di quella milanese o di quella 
che ha avuto ed ha l’ufficio e 
il compito di indagare sulla 
"pista nera”, ma di tutta la 
magistratura. 

« Inaccettabile e liberticida è 
— nella requisitoria in cui si 
chiede di rimettere il giudizio 
ad una corte diversa da quella 
di Milano — l’insinuazione 
contro la ’’ sottolineatura " 
fatta dalla stampa, sprezzan- 


na non si misero ad indicare temente definita ” Interessa- 
i colpevoli, ma chiesero con. ta ", dell’incriminazione di 
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ni. e di tentare la liberazione 
di imputati detenuti ». Ora. a 
prescindere dal fatto ' che, 
stando ail'insospettabiie dot 
tor Viola, le sedicenti brigate 
rosse le ha già sterminate 
lui, e che dal retroscena del¬ 
la vicenda cominciano ad e- 
mergere inquietanti figure di 
provocatori, è indiscutibile 
che le cosiddette « brigate » 
non hanno fino ad ora in¬ 
timidito alcun giudice o testi 
mone, nè tantomeno tenta¬ 
to la liberazione di detenuti. 

Ma De Peppo prosegue af¬ 
fermando che nel corso di re 
centi processi, «massicci srrup 
pi di estremisti scomposti ed 
urlanti » hanno creato a un 
clima di suggestione e di ti¬ 
more nei riguardi degli stes¬ 
si organi giudicanti ». E qui 
siamo al colmo. II procuratore 
insinua, dunque, che l tribuna¬ 
li che hanno giudicato (e con¬ 
dannato) in quei processi era¬ 
no intimoriti dai pubblico; Un. 
pubblico, si noti, compósto: In. 
genere da due o al massimo 
trecento ragazzi, cohtrollàU’dA ; ' 
uno schieramento di agenti .e 


zione milanese che coinvolge 
anche la magistratura, come se 
fossero all’ordine del giorno 
minacce e pressioni sui magi¬ 
strati e inverosimili tentativi 
di far evadere gli imputati; 
insomma, come se la città fos¬ 
se nel caos più completo. 

' a Certo, Milano è la città 
nella quale da alcuni anni a 
questa parte si sono concen¬ 
trate le manovre e le trame 
di forze oscure e potenti che 
hanno cercato e cercano, con 


forza che si trovasse e si di¬ 
cesse la verità. 

« A tre anni di distanza da 
quei tragici fatti la verità 
non è ancora stata trovata e 
detta. Le indicazioni date im¬ 
mediatamente dalle autorità 
inquirenti, che sono alla base 
della accusa contro Valpreda, 
discusse perché contraddite 
rie e contraddette, devono co¬ 
munque ancora essere vagliate 
in sede processuale. E senza 
alcun dubbio, a tre anni di di¬ 
stanza, Tinizlativa di De Pep¬ 
po Ila la conseguenza di allon¬ 
tanare ancora di più il mo¬ 


Freda e Ventura, come se la 
ricerca della verità sulla stra 
ge di piazza Fontana, e ogni 
fatto a tale ricerca connesso, 
non fossero questione che 
riguarda la vita democratica 
e la convivenza civile di tutto 
il paese. 

« Sono le lentezze, le con¬ 
traddizioni, i ritardi che conti¬ 
nuamente si incontrano sulla 
strada della verità; sono ini¬ 
ziative come quella del Procu¬ 
ratore De Peppo ad impedire 
che si tagli il più grave bub¬ 
bone che infetta la vita demo¬ 
cratica del paese, iniziative 


che si presentano come una 
componente di quella strate¬ 
gia della tensione dalla qua¬ 
le. invece, la città deve essere 
liberata. 

« Le forze democratiche di 
Milano hanno chiesto e conti¬ 
nueranno a chiedere con il 
massimo d’energia che si fac¬ 
cia rapidamente e pienamente 
luce sulla strage di Piazza 
Fontana, sui suoi esecutori, 
sui suoi ispiratori; che si svol¬ 
ga subito — e senza ulteriori 
rinvi! — il processo a Valpre- 
da e agli altri imputati dete¬ 
nuti ormai da tre anni in at¬ 
tesa di giudizio: bisogna co¬ 
minciare di lì per fare piena 
luce sulla morte di Pinelli, 
sulla morte di Feltrinelli, sul¬ 
l’assassinio di Calabresi, tutti 
episodi che sono ancora senza 
risposta, casa questa che scuo¬ 
te le coscienze e minaccia la 
democrazia. 

« La Federazione milanese 
del PCI esprime dunque un 
severo giudizio sulla iniziati¬ 
va del Procuratore De Peppo. 
Le forze democratiche di Mi¬ 
lano devono, proprio oggi, fa¬ 
re il massimo sforzo affinché 
la verità sui fatti che da tre 
anni a questa parte hanno col¬ 
pito il capoluogo lombardo 
venga Immediatamente alla 
luce: questo ci si attende da 
loro — in un momento in cui 
si tenta di imprimere e con¬ 
solidare una grave e generale 
svolta conservatrice nel paese. 
Per la tradizione e la fermez¬ 
za democratica della città, per 
la difesa della democrazia e 
della Repubblica ». 



La prossima sessione si terrà solo in ottobre — Un convegno del gruppo ; u ci un?S a SmiS r di t S e 1 chl r ?àn!avU a ò m ^ n mS!a: 
di Mancini per il congresso del PSI: 4 punti sulla questione del governo vano dopo remissione delia 


La nuova riunione del Con¬ 
siglio nazionale democristia¬ 
no. preannunciata da Forlani 
per settembre, si svolgerà si¬ 
curamente soltanto in ottobre. 
Nel corso di questa sessione 
avrebbe dovuto essere defini¬ 
tivamente rissato il sistema di 
votazione nelle prossime as 
sembiee congressuali (dato cne 
il quorum, stabilito lo scorso 
anno, pare non riscuota più 
neppure le simpatie di coloro 
che ne furono promotori i; ma 
naturalmente era facile preve¬ 
dere che il dibattito avrebbe 
investito anche t « nodi » po¬ 
litici piu acuti, a partire da 
quello del governo di centro 
destra Nella decisione di rin 
vio. quindi, è difficile non vede 
re anche un segno dei proble¬ 
mi crescenti che si sono anda¬ 
ti creando intorno al governo 
Andreotti-Malagodi sono re¬ 
centissime. del resto. le pole¬ 
miche suscitate dalle sortite 
antigovernative di Moro. Do- 
nat Cattin e De Mita 

Andreotti stesso deve avere 
preteso l'allontanamento di 
ogni imminente impegno di 
partito, con Io scopo di evitare 
nuovi scogli immediati alla 
navigazione del proprio gover¬ 
no Il nresidente de! Consiel.o 
frattanto, cerca di usare i 
mezzi di cui dispone per far 
valere fa propria dottrina del¬ 
la « politica de; fatti » Ieri si 
A incontrato con il capo grup 
po dei deputati de. Piccoli. 
1! quale in precedenza aveva 
avuto riunioni e contatti con 
il ministro della PI Sralfaro. 
con Oh; ? con la presidenza 
del gruppo de 

Alla fine del mese si svolge 
rà una riunione della corrente 
di « Forze nuove »; in un con- 
vezno del genere sarà impe¬ 
gnata anche la corrente di 
Base, che nell'ultimo Consiglio 
naz'onale - pur essendo una¬ 
nime contro il centro destra — 
si è divisa tra De Mita (favo 
revo!e alla segreteria Forlam» 
e Galloni Granelli (« no » al go¬ 
verno e » no » alla segreteria 
de! Partito». 

li nuovo vicesegretario del 
PÒDI. Pietro Lnngo. uomo vi¬ 
cino a Ferri, ha sottolineato 
ieri l’« impegno solidale coma 
ne » che l socialdemocratici 
mettono nel sostenere 11 go 
verno Tutto, secondo le sue 
parole viene rinviato a dopo 
Il congresso del PSI: se in 
quel congresso matureranno 
« eventi positivi ». il PSDI prò 
porrà « indicazioni che risultas¬ 
sero utili e costruttive » E’ per- 
■ fino scoperta la tecnica della 
pressione sui socialisti 

In toni offensivi nei con¬ 
fronti del PSI, le stesse pres 
sion: vengono esercitate anche 
dal segretario organizzativo 
della DC, Amaud. Egh ha af 
fermato, nel corso di un’inter¬ 
vista all’Europeo, che occorre 
« sostenere il governo Andreot - 
ti, senza porre astratte e ri¬ 
gide scadenze di natura tem¬ 
porale e consentirgli di realiz¬ 
zare il suo programma » Se¬ 
condo Amaud, è nel PSI « che 
deve ora aprirsi uno spira¬ 
glio r>: e ciò dovrebbe compor¬ 
tare « nessuna contusione con 
gli obiettivi e gli intendimenti 
reati del PCI. nessuna equtdi 
stanza di aiudizio e di rompor 
tomento tra le forze democrn 
tiche e t comunisti » I! diri 
gente de defin sce quindi « ns 
manda» l’« illusione di coinvol¬ 


gere le opposizioni in ruolo di 
supporlo e di sostegno alla 
maggioranza » (riferimento a 
una versione della linea cosid¬ 
detta dei «nuovi equilibri»!. 

NEL PSI Nel quadro delia 

preparazione del congresso 
nazionale socialista — che si 
svolgerà a Genova all’inizio 
di novembre — si è tenuta 
ieri a Roma un’assemblea dei 


tro-sinistra. « dando così la 
sensazione che la caduta del 
governo centrista debba na¬ 
scere da lina correzione e da 
una revisione della politica 
del PSI, e non invece , come 
deve essere, da un profondo 
mutamento di indirizzo poli¬ 
tico della DC ». 

In gran parte rilento a 
vecchie formule è il punto 
della relazione del gruppo 
Mancini dedicata al PCI. Es- 


dirigenti che si richiamano sa afferma che il concetto di 
alle posizioni del segretario autonomia e comune a tutto 


del Partito. Alla presidenza, 
oltre allo stesso Mancini, han 
no preso posto i membri del 
la Direzione del PSI Balza 
mo, Caidoro. Finocchiaro. Lan 
dolfi. Viglianesi. insieme a 
Margherita Barnabei. Ardenti, 
Fenoaltea e vari parlamenta¬ 
ri. La presidenza effettiva è 
stata assunta dal sindaco tii 
Milano. Amasi .il quale ha 
sottolineato che il convegno 
non era stato convocato pei 
dibattere il dilemma a gover¬ 
no si. governo no ». « dato 
—ha detto — che i socialisti 
restano nel Paese il perno 
della democrazia e nessun go 
verno avanzato in senso de 
mocraltco e sociale può esse 
re costituito con In loro esciti 
sione » 

La relazione mena quale, 
evidentemente, si riflettono ;e 
posizioni delio stesso Manci¬ 
ni) è stata svolta da Landoifi. 
Il problema centrale sol.evato 
è quello di tracciare, in rife¬ 
rimento alle tesi congressuali, 
a le linee di una posizione 
unitaria del PSI nell'eventua¬ 
lità dt una ripresa della col- 
tuborazione di governo • Da 
qui la indicazione di quattro 
punti per il dibattito con¬ 
gressuale socialista: • li La 
nostra posizione — ha detto 
Landolfi — deve far matu¬ 
rare le condizioni per una 
sconfitta delta maggioranza 
centrista, 2) la caduta del 
governo può derivare solo da 
un mutamento del quadro 
politico generale che si può 
avere come risultalo di una 
lolla dt opposizione condotta 
dal PSI . 3/ respingere qual¬ 
siasi tentativo di soluzione dt 
governo moderala; 4) la ca¬ 
duta del governo centrista 
deve dare luogo a un gover¬ 
no democratico (o monocolo¬ 
re) che escludo i liberali, net 
confronti del quale i socia¬ 
listi potranno assumere un 
atteggiamento postili ». Se¬ 
condo Landolfi. la tesi di De 
Martino « è rigida e non pro¬ 
blematica e contraddice per¬ 
iamo la natura del congresso 
a tesi *. essa pone l’accento 
sulla disponibilità del PSI a 
un eventuale governo di cen 


A tutte le Federazioni 

Si ricorda a luffa lo Fe¬ 
derazioni che entro la gior¬ 
nata di giovedì 14 settem¬ 
bre debbono far pervenire 
alla Sezione di Organizza¬ 
zione - tramite i Cornila 
ti regionali — i dati ag 
giornali del tesseramento 
e reclutamento al Partito 
e alla FGCI. 


il Partito, ed aggiunge che è 
« indubbia l'evoluzione di at¬ 
teggiamento dei comunisti sui 
problemi di libertà e di auto¬ 
nomia del movimento ope¬ 
raio » Si aggiunge, tuttavia, 
che una pretesa « inadegua¬ 
tezza » delie posizioni del PCI 
esclude una • a prospettiva, di 
formazione di una maggioran 
za tra socialisti e comunisti, 
perchè profonde restano le di 
vergerne tra i due partiti del 
la classe lavoratrice sui me¬ 
todi di accesso e di conqui¬ 
sta del potere politico » La 
concezione dell'autonomia, ha 
sottolineato Landolfi. deve co 
munque investire anche i rap. 
porti del PSI con le altre 
forze politiche ed extrapoliti¬ 
che « le cui tendenze soffo 
catrici sono pericoli altret¬ 
tanto reali, e oggi forse più 
attuali ». 

C. f. 


le gravità. E queste tesi pos¬ 
sono comprendere critiche an 
che volente ed esasperate agli 
Inquirenti: è forse necessario 
ricordare il celebre « Io accu¬ 
so » di Zola contro 1 giudi¬ 
ci militari responsabili della 
istruttoria e della condanna 
dell’innocente Dreyfus? Nel 
caso particolare poi. la scar¬ 
sa serietà, per non dire l’uni¬ 
lateralità, delle indagini è sta¬ 
ta non « insinuata ». ma addi¬ 
rittura dimostrata dalla corte 
di Assise di Roma che ha 

Trasmessa 
a Bologna 
una denuncia 
contro Stiz 

La -.Corte .di cassazione, ha 
trasmésso a Bologna'. l’incarta- 
mento Telativo’ alia 'denuncia 
per violazione delle norme de! 
codice di procedura penale pre 
sentala contro il giudice Stiz da 
una delle persone la cui abi 
fazione venne perquisita nel 
corso della inchiesta condotta 
dal magistrato di Treviso per 
accertare le responsabilità di 
Freda e Ventura negli attenta¬ 
li dinamitardi del ’69. La tra¬ 
smissione degli atti ad una sede 
giudiziaria diversa da quella in 
cui ha preso l’avvio il procc- 


sentenza; bilancio complessivo 
dei pretesi incidenti, due o tre | 
fermi neppure mantenuti. 

E finalmente De Peppo con¬ 
clude indicando, come enne¬ 
sima causa di turbamento. i 
gruppi extraparlamentari di 
estrema destra. Si noti be 
ne. dopo tanti a rossi », i fa¬ 
scisti vengono per ultimi e 
non quelli del MSI ma solo 
1 « cani sciolti » che gli gira¬ 
no intorno (e che. cóme ha 
dimostrato il recente proces¬ 
so contro le 5AM. fanno Inve¬ 
ce parte integrante dell’orga¬ 
nizzazione missina). 

Bene, a parte questa incre¬ 
dibile a graduatoria » che con¬ 
fina all'ultimo posto I maggio¬ 
ri responsabili del terrorismo 
a Milano ed altrove, non era 


Iba '* ■ 

: ~ i -- ■ - 

ad una vera scuola a tempo pieno 

Il grande padiglione dell'istruzione, articolato in cinque « moduli »: la crisi delle strut¬ 
ture, la non utilizzazione delle risorse, le responsabilità della classe dominante, la lotta 
contro la repressione e la piattaforma positiva dei comunisti 


7 giorni di iniziative 
alla festa di Avellino 


AVELLINO. 12. 

Il festival provinciale alla 
villa comunale durerà una 


preciso dovere del dottor De settimana, con un fitto calen 


Peppo. procuratore capo della 
Repubblica e quindi garante 
della Costituzione antifascista 
e delle leggi - coqtro il .fasci¬ 
smo. spazzare via per prima 
cosa tali gruppi, senza atten¬ 
dere riniziativa del suo diret¬ 
to superiore Bianchi D’Espi 
nosa? La verità è che per an 
ni e ancora adesso, il perico 
lo non lo si è visto mai a de 
stra. E Milano ha pagato con 
un alto prezzo di sangue que¬ 
sta scelta. Un prezzo che ie 
dava almeno il diritto di co¬ 
noscere — e subito - la ve¬ 
rità Ora si vuole negare an 
che questo Di qui nasce U 


dimenio è stata decisa dalla vero pericolo per le istituzioni. 

Cassazione per motivi di « legit- DI»»» 

tìma suspicione». Pier Lutgi Candirli 


darlo di manifestazioni poli¬ 
tiche e culturali. A partire da 
lunedi 25. ogni sera vi sarà 
la proiezione di un film (nel¬ 
l’ordine:- a Sciuscià « La 
terra trema ». « Apollon », 

« Cronache di poveri aman¬ 
ti ». « Méln kampf ». « Allar¬ 
mi Siam fascisti »). 

Le manifestazioni politiche 
si svolgeranno martedì alle 17 
(dibattito sulla lotta dei gio¬ 
vani per battere il governo 
Andreotti-Malagodu. sabato 
alle 19 (comizio del compa¬ 
gno Chiaromonte. della Dire¬ 
zione) e domenica mattina 
(dibattito sul contributo dei 
comunisti allo sviluppo di 
Avellino). 

Altre manifestazioni cultu 


rali: mercoledì, mastra foto¬ 
grafica e premiazione, giove¬ 
dì incontro dei partecipanti 
alla « leva giornalisti ». vener¬ 
dì dibattito e premiazione al¬ 
la mostra di pittura, e dome¬ 
nica pomeriggio spettacolo 
pon Trincale. 


Il 26 assemblea dei 
segretari di Federazione 

Martedì 26 settembre, alle 
ore 9. si terrà a Roma, pres 
so la sede del Comitato Cen¬ 
trale. l’assemblea nazionale 
dei segretari dei Comitati re¬ 
gionali e dei segretari delle 
Federazioni del PCI. 


a Una scuola nuova in una 
società rinnovata »; è questo 
il filo conduttore di uno del 
dieci padiglioni che i compa 
gni di Roma della zona Cen¬ 
tro. della commissione cultu¬ 
rale della Federazione e del¬ 
la sezione universitaria. In¬ 
sieme ad un gruppo di pittori 
ed artisti, stanno allestendo 
alla sezione Testaccio del PCI. 
per il Festival nazionale del- 
ì'«t Unità ». che si svolgerà ai 
Villaggio Olimpico dal 23 set¬ 
tembre al 1° ottobre. 

La grossa mostra è lncen 
trata su due aspetti principa¬ 
li: denuncia della crisi della 
istruzione pubblica; proposte 
alternative dei comunisti ed 
Illustrazione del nuovo che, 
pur tra difficoltà, sta emer¬ 
gendo per il rinnovamento del¬ 
la scuola. II padiglione scola¬ 
stico — che sarà affiancato a 
tutti gli altri nella vasta area 
occupata dal festival — è ar¬ 
ticolato in cinque moduli: 

1) Rappresentazione e ana¬ 
lisi (per mezzo di dati, stati 
stiche ed immagini grafiche) 
della crisi delle strutture sca 
lastiche e della condizione d) 
insegnanti, studenti e perso¬ 
nale ausiliario. 


Le perizie balisti che sulla morte di Feltrinelli consegnate al giudice istruttore 

Attribuita ad « errore» l’esplosione di Segrate 
dagli esperti nominati dal magistrato di Milano 

Sarebbe confermata la partecipazione di altre persone oltre all'editore — La perizia non esclude in modo esplicito che l'esplo¬ 
sione sia stata provocata volontariamente dal basso, e affaccia ipotesi contraddittorie 


Incontro del 
compagno Pana 
alla Direzione 
del PCI 

Al termine della sua visita 
in Italia, il segretario del Co 
mitato Centrale del Partilo 
comunista romeno, Gheorge 
Pana, è stato ricevuto ne.ia 
sede del Comitato Centrale 
del PCI dove ha avuto un in¬ 
contro con i compagni Pao¬ 
lo Bulalinl della segreteria 
del partito e Rodolfo Mechml 
al comitato centrale. 

Nel colloquio, svoltosi !n 
una atmosfera cordiale e fra¬ 
terna. vi è stato uno scambio 
di informazioni e di Idee su 
problemi di comune Interes¬ 
se. aspetti dello sviluppo del¬ 
le relazioni fra il PCI e il 
PCR e alcune questioni del 
movimento operaio interna 
zionale. 


fiali* raJiTÌnn» altre traversine • salenti dal 

usua redazione basso ad angolo acuto, e con 

MILANO 12 Ie braccia appoggiate all’in 

. , dietro, oppure, sempre seau 

I penti incaricati degli ac- ^ ma con j a gamba destra 
certamenti tecnici sulle esp.o^ penzolante nei ■ vuoto Nella 

siom di Segrate. dove mori prima posizione, avrebbe avu 

l’editore Giangiacomo Feltri- ^ uno de j j re OI -Qiog; deil’or- 
nell: e d: San Vito di Gag d;gno e precisamente l’unico 
g:ano hanno depositato nene non colato in una lasca sul 
mani dei giudice istruttore petto; nella seconda lo stes 
doti. De Vincenzo. !e ;oro con ^ orologio avreb’je penzolato 

clusioni condensate :n tre vo ne j VU0 ^ 0 appunto ai.'altezza 

lumi di centinaia dt pagine, della gamba Cosi un movi- 
Quali siano esattamente tali mento brusco delle braccia e 
conclusioni non è possibile sa- delle gambe avrebbe improv 
pere, dato il segreto istrutto visamente chiuso il circui¬ 
rlo; e le voci correnti in prò ^ elettrico, determinando la 

posito appaiono abbastanza esplosione di due cariche. Ta 
generiche e confuse, senza esplosione avrebbe rispar 

contare che esse andrebbe- mtato le mani perché appun 

ro completate e integrate con ^ coperte dal tronco, sfrecci¬ 

le altre risultanze istruttorie, landò invece la gamba destra 
pure segrete. prossima all'ordigno. - 

Secondo 1 penti al momen D’altra parte, i periti sareb 
to dello scoppio, Feltrinelli si bero anche giunti alla ccnclu- 
sarebbe trovato sul traliccio sione che la natura del con 
in due oosstbili posizioni: o gegno comportava la collabo- 
seduto . sull’incrocio di due razione di altre persone, 
traversine del primo longhe- Di conseguenza essi avreb 

rone con le gambe divaricate bero esaminato anche l’tpote 

In avanti e appoggiate sulle si — avanzata da qualche par¬ 


te — che la chiusura del cir¬ 
cuito sia stata provocata vo¬ 
lontariamente dal basso da 
un'altra persona presente Se¬ 
nonchè. se cosi fasse. la stes¬ 
sa persona avrebbe dovuto es¬ 
sere colpita a sua volta dal 
l'esplosione, non potendo tro 
varai più lontana di cinque 
metri Ora converrà qui ricor¬ 
dare che la perizia ematologi 
ca ha già concluso che alcu¬ 
ne macchie di sangue rinve¬ 
nute sul traliccio appartengo 
no allo stesso gruppo sangui 
gno di Feltrinelli, mentre al¬ 
tre non sono identificabili. 

■ Quanto all’ammaccatura ri¬ 
levata su una traversina oriz 
zoo tal e del traliccio, essa non 
sarebbe stata assolutamente 
prodotta da un proiettile di 
arma da fuoco (cosi come 
aveva Ipotizzato la parte civi¬ 
le Feltrinelli) ma dall’urto 
della traversina stessa divelta 
dallo scoppio, contro le sotto¬ 
stanti - traversine salenti ad 
angolo acuto. 

Una conclusione sconcertai 
te sarebbe questa: tutta la 
fabbricazione e la. manipola¬ 


zione dell’ordigno di mostre 
rebbero un’assoluta inespe¬ 
rienza e la mancanza di qual¬ 
siasi precauzione per proteg 
gere gii attentatori da even¬ 
tuali scoppi prematuri. Peg 
gio ancora, per l’ordigno di 
San Vito di Gaggiano che. 
identico nella concezione a 
quello di Segrate. avrebbe 
presentato difetti tali da ren¬ 
dere praticamente impossibl 
le lo scoppio, al punto che I 
periti si sarebbero stupiti di 
un suo funzionamento. Si ag 
giunga che tale Inefficienza sa 
rebbe confermata da altre ri¬ 
sultanze istruttorie. Inutile 
sottolineare le perplessità che 
suscitano queste affermazio¬ 
ni. se risulteranno conferma¬ 
te: gli attentatori, fra i quali 
si sarebbe trovato Feltrinelli, 
avrebbero agito con imperi¬ 
zia tale da sfiorare l'incoscien¬ 
za suicida; non solo, ma a 
Gaggiano avrebbero compiuto 
addirittura un lavoro non so¬ 
lo pericoloso, ma del tutto 
Inutile. 

A questo proposito le per 
plessità si accentuano In quan¬ 


to la versione fornita dal pe 
riti nominati dal Tribunale, 
contrasta con i giudizi a suo 
tempo raccolti dai cronisti 
che si recarono sui luogo. Gli 
esperti - ufficiali dei carabi¬ 
nieri e artificieri — dichiara¬ 
rono. infatti, che nonostante 
il materiale impiegato a Gag 
giano fosse dello stesso tipo 
di quello dell'attentato di Se¬ 
grate e la concezione generale 
dell'» Impianto » fosse analo 
ga. gli attentatori dovevano es 
sere diversi L'esp!os;vo al 
traliccio di San Vito — sem 
pre secondo quanto si disse 
allora — era stato collocato 
da una mano esperta, che non 
aveva compiuto gli errori 
grossolani che gli artificieri 
avevano riscontrato a Segrate. 

Gli interrogativi della scon¬ 
certante vicenda, rimangono 
perciò ancora aperti. 

Si attendono ora le reazio¬ 
ni della parte civile e dei suoi 
consulenti, che, com’è noto, 
hanno colla borato con l peri¬ 
ti. di cui quattro sono Inge¬ 
gneri, Cerri, Marini, Rubatto 


2) Manifestazioni studente 
sche e Illustrazione analitica 
della subutilizzazione delle ri¬ 
sorse (dequalificazione, inca¬ 
pacità degli attuali studi a 
fornire una adeguata prepa¬ 
razione). 

Anche se vi è stata in que¬ 
sti ultimi tempi una espan¬ 
sione della scuola, sono an¬ 
cora molti 1 ragazzi di fami¬ 
glie operaie e dei ceti meno 
abbienti, che vengono tagliati 
fuori soprattutto dal gradi più 
elevati dell’istruzione (solo il 
12.3% dei figli dei lavoratori 
dipendenti — che pur rappre¬ 
sentano il 58% del mondo dei 
lavoro — raggiungono I’istru 
zione superiore). 

3) Motivi della crisi e re¬ 
sponsabilità delia classe do¬ 
minante. Pesanti sono le colpe 
di chi ha lasciato incancreni¬ 
re i problemi della scuola, 
rinviando o eludendo qualsia¬ 
si seria riforma. Su uno dei 
pannelli di questo modulo sa¬ 
ranno affiancate una frase di 
Giovanni Gentile e una del 
democristiano Scalfaro (mini¬ 
stro della P.I. nel governo di 
centro destra): impressionan¬ 
ti sono le analogie tra il pen 
siero dei due. 

4) Le lotte dei democratici 
contro le iniziative repressive 
e le violenze fasciste (dall’as 
sassinio dello studente Paolo 
Rossi, agli scontri di Valle 
Giulia, aH'assalto poliziesco 
contro l'università statale d: 
Milano). 

5) Proposte dei comunisti. 
Ricca è la parte dedicata a 
questo modulo. Vi sono illu¬ 
strate le realizzazioni delle 
regioni rosse, le iniziative per 
gli asili-nido e le scuole ma¬ 
terne. Verranno dati anche 
esempi concreti di come è 
possibile organizzare una 
scuola diversa, alternativa a 
quella attuale. Con l'aiuto di 
alcuni insegnanti, i bambini 
che vorranno rendersi conto 
di cosa significa una scuola a 
tempo pieno possono pren¬ 
dere parte a questa nuova 
esperienza. Saranno svolte 
una serie di attività (disegno, 
teatrino, burattini, litografia, 
ecc.). Verrà, inoltre, presen¬ 
tata la biblioteca di Mario 
Lodi 

Al centro del padiglione 
scolastico sorgerà una grossa 
torre dove sono sintetizzati 
gli elementi analizzati nei cin¬ 
que moduli. Alla vigilia della 
riapertura dell’anno scolasti¬ 
co e in un momento delicato 
per la vita del Paese 11 PCI fa 
dunque un bilancio della si¬ 
tuazione e avanza nuove pro¬ 
spettive per l’avvenire. E’ in 
questo intreccio che il festival 
nazionale dell’* Unità » offre 
un’occasione, uno spunto im¬ 
portante per collegarsi alla 
battaglia in atto per la tra¬ 
sformazione della società. E 
la scuola — è ormai un dato 
acquisito — è uno del temi 
centrali dell’impegno e della 
lotta dei comunisti e delle fat¬ 
te democratiche per la salva- 
guardia e lo sviluppo della 
democrazia. 
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La Televisione e le Olimpiadi 

Dopo lo 

spettacolo 

\ 

L t 

Una vistosa contraddizione tra le eccezionali possibi¬ 
lità tecniche messe in luce in occasione dei Giochi 
olimpici e la abituale pratica della manipolazione 


Viaggio nella Siberia, nel 50® della nascita dell* URSS 


Il Grande Spettacolo è fi¬ 
nito. Dopo centocinquanta 
ore straordinarie di sport o- 
limpico la televisione ha ri¬ 
costruito le abitudini strap¬ 
pate - per quindici giorni e 
che condizionano da anni 
gli orari di milioni di ita¬ 
liani. Son tornati i program¬ 
mi pomeridiani per ragazzi, 
le cronachette che precedo¬ 
no il Telegiornale, gli appun¬ 
tamenti fissi settimanali del 
giallo, dell’inchiesta, del va¬ 
rietà. 

Ma il Grande Spettacolo 
non è passato — o non do¬ 
vrebbe passare — senza trac¬ 
cia. Le Olimpiadi più affol¬ 
late della storia dell’uomo, 
le Olimpiadi della tecnolo¬ 
gia più avanzata, dell’archi¬ 
tettura da fantascienza, dei 
giudici elettronici sono sta¬ 
te anche la più grande oc¬ 
casione comunitaria che il 
mondo abbia mai conosciuto. 

I record conquistati sui ter¬ 
reni di gara sono stati cer¬ 
tamente superati da quello, 
meno eclatante ma più si¬ 
gnificativo, del record mon¬ 
diale degli spettatori. Le 
due Americhe, l’intera Eu¬ 
ropa, l’Oceania, gran parte 
dell’Africa e dell’Asia: cen¬ 
tinaia di milioni di uomini, 
donne, bambini, vecchi han¬ 
no seguito per decine di ore 
il medesimo spettacolo esat¬ 
tamente nei secondi in cui 
questo andava consumando 
le sue gioie ed i suoi dram¬ 
mi sportivi. Centinaia di 
giornalisti hanno racconta¬ 
to contemporaneamente in 
tutto il mondo, sia pure con 
varietà di lingua e di accen¬ 
ti, di emozione ed esultanza, 
le imprese di Borzov e di 
Spitz. 

Non era mai avvenuto 
prima in queste dimensioni, 
nemmeno in occasione di 
altri avvenimenti sportivi, 
nemmeno per le Olimpiadi 
di Città del Messico. Con il 
perfezionarsi della tecnolo¬ 
gia delle trasmissioni a di¬ 
stanza (grazie all’uso dei sa¬ 
telliti) e con l’espansione 
del mercato dei televisori, il 
pubblico aumenta a dismisu¬ 
ra. E’ anch’esso da fanta¬ 
scienza e ancor più lo sarà, 
molto probabilmente, alle 
prossime Olimpiadi quando 
forse sarà presente anche la 
Cina Popolare e vi saranno 
più satelliti e si allargherà 
la pratica sportiva anche nei 
paesi del sottosviluppo. 

Tuttavia, dietro l’immagi¬ 
ne di centinaia di milioni di 
persone contemporaneamen¬ 
te chine dinanzi a un ret¬ 
tangolo luminoso che ripete 
come all’infinito la medesi¬ 
ma immagine, qualcosa stri¬ 
de duramente ed in modo 
preoccupante anche se nien¬ 
te affatto irrimediabile. Non 
vogliamo dire soltanto la 
preoccupazione che può na¬ 
scere dall’ovvio richiamo al¬ 
le tragedie che si consuma¬ 
no contemporaneamente al 
Grande Spettacolo: il Viet¬ 
nam, la fame del terzo mon¬ 
do, il Medio Oriente, lo 
sfruttamento dell’uomo sul¬ 
l’uomo. Lo stridore preoccu¬ 
pante è quello che nasce 
dall’urto logico e storico fra 
la straordinaria potenza del 
mezzo di comunicazione te¬ 
levisivo ed il modo in cui 
viene usato in determinate 
condizioni storiche e sociali. 

Trasmettendo lo stesso mes¬ 
saggio contemporaneamente 
in tutto il globo, l’umanità ha 
creato uno strumento di in¬ 
formazione più potente di 
quanto per secoli abbia sa¬ 
puto sognare. Avvenimenti 
ai quali un tempo occorreva 
la mediazione e la deforma¬ 
zione inevitabile di mesi, 
giorni e ore di « viaggio > 
prima di giungere a destina¬ 
zione ed essere conosciuti, 
diventano oggi materia di 
controllo diretto e immedia¬ 
to. Lo strumento televisivo 
anzi può essere (si pensi al¬ 
l’uso della « ripetizione > 
delle immagini più salienti) 
perfino più acuto e vario 
osservatore delia realtà di 
quanto non sia l’osservazio¬ 
ne personale. La quantità di 
informazioni su cui lavorare 
può dunque moltiplicarsi ed 
accelerarsi: perfino a rischio 
di consumarsi troppo veloce¬ 
mente, lasciando sopraffare 
una notizia dalla notizia 
successiva. 

Ma quali «informazioni » 
trasmette oggi, utilizzando 
tutta la propria potenza, la 
televisione o per restare al 
concreto la nostra televisio¬ 
ne? L’esperienza dello spet¬ 
tacolo olimpico è significa¬ 
tiva. 

In quindici giorni, infatti, 
la Rai-Tv ha mostrato ai 
suoi utenti quanto vasta sia 
la capacità « tecnica » di 
partecipare ad un grande 
avvenimento mondiale (e 
sottolineiamo tecnica, per 
evitare confusioni con l’av¬ 
vilente livello di certi com¬ 
menti dei telecronisti quasi 
impegnati in una rabbiosa 
gara di errori, sciovinismi e 
razzismi). Sono stati spesi 
mezzi ingentissimi; impegna¬ 
li decine di giornalisti, ope- 



Fu un pastore, 25 anni fa, a scoprire la traccia dei giacimenti sulle sperdute montagne della Tuvà - Un angolo del Duemila in una 
regione appena uscita dal feudalesimo - Incontro a Kyzyl con Toka Salciak, segretario del partito e saggio patriarca di una città 
più giovane di lui - Nel museo il telegramma che annunciò l’ingresso nel Komintern del partito popolare tuvano: è firmato «Ercoli» 


ratori e tecnici; stravolti i 
programmi abituali per dir 
tutto su tutto nei massimi. 
limiti possibili. La Rai ha 
dimostrato che un avvenimen¬ 
to giudicato « importante » 
dal suo gruppo dirigente può 
diventare importante o ion- 
damentale anche per milio¬ 
ni di persone: le quali ven¬ 
gono infatti tempestate da 
una ininterrotta valanga di ‘ 
informazioni, quasi costrette 
all’ascolto. Le dieci ore quo¬ 
tidiane di trasmissioni deci¬ 
se dalla liai sono inevitabil¬ 
mente rimbalzate in mille 
forme e mille rivoli in tut¬ 
ta Italia anche fra chi abi¬ 
tualmente non è spettatore 
sportivo. Gli sport più ine¬ 
diti per il nostro paese, i 
drammi e le gioie umane 
più labili sono stati raccol¬ 
ti dalle telecamere, rilancia¬ 
ti nella stragrande maggio¬ 
ranza delle case italiane, 
rieccheggiati nei commen¬ 
ti e — a poche ore di di¬ 
stanza — sulla stampa. Si 
potrebbe dire che, in buona 
misura, la quantità e l’esat¬ 
tezza delle informazioni han¬ 
no creato la quantità e la qua¬ 
lità dell’ascolto e dell’inte¬ 
resse. Si può tranquillamen¬ 
te affermare che non è sta¬ 
to il pubblico a imporre il 
Grande Spettacolo, bensì 
che il Grande Spettacolo ha 
inventato il suo pubblico. 

E non vi sarebbe nulla di 
male, se non vi fosse il ri¬ 
svolto della medaglia. L’al¬ 
tra faccia di questi straor¬ 
dinari quindici giorni, infat¬ 
ti, sono i silenzi e la disin¬ 
formazione quotidiana: quel¬ 
la che ha ripreso il suo 
tran-tran abituale all’indo¬ 
mani delle Olimpiadi; anzi, 
nel corso stesso delle Olim¬ 
piadi. La strage all’aero¬ 
porto di Monaco è l’esempio 
più tragicamente illuminan¬ 
te dell’altro volto dell’infor- 
mazione televisiva. 

Come si è mosso, infatti, 
questo potentissimo mezzo di 
comunicazione per informa¬ 
re gli italiani su un avve¬ 
nimento che riguarda imme¬ 
diatamente, dolorosamente, 
la nostra esistenza quotidia¬ 
na ed il nostro futuro? La 
montagna tecnologica della 
Rai ha partorito una noti¬ 
zia topolino. Tutta la poten¬ 
za riunita delle televisioni 
mondiali non è stata capa¬ 
ce, in questo caso, di far,| 
uscire l’azienda italiana dai 
binari prefissati della sua 
programmazione: non un 
servizio in « diretta », non 
un notiziario speciale, un fil¬ 
mato, una inchiesta, una di¬ 
scussione sulle cause, lo 
svolgimento, le prospettive 
della tragedia di Monaco. 
Posta di fronte al fatto poli¬ 
tico, la Rai ha ripetuto gli 
atteggiamenti che segue da 
anni su tutto ciò che riguar¬ 
da i più profondi e scottan¬ 
ti problemi dell’uomo. 

Come per il Vietnam, per 
il Mezzogiorno, per le lotte 
operaie e contadine, per il 
dibattito culturale (e citia¬ 
mo alcuni esempi fra i più 
attuali e vistosi) la Rai di¬ 
mentica d’incanto la sua po¬ 
tenzialità tecnologica e ri¬ 
torna ad una comunicazione 
impacciata, spoglia di docu¬ 
mentazione diretta, ritarda¬ 
ta, manipolata. 

Un errore? Una scelta. Ed 
è la scelta conseguente alla 
contraddizione fra la straor¬ 
dinaria potenza del mezzo e 
i ristretti interessi del grup¬ 
po che lo controlla e cerca 
di ridurlo alla propria di¬ 
mensione. I dirigenti della 
Rai ed i loro protettori po¬ 
litici hanno paura delle im¬ 
mense possibilità di infor¬ 
mazione e formazione dello 
strumento televisivo; paven¬ 
tano le conseguenze di una 
tecnologia posta al servizio 
delFuomo, per la totalità dei 
suoi interessi. Sanno che, 
su questo terreno, i privile¬ 
gi che difendono e vogliono 
accrescere sarebbero desti¬ 
nati a subire duri colpi. Ed 
ecco allora che la televisio¬ 
ne viene costretta nei limi¬ 
ti di un banale « amplifica¬ 
tore » di altri, più tradizio¬ 
nali, strumenti di comuni¬ 
cazione: dal varietà al tea¬ 
tro, dal film al documenta¬ 
rio stile cinematografico, fi¬ 
no alla cosiddetta mediazio¬ 
ne giornalistica che riduce 
anche i Telegiornali alla let¬ 
tura di anonimi notiziari di 
parte, compilati a tavolino. 

Il contrasto fra questa 
realtà quotidiana c l’esem¬ 
pio concreto ma ecceziona¬ 
lissimo del Grande Spettaco¬ 
lo olìmpico invita a non dif¬ 
ficili conclusioni: tanto più 
oggi che siamo in tempi di 
riforma e la stessa struttura 
organizzativa e politica del¬ 
la Rai deve essere cambiata. 
La tecnica televisiva, abbia¬ 
mo visto, può fornire una 
informazione ampia, conti¬ 
nua, diretta, non manipola¬ 
ta. a livello internazionale; 
non vogliamo che questa 
tecnica resti soltanto al ser¬ 
vizio-delio sport. 

Dario Natoli 



SIBERIA - Un cacciatore ciukci con le pelli di volpi bianche 


Il governo e la riforma dell'ordinamento penitenziario 

L’ideologia della segregazione 

Questa matrice dello Stato-poliziotto è la sovrastruttura da smantellare, altrimenti ogni discorso sulla umanizza¬ 
zione della pena, sulla sua funzione rieducativa diventa astratto, quando non è già l'alibi di calcolate ipocrisie 


D governo — lo aveva pre¬ 
annunciato Andreotti nelle di 
chiarazioni di luglio — ha 
presentato il disegno di legge 
per la riforma dell’ordina- 
mento penitenziario. ET bene 
dire subito che non si fa una 
vera riforma carceraria se 
prima non si sconfigge l’ideo¬ 
logia della segregazione che 
nel nostro paese esaurisce il 
tema complesso e delicato 
della difesa sociale: i « matti » 
al manicomio (o all'ospedale 
psichiatrico, ma fa poca dif¬ 
ferenza nella quasi generali¬ 
tà», 1 «disadattati» in casa 
di rieducazione, i delinquenti 
in galera. Chi a questo punto 
parla di repressione rischia 
l’accusa di volere in circo¬ 
lazione maniaci sessuali, gio¬ 
vani teppisti, pericolosi assas¬ 
sini. Ha scritto appunto di 
recente il guardasigilli Go- 
nella che è « improprio par- ' 
lare di ” repressione ” a pro¬ 
posito del sistema penitenzia¬ 
rio » perchè « reprimere gli 
omicidi, le rapine, i furti, 
ecc., è ciò che la società 
chiede alla Giustizia » ET un 
discorso a effetto, che gioca 
sull’equivoco tra il significato 
tecnico del termine come e 
quivalente di sanzione penale 
e 1 contenuti politici ai quali 
la sanzione stessa deve ri¬ 
farsi nel momento in cui ne 
comincia l’esecuzione (In quali 
luoghi, con quali modalità, 
con quante e quali privazioni, 
con quale tipo di custodia e 
soprattutto con quali prospet¬ 
tive). 

La segregazione è figlia del¬ 
l’ordine pubblico inteso come 
sistema economico - politico 
consolidato e come insieme di 
norme strumentali, sopra ogni 
altra cosa, alla sua conser¬ 
vazione. Di qui la proiezione 
nei diversi settori di attività 
dello Stato, dall’ordine puì» 
blico scolastico a quello car¬ 
cerario. 

Quando si discusse in Par¬ 
lamento l’amnistia del 1968 e 
il suo collegamento con le 
lotte studentesche l’onorevole 


Gonella, che anche allora era 
ministro della Giustizia, ri¬ 
vendicò a suo merito — e 
non scherzava — di aver av¬ 
viato già dal 1918. come mi¬ 
nistro deiristruzione. la ri¬ 
forma della scuola. Eppure in 
tutti questi anni la scuola ita¬ 
liana di sostanziali riforme 
non ha visto un bel niente, 
con le conseguenze che sono 
sotto gli occhi di tutti, men¬ 
tre gli studenti hanno speri¬ 
mentato molto spesso la bru¬ 
talità della repressione poli¬ 
ziesca. Lo stesso discorso vale 
per la riforma penitenziaria: 
se ne parla da più di venti 
anni ma nelle carceri italiane 
— questa la vera scelta della 
DC — si vìve, e si muore, 
ancora alla stessa maniera. 

Dopo le rivolte del 1969 — 
alle «Nuove» di Torino, al 
« Marassi » di Genova, a « San 
Vittore» e in altri istituti mi¬ 
nori — l’immediata risposta 
del governo fu di ordinare sei¬ 
mila manganelli per dotazione 
degli agenti di custodia. Ma 
solo pochi giorni prima di 
quelle rivolte, il ministero del¬ 
la Giustizia non aveva tro¬ 
vato di-meglio che inviare a 
tutte le direzioni delle car¬ 
ceri della Repubblica (non e- 
scluse le case di cosiddetta 
rieducazione per minori) una 
circolare sul recupero dei bot¬ 
toni. metallici o di altro tipo, 
dal vestiario militare e civile 
degli agenti, dichiarato fuori 
uso. 

Gonella ha rivendicato al 
sistema carcerario una fun¬ 
zione « ricostruttiva della per¬ 
sonalità ». Ma lo ha fatto dopo 
aver difeso, appena un mese 
prima, il trasferimento di mil¬ 
le detenuti dal carcere di Pog¬ 
gioreale senza chiedersi per¬ 
chè mal si erano ribellati; 
ha sottolineato «l'esigenza di 
uno speciale trattamento per 
coloro che sono in attesa di 
giudizio» dopo aver difeso, al 
Senato e sulla stampa, le ba¬ 
stonate di Rebibbia e men¬ 
tre il ministero da lui diretto 
ci faceva assistere allo spet¬ 


tacolo inumano dei tanti pre¬ 
testi - sollevati aritardare il 
trasferimento di Valpreda (da 
tre anni in carcere senza pro¬ 
cesso) da Regina Coeli al¬ 
l'ospedale. 

L’ideologia della segregazio 
ne genera l'atteggiamento del 
lo Stato poliziotto quale è fa 
elle riscontrare in molti rap 
presentanti del potere statua¬ 
le. Bisogna che tutti si met¬ 
tano In testa, dal procuratore 
generale al commissario di 
pubblica sicurezza, che la pri¬ 
vazione della libertà è sem¬ 
pre un fatto eccezionale e 
come tale va sempre consi¬ 
derato. In secondo luogo deve 
essere chiaro che lo Stato 
quando è costretto a tanto ha 
l’obbligo di garantire, prima 
di ogni altra cosa. l’incolumità 
del cittadino. 

- Accadde ai compagno Gri- 
mau. alla vigilia del suo as¬ 
sassinio. di precipitare da una 
finestra della direzione di po¬ 
lizia a Madrid: ma è acca¬ 
duto anche a Pinelli a Mi¬ 
lano Bokassa. che almeno non 
si vanta dei principi di Bec¬ 
caria anche perchè 1 colonia¬ 
listi. durante il loro spietato 
dominio, si sono ben guar¬ 
dati dal parlarne — non ne 
avevano convenienza — a 
quelle genti, ha fatto ammaz¬ 
zare a bastonate alcuni de¬ 
tenuti; ma anche a Rebib¬ 
bia c’è stato il pestaggio. 
Laggiù volevano dare, a mo¬ 
do loro, un pubblico esem¬ 
pio: qui volevano dare un 
esempio all'interno del carce¬ 
re senza pubblicità alcuna. 
Del resto si muore facilmente 
anche nelle prigioni italiane: 
è accaduto nell’estate 1970 a 
S. Vittore a tre ragazzi non 
ancora ventenni, è successo 
questa estate a due diciasset¬ 
tenni' al Co ronco di Trieste. 

Una vera riforma carcera¬ 
ria presuppone una forte cre¬ 
scita di maturità politica su 
questi temi a ogni livello della 
vita pubblica: da quello che si 
insegna, e non si insegna, nel¬ 
la scuola e nell’università, al 


reclutamento e alla formazio¬ 
ne dei quadri dello Stato, giu¬ 
dici o poliziotti che siano, al 
modo di spendere il pubblico 
danaro. Solo se pensiamo che 
è di quindici milioni di lire 
per l’anno in corso la previ¬ 
sione di spesa per la « for¬ 
mazione, l'aggiornamento e il 
perfezionamento del personale 
civile e militare » delle no¬ 
stre galere abbiamo un'idea 
delio squallore in cui si per¬ 
dono. ai riscontro dei fatti e 
dei * programmi, tante elucu¬ 
brazioni. 

E* inoltre un problema di 
scelte a livello di direzione 
politica dello Stato. Quando 
Andreotti preannuncia la ri- 
formulazione del fermo di po¬ 
lizia - e. seguito da Rumor, 
batte il tasto delle insuffi¬ 
cienze temporali della carce¬ 
razione preventiva (ci giunse 
addirittura notizia di una sce 
nata di Restivo quando passò 
al Senato. nell’altra legisla¬ 
tura, l'abolizione dell’ergasto¬ 
lo); quando un procuratore 
generale, quello di Torino, di¬ 
chiara di interpretare la Co¬ 
stituzione nel senso che « una 
pena non afflittiva non sa 
rebbe una pena » che cosa 
vogliamo pretendere da agenti 
di polizia e da guardie car¬ 
cerarie? ET ingiusto persino 
chiamarli questurini e secon 
dini come fa la gente nel 
linguaggio comune. 

ET in gioco nel nostro paese, 
oggi più che mai di fronte al 
governo di centro-destra, la 
ideologia costituzionale della 
libertà contro quella della re¬ 
pressione. ET questo il punto 
focale di ogni problema di 
riforma. Se non si scioglie 
questo nodo è Inutile parlare 
anche di riforma carceraria: 
qualsiasi discorso sulla uma¬ 
nizzazione della pena, sulla 
sua funzione rieducativa di¬ 
venta un discorso astratto, 
vera masturbazione pseudo¬ 
politica quando non è già l’ali¬ 
bi di calcolate ipocrisie. 

Gianfilippo Benedetti 


Dal nostro inviato 

KYZYL, settembre. 

« I tuvani — ci dice il com¬ 
pagno Toka Salciak, primo se¬ 
gretario del Partito comuni¬ 
sta della Repubblica autono¬ 
ma della Tuvà, membro del 
Comitato centrale del PCUS 
— erano un popolo destinato 
all'estinzione. Viaggiatori in¬ 
glesi del secolo scorso hanno 
descritto i tuvani come indi¬ 
vidui che assomigliavano al¬ 
le bestie, che si rifugiavano 
nei boschi alla vista degli eu¬ 
ropei ». 

Piccolo di statura e robusto, 
come la sua gente, il compa¬ 
gno Toka da oltre 40 anni 
ormai è alla testa del partito 
e da altrettanti è protagonista 
della storia del suo popolo. 
Tratta i collaboratori che lo 
circondano come ragazzi ine¬ 
sperti, ma si vede che tutti 
gli vogliono bene e lo rispet¬ 
tano come un saggio patriar¬ 
ca. Alla fine dell'incontro 
prende sotto braccio il primo 
ministro della Repubblica e 
se ne va a passeggiare per il 
corso principale della città, 
una città più giovane di lui 
che ormai ha 71 anni, anche 
se ne dimostra una decina di 
meno. Kyzyl, capoluogo della 
Repubblica, conta attualmente 
oltre 60 mila abitanti, ma fu 
fondata soltanto nel 1914, 
quando cominciò la storia del¬ 
la moderna Tuvà. In quell'an¬ 
no lo zar firmò il decreto che 
estese sulla regione il protetto- 
rato russo, secondo una richie¬ 
sta avanzata dai feudatari lo¬ 
cali che in tal modo contava¬ 
no di prendere il posto dei 
vecchi dominatori mandarini 
cinesi. 

L’ondata rivoluzionaria che 
nel 1917 travolse la Russia 
zarista investì anche la Tuvà 
dove, nel marzo del 1918 Tuio- 
no creati i primi Soviet. Due 
mesi dopo, ia guerra civile 
distrusse il loro fragile potere 
e per.alcuni anni la Tuvà-fu. 
teatro di scontri tra bahde' 
bianche e movimento parti¬ 
giano rosso. Nel 1921 il mo¬ 
vimento controrivoluzionario 
fu sconfitto e fu proclamata 
la Repubblica popolare indi- 
pendente. Un anno dopo fu 
fondato il Partito rivoluziona¬ 
rio ' popolare della Tuvà. > Il 
compagno Toka Salciak fu no¬ 
minato segretario nel 1929. 
Nel 1924 e nel 1930 si ebbe¬ 
ro insurrezioni armate guida¬ 
te da esponenti feudali. La di¬ 
chiarazione di ingresso nella 
Unione Sovietica fu adottata 
nell’agosto 1944 dall’Assem¬ 
blea nazionale. Da allora la 
Tuvà fu dapprima una regio¬ 
ne autonoma della Repubblica 
federativa russa e, successi¬ 
vamente. dal 1960, una -Re¬ 
pubblica autonoma, rappre¬ 
sentata al Soviet Supremo del- 
l’URSS da 12 deputati. 

E’ difficile seguire il com¬ 
pagno Toka nella sua esposi¬ 
zione. Parla senza appunti e 
passa continuamente da un ar¬ 
gomento all’altro. E’ la prima 
volta che riceve sulla sua ter¬ 
ra giornalisti comunisti prove¬ 
nienti dal mondo capitalista 
e per loro ha preparato un'ac¬ 
coglienza degna della novità. 
Ma i tuvani hanno ormai su¬ 
perato il periodo in cui fuggi¬ 
vano alla vista degli europei 
e si dimostrano di una ospita¬ 
lità commovente. Ovunque an¬ 
diamo ci offrono i prodotti del¬ 
ia loro terra: panna acida, 
formaggio di pecora, montone 
arrosto, un frutto simile ai 
nostri mirtilli, ma molto più 
aspro, ed una bevanda nazio¬ 
nale, ricavata dal latte, leg¬ 
germente alcolica e. per la ve 
rità. molto lontana dai nostri 
gusti. 

Pastori 
a cavallo 

- La gente per la strada ci 
saluta amichevolmente con un 
cenno della mano ed un sorri¬ 
so. Mentre su sentieri poivera 
si in macchina ci rechiamo 
a visitare un villaggio od una 
fabbrica, pastori a cavallo si 
avvicinano per osservare l'ec¬ 
cezionale corteo. Più che incu¬ 
riositi. sembrano divertiti a 
vedere tanti stranieri in una 
volta sola. Fotoreporter dei 
giornali locali (la Tuvà ha 
due quotidiani, uno in lingua 
tuvana e l’altro in lingua rus¬ 
sa. con una tiratura rispettiva 
di 20-25.000 copie) non perdono 
occasione per far scattare le 
loro macchine. Quando lasce- 
remo il territorio tuvano, 
ognuno dì noi riceverà un bel 
pacco di foto ricordo. 

Ma torniamo alta esposizio¬ 
ne del compagno Toka. Sino 
al 1921, egli afferma, i tuva¬ 
ni erano nomadi al cento per 
cento. Praticamente non esi¬ 
stevano veri e propri centri 
abitati. La gente cambiava re¬ 
sidenza ad ogni stagione. Pri¬ 
ma de) 1930 i tuvani non ave¬ 
vano scrittura. Appena l’un 
per cento della popolazione — 
i feudatari — sapeva servirsi 
della scrittura mongola. In tu¬ 


vano la parola « donna » non 
esisteva. Per indicare la don¬ 
na ci si serviva di ' un ter¬ 
mine che significa all’incirca 
« non desiderata ». La vera 
trasformazione economica so¬ 
ciale e culturale della Tuvà. 
comunque, cominciò dopo il 
rientro nella famiglia sovie¬ 
tica. 

Il compagno Toka si inter¬ 
rompe. Si ricorda che nel 
gruppo dei giornalisti è pre¬ 
sente un italiano e comincia 
a parlare del suo incontro e 
dell'abbraccio con il compa¬ 
gno Togliatti nel 1935, in occa¬ 
sione deli’accettazione nel Ko¬ 
mintern come « simpatizzan¬ 
te » dell’allora Partito rivo¬ 
luzionario popolare della Tu¬ 
và. Il telegramma di accet¬ 
tazione. che porta ugualmente 
la firma di Togliatti (« Erco¬ 
li *) è esposto nel piccolo mu¬ 
seo storico di Kyzyl (la com¬ 
pagna Norbù Tamara, presi¬ 
dente dei sindacati, mi parle¬ 
rà più tardi di un suo viaggio 
nel Vietnam per conto della 
FSM insieme al compagno Re¬ 
nato Bitossi). 

Un anno 
importante 

Dopo essersi scusato per 
questa « parentesi personale » 
Toka riprende il suo discorso. 
Nel 1944. egli dichiara, gli 
abitanti della Tuvà erano cir¬ 
ca 100 mila. Oggi sono 236 
mila di cui circa il 60 per cen¬ 
to aborigeni. Oggi l’analfabeti¬ 
smo è scomparso, i tuvani al 
100. per cento non sono più 
nomadi, l’intera Repubblica è 
elettrificata. Sessantamila gio¬ 
vani frequentano la scuola ob¬ 
bligatoria di 8 anni che presto 
diverrà di 10. Di essi circa 

10 mila, date le grandi distan¬ 
ze. vivono e studiano in in¬ 
ternati.. I diplomati tuvani 
Hànna:-!tìU;itto idi accesso-’ tìlà 
università senza esame. At¬ 
tualmente gli universitari‘sono 

11 20 per mille della popola¬ 
zione. Nel 1944 i medici di ori¬ 
gine tuvana erano appena due, 
oggi sono 200. Le future madri 
tuvane ricevono gratuitamente 
il corredo per il neonato. Per i 
tuvani l’asilo infantile è ugual¬ 
mente gratuito. 

Un anno importante nella 
storia economica della Tuvà 
fu il 1947 quando un pasto¬ 
re — oggi Premio Lenin — 
segnalò resistenza di quello 
che si sarebbe rivelato un ric¬ 
co giacimento di minerale di 
cobalto. In seguito a ciò, nel 
giro di due decenni, in una 
impervia zona di montagna 
priva di ogni collegamento 
con il resto del mondo, sorse¬ 
ro una fabbrica ed una citta¬ 
dina. Il direttore dell’azien¬ 
da, un tuvano di circa 40 an- 
,m, figlio di pastori, laureato¬ 
si a Leningrado, ci accoglie 
' nel suo ufficio con un timido 
sorriso. Non riesce a com¬ 
prendere come, più che ai mo¬ 
dernissimi impianti, alle pro¬ 
prietà del metallo estratto 
dalle viscere della montagna, 
al nuovo procedimento di la¬ 
vorazione elaborato a Lenin¬ 
grado e sviluppato successi¬ 
vamente nel locale laborato¬ 
rio scientifico, siamo interes¬ 
sati agli uomini che nella 
fabbrica lavorano. • ai tuvani 
che sino a qualche anno fa 
pascolavano le pecore, ai rus¬ 
si. agli ucraini, ai lettoni che 
sono venuti a lavorare in una 
località verso ia quale un tem¬ 
po non esisteva neppure una 
mulattiera- 

I dipendenti, ci spiega, sa 
no circa un migliaio di cui il 
25 per cento tuvani e gli ai¬ 
ri di 22 nazionalità. Ingegne¬ 
ri e tecnici formano il 13 per 
cento della maestranza. L’età 
media dei lavoratori è di 27 
anni. Gli specialisti, quando 
non provengono da aziende 
analoghe, vengono formati nel¬ 
la locale scuola professionale 
Si lavora in quattro turni di 
sei ore, con un’ora di inter¬ 
vallo per i pasti. L’orario set¬ 
timanale di lavoro effettivo è 
dunque di 25 ore. H salario 
medio mensile è di 250 rubli 
che per i minatori in galleria 
arriva sino a 350 rubli. Un 
orario di lavoro così ridotto 
è giustificato dai pericoli di 
malattie professionali. Come 
misura di carattere preventi¬ 
vo. tutti i lavoratori venga 
no, una volta all’anno, sotta 
posti a controllo medico ed 
hanno a disposizione una 
casa di riposo nella quale 
possono trascorrere, a turno, 
24 giorni all’anno. 

La cittadina sorta assieme 
alla fabbrica è dotata di un 
impianto centralizzato di ri- 
scaldamento e di acqua cal¬ 
da (qui la temperatura può 
scendere in inverno sino a 50 
gradi sotto zero) e di gas. Una 
antenna rire trasmittente a 
2.300 metri di altezza consen¬ 
te di captare i programmi del¬ 
la televisione di Mosca via sa¬ 


tellite. Per il tempo libero ci 
sono anche la caccia tutto 
l’anno, un cinema, un teatro 
di dilettanti, gruppi artistici 
vari, una casa della cultura. 

Un angolo del « duemila » 
in una regione appena usci¬ 
ta dal feudalesimo? La doman¬ 
da sarebbe legittima se la 
« Tuvà-Kobalt » fosse l’unica 
fabbrica della Repubblica e 
se l’agricoltura e la pastori¬ 
zia non avessero subito una 
radicale trasformazione. A 
200 chilometri verso ovest, 
non lontana dal confine con 
la Cina, ecco invece la ‘t Tu- 
và-Asbest »: un’azienda per la 
estrazione e la prima lavora¬ 
zione dell’asbesto, con circa 
2.000 dipendenti dall’età me¬ 
dia di 28 anni, vicina ad una 
cittadina di 12.000 abitanti. 

Si raccolgono i soliti dati: 
salario medio mensile di 200 
rubli che possono divenire 
300 340 per gli operatori di 
macchine speciali. La minie¬ 
ra è a cielo aperto. L’asbesto 
era qui sfruttato nel passa¬ 
to dalle popolazioni locali per 
costruire stufe. La città ha 
acqua corrente calda e fred¬ 
da. gas, fognature, ospedale, 
stadio sportivo, clubs, scuola 
musicale e così via. Una pi¬ 
scina è in costruzione. 

Il direttore della « Tuvà- 
Asbest » è un russo, o. me¬ 
glio, come precisa con una 
nota di orgoglio, un « siberia¬ 
no ». Parla come un tecnico, 
sulla base delle cifre. Ci il¬ 
lustra i risultati della rifor¬ 
ma economica introdotta nel 
1968 che permise all'azienda 
di diventare attiva (in prece¬ 
denza il deficit era integra¬ 
to dallo Stato) e portò ad 
un aumento medio dei sala¬ 
ri del 30 pj$r cento, v Attual- 
“HSfc J&h fisica Reduce 
.42.000 tonnellate di asbesto ti¬ 
ranno* ^shàfcfirocetendo al¬ 
l’ampliamento per giungere 
alle 250.000 tonnellate. 


La prima 
automobile 


La « Tuvà-Kobalt » e la «Tu- 
và-Asbest » sono le aziende 
più grandi della Repubblica. 
Accanto ad esse lavorano o 
stanno sorgendo fabbriche tes¬ 
sili ed alimentari, mobilifici, 
fabbriche di elementi pre-fab- 
bricati per l'edilizia e cosi 
via. Per rompere l’isolamen¬ 
to. è allo studio la costruzio¬ 
ne di una linea ferroviaria-da 
collegare alla Transiberiana. 

In agricoltura i salari medi 
mensili (120-180 rubli) sono 
indubbiamente inferiori a 
quelli delle industrie citate, 
ma sono integrati dalle en¬ 
trate della proprietà indivi¬ 
duale (la famiglia contadina 
può possedere, oltre al nor¬ 
male pezzetto di terra, sino a 
due mucche e a quattro capi 
bovini, a 15 capre o a 15 pe¬ 
core). In effetti, ci hanno di¬ 
chiarato nel circondario di Zu- 
vahemeinski, il più grande cir¬ 
condario agricolo della Tu¬ 
và (32.000 abitanti. 438.000 et¬ 
tari di terra, di cui 50.000 col¬ 
tivati ed il resto destinato al 
pascolo, 34.500 bovini, 228.00 
ovini. 6.500 cavalli) di un fe¬ 
nomeno di fuga dalle cam¬ 
pagne non si può parlare. Il 
trasferimento della manoda 
pera daH’agricoltura all'indu¬ 
stria è contenuto nei limiti del¬ 
le necessità decrescenti, in 
seguito alla meccanizzazione, 
della prima e crescenti della 
seconda. 

Per quanto riguarda le tra¬ 
sformazioni subite dalla vita 
nelle campagne, basti dire 
che 2.500 «yurta» (tende) di 
pastori sono ormai fornite di 
luce elettrica e die nella Tu¬ 
và vi sono 8.000 trattori e 1.300 
macchine agricole (nel 1944 
erano rispettivamente 38 e 2). 

« Certo — precisa il com¬ 
pagno Toka neH’ultimo colla 
quio. alla vigilia della nostra 
partenza, dopo averci chiesto 
le nostre impressioni — noi 
non pretendiamo di essere al 
livello delle repubbliche eura 
pee come la Lettonia o la Bie¬ 
lorussia. Da noi il paragone 
è valido soltanto se fatto con 
il passato. Non dimenticate 
che da noi la prima automa 
bile è giunta soltanto nel 
1926 e la gente si domanda¬ 
va come quello strano "ca¬ 
vallo” potesse "bere” cosi tan¬ 
to. Parole come fabbrica, tec¬ 
nica, medicina, libro, elettri¬ 
cità nella lingua tuvana non 
esistevano neppure. Abbiamo 
dovuto prenderle dalla lingua 
russa. E’ stato l’aiuto di tut* 
ti i popoli, di tutte le Re¬ 
pubbliche deU'Unione Sovieti¬ 
ca a fare della piccola e spef* 
duta Tuvà e de] suo popolo 
quello che sono oggi», 

Romolo Caccavaie 
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ita di lotta e di iniziative unitarie per lo sviluppo economico e nuove condizioni di lavoro 

* 1 y » * 



Altissime adesioni in ogni settore dei gruppo • Bloccati i petrolchimici, le aziende alimentari, tessili e metalmeccaniche - Chiusi i grandi 
magazzini - Assemblee e manifestazioni in numerosi centri - Un comunicato unitario delia Federazione CGIL, CISL, UiL e delle categorie 


Tutta Prato a fianco 
degli operai 
del «Fabbricone» 


Sciopero generale dei lavoratori fessili per la salvezza dell'Importante complesso 
che l'ENI vuole smobilitare * Chiusi i negozi e le botteghe artigiane - Il comune 
stanzia 30 milioni a sostegno della lotta • Prosegue l'occupazione dello stabilimento 

, t 


Dai sindacati dei metalmeccanici 


Proposta l’azione nelle industrie 

Richiesto a tutte le categorie di dar vita ad uno sciopero per rispondere 
all’attacco del padronato — Duro giudizio sull’operato del governo 


Il Comitato esecutivo uni¬ 
tario della Federazione lavo¬ 
ratori metalmeccanici si è 
riunito a Roma il 12 settem¬ 
bre per un esame della si¬ 
tuazione politica ed econo¬ 
mica in relazione alle sca¬ 
denze contrattuali che impe¬ 
gnano tutta la categoria e al- 
l’aggravarsi della situazione 
sociale con l’assurdo e Ingiu¬ 
stificato rialzo del prezzi, il 
persistente attacco all’occu¬ 
pazione e alle condizioni di 
vita dei lavoratori. 

’ « L’atteggiamento sempre 
più intransigente del padro¬ 
nato — afferma il comuni¬ 
cato conclusivo — sla rispet¬ 
to alle categorie già in lotta 
(chimici) che rispetto a quel¬ 
le che stanno per avviare il 
rinnovo del contratti (attac¬ 
co alla contrattazione azien¬ 
dale e al diritto di sciopero) 
così come la sistematica coin¬ 
cidenza dell’attacco all’occu¬ 
pazione nel momento dello 
scontro contrattuale (Monte- 
dison, Zanussi eccetera) non 


trovano nell’indirizzo politico 
e nelle scelte di politica eco¬ 
nomica e sociale dell’attuale 
governo alcun condizionamen¬ 
to, ma anzi una disponibilità 
all’attuazione di misure legi¬ 
slative e di governo legitti¬ 
manti sospensioni e licenzia¬ 
menti. La gravità di questa 
situazione rende urgente una 
risposta complessiva da par¬ 
te di tutto il movimento, ca¬ 
pace di determinare un ar¬ 
resto e una inversione della 
tendenza alla riduzione del¬ 
l’occupazione, alla perdita del 
potere di acquisto del sala¬ 
rio e al deterioramento del¬ 
la situazione economica e so¬ 
ciale del Mezzogiorno». 

Il comitato ha rilevato la 
grande importanza della lotta 
della Montedison ed ha sotto- 
lineato che la battaglia con¬ 
trattuale è parte integrante 
della più generale battaglia 
per obiettivi di rinnovamen¬ 
to sociale. 

In questo quadro 11 Co¬ 
mitato esecutivo unitario ha 


confermato il grande va¬ 
lore politico dell’iniziativa 
assunta dalle segreterie dei 
braccianti, degli edili e 
dei metalmeccanici di pro¬ 
porre a tutto il movimento 
sindacale e alle forze politi¬ 
che e sociali una conferenza 
nazionale sul Mezzogiorno ed 
ha deciso di proporre alle al¬ 
tre categorie uno sciopero di 
tutto il settore industria da ef¬ 
fettuarsi nelle prime setti¬ 
mane di ottobre. Il Comitato 
esecutivo unitario ha deciso 
di convocare a Roma nei 
giorni 29 e 30 settembre e 1 
ottobre l’assemblea generale 
dei delegati con il seguente 
ordine del giorno: 1) appro¬ 
vazione definitiva della piat¬ 
taforma rivendicativa per il 
rinnovo contrattuale e defini¬ 
zione delle forme di lotta; 2) 
definizione degli obiettivi per 
una Immediata ripresa delle 
lotte sociali; 3) definizione 
degli strumenti unitari di di¬ 
rezione della lotta contrat¬ 
tuale ». 


Si è svolto oggi con pieno 
successo lo sciopero naziona¬ 
le di tre ore dei lavoratori del 
gruppo Montedison. Impiegati, 
tecnici, operai dei settori chi¬ 
mico, tessile, metalmeccanico, 
alimentare e della distribuzio¬ 
ne hanno manifestato insieme 
la loro volontà'di bloccare t 
piani di ristrutturazione della 
azienda. L'attacco all’occupa¬ 
zione messo in atto alta Mon¬ 
tedison con la recente chiu¬ 
sura degli stabilimenti di Sl- 
nigo. Vado Ligure, Massa Car¬ 
rara, Rho, Pavia, La Spezia 
e Valle Susa, chiusura che col¬ 
pisce circa 2.500 lavoratori, 
ha avuto con lo sciopero di 
oggi una prima dura risposta 
da parte del 180 mila dipen¬ 
denti del gruppo. 

Assemblee e comizi si sono 
svolti nel più grandi centri 
con la presenza di dirigenti na¬ 
zionali confederali e di catego¬ 
ria. Lo sciopero è riuscito o- 
vunque. 

Ecco i dati più significativi 
del SETTORE CHIMICO: Va¬ 
nesia 100 per cento operai • 
Impiegati In tutte la fabbriche. 
Brindisi 90 per cento, Mantova 
100 per cento. Carrara 100 per 
cento, Milano, percentuali di 
astensione che sfiorano ovun¬ 


que Il 100 per cento, Napoli, 
100 per cento, Vercelli 90 per 
cento, Novara 100 per cento, 
Crotone 100 per cento. Manife¬ 
stazioni e cortei si sono svolti 
In numerosi centri. Assemblee 
si sono svolto in tutte le gran¬ 
di fabbriche (Snia, Rodla, Pe¬ 
trolchimici Montedison). 

NEL SETTORE TESSILE le 
percentuali di astensione si ag¬ 
girano ovunque fra II 90 e il 
100 per cento, ed ecco alcuni 
dati: Cotonificio Valle Susa 100 
per cento, FISAC di Como 100 
per cento; percentuale intorno 
al 90 per cento si sono registra¬ 
te nelle singole aziende: Abitai 
(Milano, Verona, Pordenone, 
Pavia), Mizzar (Varese), Reg¬ 
giani (Bergamo). - 

. NELLE AZIENDE ALIMEN¬ 
TARI lo sciopero è pienamen¬ 
te riuscito alla Bellentanl di 
Modena, olla Pavesi e Pai di 
Novara, qui le percentuali so¬ 
no del 100 per cento. 

Pieno successo ha avuto lo 
sciopero anche NEL SETTORE 
METALMECCANICO (100 per 
cento alla Galileo di Firenze, 
90 per cento alla Magrini e al¬ 
la Reggiani di Bergamo, 100 
per cento alla Comont, Cerutti, 
Asco-Malugani, Fargas, Aben 


di Milano, a Venezia e a Pome- 
zia (Stirer e Eimer). 

NEL SETTORE DELLA. DI¬ 
STRIBUZIONE: 100 per cento 
alla Standa, Pavesi Crii e 
Drop di Brescia, 100 per cento 
alla Standa e Drop di Venezia, 
alla Standa di Napoli, di Vare¬ 
se, di Firenze e di Genova. 

La massiccia adesione dei la¬ 
voratori a questa prima ini¬ 
ziativa di tolta — dice un co¬ 
municato unitario della Fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL e di 
tutte te categorie che sono 
state Interessate a questo gran¬ 
de sciopero — dimostra in ter¬ 
mini espliciti il rifiuto della 
classe operala di un progetto 
di ristrutturazione le cui di¬ 
mensioni non possono essere 
certo ridotte a semplici pro¬ 
blemi di risanamento. E' inve¬ 
ce una precisa richiesta di po- 
.fere da parte del grande pa¬ 
dronato collocato In una ben 
più ampia e sempre più defini¬ 
ta strategia che sul piano ge¬ 
nerale rifiuta di risolvere I 
drammatici problemi delta oc¬ 
cupazione, del Mezzogiorno, 
delie riforme, e sul piano in¬ 
terno nega le giuste richieste 
che i lavoratori portano avan¬ 
ti sia a livello aziendale che 
contrattuale. 



I lavoratori tessili di Prato durante la manifestazione per la difesa del « Fabbricone » 


Il significato 


della 


1 180.000 - lavoratori della 
Montedison, un grande colos¬ 
so dell’industria Italiana, e 
mondiale.- eono- scesi Ieri In 
sciopero generale contro la 
ristrutturazione, per la tute¬ 
la e lo sviluppo dell’occupa¬ 
zione. per condizioni di lavo¬ 
ro e di potere più avanza¬ 
te, per respingere 11 disegno 
padronale di restaurazione del 
vecchi equilibri spezzati dal¬ 
le lotte del 1969. 

Si tratta di un primo im¬ 
portante momento della ri¬ 
sposta operaia ai plani del 
grande padronato favoriti in 
modo esplicito dal governo 
Andreotti • Mal agodi Operai, 
tecnici, impiegati del settori 
chimici, tessile, metalmeccani¬ 
co e della grande distribuzio¬ 
ne del gruppo Montedison 
per la prima volta hanno ma¬ 
nifestato insieme per espri¬ 
mere la protesta per l’attac¬ 
co preordinato all’occupazio¬ 
ne. Nello stesso tempo è sta¬ 
ta ribadita la volontà di af¬ 
fermare una nuova linea di 
politica economica che. par¬ 
tendo dalla modifica dell’or¬ 
ganizzazione del lavoro nelle 
fabbriche e negli uffici, sia 
In grado di risolvere i pro¬ 
blemi - di uno sviluppo eco¬ 
nomico alternativo rispetto a 
quello voluto dal grande ca¬ 
pitale. 

In quale direzione si muo¬ 
ve oggi il «rilancio» del co¬ 
losso chimico guidato da Ce- 
fis? E* la linea capitalistica 
classica. Chiusura di decine 
di stabilimenti non più « red¬ 
ditizi » per carenze di investi¬ 
mento. attacco alla condizio¬ 
ne operaia nei luoghi di la¬ 
voro, richiesta-ricatto al pub¬ 
blici poteri di finanziare una 
ristrutturazione tutta interna 
alla logica capitalistica e che 
non si vuole In alcun modo 
discutere, circa i fini e gli 
obiettivi, non solo con 1 la¬ 
voratori e nel Parlamento, ma 
con lo stesso governo che 
benevolmente ne ha avallato 
l’inizio. 

La stessa resistenza forsen¬ 
nata del grande padronato, 
con in testa la Montedison. 
alle rivendicazioni per il rin¬ 
novo del contratto dei chimi¬ 
ci si inquadra in questa li¬ 
nea. 

Intransigenza 

La intransigenza, che non 
permette lo sbocco contrattua¬ 
le e che costringe i lavora¬ 
tori ad uno scontro durissi¬ 
mo, si incentra essenzialmen¬ 
te nei no padronali alte ri¬ 
vendicazioni che intaccando 
l’attuale organizzazione del 
lavoro danno una risposta di 
attacco ai problemi della ri¬ 
strutturazione capitalistica e 
in primo luogo all'occupazio¬ 
ne. Non a caso le posizioni 
più oltranziste si sono regi¬ 
strate sulla abolizione degli 
appalti, sulla riduzione a 36 
ore settimanali deH'orario per 
1 lavoratori turnisti dei cicli 
continui (oltre il 40% del to¬ 
tale degli occupati Montedison 
nel settori della chimica), sui 
controllo e la contrattazione 
sindacale degli straordinari, 
sulla totale libertà di con¬ 
trattazione a livello di fab¬ 
brica. Appalti e orario affron 
tati e risolti così come i sin¬ 
dacati li hanno posti infatti 
significano da un lato incre¬ 
mento dell'occupazione e dal¬ 
l'altro risposta offensiva ai 
piani di ristrutturazione. Si¬ 
gnificano In altre parole 
intaccare In modo decisivo 
alcuni meccanismi centrali 
del modello su cui la ristrut¬ 
turazione degli anni '70 si 
nuove. 11 tentativo di limita- 


lotta 


re o regolamentare la contrat¬ 
tazione di fabbrica va anche 
esso nella direzione don so¬ 
lo di modificare la spinta ad 
un costante avanzamento del¬ 
la condizione operaia ma so¬ 
prattutto di mettere le ma¬ 
nette alle strutture unitarie 
del sindacato in fabbrica cir¬ 
ca i problemi dell’organizza¬ 
zione del lavoro che si vuo¬ 
le prerogativa intangibile e 
unilaterale del solo padrona¬ 
to. I disegni di ristruttura¬ 
zione e gli attacchi conseguen¬ 
ti all’occupazione vanno battu¬ 
ti su vari fronti a comin¬ 
ciare da quello del contratti 
che appare certamente non 
secondario per le implicazio¬ 
ni politiche di ordine gene¬ 
rale che lo scontro in atto 
sta assumendo essendo a con¬ 
fronto due linee, due Ipote¬ 
si. non solo economiche, op¬ 
poste. 

Rilancio 

Ma non basta l’apertura di 
questo fronte se contempo¬ 
raneamente il movimento nel 
suo complesso non è in gra¬ 
do di misurarsi con le scel¬ 
te generali che presiedono al- 
Fattuale politica economica 
per modificarla radicalmente 
a vantaggio delia classe ope¬ 
raia e della collettività. Si 
tratta in altri termini della 
esigenza di imporre un rilan¬ 
cio vigoroso della politica del¬ 
le riforme che abbia a base 
un diverso tipo di sviluppo 
economico capace di risolve¬ 
re i nodi storici del paese 
dalla scuoia, all’occupazione, 
al Mezzogiorno. E* su questi 
terreni che si batte il dise¬ 
gno padronale generale che 
fonda ancora sul massimo 
profitto e sulla mortificazio¬ 
ne operaia ogni ipotesi di so¬ 
pravvivenza e di efficienza 
delle imprese. Le vicende 
Montedison a questo riguar¬ 
do insegnano. Si chiedono mi¬ 
liardi alio Stato per ristrut¬ 
turare le imprese senza al¬ 
cuna determinazione da par¬ 
te del Parlamento delle diret¬ 
trici, delie scelte su cui si 
deve muovere lo sviluppo in¬ 
dustriale dei prossimi anni 

Cambiare questo stato di 
cose, incalzare il governo di 
centrodestra mettendolo di 
fronte alle sue pesanti re¬ 
sponsabilità e denunciandone 
la politica antioperala e la 
connivenza con il grande pa¬ 
dronato: questi i tratti carat¬ 
teristici della giornata di lot- 
ta svoltasi nel gruppo Mon¬ 
tedison. 

Brunello Cìpriani 


Incontro 
al ministero 
per il contratto 

Oggi avrà luogo, al mini¬ 
stero del Lavoro un incontro 
fra le parti interessate alla 
vertenza per il rinnovo del 
contratto di lavoro dei setto¬ 
re chimico: rappresentanti del 
sindacati e degli industriali. 

La federazione unitaria del 
chimici, nel far presente ai 
ministro « la propria disponi¬ 
bilità a partecipare all’incon¬ 
tro». ha riconfermato, in un 
comunicato. « la volontà di 
pervenire a) rinnovo contrat¬ 
tuale attraverso il confron 
to diretto con le controparti 
nella naturale sede sindacale, 
presenti le rispettive delega¬ 
zioni ». 


TORINO 


VENEZIA 


Con i tessili 
della Vallesusa 
7.000 lavoratori 

Forte astensione alla Farmitalia e 
alla Standa - Assemblea dei delega¬ 
ti per preparare lo sciopero del 20 


Grande manifestazione 
per le vie di Mestre 

Il comizio dei compagnoScheda - I sindacati andranno al prossimo incontro 
col governo come rappresentanti della volontà di progresso dei lavoratori 


Dalla nostra redazione 

- TORINO. 12 

« Le prime avvisaglie di 
quanto la Montedison ci riser¬ 
vava con il cosiddetto piano di 
ristrutturazione — ha detto un 
tecnico della Farmitalia di 
Settimo che abbiamo avvici¬ 
nato con altri lavoratori dopo 

10 sciopero di oggi — riuscito 
al 100% — le abbiamo avute 
nel dicembre dello scorso an¬ 
no, quando è iniziata la liqui¬ 
dazione dei 500 operai delle 
imprese operanti stabilmente 
nell'azienda ». La direzione, in 
quella occasione, alle richie¬ 
ste di chiarimento del consi¬ 
glio di fabbrica aveva assicu% 
rato che queste misure dovè-' 
vano essere messe in rela¬ 
zione ad una stasi del pro¬ 
getti di ampliamento degli im¬ 
pianti ma che comunque per 

11 1972 gli organici dei dipen¬ 
denti non sarebbero stati toc¬ 
cati. 

La situazione e precipitata 
allorché alcuni mesi fa venne¬ 
ro licenziati anche gli operai 
della impresa di manutenzione 
meccanica. Era il prologo alle 
200 sospensioni di operai del¬ 
la Farmitalia attuate in conco¬ 
mitanza deU’awio della lotta 
contrattuale con il pretesto 
della cessazione o della limi¬ 
tazione della produzione in 12 
reparti ed in contrasto con le 
assicurazioni fomite poche 
settimane prima. 

« Non siamo caduti nella 
trappola tesa dalla Montedison 
— hanno ancora detto i lavo¬ 
ratori della Farmitalia — per 
provocarci ad uno scontro 
frontale ed esasperato che ci 
distogliesse dagli obiettivi del 
contratto ». Siamo dinnanzi, 
in questo caso, ad uno degii 
aspetti più macroscopici del 
ricatto alla occupazione (il 
settore farmaceutico non è in 
crisi ed 1 ritardi di sviluppo 
produttivo sono unicamente 
da attribuire ai mancati inve¬ 
stimenti ammessi dalia stessa 
Montedison), operato su scala 
generale dalla Montedison — e 
non solo da questa — per 
pompare denaro pubblico a 
sostegno dei suol programmi. 
Un ricatto condotto, non a ca¬ 
so, nella stagione dei contrat¬ 
ti per deviare gli obiettivi del 
le lotte in corso L'interdipen 
denza degli obiettivi (occupa¬ 
zione. contratti, riforme) è 
stata ancora ripresa ieri nel 
la riunione del consiglio di 
fabbrica della Farmitalia che 
ha deciso la estensione dello 
sciopero di oggi ad otto ore. 

Intanto i dati delle organiz¬ 
zazioni sindacali confermano 
la piena riuscita della giornata 
di lotta in tutte le altre azien¬ 
de delia Montedison che, nel¬ 
la nostra provincia, occupano 
non meno di settemila lavora¬ 
tori 

Nei « Vallesusa » la nuova 
risposta alle chiusure degli 
stabilimenti di Borgone e San 
t’Antonlno. alla liquidazione 
della « torcitura » di Rivarolo, 
alla sospensione a tempo inde¬ 
terminato di circa 600 lavora¬ 
tori, appare plebiscitaria. Con 
le operaie e gli operai che 
continuano a presidiare I 
«CVS» chiusi, hanno sciope¬ 
rato in massa per tre ore 
quelli di Collegno, Susa, 


Strambino, Rivarolo, Lonzo, 
Mathi e Perosa mentre, per la 
prima volta, sono scesi In 
campo — con una fermata 
Interna — anche i 160 impie¬ 
gati della sede centrale di cor¬ 
so Re Umberto. 

E* un nuovo episodio del. 
l'isolamento in cui è venuta a 
trovarsi la Montedison con i 
suoi piani di ristrutturazione. 

Pieno successo dello sciope¬ 
ro anche nel settore delia 
grande distribuzione control¬ 
lato dalla Montedison. Quasi 
ovunque nei magazzini « Stan¬ 
da» e nei Drop le astensioni 
dal lavoro sono state elevatis¬ 
sime con tre negozi compieta- 
mente chiusi (Settimo, Santa 
Rita e corso Giulio Cesare), 
negli altri; le percentuali di 
astensione si sono aggirate 
sui 70 e 90%. Alcuni magaz¬ 
zini hanno attuato la fermata 
nei corso della mattinata men¬ 
tre in quello di Ivrea e nella 
concessionaria SAI-Opel lo 
sciopero si è avuto nel pome¬ 
riggio. 

Lo sciopero provinciale del 
20 settembre — in vista del 
quale oggi a Torino si è avu¬ 
ta l'assemblea generale dei de¬ 
legati di tutte le categorie — 
risponde alla necessità di un 
momento di unificazione delle 
lotte su questo stato di cose. 
In stretta connessione con 1 
problemi dei contratti, del 
prezzi e delle riforme. 

Piero Mollo 


Dal nostro corrispondente 

VENEZIA, 12 

« Lo sciopero odierno del 
180 mila lavoratori Montedi¬ 
son e quello effettuato dal 
chimici giovedì scorso, forni¬ 
scono un quadro eloquente del 
forte Impegno e della fermez¬ 
za con la quale i lavoratori 
chimici affrontano le loro 
battaglie. Nello stesso tempo 
indicano anche la complessi¬ 
tà di questa lotta, che da un 
Iato ha l’obiettivo del rinno¬ 
vo contrattuale e dall'altro 
deve far fronte all’andamento 
negativo dell’occupazione, al¬ 
la chiusura di fabbriche, ai 
licenziamenti.» ». 

Questa complessità dell’at¬ 
tuale scontro di clàsse nel no¬ 
stro paese, rilevata in apertu¬ 
ra del suo comizio in piazza 
Ferretto, a Mestre, dal com¬ 
pagno Rinaldo Scheda; della 
segreteria della Federazione 
Confederale, è fortemente pre¬ 
sente. con tutte le sue compo¬ 
nenti e con i suol risvolti po¬ 
litici, nei 20 mila « lavoratori 
Montedison » che hanno la¬ 
sciato compatti, oggi, il posto 
di lavoro. 

Presso tutti 1 posti di lavo¬ 
ro Montedison si sono forma¬ 
ti cortei, che confluiti in via 
Torino, ai piedi dei cavalca¬ 
via di Mestre-Marghera, han¬ 
no dato vita ad una grande e 
composta manifestazione a 
Corso del Popolo che si è con¬ 
clusa in piazza Ferretto. Qui 


ha parlato il compagno Rinal¬ 
do Scheda. Al centro del suo 
comizio il tema della com¬ 
plessità del momento politico 
che l’intero movimento sinda¬ 
cale si trova a dover affron¬ 
tare in tuia situazione certa¬ 
mente grave sotto ti profilo 
economico e sociale e che il 
padronato tende ad aggravare 
ulteriormente portando avanti 
con sempre maggiore decisio¬ 
ne una tendenza al a licenzia¬ 
mento facile ». L’esempio della 
Montedison è illuminante. E’ 
nota tutta la vicenda. E sono 
noti, anche, i più recenti epi¬ 
sodi di questa vicenda che si 
chiamano licenziamenti, so¬ 
spensioni, chiusura di fabbri¬ 
ca «che non rendono», oltre¬ 
tutto adottando il metodo 
inaccettabile del tatto com¬ 
piuto. 

Il governo, da - parte sua 
non riesce a esprimere una li¬ 
nea positiva. La stessa recente 
assicurazione di Taviani che 
non vi saranno altri licenzia¬ 
menti può soddisfare sotto un 
certo profilo, non può preten¬ 
dere di far considerare chiuso 
il problema dei duemila licen¬ 
ziamenti già effettuati e delle 
fabbriche già chiuse. 

Il compagno Scheda ha ri¬ 
cordato i numerosi «proposi¬ 
ti » non concretizzatisi e, d'al¬ 
tro canto, le misure già prese 
che fanno esprimere ai sinda¬ 
cati su questo governo un giu¬ 
dizio negativo. In particolare 
ciò che manca, a questo go¬ 


verno, è una coerente volontà 
di cambiare in senso positivo 
il corso della vita economica 
e sociale del nostro paese, af¬ 
frontando sul serio, i proble¬ 
mi che si pongono con acutez¬ 
za: Montedison e nuova politi¬ 
ca di sviluppo del settore chi¬ 
mico; Mezzogiorno, con parti¬ 
colare riferimento ad un pia¬ 
no serio di sviluppo per la 
Calabria e l’irrigazione della 
. Puglia, ecc. Per questi motivi i 
sindacati andranno all'incon¬ 
tro con il governo sulla base 
di una presunta « volontà. di 
far fronte ai problemi », senza 
eccessive illusioni. Soprattutto, 
ci andranno tenendo conto che 
già in luglio i sindacati ave¬ 
vano chiesto un incontro e, in 
agosto, sono venute una serie 
di iniziative pesanti: dall’au¬ 
mento delle tariffe telefoniche, 
alla posizione negativa sul 
problema delle pensioni, ad 
una politica disastrosa in re¬ 
lazione al carovita, alla prò- 
roga della cassa integrazione, 
che tia finito per rivelarsi una 
specie di invito al padronato 
a sbarazzarsi in fretta della 
manodopera «eccedente». 

• I sindacati quindi — ha 
concluso Scheda — Incontre¬ 
ranno il governo non come 
« esperti » da consultare, ma 
per quello che sono, come rap¬ 
presentanti, cioè della volontà 
di progresso di milioni di la¬ 
voratori. 

D. D'Agostino 


Inizia la vertenza contrattuale per 1.200.000 lavoratori 


DOMANI TRATTATIVA PER GLI EDILI 

Gli obiettivi della piattaforma - Silenzio del governo sulla richiesta di un 
incontro dei sindacati - Grave atteggiamento padronale verso i lapidei 


Domani iniziano le trattati¬ 
ve per il rinnovo dei contrat¬ 
to di lavoro di 1 milione e 
200 mila edili La data dei- 
rincontro (il primo che si 
svolge sul concreto della piat¬ 
taforma ri vendica ti va) è stata 
fissata nella riunione del l. 
settembre tra le segreterie na¬ 
zionali delia FILLEA FILCA 

FENEAL e i dirigenti dei 
PANCE (l'associazione del co¬ 
struttori editi). • 

In queste due settimane, e 
proprio alla vigilia dell'inizio 
della trattativa per la più im¬ 
portante e numerosa delle ca 
tegorie del settore costruzioni, 
sono intervenuti alcuni signi¬ 
ficativi quanto preoccupanti 
fatti che fanno prevedere uno 
scontro certo non facile e bre¬ 
ve per la conquista delia nuo¬ 
va piattaforma contrattuale e 
per il rilancio produttivo del 
settore 

Innanzitutto la rottura del¬ 
le trattative per H rinnovo del 
contratto degli 80 mila lapi¬ 
dei. Iniziate giovedì 7 e pro¬ 
seguite 11 giorno successivo. 


le trattative sono state inter¬ 
rotte a causa del « sorpren 
dente » atteggiamento assunto 
dalla delegazione industriale, 
che ha fatto sapere: I) di 
non a' ere un mandato da par¬ 
te degli associati ad entrare 
nel merito delle richieste dei 
sindacati; 2) di escludere ogni 
possibilità di accordo sulle ri¬ 
vendicazioni relative al sala¬ 
rio mensile garantito, al trat¬ 
tamento per malattia e infor¬ 
tunio. ai diritti sindacali, alla 
contrattazione integrativa, al¬ 
l'inquadramento unico delle 
qualifiche e agii altri istituti 
normativi. 

Di fronte a tale atteggiamen¬ 
to la delegazione sindacate non 
ha potuto fare altro che di 
chiarore! disponibile per nuo¬ 
vi incontri e proclamare nel 
contempo un primo sciopero 
nazionale di 24 ore della ca 
tegoria da effettuarsi nella 
giornata di domani, e azioni 
articolate a livello provincia¬ 
le e aziendale. 

L'altro fatto — negativo — 


che va ricordato, è il silen¬ 
zio del governo di fronte alle 
ripetute richieste dei tre sin¬ 
dacati per un incontro con 
Andreotti. I sindacati sottoli¬ 
neano l’urgenza di un inter¬ 
vento governativo in merito al¬ 
la situazione de) settore delle 
costruzioni, avanzando propo¬ 
ste ai governo e al padrona¬ 
to per il rilancio produttivo 
e per l'occupazione. 

Di fronte all'attuale quadro 
politico e sociale, contraddi¬ 
stinto dagli attacchi all’oc¬ 
cupazione, dal vertiginoso au¬ 
mento del costo della vita, le 
Federazioni sindacali «ribadi¬ 
scono la necessità di un im¬ 
pegno e di una mobilitazione 
generale dell’intero movimen¬ 
to sindacale a sostegno di una 
svolta positiva del corso eco¬ 
nomico e sociale, come corni¬ 
ce Indispensabile delio stesso 
rinnovo del contratto di la¬ 
voro ». 

In particolare si pone l’esi¬ 
genza dell’attuazione della leg¬ 
ga sulla casa, dello sviluppo 


della edilizia economica e po¬ 
polare, della utilizzazione di 
tutte le risorse disponibili (re¬ 
sidui passivi, nuovi investi¬ 
menti) per la costruzione di 
scuole, ospedali, opere infra¬ 
strutturali e di trasformazio¬ 
ne dell’agricoltura. E* in que¬ 
sto quadro che si evidenzia 
il profondo legame delle piat¬ 
taforme rivendicative con il 
necessario rilancio economico 
e produttivo deU’intero setto¬ 
re, In un chiaro programma 
riformatore dell’economia. Ma 
il governo rifiuta, almeno fi¬ 
nora, qualsiasi confronto e 
qualsiasi impegno su questo 
terreno. 

Per la conquista di nuovi 
aumenti retributivi, per la abo¬ 
lizione del cottimismo e del 
subappalto, per il salario an¬ 
nuo garantito, una nuova clas¬ 
sificazione unica operai e im¬ 
piegati, per una nuova defi¬ 
nizione dei livelli di contrat¬ 
tazione e de! diritti sindacali 
le organizzazioni sindacali de¬ 
gli edili vanno dunque alla 
trattativa. 


Dal nostro corrispondente 

PRATO, 12 

La prima giornata di lotta 
dei tessili pratesi, in solida¬ 
rietà con i lavoratori del 
Fabbricone che da 22 giorni 
occupano la fabbrica, ha re¬ 
gistrato un notevole succes¬ 
so. Plebiscitaria è stata la 
adesione dei tessili allo scio¬ 
pero di oggi che tutta la ca¬ 
tegoria ha realizzato per re¬ 
plicare con forza alle mano¬ 
vre che ai vertici delI’ENI- 
Tessile si intrecciano per elu¬ 
dere i reali problemi posti 
dalle lotte operaie e dall’oc¬ 
cupazione. 

La risposta popolare dei 
pratesi è stata quindi una¬ 
nime e forte. I sindaci dei 
comuni di Prato, Calenzano, 
Carmignano, Agliana. Vaiano, 
Vemio. Campi Bisenzio, Mon¬ 
tale e Cantagallo. hanno sfi¬ 
lato alla testa del corteo. 

I sindaci avevano matura¬ 
to la determinazione di par¬ 
tecipare alla manifestazione 
per il Fabbricone, durante la 
riunione dei consigli comu¬ 
nali convocata congiuntamen¬ 
te dal sindaco di Prato lo 
scorso sabato, al fine di esa¬ 
minare i drammatici svilup¬ 
pi della vertenza e le even¬ 
tuali soluzioni. 

Anche l’adesione dei com - 
mercianti e degli artigiani al¬ 
lo sciopero è stata imponen¬ 
te. Nel centro cittadino tutte 
le saracinesche dei negozi si 
sono abbassate. La città ha 
così manifestato la sua soli 1 
darietà coi lavoratori in lot¬ 
ta. testimoniando come le giu¬ 
ste rivendicazioni che riguar¬ 
dano il posto di lavoro per 
580 operai interessino tutti i 
ceti sociali. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione, i sindacalisti interve¬ 
nuti hanno ricordato i punti 
della vertenza e cioè: la sal¬ 
vaguardia del posto di lavoro 
per i 580 dipendenti e il 
pieno rispetto dell’accordo 
dell’aprile 1971 che prevede¬ 
va la costruzione di un nuo¬ 
vo stabilimento tessile da 
parte deH’ENI. 

L’episodio odierno più si¬ 
gnificativo riguarda comun¬ 
que la decisione deH’ammini- 
strazìone comunale di Prato 
di stanziare 30 milioni per il 
Fabbricone, come concreta 
manifestazione di solidarietà 
economica oltre che politica 
ai lavoratori in lotta, che dal 
21 dello scorso mese non ri¬ 
cevono alcun salario. Questo 
atto, maturato in accordo con 
la conferenza dei capi gruppo 
consiliari tenutasi ieri sera, 
oltre al valore finanziario ten¬ 
dente a sostenere material¬ 
mente la lotta dei lavoratori 
con l’erogazione di un con¬ 
tributo prò capite di 50 mila 
lire, significa che gli Enti 
locali della zona tessile e in 
particolar modo il Comune di 
Prato sostengono compieta- 
mente la lotta dei tessili del 
Fabbricone per il potenzia¬ 
mento della presenza delle 
partecipazioni statali nel set¬ 
tore e nel comprensorio. 

Anche nei consigli di quar¬ 
tiere è stata discussa l’occu¬ 
pazione del Fabbricone. Si 
sono riuniti in assemblea i 
quartieri n. 8 e n. 10, men¬ 
tre per giovedì prossimo so¬ 
no annunciate le riunioni dei 
quartieri n. 3 e n. 5. Il con¬ 
siglio di quartiere n. 6 si riu¬ 
nirà invece venerdì. 

Stella Allori 


Prima riunione 


ieri alla Camera 


E 1 iniziata 
l'indagine 
sull'industria 
chimica 


Quasi tre ore è durata, ieri 
a Montecitorio, la riunione 
dello speciale comitato del¬ 
le commissioni Bilancio e 
industria della Camera inca¬ 
ricato di condurre un’indagi¬ 
ne conoscitiva sul settore chi¬ 
mico che — come hanno det¬ 
to i compagni D’Alema. Peg¬ 
gio e Maschiella esponendo le 
richieste e le indicazioni del 
PCI — dovrà essere ampia ed 
esauriente. 

Ad avviso dei deputati co¬ 
munisti l’indagine dovrà con¬ 
sentire al Parlamento di dare 
valide indicazioni per la ela¬ 
borazione di un piano chimi¬ 
co nazionale (che oggi non 
esiste) e dovrà costituire la 
base delle scelte del Parla¬ 
mento stesso. 

L'indagine — hanno ancora 
sottolineato i parlamentari co¬ 
munisti deve affrontare le ra¬ 
gioni congiunturali e struttu¬ 
rali della crisi del settore, 
partendo proprio dai cosiddet¬ 
ti « punti di crisi » ed i pro¬ 
blemi dello sviluppo, dando 
grande rilievo alla ricerca, 
che è la base di una nuova 
strategia industriale. In par¬ 
ticolare per quanto riguarda 
lo sviluppo, bisognerà tenere 
conto dei problemi dell’occu¬ 
pazione, e quindi del Mezzo¬ 
giorno, del riequilibrio fra 
Nord e Sud; deH’allargamento 
del settore della chimica «se¬ 
condaria». rimettendo in di¬ 
scussione la stessa scelta com¬ 
piuta in favore dell’etilene 
(cioè la chimica di base); del 
mercato della chimica 

I deputati comunisti han¬ 
no inoltre sostenuto che l'in¬ 
dagine deve anche conseguen- 
zialmente, esaminare la situa¬ 
zione economica e finanzia¬ 
ria delie imprese e l'interven¬ 
to dello Stato sotto il profilo 
del credito, della validità del¬ 
la politica degli incentivi, del 
rapporto tra settore pubblico 
e privato e della funzione di¬ 
rigente dell’industria pubblica. 

L’indagine comincia già og¬ 
gi. alle 9.30, con una rela¬ 
zione di Giorgio Ruffolo se¬ 
gretario generale della pro¬ 
grammazione al ministero del 
Bilancio, e, successivamente, 
del dottor Landriscina, diret¬ 
tore generale per l'attuazione 
della programmazione. 

Saranno ascoltati, nei gior¬ 
ni e le settimane successive. 
Nino Novacco presidente del¬ 
l’Istituto per l’assistenza allo 
sviluppo del Mezzogiorno, il 
professor Pescatore presiden¬ 
te della Cassa del Mezzogior¬ 
no, il professor Siro Lom- 
bardini del Comitato tecnico 
scientifico della programma¬ 
zione, i dirigenti delle Con¬ 
federazioni sindacali dei la¬ 
voratori, i presidenti delle 
giunte regionali della Sicilia 
e della Sardegna, i presiden¬ 
ti della SIR (Rovelli) della 
Montedison (Cefis). dell’ENI 
(Girotti), della SNIA (Santa¬ 
maria), della Mediobanca 
(Cuccia); quindi Altiero So*- 
nelli della Comlssione CFTF 
e. su richiesta dei demi tati 
del PCI. 1 presidenti dellTR 
FIS (Istituto regionale fìnan 
zlamento industrie siciliane! 
del CIS (Credito Industria!? 
sardo). dcll’ISVETMFR d*! 
Consiglio nazionale delle ** 
cerche, specialisti del settore 
chimico, fra cui 1! professor 
Morandl. 
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Precise denunce al simposio internazionale di Taranto 


Clamorosi sviluppi dopo il tentativo di truffa alla società di acque minerali 


INDIZIATO UN DEPUTATO PC 

è diventata insostenibile Offriva «aiuto» all’Appia? 








„ MILANO, 12. 

Rapina, stamane poco prima di mezzo¬ 
giorno, in una ditta di materie plastiche, 
in via Merli 10 a Cusano Milanino. Quat¬ 
tro malviventi, armati di pistola e mitra 
e con il volto incappucciato hanno fatto 
irruzione nello stabile dove ha sede la so¬ 
cietà « Metallvakuun ». Saliti al primo 
piano sono penetrati nell’ufficio ammini¬ 
strativo sotto la minaccia delle armi han¬ 


no costretto l'unica impiegata presente in 
quel momento ad aprire la cassaforte e 
a consegnare le buste paga che costitui¬ 
vano il saldo del mensile per 200 operai. 

Successivamente i malviventi sono scesi 
al pianoterra e prima di uscire hanno at¬ 
traversato il reparto adibito alla lavora¬ 
zione, sventolando le buste paga sotto 
gli occhi di numerosi operai. Una volta 
in strada sono saliti a bordo di un’auto- 


Tragico epilogo d'iuta « notte brava » a St. Vincent 


GIOCATORE UCCIDE AGENTE FEBBRILE LAVORO CONTRO 
I SERVIZIO AL CASINÒ I GUASTI DEL MALTEMPO 


Una coltellata al cuore mentre la guardia tentava di allonta* 
nare l'energumeno dai tavoli di gioco — Arrestato dòpo la fuga 


Dal nostro corrispondente 

AOSTA. 12 

Una notte al gioco, poi la 
tragedia: un sanguinoso epi¬ 
sodio che è costato la vita 
ad un agente di PS si è veri¬ 


ficato nelle prime ore del 
mattino nel Casinò di Saint 
Vincent. L’appuntato Adolfo 
La Bernarda. in servizio nella 
casa da gioco è stato colpito 
a morte da un coltello lan 


Perchè tanti incidenti? — Sottolineata la importanza degli aspetti politici ed economici 
del problema — Un uso sbagliato del territorio — La rapina della speculazione nelle 
aree urbane e di pianura — Necessaria una modifica del regime giuridico dei suoli 

* * « v 

Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 12 
E* proprio fatale e Inevi¬ 
tabile, - è proprio inesorabil¬ 
mente connesso e dovuto so¬ 
lo all’aumentato ritmo della 
motorizzazione, l'impressio¬ 
nante numero degli inciden¬ 
ti stradali, la falcidia che 
ogni anno — e i mesi di està- 
te sono 1 più tragici — le sta¬ 
tistiche devono registrare In 
campo di sciagure automobi¬ 
listiche? L’interrogativo si ri¬ 
propone, per così dire, ogni 
giorno, quando alle redazioni 
dei giornali giungono le no¬ 
tizie di quella che oramai 
tutti definiscono come « guer¬ 
ra sulle strade » tale è il nu¬ 
mero delle vittime da regi- 
atrare oramai quasi con cini¬ 
ca indifferenza. Se ne fanno 
di simposi e di studi sull’ar¬ 
gomento: più spesso per svi¬ 
scerare il cosiddetto « fattore 
umano» come causa di inci¬ 
denti, o « fattore meccanico » 

— l’uomo e la macchina, in- 
somma, presi isolatamente, 
come piovuti dal cielo sulla 
strada — che non per affron¬ 
tare 11 problema anche sotto 

RAPINATE CON IL MITRA LE PAGHE DEGLI OPERAI 

mazione della viabilità, e quin- . .. ,, , , . , . 

di anche più utili perché pre- - MILANO. 12. no costretto l'unica impiegata presente m vettura 

ventivi e suscettìbili di mo- Rapina, stamane poco prima di mezzo- quel momento ad aprire la cassaforte e va un 
diflcazione giorno, in una ditta di materie plastiche, a consegnare le buste paga che costituì- tanata 

- * * in via Merli 10 a Cusano Milanino. Quat- vano il saldo del mensile per 200 operai. E’ st 

per questo ogni voce che t ro malviventi, armati di pistola e mitra Successivamente i malviventi sono scesi dai cai 
sottolinea invece questo aspet» e con jj v 0 it 0 incappucciato hanno fatto al pianoterra e prima di uscire hanno at- grumo, 

to del problema va valorizza- irruzione nello stabile dove ha sede la so- traversato il reparto adibito alla lavora- Milani] 

ta e ascoltata con attenzione cietà «Metallvakuun». Saliti al primo zione, sventolando le buste paga sotto ventari 

come quelle che in tale sen- piano sono penetrati nell’ufficio ammini- gli occhi di numerosi operai. Una volta 7-8 mil 

so si sono espresse al « Quar- strativo sotto la minaccia delle armi han- in strada sono saliti a bordo di un’auto- cietà e 

to simposio internazionale sul¬ 
l’educazione stradale » che.- 

terminato domenica, è dura- 

Al simposio hanno preso Tragico epilogo d'una « notte brava » a St. Vincent 

parte con rappresentanze uf- _ 1 w _ 

fidali (in alcuni casi si è 

trattato dei ministri dei tra- _ _ 

PIAPATADC lIPPIAr APCTITI 

£*«£ .t'tr UlUvA I Ulft UvvlUt AULA I 

sissimi gli interventi e le co- W w w ™ • 

municazionl e le risultanze _ ___ _ _ _ _ __’V 

riempiranno un volume che 
qui sarebbe arduo e presun¬ 
tuoso voler riassumere. 

Il simposio - si è concluso 
con la emissione di due mo¬ 
zioni tendenti a introdurre .. ...... . . «... .. . 

l’educazione stradale come Una coltellata al cuore mentre la guardia tentava di allonta* 

materia- df studio nelle scuo- , 

le della fascia deii’obbiigo. nare (energumeno dai tavoli di gioco — Arrestato dopo la fuga 

Nel corso dei lavori è stato 
anche assegnato l’Oscar della 

sicurezza stradale, che è an- J) a | nostro corrispondente ficato nelle prime ore del ciato da un torinese di 39 a 
dato «a coloro che con al * mattino nel Casinò di Saint ni. Boggero Duilio, un indù 

tezza di vedute hanno svolto AOSTA. 12 Vincent. L’appuntato Adolfo duo semivagabondo e squi 

0 svolgono opera vigile e fer- Una notte al gioco, poi la . . . 'brato che viveva alle spai 

rida per una civile conviven. tragedia: un sanguinoso epi- La Bernarda. in servizio nella d T1 R i , 

va sulla strada ». Il premio soc ji 0 che è costato la vita casa da gioco è stato colpito aei pa , “ KOfegero e s ‘ a 

$ a " dat .° al W al si "- ad un agente di PS si è veri- a morte da un coltello lan 2 

daco di Taranto (?) e al- tava ancora di sfuggire al 

l’E.P.T. sempre di Taranto.. polizia: non ha opposto rej 

Le relazioni più interessan¬ 
ti — per riprendere il tema 
che prospettavamo afi'mizio 

— sono certamente quelle te¬ 
nute dal dottor Girolamo Sor- 
renti, capo dell'ispettorato 
traffico e circolazione del mi¬ 
nistero dei Lavori Pubblici 
su «La sicurezza della circo¬ 
lazione stradale: problema po¬ 
litico, sociale ed economico »; 
dell’ing. Renato Bucchi, do¬ 
cente presso l’università di 
Padova e presidente dell’as¬ 
sociazione ingegneri del traf¬ 
fico, su « Strade e traffico 
nella problematica ecologica ». 

Secondo la relazione Sorrenti 
noi andiamo incontro a ad un 
affollamento di mezzi e una 
congestione di traffico nelle 
zone di pianura e nelle aree 
urbane, praticamente insoste- 
nibile— I fenomeni di conge¬ 
stione e di degradazione del¬ 
le città sono certamente le¬ 
gati all’uso del territorio e, 
d’altra parte, anche la distri¬ 
buzione dello spazio del pro¬ 
dotto automobilistico dipende -- - - 

dnWassetio territoriale» SAINT VINCENT - L'agente ucciso e il giocatore arrestalo del Casinò e allora intervei 

Di qui discende la neoessi- vano le guardie di Pubblica : 

tà di un a assetto territoriale _ & 

programmato »: • possìbile at- I " ' ’ . —j cure zza. 

traverso una a modifica al re- CosIom» mvacca IIm Isimlin La discussione stava orm 

girne giuridico dei suoli per vOlpO 010550 Un BIITIPU degenerando quando il Bogg 

riservare alla comunità il di- , . . . _ _ 

ritto di decidere sulla loro ni rflCinO IMlOrA DBF lo °, impr0VVIsameate P®. 1 * 

utilizzazione; e di una razio Ul lllUWIC |JCI IV calmarsi e prometteva di a 

naie politica dei trasporli che J; • ctahiiÌa darsene tranquillamente dal 

assicuri un uso equilibrato di HI H1BV1TOYIC • 5vlJp|JIU caSa da gioco per prendere 

me% 1 volti °ad e assicurare 1 ne\ 27 mÌlÌ 0 VlÌ dì 1111(1 boillbll pullman che 1 ° avrebbe 

modo più economico possibt llllllUIII mi viim uviiiwu portato a Tonno. 

le il soddisfacimento del bi- _ ■ ■ —. Ma verso le due del matl 

*^e 0 e dÌ dene b cose. delle ^ VENTTMIGLIA, 12. t . LECCK - 12 no si verificava il tragico e, 

E’ impossibile non andare Rapina stanotte al casinò di Un bambino c morto ed altn lego: iI 39.enne torinese, n 
eoi pensiero a quelle città Mentone, sulla Costa Azzur SCI sono rimasti feriti per Io nuovo alle risse, si npresent 

mostruosamente cresciute in ra: due banditi Incappuccia scoppio di una bomba a mano va all’ingresso del Casinò. < 

modo che la speculazione edi- ti ed armati hanno svuotato probabilmente un residuato agenlI incaricati di far risp» 
lizia potesse sfruttare fino le due casseforti del casinò bellico — con la quale stavano l’ordine si avvicinano 

«H’ultimo palmo di terreno, asportando in tutto 220 mila e ,ocando nel giardino dell’abi- lare 1 ora,n f 51 avviarono 

• dove le strade sono sem SS oar a drS ^ adito ! a * ione di un0 di essi : a VcrTK> Boggero: stann ° , oro ,ntor 

pile! viottoli « di passaggio» nj di {,£ è e jn ^une a qumd.ci eh, altre . persone della casa , 

II dottor Sorrenti ha anche stato compiuto Quando ormai , capoluogo gioco. improvvisamente il 

aggiunto che tutti gli altri , Uvoli da gioco erario deSS. nnese estrae un coltello e 

problemi connessi con la ma 1 wvon aa g,oco erano ae =’ erw di sei anni: il piu grave dei , minno ^ eIi si . 

torizzazione sono corollari di e 1 croupiers se ne erano an feriti. Massimo Spedivate - an ,anc ' a r nel e^PP® 008 8 “ SI \ 

queste due grosse questioni* dati; restavano infatti in un ch'egli di sei anni — è ricovera ra di fronte: ad essere col 

l’assetto del territorio, la po- ufficio solo due cassieri. Clau to in ospedale con una prognosi lo è l’appuntato La Bemarc 

litica dei trasporti Bene, con de Geremia. 33 anni, e Jean di quaranta giorni mentre gii 49 anni, sposalo e padre di u 

siderazioni come queste che Pierre Ferrerò. 29 anni, ambe altri (di età tra gli otto anni f lg | ia j| coltello, lanciato c 

sono state fatte da un alto due residenti a Nizza, che e i diciotto mesi) hanno npor «recisione eli rènétta nel 

funzionario del ministero dei stavano contando ed ordinan tato fieri ferite che guariranno 1 . 

Lavori Pubblici, ci danno la do gIl incass) deUa serata e in pochi giorni. race per 0 cent,metri peri 

misura del fallimento cui è jj mettevano in cassaforte. I bambini avevano tro\*ato randogli il polmone ed ej 

21 vA™»tS a CO ,n l ?ntt/ a ni.e°H t In a oltre ad ossi vi era anche il l'ordigno - una vecchia bomba crolla a terra con un urlo me 

i iri ln mafiri» U rfi t guardiano notturno Joseph dcl l, P° «S.R.C.M. * - duran tre il Boggero si dà ad una I 

rii anche in materia di mo- sa lnn tc una Passeggiata in campa ga precipitosa 

torizzazione: una politica che DeUerba. di 58 anni. gna Avevano qujndi rag g iunto ga Precipuo^. 

ha creato e aggravato una I banditi, con il volto coper j a Cfi%a dc ]] Q spenficato. fer L appuntato viene avvia 
serie di problemi che lo stes- to da un vistoso cappuccio mandosi a giocare nel giardino con autoambulanza ali'osf 

so Sorrenti indicava nel suo e armati di mitra dopo aver Legata ad una corda la bomba. aaie di Austa ma muore i 

Interessante intervento immobilizzato il guardiano. Sergio Tommasi ha cominciato ran te il trasporto 

L’altra relazione che ha at con manette ai polsi e cerot a Tarla roteare: ad un certo . 

tratto l’attenzione dei presen to sulla bocca, si sono porta punto, però, gli è sfuggita di Oltre cinquanta tra carai 

tl è stata quella (li Renato ti nell’ufficio dei cassieri mi mano e gli è caduta vicino meri e poliziotti bloccano al 

Buccari il quale s! è soffer nacciandoli con le armi pun esplodendo. Il Tommasi è mor ra tutta la zona; solo al m; 

mato soprattutto sul rispetto tate, li hanno 'legati e ben- to sul colpo, mentre Massimo tino s, scopre l’omicida c 

e valorizzazione dell’ambiente dati. Quindi si sono impadro - Spedicato. che era poco distan- cerca ancora di sfuggire r 

nella progettazione stradale e niti della chiave delia cassa te. è stato ferito gravemente credendoci in un eecnuoi 

sulla tutela dell'equilibrio am forte chiusa (un'altra era an al viso. Gli altri cinque barn Dr„K,KVi7r,B««I n fir Jr 

bientale dagli effetti della clr cora aperta) e dopo averla bini — tra i quali due sorelli- Probabilmente verrà inerir 

gelazione degli autoveicoli. I aperta si sono impossessati di ne dello stesso Spedicato — nat0 P® r omi cidio volontar 

• ftintcnn» MaunaIL tutto il contante che vi ai sono stati raggiunti da scheg- m . 

UlUMpp* IVlaniMIM | trovava. i, in varia parti dal cwpo. 1 r - ' 


Già in corso la pratica per la richiesta al parlamento di « autorizzazione a procedere » nei suoi con¬ 
fronti - Il parlamentare si sarebbe vantato col titolare della ditta romana di avere amici influenti - Uno 
dei tre truffatori era stato suo galoppino elettorale - L'accusa del pretore è di millantato credito 



vettura al volante della quale li attende¬ 
va un complice. La macchina si è allon¬ 
tanata a tutta velocità 
E’ stata tuttavia ritrovata poco dopo 
dai carabinieri e dalla polizia in via Le¬ 
gnano. nello stesso abitato di Cusano 
Milanino. Da un primo sommario in¬ 
ventario il bottino si aggirerebbe sui 
7-8 milioni di lire. NELLA FOTO: la so¬ 
cietà e due degli impiegati rapinati. 


Per ordine del magistrato 

Due grossisti arrestati 
per i succhi «al piombo» 

Nuovi sviluppi nell’inchiesta giudiziaria per i succhi di frutta 
al piombo. Due commercianti all’ingrosso di generi alimentari, Sal¬ 
vatore Ma7zuca, G3 anni, e Cosimo Ventre. 38 anni, sono stati arre¬ 
stati, ieri mattina, a Roma, per ordine del pretore Amendola che 
fi ha incriminati per falsa testimonianza. 

Secondo quanto iianno accertato i carabinieri del nucleo antiso¬ 
fisticazione sarebbero stati proprio i due grossisti ad immettere sul 
mercato romano, vendendoli ad altri commercianti, grosse partite 
di succhi di frutta clic, invece, dovevano essere dati, gratuitamente, 
a scopo di beneficienza. ad enti assistenziali. 

Ieri mattina i due sono stati ascoltati, come testimoni, dal pretore 
Amendola. Nel corso dell’interrogatorio sia il Mazzucea che il 
Ventre avrebbero reso delle dichiarazioni nettamente in contrasto 
con quanto, invece, risultava daH’inchesta dei carabinieri e con 
quanto riferito al magistrato da altri testimoni. Di qui la contesta¬ 
zione dell’accusa di falsa testimonianza e il conseguente arresto. • 

Come si ricorderà, nel luglio scorso, si scoprì che a Roma erano 
stati messi in vendita migliaia di barattoli di succhi di frutta che 
dovevano essere destinati ad istituti di beneficienza. Per di più 
questi succhi erano da considerare nocivi perchè la lega metallica 
dei barattoli si era deteriorata, danneggiando il liquido. 

Le indagini, naturalmente, proseguono. Bisogna sempre accer¬ 
tare, infatti chi ha permesso che i succhi di frutta al piombo fos¬ 
sero messi in circolazione e. soprattutto, in vendita, permettendo 
ai giossisti notevoli guadagni. Pare, infatti, che i due grossisti 
arrestati ieri avessero acquistato (da chi?) i barattoli a trenta 
lire l’uno, rivendendoli poi a cento lire. 


Nelle zone colpite dall'alluvione 


Quasi ripristinata la viabilità in Emilia r- Sgombrate le ^ase 
colpite — I terribili dànni alle campagne 




SAINT VINCENT - L'agente ucciso e il giocatore arrestato 


Colpo grosso 
al casini 
di Mentone : 
27 milioni 


VENTTMIGLIA, 12. 

Rapina stanotte al casinò di 
Mentone, sulla Costa Azzur 
ra: due banditi incappuccia 
ti ed armati hanno svuotato 
le due casseforti del casinò 
asportando in tutto 220 mila 
franchi, pari a circa 27 milio¬ 
ni di lire. L’audace colpo è 
stato compiuto quando ormai 
i tavoli da gioco erano deserti 
e i croupiers se ne erano an 
dati; restavano infatti in un 
ufficio solo due cassieri. Clau 
de Geremia. 33 anni, e Jean 
Pierre Ferrerò. 29 anni, ambe 
due residenti a Nizza, che 
stavano contando ed ordinan 
do gli incassi delia serata e 
li mettevano in cassaforte. 
Oltre ad essi vi era anche il 
guardiano notturna Joseph 
Dellerba, di 58 anni. 

I banditi, con il volto coper 
to da un vistoso cappuccio 
e armati di mitra dopo aver 
immobilizzato il guardiano, 
con manette ai polsi e cerot 
to sulla bocca, si sono porta 
ti nell'ufficio dei cassieri mi 
nacciandoli con ie armi pun 
tate, li hanno 'legati e ben¬ 
dati. Quindi si sono impadro 
niti della chiave della cassa- 
forte chiusa (un’altra era an¬ 
cora aperta) e dopo averla 
aperta si sono impossessati di 
tutto il contante che vi ai 
trovava. 


Un bimbo 
muore per lo 
scoppio 
di una bomba 


LECCE. 12 

Un bambino è morto ed altn 
sei sono rimasti feriti per lo 
scoppio di una bomba a mano 
— probabilmente un residuato 
bellico — con la quale stavano 
giocando nel giardino dell’abi¬ 
tazione di uno di essi, a Verno- 
le. un comune a quindici chi 
lometri dal cnpofiiogo. 

La vittima è Sergio Tommasi. 
di sei anni; il più grave dei 
feriti. Massimo Spedicato — an 
ch’egli di sei anni — è ricovera 
to in ospedale con una prognosi 
di quaranta giorni mentre gii 
altri (di età tra gli otto anni 
e i diciotto mesi) hanno npor 
tato fieri ferite che guariranno 
in pochi giorni. 

I bambini avevano trovato 
l’ordigno — una vecchia bomba 
del tipo « S.R.C.M. * — duran 
te una passeggiata in campa¬ 
gna. Avevano quindi raggiunto 
la casa dello Spedicato. fer 
mandosi a giocare nel giardino 
Legata ad una corda la bomba. 
Sergio Tommasi ha cominciato 
a farla roteare; ad un certo 
punto, però, gli è sfuggita di 
mano e gli è caduta vicino 
esplodendo. 11 Tommasi è mor¬ 
to sul colpo, mentre Massimo 
- Spedicato. che era poco distan¬ 
te, è stato ferito gravemente 
al riso. Gli altri cinque bam¬ 
bini — tra i quali due sorelli¬ 
ne dello stesso Spedicato — 
sono stati raggiunti da scheg¬ 
ge in varie parti del corpo. 


ciato da un torinese di 39 an¬ 
ni. Boggero Duilio, un indivi¬ 
duo semivagabondo e squili¬ 
brato che viveva alle spalle 
del padre. Il Boggero è stato 
arrestato stamane mentre ten¬ 
tava ancora di sfuggire alla 
polizia: non ha opposto resi¬ 
stenza. E* ora interrogato dal 
procuratore della Repubblica 
di Aosta dott. Calabro e sarà 
in seguito tradotto nelle carce¬ 
ri di Aosta. 

Ecco in breve la tragica cro¬ 
naca del delitto che ha susci¬ 
tato profonda impressione in 
Valle d’Aosta, anche perchè 
segue di sole 24 ore un altro 
tragico episodio: l’uccisione in 
un incidente di caccia dell’as¬ 
sessore regionale ai Lavori 
Pubblici Rollandoz. 

Il Boggero era giunto a Saint 
Vincent per passare una not¬ 
tata al tavolo da gioco; non 
era stato ' fortunato ma non 
aveva perduto che una picco¬ 
la somma. Tuttavia lasciata la 
sala da gioco, per il suo ca¬ 
rattere iracondo e forse per le 
troppe libagioni, iniziava un 
violento alterco col personale 
del Casinò e allora interveni¬ 
vano le guardie di Pubblica si¬ 
curezza. 

La discussione stava ormai 
degenerando quando il Bogge¬ 
ro improvvisamente pareva 
calmarsi e prometteva di an¬ 
darsene tranquillamente dalla 
casa da gioco per prendere il 
pullman che lo avrebbe ri¬ 
portato a Torino. 

Ma verso le due del matti¬ 
no si verificava il tragico epi¬ 
logo: il 39.enne torinese, non 
nuovo alle risse, si ripresenta¬ 
va all’ingresso del Casinò. Gli 
agenti incaricati di far rispet¬ 
tare l’ordine si avvicinano al 
Boggero: stanno loro intorno 
altre. persone della casa da 
gioco. Improvvisamente il to¬ 
rinese estrae un coltello e lo 
lancia nel gruppo che gli si pa¬ 
ra di fronte: ad essere colpi 
lo è l’appuntato La Bemarda. 
49 anni, sposalo e padre di una 
figlia. Il coltello, lanciato con 
precisione, gli penetra nel to 
race per 15 centimetri perfo 
randogli il polmone ed egli 
crolla a terra con un urlo men 
tre il Boggero si dà ad una fu 
ga precipitosa. 

L’appuntato viene avviato 
con autoambulanza all’ospe¬ 
dale di Austa ma muore du 
rante il trasporto. 

Oltre cinquanta tra carabi 
meri e poliziotti bloccano allo 
ra tutta la zona; solo al mat 
tino s, scopre l’omicida che 
cerca ancora di sfuggire na 
scondendosi in un cespuglio. 
Probabilmente verrà incrimi¬ 
nato per omicidio volontario. 

r. v. 
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• MODENA. 12 

Le acque straripate dal fiume Secchia, che 
avevano allagato circa duemila ettari di terreno, 
si stanno ovunque ritirando, mentre la situa¬ 
zione della viabilità è ritornata normale in tutte 
le zone colpite dali’eccezionale ondata di mal¬ 
tempo. Ma purtroppo, anche alla luce del sole, 
i danni alle colture nelle campagne di Sassuolo. 
Campogalliano e Soliera si rivelano tremendi. 

Di entità ancora maggiore il bilancio dei 
danni nel Reggiano, calcolati di oltre un mi- - 
dardo. Sabato presso l’amministrazione pro¬ 
vinciale si terrà una riunione, con ('intervento 
dei parlamentari, dei rappresentanti della Re¬ 
gione e degli amministratori dei comuni interes¬ 
sati. per predisporre un piano di interventi. 
La circolazione è stata ripristinata quasi ovun¬ 
que. dopo le interruzioni provocate da frane e 


allagamenti. Resta ancora bloccata la statale 
del Cerreto, in località Collagna, dove sono state 
. gravemente danneggiate anche le centrali di 
captazione dell’acquedotto della Gabellina. Per 
circa una settimana 14 comuni montani reste¬ 
ranno cosi privi di acqua potabile 
Anche nel Parmense è tornato il bel tempo 
e si sta provvedendo alla riparazione dei danni 
arrecati dal torrente Enza, oltre alla sistema¬ 
zione delle famiglie che hanno dovuto essere 
evacuate da Casaitone. il paese già devastato 
dal terremoto del luglio 1971. 

Analoga anche se meno drammatica dal mo¬ 
mento che i danni sono stati di minore entità 
ta situazione nelle province toscane colpite 
Nella foto: un momento dello sgombero dei 
prefabbricali di Casaitone dove erano ospitati 
i terremotati dello scorso anno. 


Una ipofesi da non, sottovalutare 


«È la nuova era glaciale» 
dice un climatologo inglese 


NORWICH (Inghilterra), 12 

Una nuova era glaciale sta 
per abbattersi sull’emisfero 
settentrionale terrestre e per 
il resto del secolo una onda 
ta di freddo si farà sentire 
sempre di più. Questo è quan 
to asserisce il professor Hu 
beri Lamb. direttore del labo 
ratorio di ricerche chinatolo 
logiche dell’Università di East 
Angli a, m Inghilterra. 

Comunque, il professor Lamb 
dice di non preoccuparsi ec¬ 
cessivamente perché la vera 
era glaciale non sarà su di 
noi che fra diecimila anni e 
anche allora non sarà grave 
e acuta come lo fu il gran 
de periodo glaciale di decine 
di millenni fa. « Rimane il fat¬ 
to che questa nuova era i 
definitivamente iniziata », ag¬ 
giunge, però. 

- Lamb afferma che l'emisfe¬ 
ro settentrionale del globo 
terraqueo ha raggiunto la fi¬ 
ne di un periodo che si può 


definire Interglaciale. « Noi 
abbiamo ormai superato la 
frazione migliore del periodo 
interglaciale che avvenne tra 
7 000 e 3 000 anni fa ». dice 
l’eminente climatologo in una 
intervista. «Do allora noi sia 
mo andalt in discesa per quel¬ 
lo che riguarda la tempera 
tura. Periodicamente è possi 
bile qualche fluttuazione ver 
so l’alto, ma si tratterà di fé 
nomcni episodici, che sono im 
mediatamente sommersi dalla 
tendenza generale verso il ri 
basso » 

Secondo I dati statistici in 
possesso di Lamb, i primi ven 
ti anni del secolo scorso so 
no stati più caldi del momen 
to attuale, ma nell'ultimo ven¬ 
tennio le temperature si sono 
andate abbassando gradual¬ 
mente. «Per i prossimi 200 
anni la temperatura è desti¬ 
nata a scendere sensibilmente 
e negli ultimi venti armi di 
guasto sscolo si rsgistrsré ima 


graduale diminuzione della 
temperatura. Dopo di che la 
temperatura salirà di nuovo, 
ma soltanto per un periodo di 
poche decine di anni ». 

Lamb afferma che le varia¬ 
zioni nel clima avvengono ci¬ 
clicamente e sono determina¬ 
te da fattori astronomici e fi 
sici. Una delle cause princi¬ 
pali è l’ammontare di radia 
zioni emesse dal sole. 

«Noi sappiamo che il com 
portamento del sole cambia a 
intervalli e questi cambiamen¬ 
ti hanno i loro effetti » egli 
spiega, « La distanza tra il So¬ 
le e la Terra varia attraverso 
le epoche e l'orbita terrestre 
aumenta o diminuisce il suo 
corso ellittico. Le oscillazioni 
della Terra mentre ruota at¬ 
torno al suo asse provocano un 
aumento o una diminuzione 
del volume della banchisa po¬ 
lare e ciò provoca effetti sub 
la massa d’aria che la circon¬ 
da». 


Dopo l'arresto del tre truffatori che avevano tentato di 
estorcere trenta milioni all'c Acqua Appia » di Roma In cam¬ 
bio della loro « protezione » è la volta di un deputato demo- 

cristiano ad essere sotto accusa, in questa sconcertante vi¬ 
cenda. Stando alle indiscrezioni trapelate finora, infatti, nel 
tentativo di truffa ai danni dell’« Appia » sarebbero coinvolti 
anche un avvocato e un de- t •-• 


putato della DC recentemen¬ 
te eletto. Poiché quest’ultimo 
gode dell’immunità parlamen¬ 
tare, è già in corso — da par¬ 
te della procura generale, su 
richiesta del pretore Gianfran¬ 
co Amendola, che conduce la 
inchiesta — la pratica per la 
richiesta di « autorizzazione a 
procedere » nei suoi confronti. 
Se tale autorizzazione sarà 
concessa, il parlamentare de 
verrezze indiziato di reato per 
millantato credito. 

Quale è stato il ruolo del 
parlamentare — sul cui no¬ 
me, naturalmente, viene man¬ 
tenuto, finora, il più stretto 
riserbo — In tutta la vicenda 
delle acque minerali? Costui 
entra in scena nel periodo in 
cui lo stabilimento di acque 
minerali romano venne chiu¬ 
so temporaneamente, un me¬ 
se fa circa, per ordine del 
pretore Amendola, dopo che 
alcune partite di bottiglie, 
destinate al consumo, erano 
risultate « non batteriologica¬ 
mente pure ». E' allora che 
si sarebbe fatto vivo il de¬ 
putato dello «scudo crocia¬ 
to » che, senza mai chiedere 
compensi, avrebbe assicurato 
11 titolare dell’«Appia», Ser¬ 
gio Costantini, di aver smos- 
mo « mari e monti » In suo 
favore e. quindi, dì stare 
tranquillo per il futuro. 

Il parlamentare avrebbe 
precisato, inoltre, di essere 
intimo amico di vari perso¬ 
naggi autorevoli, pare II mi¬ 
nistro della Sanità, l’assesso¬ 
re regionale alla Sanità e al¬ 
tri personaggi che avrebbero 
potuto « favorire » l’« Appia ». 
Quindi l’onorevole sarebbe 
uscito definitivamente dalla 
scena, non senza essersi pre¬ 
murato, prima, di far incon¬ 
trare l’amministratore del- 
l’«Appia» con quelli che si 
definivano suoi amici, vale a 
dire I tre truffatori arrestati. 
Una circostanza, questa, che 
gli inquirenti avrebbero accer¬ 
tato nel corso delle Indagini. 
Non è certamente un caso, 
comunque, che uno del tre. 
Piero Rinaldi, 51 anni,’ pro¬ 
duttore di assicurazioni, era 
stato-galoppino elettorale del 
deputato In questione. Fra 
l’altro, secondo gli inquirenti, 
una parte dei 30 milioni che 
l'« Appia » doveva sborsare 
era destinata a coprire le no¬ 
tevoli spese sostenute dal de¬ 
putato de per la sua campa¬ 
gna elettorale. Tutti elementi, 
questi, insomma, che lascereb- 
bero supporre — e le indagini 
dovranno, adesso, fare luce 
su tutto questo — che chi ti¬ 
rava i fili del raggiro altri 
non era che il parlamentare 
democristiano. 

Del terzetto, oltre al Rinal¬ 
di, facevano parte Oscar Mi¬ 
gliaccio, 52 anni, pensionato, 
ma che si occupava, ora, di 
assicurazioni, e Carlo Corpo- 
longo, 35 anni, assicuratore. 
I tre hanno tentato, in ogni 
modo, di far « assicurare » 
l’«Appia» contro ogni infor¬ 
tunio legale. La loro organiz¬ 
zazione, la DAS, in pratica 
doveva servire a coprire i 
rischi non assicurati con al¬ 
tre compagnie. Oltre all’assi¬ 
stenza legale, tra le a offerte » 
dei tre, c’era anche la coper¬ 
tura da multe e il trasporto 
delle macchine sinistrate. La 
polizza d’assicurazione, inol¬ 
tre, comprendeva tutto il par¬ 
co macchine dell’«Appia»: Il 
tutto per trenta milioni anti¬ 
cipati. 

« In effetti — dicevano 1 tre, 
per convincere i dirigenti del¬ 
la società a stipulare il con¬ 
tratto — vi tutelate da una 
serie di guai., noi possiamo 
contare su molta gente impor¬ 
tante, influente, che conta e 
che potrebbe evitarvi grane.. j>. 

Ieri sono state consegnate, 
dal pretore Amendola, alla 
procura generale, tutte le bo¬ 
bine con le intercettazioni del¬ 
le telefonate fra 1 truffatori e 
i dirigenti dell’azienda. In 
una di queste telefonate — 
ora nel fascicolo processuale 
— uno dei tre « emissari » ri¬ 
corda aH’amininistratore del- 
l’« Appia » la chiusura dello 
stabilimento e gli fa notare 
l’eventualità di atti di sabo¬ 
taggio. 

E’ per questo che il magi¬ 
strato sta indagando anche sui 
numerosi episodi, accaduti di 
recente, che hanno portato 
alla scoperta di lucertole, lu¬ 
mache, spilli dentro bottiglie 
di bibite. II sospetto, insom¬ 
ma — secondo gli inquirenti — 
è quello di sabotaggio e si sta 
cercando di accertare se qual¬ 
cuno dei tre arrestati vi possa 
essere stato implicato. Se così 
fosse di tratterebbe di una 
specie di racket che avrebbe 
voluto imporre la propria 
« protezione » ad una serie di 
società produttrici di acque 
minerali. 

Quando lo stabilimento di 
acque minerali riapri, il ter¬ 
zetto si rifece vivo. «La vi¬ 
cenda ancora non è chiusa ~ 
in certi ambienti stanno rie¬ 
saminando la pratica-, po¬ 
trebbe esserci una seconda 
chiusura.-». I dirigenti del¬ 
l’azienda, naturalmente, a- 
vrebbero potuto evitare ciò, 
pagando I trenta milioni In 
cambio della famosa «assicu¬ 
razione». «E poi — insiste¬ 
vano I truffatori — noi pos¬ 
siamo contare su gente in¬ 
fluente, uomini politici, auto¬ 
rità sanitarie, magistratt- 
insomma, gente che conta- 
che può sempre essere utile.-». 

A questo punto è scattata 
la trappola. Il pretore Amen¬ 
dola ha consigliato l’ammini¬ 
stratore dell’«Appia» di fis¬ 
sare un appuntamento ai tre, 
fingendo di voler stipulare 11 


contratto. Così gli «assicura¬ 
tori » si sono presentati all’ap- 
puntamento, fiduciosi di aver 
ormai partita vinta. Ma, in 
una stanza adiacente all’uffi¬ 
cio del titolare della società, 
il pretore e alcuni carabinie¬ 
ri registravano tutto il com¬ 
promettente colloquio. Infat¬ 
ti, appena usciti, il Migliaccio, 
Rinaldi e Corpolongo sono sta¬ 
ti arrestati immediatamente 
per tentata truffa aggravata. 

Occorre, comunque, sotto- 
lineare che ora è più che evi¬ 
dente il tentativo dell’« Ap¬ 
pia» di rivalutare i suoi pro¬ 
dotti facendo capire che, in 
fondo, il suo stabilimento fu 
chiuso perchè al centro di 
oscure manovre e ricatti, co¬ 
me dimostrerebbe — secondo 
i dirigenti della società — que¬ 
sto episodio. Una manovra, ol¬ 
tretutto, favorita dall’atteggia¬ 
mento del Ministero della Sa¬ 
nità che tende a minimizzare 
i fenomeni d’inquinamento 
nelle acque minerali come ha 
fatto in un suo comunicato 
nel quale in particolare, «ri¬ 
dimensiona» il caso dell'ac¬ 
qua « Boario » di Pescara, che, 
costretta, nei giorni scorsi, a 
sospendere la vendita delle sue 
bottiglie, ieri è stata autoriz¬ 
zata a rimetterle in com¬ 
mercio. 

Nella tarda serata l'agenzia 
ANSA ha diffuso un dispaccio 
nel quale si dà notizia che in 
seguito agli sviluppi assunti 
dll'inchiesta giudiziaria, il 
magistrato ha convocato per 
chiarimenti il deputato de Ma¬ 
rio Gargano. Di questo depu¬ 
tato, secondo quanto risulta, 
Piero Rinaldi — uno dei tre 
arrestati per il tentativo di 
truffa ai danni dell’Appia — è 
stato segretario particolare in 
occasione dell’ultima campa¬ 
gna elettorale. 


Ladri d’arte 
in Francia 
saccheggiano 
ville e 
gallerie 


PARIGI. 12. 

I ladri di opere d’arte han¬ 
no scatenato in Francia una 
grande offensiva. Nel giro di 
pochi giorni hanno compiuto 
colpi sensazionali, e le poli¬ 
zia ha mobilitato tutti 1 suoi 
specialisti. Hanno agito a Pa¬ 
rigi e in riviera, durante la fi¬ 
ne della settimana, e il bot¬ 
tino costituisce un catalogo 
di dipinti famosi. 

Undici tele, per un valore 
totale stimato sui due milioni 
di franchi (quasi 250 milioni 
di lire) sono scomparse dalla 
galleria d’arte giapponese « Ta- 
menaga» a Parigi. I protago¬ 
nisti del colpo hanno agito da 
consumati professionisti: si 
sono introdotti di notte nella 
sala di esposizione, passando 
per la cantina di una vicina 
galleria d’arte, • e dopo aver 
praticato nella parete che se¬ 
para i due locali un foro di 
cinquanta centimetri di lato 
si sono introdotti nella «Ta- 
menaga ». 

C’erano opere notissime ap¬ 
pese ai muri; troppo famose, 
debbono aver pensato 1 ladri, 
per poter essere smerciate. 
Cosi hanno portato via qua¬ 
dri meno conosciuti, ma an- 
ch’essi di grande valore per¬ 
chè opera di VlamincR, Utril- 
lo, Sisley, Pissarro, Derain e 
Picasso. 

A Enghien, nel sobborghi di 
Parigi, una banda ha fatto 
invece irruzione nella villa di 
un ricco medico, che si era 
recato domenica mattina a 
fare acquisti. Quando è rien¬ 
trato il collezionista ha avuto 
l’amara sorpresa di constata¬ 
re che gli erano stati rubati 
diciotto fra i pezzi più pre¬ 
ziosi della raccolta: fra gli 
altri dipinti di Renoir, Nattier 
e Boudin. 


Stupefacenti 
per 3 milioni 
rubati in 
un ospedale 
di Genova 


GENOVA. 12. 

Stapefacenti per un valore di 
oltre tre milioni di lire sono 
stati rubati la scorsa notte 
nella farmacia dell’ ospedale 
San Martino di Genova. I la¬ 
dri hanno portato via 500 fia¬ 
le di morfina e circa un chi¬ 
logrammo e mezzo di cocaina, 
oppio, laudano, codeina e dio- 
nina. 

Il furto è stato scoperto que¬ 
sta mattina dal direttore del 
reparto, il prof. Umberto Mas¬ 
sa di 60 anni, che ha subito 
avvertito i carabinieri. 

Secondo i primi accertamen¬ 
ti gli sconosciuti, entrati nel¬ 
l’ospedale dopo l'orario delle 
visite ai pazienti, hanno infran¬ 
to una finestra, si sono intro¬ 
dotti nel reparto farmaci*, 
hanno aperto una porta con 
chiavi false e hanno poi for¬ 
zato l’armadietto di metallo in 
cui erano contenuti tfupe- 
facenU, 
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Chi sono i véri responsabili deiraumento dei prezzi 


Zucchero d’oro per i consumatori 
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Ci perdono anche i dettaglianti - Neppure il produttore ci guadagna -1 buoni affari sono per i «baroni», lo Stato (quasi 
cinquanta lire di imposte per ogni chilo) e la Francia - La bieticoltura è in crisi e siamo costretti ad importare quat¬ 
tro milioni di quintali di zucchero ogni anno - Il « dolcissimo » cartello internazionale denunciato dalla CEE . 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 12. 

Un chilo di zucchero In Italia costa 26S lire. E' un primato. In Francia lo pagano meno 
di 200 lire; in Olanda 185 lire, in Inghilterra addirittura 160 lire. Probabilmente non esiste 
prodotto alimentare in Italia nel quale siano cosi bene riassunte tutte le radici del caro¬ 
vita. Quelle vere si intende, non quelle fasulle indicate da Andreotti o da Natali. Con lo zuc¬ 
chero, ad esempio, il bottegaio in generale perde o al massimo non ci guadagna. E lo pos¬ 
siamo anche dimostrare, conti alla mano. Il bieticoltore, d’altra parte, non sta meglio, prova 

ne sia il tracollo produttivo —-—-—— 

registrato negli ultimi anni. brlca alla più vicina stazione del prodotto, negli spacci, one- 

Coltivare la bietola da zucche- ferroviaria (in proposito c'è ri finanziari vari se ne vanno 

ro non è più conveniente. In- un accordo con le FS); 10,33 altre 15 lire, come minimo. E 


INTERROGAZIONE ALLA CAMERA 


registrato negli ultimi anni. 
Coltivare la bietola da zucche¬ 
ro non è più conveniente. In¬ 
fine al consumatore, che non 
può essere certo accusato in 
questo caso di non saper man¬ 
giare, viene riservato l'altis¬ 
simo privilegio di pagare un 
prezzo record. 

Conclusione: lo zucchero 
rappresenta un affare d'oro 
(qualcuno lo ha sarcasticamen¬ 
te definito dolcissimo) per gli 
industriali per lo Stato italia¬ 
no e soprattutto per la Fran¬ 
cia, in virtù di certi accordi 
comunitari che gridano ven¬ 
detta. 

Meglio comunque far parla¬ 
re 1 numeri, soprattutto quelli 
che vanno a formare il prezzo- 
record. Duecentosessantacin- 
que lire per il prodotto confe¬ 
zionato, 260 per quello sfuso: 
la differenza sta nella scatola. 
Le prime 100 lire (per la pre¬ 
cisione sono 100,99) vanno al 
produttore bieticolo; 65,31 lire 
all’industriale che trasforma 
le bietole in zucchero; 23 lire 
ad una speciale cassa congua¬ 
glio creata per finanziare le 
necessarie misure di ristruttu¬ 
razione del settore: 32,67 lire 
allo Stato sotto forma di im¬ 
posta di fabbricazione; 4,42 li¬ 
re ad un’altra speciale cassa 
conguaglio relativa al traspor¬ 
to dello zucchero dalla fab- 


lire sempre allo Stato per Ige; - fanno in totale 257.92 lire. « A 


1,48 lire ancora allo Stato e 
sempre come Ige. questa volta 
però relativa alla imposta di 
fabbricazione e olla cassa con¬ 
guaglio trasporto. Una vera e 
propria tassa sulla tassa. E 
anche questo pensiamo sia un 
record. In tutto fanno 237.92 
lire per un chilo di prodotto 
sfuso, oppure 242,92 lire per 
quello in astuccio che è il piu 
venduto. A questo prezzo lo 
zucchero è posto nella stazione 
più vicina all’acquirente, (gran 
de magazzino, coasorzio coo¬ 
perativo o grassista) il quale 
— e questo è un'altra circo 
stanza illuminante — deve pa¬ 
gare alla consegna. I « baro¬ 
ni » non fanno credito. Alla co¬ 
siddetta commercializzazione 
non restano che 22,08 lire, dal 
momento che il prezzo è fis¬ 
sato dal Cip in 265 lire il chilo. 
Ma dalla stazione alla bottega 
del droghiere o allo spaccio 
cooperativo, quello zucchero 
deve fare altra strada e subire 
altri costi. A Milano, con il 
compagno Noberasco direttore 
acquisti nel settore drogheria 
della Coop Italia, avevamo an¬ 
che elaborato delle cifre: tra 
spese di trasporto (dalla sta¬ 
zione al magazzino), spese di 
stoccaggio e di distribuzione 


Presa di posizione del CONAD 

Precise denunce 
dei dettaglianti 
per il carovita 

Gli aumenti dei prezzi dei prodotti ali¬ 
mentari — Le responsabilità dell'industria 


La grave situazione esistente 
nel settore dei prezzi dei pro¬ 
dotti alimentari è stata presa in 
esame dal Consiglio di ammi¬ 
nistrazione del CONAD. il Con¬ 
sorzio nazionale dettaglianti 
che associa oltre 6.000 alimen¬ 
taristi. Il CONAD respinge il 
tentativo di addossare la re¬ 
sponsabilità deU'aumento dei 
prezzi ai dettaglianti e docu¬ 
menta fornendo una serie di da¬ 
ti di chi sono le responsabilità. 

CARNI BOVINE - L'aumento 
del prezzo delle carni bovine 
si aggira sul 10% ed è causato 
dalle scelte sbagliate portate 
avanti dal governo in questo 
importante settore e hanno pro¬ 
vocato un grave impoverimen¬ 
to del nostro patrimonio zoo¬ 
tecnico e dai riflessi che sul no¬ 
stro paese ha la politica comu¬ 
nitaria. 

ORTOFRUTTA — Si sono re¬ 
gistrali forti aumenti per al¬ 
cuni prodotti sia a causa dei- 
l'andamento stagionale avver¬ 
so. sia per la cronica disorga¬ 
nizzazione dei mercati ail'in- 
grosso che permettono la so¬ 
pravvivenza di forme di inter¬ 
mediazione che incidono in mo¬ 
do determinante sui prezzi. 

PASTE - DOLCIUMI e AFFI¬ 
NI — Dall'inizio del 1972. si è 
registrato un aumento delie pa¬ 
ste alimentari oscillante attor¬ 
no al 56%. Si prevede per ot¬ 
tobre-novembre un ulteriore au¬ 
mento del 7-8% delle paste ali¬ 
mentari. Il riso ha subito un 
aumento dalla primavera del 
1972. di oltre L. 30 a Kg. pari 
al 15%. 

Il settore Dolciumi (biscotti, 
caramelle, cioccolato) ha regi¬ 
strato, dal gennaio 1972. un 
aumento del 5^8%. 

Forti aumenti sono già stati 
richiesti nel settore per la n- 

f iresa autunnale. Si calcola che 
'aumento medio oscillerà dal 10 
al 20%. Le maggiori ditte di 
produzione di panettone, panda 
ro, e di altri prodotti tipici na¬ 
talizi. hanno applicato aumenU 
del 10 12%. Lo zucchero è au¬ 
mentato. dal 1° luglio, di L. 5 
a Kg. 

BEVANDE — 1 vini hanno su¬ 
bito aumenti deU'8-10% dal.'im- 
r.o del 1972. Attualmente i 
prezzi sono stazionari. nono>tan- 
te i forti aumenti dei costi di 
trasporto che si prevede si ri¬ 
percuoteranno sui listini entro 
la fine dell'anno. Tutti i liquo¬ 
ri sono aumentati, negli ulti¬ 
mi mesi, del 6-7%; amar: del 
8-7%; i brandy (6-7%); grap¬ 
pe (4-5%); aperitivi (10 11%); 
vermouth (10%). 

Gli spumanti, per i consumi 
del Natale 1972. sono già au¬ 
mentati mediamente. deU'11% 
(quelli di marca) e del 5 6% 
(le sottomarche). I liquori 
esteri hanno subito forti au 
menti dall'mizio del 1972. Sono 
richiesti aumenti del 7 8% per 
i consumi invernali. Gli scirop¬ 
pi della stagione estiva 1972 
sono aumentati mediamente del 
7-8%. I succhi di frutta, dal- 
Tapnle 1972, sono aumentati 
deU'11% ed inoltre sono già 
stati richiesti ulteriori aumen¬ 
ti del 5 6%. Le acque minerali 
e le bibite, sono aumentate. 
daU'aprile 1972. del 10%. Sono 
già stati richiesti ulteriori au¬ 
menti. 

OLII e ACETI - Per l’olio di 
semi sono previsti per l'autun¬ 
no aumenti di prezzo che po 
irebbero aggirarsi attorno al 
10-15%. L’olio di oliva, negli 
ultimi mesi (luglio e agosto) 
ha registrato un aumento me¬ 
dio del 5% in virtù della rogo- 
lanentazionc MEC. Ulteriori au¬ 


menti sono previsti per il pe¬ 
riodo autunnale. L’aceto ha su¬ 
bito aumenti, dal luglio 1972. 
del 12% medio. 

BURRO - LATTICINI e FOR¬ 
MAGGIO GRANA - Il primo 
listino del settembre, per il bur¬ 
ro. ha registrato un aumento 
del 6%. I latticini in genere, 
hanno subito, negli ultimi quat¬ 
tro mesi, maggio-agosto, lievi 
oscillazioni legate all'andamento 
stagionale dei prodotti. Solo i 
prodotti delle grandi industrie 
hanno registrato aumenti più 
consistenti: Bel Paese. 4% cir¬ 
ca; Certosa. 9%: Invernizzi- 
na. 6%; StracchinHIa. 8°'o. 

Per la ripresa autunnale, so¬ 
no già stati richiesti ulteriori 
aumenti: Gorgonzola. 5%: Ta¬ 
leggio e Italico, 5%: Formaggi 
freschi 6-7%; Certosa. 3%. 11 
formaggio grana ha subito un 
aumento medio di L. 100 a Kg. 
dall'ottobre 1971. 

SALUMI — I salumi hanno 
subito un aumento medio del 
4-5% dal gennaio 1972. Si pro¬ 
spettano aumenti autunnali. 

CONSERVE VEGETALI e 
ANIMALI IN GENERE - For¬ 
ti aumenti sui pesci conserva¬ 
ti di provenienza estera. I nuo¬ 
vi prezzi della stagione '72/ 73 
hanno subito questi aumenti: 
Filettoni di baccalà e baccalà. 
dall'8 al!’ll%: Stoccafisso. 

31%: acciughe salate spagno¬ 
le. 28%; Acciughe nazionali. 
11%; Sgombri in scatola dal 
10 ai 13%; Filetti di merluzzo. 
6 %. 

Aumenti anche nelle conserve 
vegetali di nuova produzame: 
Pelati. 5%; Piselli in scatola, 
dal 4 al 6%; Fagioli in scatola 
dal 6 all'8%; Frutta sciroppata, 
dal 10 al 12%; Concentrato di 
pomidoro, dall'8 al 10%; Con¬ 
fettura di frutta, dal 3 al 5%; 
Sottolii e sottaeeti. dall’8 al 
10 %. 

PRODOTTI DROGHERIA - 

Tutto il settore è in hevitaz.a 
ne. in particolare per i deter¬ 
sivi. che hanno già registrato 
un aumento nella primavera del 
1972. Sono richiesti aumenU 
oscillanti attorno al &8% 

Il settore cartario sta regi¬ 
strando notevoli lievitazioni di 
prezzi, cosi come alcun: pro¬ 
dotti per l’igiene della persona 
(saponette, aumento del 10%). 
Per il caffè, sono previsti au¬ 
menti medi del 6 8%; così pu¬ 
re per molte droghe alimentari 
(polveri da tavo’a. 5%: Dadi 
per brodo. 5%; The e camrnn.l 
la, 10%). 

Oltre alle lievitazioni di prez 
zi indicate, sono da registrare 
molte riduzioni dei contenuti net 
ti delle confezioni che compor¬ 
tano cons.stenti aumenti di 
prezzi 

Il Consiglio di Ammmistra7io 
ne del CO.NA D. nel denun 
ciare. quindi, la grave sit*iuzo 
ne che si è venuta a creare 
e che si ripercuoterà u'terior 
mente sui prezzi al minuto nei 
prossimi mesi, mentre ribadi 
sce l’inutilità di iniziative che 
tendono ad incidere esclusiva¬ 
mente sui dettaglianti, chiede 
che i poteri pubblici interven 
gano in modo energ.co a mon 
te della rete distributiva per 
frenare la sp rale di aumenti 

Il CO.NA.D.. nell'intento di 
contribuire al contenimento dei 
prezzi, per favorire i consu 
matori, ha sviluppato una po 
litica di. prodotti con proprio 
marchio, che verrà potenziata 
in tutti i punti di vendita as¬ 
sociati mediante iniziative di 
vendita che incideranno in mo¬ 
do considerevole sui prezzi. 


questo prezzo lo zucchero in 
astucci entra nello spaccio eoo 
perativo. Se si pensa che noi 
in vendita lo mettiamo a 260 
lire, è facile capire che il gua¬ 
dagno è nullo. Basta che si 
spacchi una scatoln e andiamo 
sotto. Gli altri? I dettaglianti 
non stanno meglio. Il grossista 
consegna loro la merce ad un 
prezzo superiore al nostro ma 
anche lui non fa un affare, 
bisogna pur dirlo 1 suoi gua¬ 
dagni li realizza con il caffè, 
le droghe e gli altri prodotti. 
Qualche bottegaio è cosi co¬ 
stretto a vendere a 270 e ri¬ 
schia grosso. Se lo pescano so¬ 
no dolori Con lo zucchero la 
distribuzione è al di sopra di 
ogni sospetto Moderna o ar¬ 
caica essa sia. Le responsabi¬ 
lità stanno altrove ». Nel mo¬ 
nopoli che dominano 11 setto¬ 
re, innanzitutto. Dalla produ¬ 
zione nazionale (11 milioni di 

3 .Ih incassano circa 72 millar- 
1 all’anno Ma a questi ne 
vanno aggiunti altri. Abbiamo 
parlato di un sovrapprezzo di 
23 lire che finisce in una spe¬ 
ciale cassa conguaglio. 1 cui 
fondi dovrebbero servire a fi¬ 
nanziare le cosiddette misure 
di adattamento del settore bie¬ 
ticolo saccarifero alla nuova 
realtà comunitaria. Allo scopo 
ci è stato concesso un periodo 
transitorio 1968-1975. A parte 
la circostanza tutt'altro che se¬ 
condaria che a pagare anche 
in questo caso è il consumo 
italiano, è giusto chiedersi co¬ 
me vengono ripartite quelle 23 
lire E cosi si scopre che anche 
qui la fetta più grossa finisce 
nelle tasche degli Industriali: 
9.12 lire 11 chilo, oltre 10 mi¬ 
liardi all’anno. Il resto va ai 
bieticoltori (8.95 lire), allo Sta¬ 
to (4.60 lire) quale rimborso 
Ige sulle bietole, ad una cassa 
speciale (0.32 lire) come Inte¬ 
grazione spese sostenute per 
vecchie esportazioni (prima si 
esportava, adesso non più) e 
nuove importazioni (nel ’71 in 
Italia sono entrati 4 milioni di 
q.li di zucchero per un impor¬ 
to di 75 miliardi di lire). E 
non è finita. C’è infatti il 
grasso affare deH’importazIone. 
Grazie alla politica dei « ba¬ 
roni ». la bieticoltura in Italia 
è stata scoraggiata o meglio 
ancora mortificata. Sembrereb 
be un non senso eppure un 
senso questa manovra ce l'ha. 
Soprattutto se si pone mente 
ai plani internazionali del mo¬ 
nopoli saccariferi e a certi 
« incroci azionari » denunciati 
anche recentemente da una 
speciale commissione Cee. 
L’italiana Eridania, la belga 
Tirlemot. la francese Sucres e 
Deurees hanno dato vita ad 
un cartello che funziona alla 
perfez : one con tanto di telex 
e di riunioni segrete. Cosi co¬ 
me stanno le cose, dai nostri 
zuccherifici escono soltanto 
undici milioni di q.li di zuc¬ 
chero all’anno contro una do¬ 
manda di 15 milioni destinata 
a crescere Per non far man¬ 
care lo zucchero al consuma¬ 
tore italiano (attualmente ne 
usa 28 chilogrammi aH’anno). 
bisogna ricorre all'estero. La 
famosa cassa conguaglio indi¬ 
ce le aste, vince chi offre il 
sovrapprezzo più alto E’ vero, 
alle gare possono partecipare 
tutti ma la realtà è che a vin¬ 
cerle sono sempre gli stessi, 
gli Industriali Solo all’Erida- 
nia i francesi fanno certi prez¬ 
zi. agli altri concorrenti (indu¬ 
striali dolciari e similari» in 
pratica si nega 11 prodotto 
chiedendo l’occhio della testa 
In teoria su ogni chilogram¬ 
mo di zucchero importato 1 
« baroni » dovrebbero versare 
23 lire ma in realtà alla cassa 
conguaglio danno quello che 
vogliono, e poi pagano —, loro 
che pretendono i soldi alla 
consegna — con enormi ntar 
di. Si dice che Ja cassa vanti 
crediti di circa 50 miliardi di 
lire. 

E il governo? Se ne sta zitto, 
lascia rare, anche se la nostra 
biet’coltura sta andando alla 
malora; anche se gli scandali 
scoppiati a livello comunitario 
non ci stanno certo coprendo 
di gloria; anche se il monopo 
ho saccarifero porta avanti ì 
suoi pian- al di fuori di qual¬ 
siasi controllo e programma¬ 
zione (nei prassimi ann- i ses¬ 
santa zuccherifici oggi in fun 
zione saranno dimezzati con 
grav- danni sia all'occupazione 
operaia che alla economia di 
importanti zone agricole); an¬ 
che se i consumatori italiani 
pagano lo zucchero ad un prez 
70 'record in Europa D’altra 
parte lo Stato italiano su que 
sto alimento indispensabile e 
d • massa c guadagna e non 
meno degli industriali Anche 
per lui è un affare- un affare 
di 70 80 miliardi all'anno, tra 
imposta di fabbricazione. Ige 
e « tassa sulla tassa » Gli uni 
ci che non ci guadagnano e ono 
lo rpet amo. milioni d: consu 
matori. i produttori che sono 
duecentomila e che ogni anno 
vengono presi per il collo dai 
• baroni » con accordi capestro 
sul prezzo di cessione delle 
bietole, i 24 mila (tra fissi e 
awent z: ) lavoratori degli zuc¬ 
cherifici al quali non si vuole 
nemmeno rinnovare il contrat 
to. e i dettaglianti In una pa 
rola ci perde Finterà colletti¬ 
vità nazionale In termini di 
carov ta pagato dalle masse e 
In termini anche dt strapotere 
economico, le cui imphcazionl 
politiche non sono nemmeno 
più tanto nascoste Ed è forse 
per questo che di fronte al 
cav. Monti e soci anche 11 lo¬ 
quace Andreotti tace. 

Romano Bonifacci 


Il PCI: libri gratuiti 
anche nella media unica 

Necessario un meccanismo di regolamentazione dei prezzi 
Per lo sviluppo e il potenziamento delle biblioteche d'istituto 


I compagni Raicich e Chinrante hanno presen¬ 
tato una interrogazione al ministro dell’istruzione 
per sapere « quali interventi abbia predisposto 
o intenda predisporre nelle opportune sedi per 
far fronte al disagio delle famiglie e all'ostacolo 
all'esercizio del diritto allo studio causato dalle 
crescenti spese della frequenza scolastica e in 
particolare dall'nnnunciato aumento dei costi dei 
libri di testo oscillante seconda notizie di stampa 
tra il 10 e il 20 per cento ». I deputati comu¬ 
nisti chiedono inoltre quale « orientamento abbia 
dato la commissione a suo tempo costituita presso 
il ministero per l'esame del problema, al di là 
delle note raccomandazioni agli insegnanti tra¬ 
smesse con annuali circolari per contenere la 
sostituzione di testi già adottati ». 

Nell'interrogazione si sollecita comunque un 
intervento del governo che miri ai seguenti obiet¬ 
tivi: 1) l'effettiva gratuità di tutta la scuola 
delFobbligo. estendendo, con i correttivi che 
l’esperienza suggerisce, l’attuale distribuzione ilei 
libri di testo nelle scuole elementari, anche aita 
scuola media inferiore, pure essa per legge obbli 
gatoria e gratuita; 2) l’introduzione di un mec¬ 
canismo di regolamentazione dei prezzi elle non 
abbandoni il mercato al gioco di una sfrenata 


concorrenza caratterizzata da vistose spese di 
propaganda non sempre contenute in forme cor¬ 
rette e da un eccesso di appariscenza con poli¬ 
cromie e voluminosità dei testi più che da uno 
sforzo inteso a migliorarne i contenuti e che per 
l’opposto non tenda a una non ammissibile intro 
dazione del libro di Stato neppure sotto la già 
ventilata forma di prototipi o modelli elaborati 
o scelte in sede ministeriale, ma determini dei 
costi massimi tollerabili, entro i quali vada con 
tenuta la spesa di quei testi e di quei nianunli 
che necessariamente ogni studente deve posse¬ 
dere; 3) lo sviluppo e il potenziamento delle 
biblioteche di istituto e di classe, in modo da 
consentire agli studenti una più viva ricerca 
culturale, meno ancorata di quanto oggi non 
avvenga al inncmonismo dei manuali e dei rias 
sunti, e ■ ai cittadini, specie nei piccoli centri 
sprovvisti di un servizio di pubblica lettura, l’uso 
di tali biblioteche. 

I deputati comunisti chiedono infine un aumento 
degli stanziamenti trasferiti alle Regioni che 
eserciteranno per la prima volta la loro funzione 
in tale settore (buoni-libro, borse di studio) in 
concomitanza con un notevole appesantimento 
dei prezzi dei libri scolastici. 


Il fascista 
greco Plevris 
nei giorni 
scorsi 
o Milano 
e a Perugia? 


Costas Plevris, responsabile 
del KYP — il servizio di spio¬ 
naggio ellenico — per 11 « set¬ 
tore Italia », sarebbe stato vi¬ 
sto — ha scritto ieri ì’Avantil 
— a Perugia. Egli — precisa 
il quotidiano del PSI — sa¬ 
rebbe stato ospite della loca¬ 
le sezione di « Caravella », or¬ 
ganizzazione studentesca « uf¬ 
ficialmente » esterna al MSI. 

Plevris fu uno degli organiz¬ 
zatori dell*« agosto di fuoco » 
del 1966 In Grecia, cioè della 
lunga serie di attentati che 
crearono 11 clima favorevole 
per 11 colpo di Stato del colon¬ 
nelli fascisti. E’ stato anche 
Indicato come 11 personaggio 
ateniese che tenne 1 contat¬ 
ti con 11 « signor P. » (l’attua¬ 
le deputato del MSI e leader 
di « Ordine nuovo » Pino Rau- 
tl?) per la messa a punto del 
plano eversivo che, attraverso 
gli attentati del 25 aprile ’69 
alla Fiera di Milano, gli at¬ 
tentati ai treni dell’agosto e 
la strage di piazza Fontana a 
Milano del dicembre di quel¬ 
l’anno (per cui sono stati im¬ 
putati 1 fascisti veneti Freda 
e Ventura), wrebbe dovuto 
preparare le condizioni di una 
« operazione alla greca » 

L 'Avanti! si domanda se co¬ 
stui non abbia avuto parte di¬ 
retta anche nella provocazio¬ 
ne contro Stathls Panagulls 
ed afferma che una parte di¬ 
retta in questo losco affare 
hanno avuto comunque 1 suol 
agenti. Il fascista greco — 
chiede ancora l’organo socia¬ 
lista — è entrato In Italia 
con passaporto regolare, ma¬ 
gari diplomatico, o con pas¬ 
saporto falso? Nell’edizione 
di oggi, il giornale socialista 
scrive che Plevris sarebbe 
stato visto anche a Milano. 


> 

In corso in tutte le province assemblee e manifestazioni unitarie 

PIEMONTE: DECINE DI SEZIONI 
DEL PSIUP ENTRANO NEL PCI 

Nell’Astigiano sono confluiti anche compagni che al congresso si erano pronunciati diversamente 
A Torino 39 compagni su 41 del Direttivo provin ciale hanno chiesto la tessera del nostro Partito 



GENOVA — Per tutta la settimana le navi spagnole che arriveranno nel porto di Genova sa¬ 
ranno boicottate dai lavoratori portuali. Ad una manifestazione di solidarietà con i detenuti po¬ 
litici in Spagna, indetta dalla CGIL, dalla CISL e della UIL, hanno partecipato oltre cin¬ 
quemila lavoratori. 

Per protesta contro le leggi repressive 

Si sono dimessi a Madrid 
i rettori di due Università 

Passo della CGIL, CISL e UIL presso la CEE contro la detenzione dei sindacalisti 


MADRID. 12 

I rettori delle due principa 
li Università di Madrid hanno 
rassegnato le dimissioni al 
cune settimane prima della ri 
presa dei corsi universitari 

Le rtim.ssioni dei due retto 
ri Josè Botella Llusia e San 
chez Agesta. sono state acevt 
tate dal ministro della educa¬ 
zione e delle scienze Esse so 
no considerate negli ambienti 
universitari come una rispo¬ 
sta alle decisioni prese lo 
scorso luglio dal governo, sa 
spensione per un anno dello 
statuto delie due Università e 
misure destinate a restaura¬ 
re «l’ordine arcadpmico». do¬ 
po le agitazioni studentesche 
dell'ultimo anno. 

II gesto del due rettori ri¬ 
specchia l’inquietudine diffu 
sa nel mondo accademico, in¬ 
quietudine. che. prevedono gli 
osservatori, non mancherà di 
manifestarsi alla ripresa dei 
corsi. 

Una serie di azioni a ricor¬ 
do del sacrificio di Pedro Pa¬ 
tino, 11 militante operalo as¬ 


sassinato a Madrid, dalia 
Guardia civile mentre lava 
rava alla preparazione dello 
sciopero generale nei cantieri 
edili, nella settimana dal 10 
al 17 settembre dell'anno scor 
so, è stata d'altra parte pra 
grammata da diverse orga 
nizzazionl operaia L’agltazia 
ne prevede tra l'altro uno 
sciopero di ventiquattro ore 
nella cittadina di Getafe. pres¬ 
so Madrid. 

• • * 

La CGIL, la CISL e la UIL 
hanno inviato, Il seguente tele¬ 
gramma, a firma del segre¬ 
tari generali Lama, Storti e 
Vanni, ai ministri degli este¬ 
ri dei dieci paesi membri del¬ 
la Comunità economica euro¬ 
pea, per la liberazione dei 
sindacalisti spagnoli arrestati 
il 28 giugno a Pozuelo. « In 
nome principi democratici, or¬ 
ganizzazioni sindacali italiane 
CGIL, CISL UIL chiedono con¬ 
siglio ministri CEE Immedia¬ 
to Intervento su governo spa¬ 
gnolo per la liberazione dei 
dieci sindacalisti arrestati il 
38 giugno, Marcellno Camm¬ 


ello, Nicolas Sartorlus, Eduar¬ 
do Sabondo. Frarcisco Gar- 
cia Salve. Fernando Soto. 
Francisco Agosta. Miguel An 
gel Zamora. Pedro Santeste- 
ban. Marcos Muntz. Luis Fer- 
nandez e una presa in consi¬ 
derazione di tale grave via 
lazione libertà sindacale In re¬ 
lazione con l'eventuale rinna 
vo accordo commerciale CEE 
con tale governo » . 

Analogo telegramma è sta¬ 
to inviato alle autorità della 
CEE ed al presidente del con¬ 
siglio Italiano del movimento 
europeo. 

Le confederazioni, inoltre, 
hanno sollecitato una inizia¬ 
tiva del governo italiano con 
11 seguente telegramma al mi¬ 
nistro degli Esteri. Medici: 
« Riferimento telegrammi in¬ 
viati consiglio ministri Esteri 
CEE per liberazione dieci sin¬ 
dacalisti spagnoli arrestati 28 
giugno a Pozuelo chiediamo 
governo italiano prenda ini¬ 
ziativa conforme in seno detto 
organo; restiamo in attesa ri¬ 
sposta ». 


l’Unità / mercoledì 13 settembre 1972 
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TORINO, 12 

In tutto II Piemonte è In 
pieno sviluppo la campagna di 
confluenza dei compagni del 
PSIUP nel PCI. Sono In corso 
in tutte le province assemblee, 
manifestazioni, incontri 

Come è noto, dai congressi 
del PSIUP la proposta di con¬ 
fluenza aveva ottenuto, regio¬ 
nalmente. l’approvazione del 
60% dei militanti soclalprole- 
tarl. con punte dell’ 88 % a Ta 
rino e del 70% a Vercelli. 

Nel corso della campagna 
di adesioni al PCI si vanno 
però riscontrando ora In mol¬ 
te località risultati che vanno 
oltre gli stessi pronunciamen¬ 
ti congressuali. E’ il caso del¬ 
l’intera provincia di Asti, do¬ 
ve 11 congresso aveva dato so¬ 
lo il 54% di consensi alla con¬ 
fluenza. e che attualmente già 
riscontra un numero di ade¬ 
sioni al PCI che supera 11 
60% degli iscritti al PSIUP. 

TORINO — Dopo l'adesione 
pressoché plebiscitaria di tut¬ 
ti i compagni membri del di¬ 
rettivo provinciale (39 su 41), 
di quasi tutto il gruppo del 
dirigenti e attivisti sindacali, 
sono In corso quelle di intere 
sezioni che avvengono In as¬ 
semblee e in Incontri unitari 
con le sezioni comuniste, nel¬ 
le quali si dibatte e si sotto- 
linea il valore politico della 
confluenza. 

ALESSANDRIA — Domeni¬ 
ca nel corso del festival de 
l’Unità si è svolta una mani 
festazione unitaria nel corso 
della quale hanno parlato il 
compagno LI Vorsi, cosegre- 
tario della federazione del 
PSIUP e il compagno Polli- 
doro, segretario della Fede¬ 
razione del PCI. 

- NOVARA — Alle adesioni di 
gran parte del gruppo diri¬ 
gente e di quasi tutti i diri¬ 
genti e attivisti sindacali stan¬ 
no facendo seguito quelle del¬ 
ie sezioni di Vignale, Cittadel¬ 
la, Nas Ospedalieri, Cressa, 
Suno. Borgolavezzaro, Cerano. 
Prato Sesia. Grignasco. Borgo- 
ri: anero e Galliate. NeiFalto 
Novarese le sezioni del PSIUP 
di Prata di Vogogna e di Cuz- 
zego passate al 100% al PCI 
hanno così dato vita alla se¬ 
zione comunista, che in que 
ste località non esisteva. 

VERCELLI — Si sono già 
Iscritti al PCI 11 100% dei mi 
litanti socialproletari di Ver¬ 
celli città, delle sezioni di 
Roasio. Olcenengo e Tronza- 
no mentre sono in corso le 
assemblee nelle altre sezioni. 

CUNEO — Il tesseramen¬ 
to al PCI dei compagni del 
PSIUP è in corso e dopo le 
adesioni di dirigenti politici 
e sindacali si stanno svolgen¬ 
do riunioni e incontri nelle 
sezioni. 

Il Comitato regionale del 
PCI ha proceduto ieri alla 
cooptazione di undici esponen 
ti del PSIUP piemontese. Si 
tratta dei compagni Lucio Li¬ 
bertini, già membro della di 
rezione socialproletaria e se¬ 
gretario della federazione to¬ 
rinese, Giorgio Gasparini, già 
segretario regionale, Andrea 
Filippa, senatore, Mario Già 
vanna. consigliere regionale. 
Fausto Amodei, deputato della 
trascorsa legislatura. Fausto 
Bertinotti, della segreteria re¬ 
gionale della CGIL. Giuseppe 
Castoldi, già segretario della 
federazione novarese e mem¬ 
bro del CC del PSIUP, Pietro 
Savina, già segretario della 
federazione astigiana. Franco 
Li Vorsi, già del direttivo del¬ 
la federazione di Alessandria, 
Giuseppe Bosso, già segretario 
della federazione di Vercelli, 
Sergio Clerico, ' già membro 
del CC del PSIUP. 


Un combattente di 
Spagna ricorda 
le battaglie sul 
fiume Ebro 

Cara Unità, 

nel mese di settembre ri¬ 
corre il 34° anniversario del¬ 
le dure battaglie combattute 
al di là del fiume Ebro dalla 
nostra gloriosa brigata Gari¬ 
baldi. In partlcolar modo mi 
riferisco al terzo battaglione 
che dal 10 al 20 settembre 
sostenne l’urto principale del¬ 
ioffensiva del nemico, trovan¬ 
dosi in una posizione strate- 

& (su la Sierra des Ca- 
, che gli spagnoli sopran¬ 
nominarono ala Sierra della 
muerte » per i sanguinosi 
combattimenti che ogni gior¬ 
no vi si svolgevano). Secon¬ 
do un calcolo fatto dal com¬ 
pagno Luigi Gallo, commissa¬ 
rio delle Brigate Internazio¬ 
nali, il nemico lanciava ogni 
giorno sulle nostre posizioni 
trentamila proiettili dt artiglie¬ 
ria. Con poderosi attacchi 
diurni e notturni il comando 
fascista voleva ad ogni costo 
prendere la posizione chiave 
che il terzo battaglione difen¬ 
deva. Le nostre perdite furo¬ 
no grandi, ma quelle del ne¬ 
mico incalcolabili. La prepo¬ 
tenza fascista, pur di stron¬ 
care la nostra resistenza, cal¬ 
pestò tutte le norme della con¬ 
venzione intemazionale get¬ 
tando sulle nostre posizioni 
gas asfissianti e lacrimogeni, 
ma anche questi non ebbero 
successo. 

Permettetemi, attraverso le 
colonne del nostro giornale, 
di rivolgere un saluto frater¬ 
no ai dirigenti del terzo bat¬ 
taglione, i seguenti compagni: 
comandante del battaglione 
Sartori, Ossola, Lenzt, Arto- 
rigi, Ogheri e altri di cut ora 
mi sfugge il nome. Voglio ri¬ 
volgere anche un invito per 
ricordare e onorare t nostri 
eroici compagni caduti. Ne ci¬ 
to qualcuno: il comandante 
della prima compagnia del 
terzo battaglione capitano Li- 
goi di Gorizia; il tenente Mar¬ 
chesini dì Torino (ingegnere 
venuto dagli Stati Uniti); San¬ 
tini Leonetto di Livorno (ab¬ 
bandonò la nave nel porto di 
Marsiglia e accorse a combat¬ 
tere in Spagna); Nencini di 
Castelnuovo Sabbioni; Manga¬ 
nato di Torino; e tanti altri 
che diedero la loro giovane 
vita per la difesa delle liber¬ 
tà e dell’indipendenza del po¬ 
polo spagnolo. Col loro gene¬ 
roso sangue lavarono la mac¬ 
chia del disonore che il re¬ 
gime fascista e il famigera¬ 
to Mussolini gettarono sulla 
nostra patria. 

Colgo l’occasione per salu¬ 
tare anche i fratelli Malvlni, 
Suardt, Petrazzi, il tenente 
Bratti, Manuarìni e tanti al¬ 
tri, e li invito a continuare 
ad aiutare con tutte le pro¬ 
prie forze i combattenti spa¬ 
gnoli che lottano contro il 
franchismo che calpesta la glo¬ 
riosa terra di Spagna ove 
giacciono i nostri indimenti¬ 
cabili caduti. 

Saluti fraterni. 

ANGELO BIZZARRI 
(Tuapse - URSS) 

I ferrovieri hanno 
lottato anche per 
migliorare i 
trasporti pubblici 

Cara Unità, 

sono un nuovo compagno 
confluito dal PSIUP e vorrei 
tramite tuo informare t let¬ 
tori del « disagio » in cut si 
trovano i ferrovieri quando 
devono scioperare. Parlo di 
disagio perchè il nostro è 
un servizio sociale, e quando 
scioperiamo, necessariamente 
si finisce col danneggiare an¬ 
che altri lavoratori e tutti 
quei cittadini che si servo¬ 
no del trasporto pubblico. A 
noi ferrovieri preme invece 
la solidarietà dei lavoratori, e 
per questo dobbiamo senza 
stancarci metterli al corrente 
di come stanno effettivamente 
le cose. Visto che non abbia- ■ 
mo a disposizione, come il 
ministro, la televisione, dob¬ 
biamo ricorrere alla stampa 
comunista. 

La nostra t stata una lotta 
che interessa tutti, perchè, ap¬ 
provando la nostra piattafor¬ 
ma rivendicativa ne uscireb¬ 
be un grande vantaggio per 
tutta la collettività. Riassu¬ 
mo alcune delle nostre ri¬ 
chieste: potenziamento delle 
FS per migliorare sta il ser¬ 
vizio merci sia quello viaggia¬ 
tori; fine degli appalti; assun¬ 
zione del personale mancan¬ 
te; miglioramenti economici 
uguali per tutti e non con 
sperequazioni come il mini¬ 
stro ha proposto; assistenza 
sanitaria gratuita e diretta. 
Voglio illustrare un po’ più 
estesamente due dì queste ri¬ 
vendicazioni. 

Gli investimenti per una più 
seria politica dei trasporti: i 
sindacati hanno richiesto un 
piano pluriennale con lo stan¬ 
ziamento di 4.000 miliardi per 
l'ammodernamento delle FS, 
dando priorità al servizio 
pubblico e collettivo, miglio¬ 
rando i servizi, facendo sì 
che i treni siano più celeri, 
più comodi e più sicuri. Que¬ 
sto vorrebbe dire dare lavo¬ 
ro a molte migliaia di lavo¬ 
ratori metalmeccanici, edili, 
elettrici, ecc., per la costru¬ 
zione di nuovi locomotori, 
carri merci, vetture, locali, 
pensiline, ponti, gallerie, se¬ 
di ferroviarie. Per ora ci so¬ 
no state solo promesse, men¬ 
tre i miliardi vengono stan¬ 
ziati per le autostrade. Spe¬ 
riamo che con la positiva con¬ 
clusione della vertenza cui si 
è giunti sabato scorso, qual¬ 
cosa cambi. 

I miglioramenti economici: 
il ministro rilascia dichiara¬ 
zioni propagandistiche alla 
TV, ma la realtà è ben di¬ 
versa. Voglio indicare qui di 
seguito alcuni stipendi mini¬ 
mi di diverse categorie di 
ferrovieri: manovale e guar¬ 
diano di passaggio a livello 
lire 70.437; manovratore lire 
78400; operaio qualificato li¬ 
re 79.012; aiuto macchinista 
lire 87 587. Ho poi controlla¬ 
to presso la Camera del La¬ 
voro ed ho notato che i no¬ 
stri scatti biennali sono tra 


i più bassi delle diverse ca¬ 
tegorie. Come si vede, quindi, 
i ferrovieri non sono davve¬ 
ro a ricchi i>! 

1 ferrovieri vogliono conta¬ 
re sulla solidarietà di tutti 
i cittadini. 1 disagi che la no¬ 
stra lotta ha loro arrecato non 
' avvengono per volontà nostra. 
La responsabilità è del mini¬ 
stro dei Trasporti e del go¬ 
verno che rifiutano di opera- 
i re quelle scelte economiche 
che andrebbero a beneficio 
della collettività e non dei 
privati. 

DINO BELCARI 
(Itosignano S. • Livorno) 

Sotto le armi 
anche se sposati 
e con figli 

Carissima Unità, 

sono una giovane madre ed 
in quesli giorni mio marito, 
impiegato di 24 anni e iscrit¬ 
to all'Università, è stato chia¬ 
mato alla visita militare. Per 
ora noi non abbiamo fatto 
niente per evitare che mio 
marito compia il servizio mi¬ 
litare di leva (egli ha infatti 
il rinvio fino alla fine di que¬ 
st’anno). Ci hanno detto pe¬ 
rò che c’è in corso una legge, 
che varrà dal 1 * luglio 1973, 
la quale stabilisce che 1 ma¬ 
ritati e con prole saranno e- 
sentati. E‘ vero questo? E qua¬ 
li sono i limiti? 

Vi prego di rispondere. 

LEONTINA LOMI 
(Pistoia) 

Non esiste alcuna legge che 
consenta l’esonero degli am¬ 
mogliati con prole chiamati 
al servizio di leva. Nella pas¬ 
sata legislatura i parlamen- 
i tari comunisti avevano pre¬ 
sentato una proposta di leg¬ 
ge in tal senso, ma essa era 
stata respinta dalla maggio¬ 
ranza governativa. Attualmen¬ 
te è possibile ottenere l’eso¬ 
nero soltanto a domanda e 
nel caso in cui la partenza 
del marito causi la mancan¬ 
za di mezzi di sostentamento 
per la moglie. 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare 1 lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non venga 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sla delle osserva¬ 
zioni critiche. Oggi ringrazia¬ 
mo: 

Giancarlo POZZI, Franca 
MUSI e Andrea VENTURA a 
nome dei giovani del circolo 
FGCI del quartiere Lame di 
Bologna (a Esprimiamo la no¬ 
stra ferma condanna per il 
crimine di Parma dove un 
giovane antifascista è stato 
assassinato da un amico del 
famigerato camerata Almiran - 
te »); Giuseppe VINCOLO, Na¬ 
poli (« E’ vergognoso che si 
concedano milioni ai superbu¬ 
rocrati, negando aumenti più 
dignitosi ai pensionali »); Vin¬ 
cenzo RICCIO e altri dieci let¬ 
tori di Miano-Napoli (abbia¬ 
mo letto con interesse la va 
stra lettera ma non la pub¬ 
blichiamo perchè non voglia¬ 
mo fare pubblicità gratuita al 
giornalaccio col quale polemiz¬ 
zate); Salvatore BARRILE, 
Manfredonia («Due parole ai 
signori governanti dopo l’at¬ 
to di forza compiuto in Par¬ 
lamento per negare i miglio¬ 
ramenti: voi non siete demo¬ 
cratici, nè cristiani, nè libe¬ 
rali, ma solo degli imbroglio¬ 
ni che fanno gli interessi dei 
padroni contro tutti 1 lavo¬ 
ratori »). 

A. MITTERSTEINER, Gena 
va; Giulio SALATI, Carrara; 
Luigi e Archildo FOGLI, Ser- 
ravalle di Ferrara; Pietro CAL¬ 
VI, Genova; Gianmaria SIL¬ 
VERA, Varese; Mario LUC¬ 
CHINI, Milano (che in una 
documentata lettera denuncia 
la « colossale beffa dei corsi 
abilitanti » per gli insegnanti). 
Sulla questione, come il let¬ 
tore avrà certamente notato, 
abbiamo già pubblicato una 
nota critica del Sindacato 
Scuola CGIL 1*8 settembre ed 
un nostro articolo il giorno 
successivo; Onofrio FRAN¬ 
CHI, Imola (« In Italia esi¬ 
stono enormi apparati buro¬ 
cratici per le pensioni di guer¬ 
ra, t quali costano miliardi 
al giorno e il cui unico com¬ 
pito sembra quello di far at¬ 
tendere lunghissimi anni per 
poi assegnare pensioni di po¬ 
che migliaia di lire »); Gio¬ 
vanni DELLA PORTA, Lanza- 
ra; Gian Pietro MONTI, Na 
vate M. (« Il settimanale Fa¬ 
miglia cristiana dovrebbe sol¬ 
tanto parlare in dilesa di chi 
soffre e di chi ha bisogno di 
giustizia. Ed invece, in un ar¬ 
ticolo sul Vietnam, si è mes¬ 
so a difendere quel criminale 
di Nizon »); Giuseppe CITRO, 
Busto A.; Corrado CORDI¬ 
GLIERI, Bologna; Demetrio 
VERNOCCHI, Cesena. 

• — Ai letto ri e compagni Fi¬ 
lippo MEATTINAI, Enrico 
VENTURI e Vittorio SCARA- 
BIC CHI d i Cannici, Mario SI¬ 
MONETTA di Bologna, Fran¬ 
cesco DALO* e altri di Vare¬ 
se, Eugenio BANPO di Chi- 
vasso — che ringraziamo per 
le loro lettere — segnaliamo 
i commenti sulla strage di 
Monaco e sui massacri com¬ 
piuti dagli israeliani nel Me¬ 
dio Oriente pubblicati da l'U¬ 
nità il 7, 8 , 9 e 10 settembre 
con i quali certamente essi 
concorderanno. Sull’argomen¬ 
to ci hanno anche scritto t 
lettori Alberto DE DONATO 
di Milano, Antonio NAITZA 
di Bussoleno e Pierino BO- 
SELLI di Milano le Unanime 
esecrazione per gli autori del¬ 
la strage di Monaco, ma non 
minore esecrazione per i 
massacri commessi da Israe¬ 
le contro civili inermi e in¬ 
nocenti »). 


Seri erte lettere brevi. Indicando 
con chioma nome, cognome e te¬ 
diti ito. Chi desidera che te calce 
non compaia il proprio nome, ce 
lo precisi. Le lettere non Armate, 
o siglate, o con Arma illeciti He, 
o che recano la sola Indicartene 
■ I n groppo di — » non vengono 
pubblicale. 


J 
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I lavoratori in agitazione ... 

Azioni di lotta 
nel settore 


In scena a Venezia 


Maretta al Festival dì Venezia 


Rai $ 


Volpone: 
un artista 


cinematografico della beffa 


Un concerto diventa controcana,e 

• 1 • ’ . i • * < . . • . ' » 
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Ferma reazione alle provocazioni antisindacali del¬ 
la MGM e all'attacco ai livelli di occupazione 


Una riunione del ' quadri 
sindacali del settore cinema¬ 
tografico, svoltasi nella sera¬ 
ta di lunedi, ha deciso le 
azioni di lotta da sviluppare 
contro il gravissimo gesto 
della società distributrice 
americana Metro Goldwyn 
Mayer, che ha licenziato 11 
segretario della Commissione 
Interna aziendale, nel qua¬ 
dro dei suol piani di parzia¬ 
le smobilitazione. Il pesante 
arbitrio antlsindacale e gli 
attacchi al livelli di occupa¬ 
sene rientrano nel tentativo 
— destinato a fallire — di 

[ fiegare la combattività dei 
avoratorl. a breve distanza 
da Importanti scadenze con¬ 
trattuali nel campo del ci¬ 
nema. 


Nel corso della riunione, è 
stato stigmatizzato in special 
modo Patteggiamento del- 
TANICA, l’associazione italia¬ 
na degli industriali cinemato¬ 
grafici, che una volta di più 
ha dimostrato la propria sud¬ 
ditanza nel confronti delle ca¬ 
se americane, non esitando a 
calpestare sla gli accordi In- 
terconfederali sia le specifiche 
relazioni Instaurate nel setto¬ 
re tra l’organizzazione del pa¬ 
dronato e quelle del lavoratori. 
Le rappresentanze sindacali 
hanno messo a punto un pro¬ 
gramma di agitazioni che coin¬ 
volgerà tutte le aziende cine¬ 
matografiche, nel quadro di 
una battaglia per difendere le 
posizioni già acquisite e per 
raggiungere obiettivi più avan¬ 
zati. 


Il Festival del cinema bulgaro 

Apre a Varna un 
film su Dimitrov 

Alla rassegna verranno presentati otto lun¬ 
gometraggi, documentari, disegni animati, 
telefilm e opere di divulgazione scientifica 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 12. 

Nel modernissimo Palazzo 
dello sport si apre stase¬ 
ra a Varna Tll Festival del 
cinema bulgaro. A questa ma¬ 
nifestazione veniva presenta¬ 
ta, finora, l’Intera produzione 
cinematografica dell’annata, 
mal superiore ad una venti¬ 
na di lungometraggi, oltre a 
documentari, a cartoni anima¬ 
ti ecc. 

Quest’anno le pellicole so¬ 
no state preventivamente se¬ 
lezionate e I lungometraggi 
in concorso sono soltanto ot¬ 
to, a contendersi 1 tre premi 
in palio (Gran premio «Ro¬ 
sa d’oro 'primo premio e 
secondo premio), e i due pre¬ 
mi per l migliori interpreti 
(maschile e femminile). 

Un’altra novità sarà 11 tra¬ 
sferimento della manifesta¬ 
zione dal vecchio cinema al¬ 
l’aperto dove si era svolta 
per dieci edizioni, con una 
fiducia eccessiva nella mitez¬ 
za del clima del Mar Nero, 
nel ben più accogliente e 
vasto salone del Palazzo del¬ 
lo Sport che. dalla sua re¬ 
cente inaugurazione è dive¬ 
nuto una sede ideale per 
le manifestazioni, sportive, 
artistiche, culturali che Var¬ 
na ospita in ogni stagione. 

In corsa per la « Rosa 
d’oro» e per i premi minori 
e di categoria saranno dun¬ 
que da stasera otto lungo¬ 
metraggi. sette documentari, 
tre disegni animati, due te¬ 
lefilm e cinque pellicole di 
divulgazione scientifica. 

In questo anno di celebra¬ 
zioni dimitroviane. che ha 
visto Impegnate nel trattare 
la figura del grande rivolu¬ 
zionario bulgaro anche le ci¬ 


nematografie di altri paesi, 
è naturale che al Festival di 
Varna la serata di apertura 
sla dedicata al lungometrag¬ 
gio prodotto dalla cinemato¬ 
grafia bulgara sull’eroe del 
processo di Lipsia. E appunto 
a questo celeberrimo episo¬ 
dio della vita di Dimitrov si 
rlfà 11 film — interpretato 
da Stefan Gezov e diretto da 
Cristo Cristov. su sceneggia¬ 
tura di' Ivan Radoiev e Lu- 
ben Stanev — che porta per 
titolo Incudine o martello, ri¬ 
petendo la citazione di Goe¬ 
the con la quale Dimitrov 
indicava dinanzi ai giudici 
Talternativa che doveva ap¬ 
parire chiara alla classe ope¬ 
raia tedesca. 

Un lungometraggio che si 
presenta alla prova del Fe¬ 
stival. forte dell’incontrasta- 
to successo finora ottenuto 
presso il pubblico e la cri¬ 
tica, è II corno di capra che 
il regista Methodi Andonov 
ha realizzato sulla base di un 
racconto di Nicolai Haitov. 
sceneggiato dallo stesso auto¬ 
re. E’ una storia, violenta e 
tragica, dell’epoca della do¬ 
minazione ottomana. 

La problematica attuale è 
presente piuttosto come se¬ 
rie di problemi Individuali 
— specialmente di giovani — 
rispetto alla realtà sociale 
che come Indagine sulla so¬ 
cietà Ci sono. poi. alcuni 
film di puro divertimento e. 
infine, uno composto di tre 
racconti fantascientifici Del 
cartoni animati ecc abbia¬ 
mo già detto. Resta da ag- 
giuneere che cinque dei set¬ 
te documentari sono dedi¬ 
cati alla vita e all’opera di 
Giorgio Dimitrov. 

Ferdinando Mautino 


Con la consulenza di Dario Argento 

In tv quattro storie 
di violenza «privata> 


Anche Dario Argento, il gio¬ 
vane inventore del «giallo al- 
l’taliana » ha ceduto al ri¬ 
chiamo della Rai-Tv. L'annun¬ 
cio ufficiale è stato dato 
Ieri mattina, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta nel¬ 
la sede aziendale di viale Maz¬ 
zini a Roma, quasi alla vigi¬ 
lia del ciak d'avvio 
Argento, autore cinemato 
grafico deU’t/ccel/o dalle piu 
me di cristallo, del Gatto a 
nove code e di Quattro mo¬ 
sche di velluto grigio, non 
«vrà tuttavia le funzioni di 
regista. Alla moda delle sene 
televisive americane firmate 
da Hitchcok, avrà il ruolo di 
supervisore dei quattro tele¬ 
film che costituiranno la bre¬ 
ve serie intitolata La porta 
nel buio. Sarà, tuttavia, un 
supervisore particolarmente 
impegnato giacché 1 quattro 
registi che firmeranno le sin¬ 
gole opere sono tutti suol 
Erettissimi collaboratori: Ser 
fio Bemadotte. Luigi Cozzi, 
Roberto Pariante. Mario Fo¬ 
glietti. Due telefilm. Infine. 


Katin Ricciarelli 
negli Sfati Uniti 

Ratta Ricciarelli, la vinci¬ 
trice del concorso « Voci ver¬ 
diane » alla televisione, è par¬ 
tita per gli Stati Uniti diret¬ 
ta a Chicago dove prenderà 
parte allo spettacolo inaugu 
rale del Lyrlc Opera con l’o¬ 
pera verdiana I due Foscan. 

La Ricciarelli, era rientrata 
Ieri da Monaco dove aveva 
cantato con successo nella 
Stessa da requiem diretta da 
Claudio Abbado col comples¬ 
so scaligero, in occasione del- 
m Olimpiadi. 


portano la firma di Argento 
anche in sede di soggetto e 
sceneggiatura. 

La breve serie — che do¬ 
vrebbe andare in onda nel pri¬ 
missimi mesi del '73 — viene 
annunciata come una radica¬ 
le novità nel settore del gial 
Io televisivo, a Saranno — è 
stato detto — quattro storie 
dal clima inquietante ed ag¬ 
gressivo. come è nello siile 
del telefilm americano e rifiu¬ 
tando la tradizione del più 
tranquillo giallo europeo ». E 
ancora: « Vediamo in televi¬ 
sione sempre tanta violen 
za pubblica, guerre, straai, 
morti■ vedremo adesso anche 
le violenza privata che ser¬ 
peggia più sottile ma non me¬ 
no inquietante ». La televisio¬ 
ne. insomma, si aggiorna a 
modo suo. accettando la com 
mereiaiizzazione della brutali¬ 
tà anche se — ha detto Ar¬ 
gento. ripetendo la più tra¬ 
dizionale autogiustificazione 
censoria della Rai - « bisogna 
tener conto che il pubblico 
televisivo i indiscriminato, 
non esiste il divieto per i mi¬ 
nori come nel cinema, e dun 
que bisogna essere più pru¬ 
denti » I telefilm di Argento 
saranno, dunque, un po' me¬ 
no « agghiaccianti » del suol 
film. 

Quanto al contenuti si re¬ 
sta nel vago. Le quattro sto¬ 
rie di violenza avranno per 
teatro un luogo sche può et 
sere dovunque »: tre si svolge 
ranno In un ambiente borghe¬ 
se ed una in ambiente che 6 
stato definito « proletario ». 
Fra gli Interpreti - sempre 
diversi per ogni telefilm — so¬ 
no certi 1 nomi di Enzo Ce 
rusico. Paola Tedesco. Pier 
Luigi Aprà, Aldo Reggiani, 
Laura Belli. 

d. n. 


Il dramma di Ben Jonson ridotto dalla regia di 
Durissi alla sola dimensione ridanciana — Gian- 
rico Tedeschi nella parte del protagonista 


Dal ooitro inviato 

VICENZA, 12 

In questo Volpone di Ben 
Jonson, presentato all’Olimpi¬ 
co per il XXVII ciclo di rap 
presentazioni classiche, con la 
regia di Luigi Durissi (di cui 
già vedemmo nel teatro pal¬ 
ladiano, anni fa, Un debito pa¬ 
gato di Osborne), e con la 
partecipazione, nel ruolo del 
titolo, di Gianrico Tedeschi, 
c’è una curiosa inversione: 
commedia di « humours », qua¬ 
si di « caratteri », essa ha den¬ 
tro livore, e « cattiveria ». un 
animo irato contro tutti (Jon¬ 
son fu un rissoso e un violen¬ 
to), che fanno da risvolto alla 
favola comica. Da buon scrit¬ 
tore immerso ancora nei modi 
medloevall, tuttavia, Jonson 
appiccica un finale moralisti¬ 
co: la punizione del corrotti e 
del corruttori, degli avidi e 
degli approfittatori, senza però 
dimenticarsi nell’epilogo di 
chiudere tutto col solito fer¬ 
vorino che, richiamando gli 
spettatori alla realtà del tea¬ 
tro. ne implora ridendo Tap¬ 
piauso. 

Lo spettacolo visto alTOhm- 
pico, Invece — che per la pre¬ 
cisione non è una « prima na¬ 
zionale ». il Volpone (1606) 
avendo conosciuto in Italia al¬ 
tre edizioni — fa esattamente 
il contrario. Per 1 quattro quin¬ 
ti marcia sul binario di una 
comicità bonaria fermandosi 
alla superficie del vari scherzi 
che l’astuto Volpone gioca ai 
tre pretendenti alla sua ere¬ 
dità. Si fa credere stri punto 
di morte, in modo che i tre 
ricchi borghesi, non per nulla 
chiamati con nomi che deri¬ 
vano da quelli di uccelli rapa¬ 
ci (Voltore-avvoltolo; Corbac- 
clo e Corvino) si precipitino 
l’uno in concorrenza con l’al¬ 
tro portandogli dei doni che 
sperano saranno ampiamente 
ripagati, dopo la sua scompar¬ 
sa, con l’entrata In possesso 
del suol beni. 

Ecco, Volpone cl pare rap-. 
presenti ancora l’uomo del Me¬ 
dioevo che accumula ricchez¬ 
ze non guadagnate col lavoro: 
la sua è una concezione arre¬ 
trata della ricchezza, e di ciò 
si trova evidente traccia nel 
monologo dell’Inizio In cui si 
esalta il possesso dei beni in 
modo analogo ma diverso da 
quello che troviamo in Sha¬ 
kespeare. Egli fa leva su que¬ 
sto sentimento di possesso che 
giace nell’animo dei suoi con¬ 
temporanei, questi borghesi 
londinesi che Jonson pone In¬ 
vece in una immaginaria, ma 
abbastanza realistica Venezia. 

Oltre a questo motivo che cl 
fa vivo Volpone, c’è l’altro, più 
sottile e « Individuale ». del gu 
sto quasi astratto per l’Inven¬ 
zione e l’attuazione dello scher¬ 
zo. anch’esso di tipo medio- 
evale-rlnasclmentale. Volpone 
è un artista della beffa: tanto 
gode ad attuarne che alla fine 
ne resta Impigliato e non rie¬ 
sce più a venirne fuori. Stru¬ 
mento della beffa è il suo ser¬ 
vo e parassita Mosca anche 
lui preso nel gioco al punto da 
voler approfittare delle sue 
stesse escogitazioni per impa¬ 
dronirsi dei beni del vecchio 
Volpone. Il quale ha anche al 
suo servizio tre indivìdui «con 
traffatti ». un nano, un andro¬ 
gino e un eunuco che vengono 
fuori dalla corte dei miracoli 
medioevale. 

Bene. Di questa molteplicità 
di significazioni, nello SDetta- 
colo delTOlimoico non v’è trac¬ 
cia Qui c’è solo la dimensione 
ridanciana abbastanza edulco¬ 
rata Recitando un testo ta¬ 
gliato. gli attori si abbando¬ 
nano alla via oiù facile: quel¬ 
la di una serie di effetti co¬ 
mici. cui non poneono rime¬ 
dio I costumi piuttosto ano¬ 
nimi (sono di Raul Canclo). in 
modo che il Volpone risulta 
dunoue non la tragicommedia 
dell’Avidità spietata o la com- 
med a tragica della monoma¬ 
nia di un vecchio, ma un’alle- 
era farsetta tutta gridolini e 
falsetti del nano, dell’eunuco 
e dell’androgino: entrate di 
soppiatto e scontri dei tre bor¬ 
ghesi. infine dominati da un 
Gianrico Tedeschi intento a 
sfruttare solo i suoi mezzi co¬ 
mici. 

• Parlavamo all’Inizio di cu¬ 
riosa inversione Ci arriviamo: 
alla fine, dono aver assistito 
a questa farsetta — accentua¬ 
ta anche dal fatto che il re¬ 
gista ha dato da interoretare 
le Dirti dei tre avvocati che 
costi tu'sconn la corte giudi¬ 
cante e condannante agli stes¬ 
si attori che fanno i tre « con 
trafitti ». T/'no Robl Ivan 
Cecchini. Marcello Monti, il 
che va a finire in una non oer- 
spicua simbologia — ecco il 
mii>dro finale. *n cui vediamo 
tutti j personaggi dalle male 
Azioni buttarsi in una esores- 
sione gestuale ad indicare, do- 
do la condanna del tribunale, 
la loro punizione e i tormenti 
di una lotta d' tutti contro 
tutti. Espressione gestuale ese¬ 
guita. do!, in modo banale ed 
aopross’mat’vo- un Dasticclo 
Mario Bardella. Sandro M“rll 
e Piero Nuli sono 1 tre bor¬ 
ghesi: non sono mollo impe¬ 
gnati ma. nella sigla scelta 
dallo spettacolo, funzionano 
dscretamente Bravo è Oreste 
Rizzini nella parte del servo 
parassita Mosca, orditore de¬ 
gli intrighi: più che la compo¬ 
nente .subdola del personag¬ 
gio. ne ha sottolineato dicia¬ 
mo cosi la «professionalità» 
distaccata Non male anche il 
ridicolo signore inglese che 
Jonson immagina essere a Ve¬ 
nezia intento a strabilianti in¬ 
venzioni (evidente riferimento 
a personaggi storci), impassi 
bile oggetto di satira: è inter¬ 
pretato dal giornalista e criti¬ 
co teatrale John Francis Lane. 
Le due donne della vicenda 
sono Adriana Innocenti nella 
parte della moglie dell’Ingle¬ 
se, cioè Lady Would-Be; e Ma- 
rianella Laszlo, moglie di Cor¬ 
vino che il marito è disposto 
anche a prostituire a Volpone 


pur di averne l’eredità. Ennio 
Liberalesse è Bonario, figlio di 
Corbacclo, diseredato dal pa¬ 
dre a vantaggio di Volpone. 

Come si sarà capito da que¬ 
sti brevi accenni, la trama 
della commedia è complicata, 
con storie che si Intrecciano 
(tutta la deliziosa parte di sir 
Polltlc Would-Be, ad esemplo; 
l’innamoramento di Volpone 
per la bella moglie di Corvino; 
il figlio di Corbacclo che si 
erge a giovane ultore della 
donna, ecc.), ricche di signifi¬ 
cati. Tra l’altro c’è anche nel 
testo della polemica religiosa 
(Jonson dapprima protestante 
.diventa cattolico per poi tor¬ 
nare alla patria religione). DI 
tutto ciò nulla nello spettaco¬ 
lo. Dice il regista di aver vo¬ 
luto fare del Volpone un’« al¬ 
legoria di vizi puniti ». Pro¬ 
gramma, cl pare, alquanto ri¬ 
duttivo: questa allegoria, è, 
comunque, piuttosto povera. 

Arturo Lazzari 


John Tilbury e Cornelius Cardew hanno interrotto il programma 
per dichiarare la loro opposizione alla manifestazione — Inge* 
nuità dei due musicisti e livore reazionario del pubblico borghese 
Le danze di Cunningham e il coerente impegno di Petrassi 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 12 

l 

Oggi a mezzogiorno, dalla 
parte che meno cl si aspetta¬ 
va, le acque stagnanti del Fe¬ 
stival musicale sono state 
scosse dal vento dello scanda¬ 
lo. Intendiamoci, una tempe¬ 
sta In un bicchiere, secondo 
le dimensioni morali dell’am¬ 
biente, ma abbastanza rivela¬ 
trice. Ascoltavamo nelle Sale 
Apollinee della Fenice lo 
straordinario pianista John Til¬ 
bury Impegnato nella esecu¬ 
zione delle musiche di Come- 
lius Cardew, col sussidio del¬ 
l’autore stesso ad un secondo 
pianoforte. Musiche eleganti, 
decorative come un Debussy 
un Ravel sfatti e rifatti, pre¬ 
sentate da Mario Bortolotto 
quale « accensione esemplare 
del fantastico » e via dicendo. 
Insomma, il solito concerto 


Tra le «delizie» 
della metropoli 
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PARIGI — Mariti* Keller (nella foto). tede»ca di nascila ma 
ormai parigina a lutti gli affitti, sta Interpretando, sotto la 
guida dai registi Gérard Pirès e Nicole de Buron, « Elle court, 
elle court ma banlieue ». Nel film Marthe sostiene la parte 
di una giovane segretaria di azienda che, abitando In uno dei 
sobborghi della capitala, dava affrontare i problemi della 
casa, dal traffico, dell* strutture sociali e deH'ambientazion# 


Lo scomparso di Max FleiscHer 

È morto il creatore 
di Braccio di ferro 


LOS ANGELES. 12 

Max Fleischer. il disegnato¬ 
re-cineasta che creò il popo 
larissimo personaggio di Brac¬ 
cio di ferro (Fopeye), è morto 
oggi a Los Angeles. 

Nato a Vienna 11 19 luglio 
del 1885, Flelscher era emi¬ 
grato, ancora bambino, con 
la sua famiglia, negli Stati 
Uniti; e poco più che venten 
ne, già collaborava regolar¬ 
mente come caricaturista con 
un quotidiano di Brooklyn e 
con il Popular Science Mon- 
thly Ma egli era particolar¬ 
mente Interessato alla tecni¬ 
ca del disegno animato; e in 
questo campo esordi nel 1917, 
con un primo cortometraggio 
Imperniato sulla figura di 
Koko, che sarebbe poi stato 
l’eroe di tutto un ciclo di film 
realizzati su scala industriale 
a partire dal 1927 Un altro 
personaggio creato da Plei- 
scher fu Betty Boop (la « bam¬ 
bola americana »). la cui vita 
durò solo cinque anni (dal 
1931 al 1936) perchè la cen¬ 
sura, che sì uniformava ai 
criteri restrittivi del «Codice 
Hay 5 », ne decretò la soppres¬ 
sione « per immoralità ». 

Il vero colpo di genio di 
Fleischer fu però Braccio di 
ferro, il marinalo che mangia 
gli spinaci per diventare più 
forte, con 11 contorno di altri 
singolari personaggi assai no¬ 
ti anche In Italia: la fidanzata 
Olivia, l’amico Poldo e Trin¬ 


chetto, u vecchio babbo ter¬ 
ribile 

La fama di Fleischer era 
affidata soprattutto alle «stri¬ 
sce» che venne pubblicando 
sui quotidiani: eppure egli fu- 
soprattuUo uomo di cinema. 
Insieme con il fratello Da ve 
e successivamente con il figlio 
Richard, divenuto poi un af¬ 
fermato regista hollywoodia¬ 
no, aveva costituito una so¬ 
cietà di produzione, la «Out 
of Inkwell F:lm Ine.», che 
realizzando molti lungome¬ 
traggi e cortometraggi — tra 
cui si ricordano I viaggi di 
Gullwer. Alì Babà e i quaran 
la ladroni e Mister Bug va 
città — diventò la piu seria 
concorrente del gruppo di 
Walt Disney. 

Max Flelscher aveva Inol¬ 
tre creato disegni animati di¬ 
vulgativi per Tesercito e per 
il Museo americano di storia 
naturale, tra cui uno sulla 
teoria della relatività e un 
ciclo su Darwin; e aveva da¬ 
to anche un contributo al mi¬ 
glioramento tecnico del mez¬ 
zo cinematografico, brevettan 
do uno ventina di congegni e 
di apparecchiature per le 
riprese. Negli ultimi anni ave¬ 
va collaborato con le mag¬ 
giori società di produzione 
americane, tra cui la Para- 
mount che, fino ad una cla¬ 
morosa rottura causata da di¬ 
vergenze artistiche, aveva cu¬ 
rato la distribuzione dei suol 
film. 


adatto ai musicisti sofisticati 1 
e alle signore della buona so¬ 
cietà che si danno convegno 
qui. Bortolotto, In ultima fi¬ 
la, contemplava la scena con 
Tarla del buon padre che vede 
i figli prediletti farsi onore. 

Sul più bello, alla fine del 
programma, arriva il patatrac. 
Tilbury si leva dalla tastiera 
e, col sussidio di una volente¬ 
rosa traduttrice, annuncia che 
lui e Cardew hanno recente¬ 
mente adottato il marxismo e 
leninismo; ragion per cui con¬ 
siderano inutile e reazionario 
11 festival veneziano pagato 
col soldi del lavoratori e go¬ 
duto dal borghesi perditempo; 
proseguendo su questa via 
(grazie alle esperienze fatte 
con una orchestra londinese 
in programmi di fabbrica), 1 
due hanno deciso che 11 musi¬ 
cista, per sfuggire all’isolamen¬ 
to, deve sottrarsi all’avan¬ 
guardia reazionaria e legarsi 
alla rivoluzione. Infine, come 
saggio del nuovo atteggiamen¬ 
to, Tilbury ha presentato tre 
melodici Canti per piano ispi¬ 
rati a poesie politiche — Jim 
Cornell e Mao — oltre ad un 
quarto pezzo, egualmente po¬ 
polaresco, In cui avrebbe do¬ 
vuto riflettersi la strategia e 
la tattica della prossima palin¬ 
genesi. 

Il tutto serioso, candida¬ 
mente Ingenuo e ulteriormen¬ 
te confuso dalla traduzione in 
italiano. Apriti cielo! Dietro 
alle nostre spalle 11 Bortolot- 
to-ei-è dato a battere 1 piedi 
e a protestare come una spo¬ 
sina di primo pelo che scopre 
il marito con donne di malaf¬ 
fare. Attorno a noi i benpen¬ 
santi (entrati a ufo) tempesta¬ 
vano 1 due autori di doman¬ 
de perentorie richiamandoli 
alla coerenza: Quanto vi ha pa¬ 
gato 11 Festival? Avete avver¬ 
tito la direzione? Rinnegate 
le vecchie musiche per la ri¬ 
voluzione? Perché suonate qui 
e non in piazza? E così via fi¬ 
no a quando, fattosi tardi, una 
dama improvvisamente con¬ 
scia del diritti popolari non è 
uscita con l’angosciato grido: 
«Anche le maschere del tea¬ 
tro devono andare a pranzo! ». 

Insomma: pronunciate bene 
o male la parola «comuniSmo» 
ed ecco borghesi e lacchè che 
un momento prima vi subis¬ 
savano di applausi, pronti a 
linciarvi richiamandovi al ri¬ 
spetto delle regole, della buo¬ 
na condotta, dell’educazione e 
via dicendo; poiché, nel loro 
sublime disinteresse, non pos¬ 
sono sopportare una rlvoluzio 
ne maleducata! 

In preda a questo giusto fu¬ 
rore nessuno si è accorto del 
divario tra le parole e i fat¬ 
ti, tra le dichiarazioni e la 
musica: ingenue le prime, nel¬ 
la meccanica Identificazione 
arte-rivoluzione, mentre il pro¬ 
dotto pianistico si limita a 
spostare la «godibilltà» dallo 
Impressionismo decadente dei 
salotti ad una artificiale sem¬ 
plicità che, per piacere agli 
operai, dovrebbe finire nel 
mangianastri. • 

Cosi, nonostante la buona fe¬ 
de di Cardew e Tilbury. due 
giovani stanchi (e chi non è 
stanco?) della bestialità con¬ 
temporanea. il tutto si prepara 
a finire in famiglia non appe¬ 
na gli offesi si accorgeranno 
che questa rivoluzione non 
minaccia le loro tasche. La fac¬ 
cenda. a ben vedere, si sposa 
abbastanza bene con la nuo¬ 
va scoperta festivaliana delle 
danze di Merce Cunningham. 
che iersera, col paio d’ore di 
Canfteld, hanno piombato il 
pubblico della Fenice in un ri¬ 
spettoso sopore. Anche Cunnin¬ 
gham (come Cardew) deriva 
da Cage, e dalla teoria della 
assoluta nullità dell’arte ha ri¬ 
cavato uno spettacolo astratto, 
al vertici dell’assoluto armo¬ 
nioso e insignificante. I bal¬ 
lerini si muovono a piedi nu¬ 
di, con movimenti ritmici di 
ginnastica eulturistlea. si di¬ 
spongono in figurazioni a va¬ 
so greco, intrecciano passi e- 
lementari. L’insignificanza pre¬ 
ziosa non annuncia (come l'an¬ 
tico modello della Duncan) 
una esplosione vitale, ma, al 
contrario, tende all’annulla¬ 
mento di ogni legame con la 
realtà. Prova ne sia la riduzio¬ 
ne della musica a un fondo di 
chiacchiere e rumori, indiffe¬ 
renti ed estranei a quanto av¬ 
viene In scena. Questa Integra¬ 
zione totale è l’altra faccia 
della avanguardia pseudoever¬ 
siva di cui parlavamo nella na 
stra precedente corrisponden 
za- ambedue balzano egual 
mente nel vuoto, ma da spon¬ 
de opposte Non c’è da stu¬ 
pire se. a un certo punto, 
qualcuno (come 1 due ribelli 
del Festival) cerchi di uscirne 
dalla parte della « rivoluzione » 
anche se non sa bene dove sia, 
tra classe operaia e ribellismo 
Intellettuale. 

Il panorama delle due gior¬ 
nate è completato da un con 
certo dedicato interamente a 
musiche di Petrassi. Qui sia¬ 
mo in tutt’altro campo- Petras¬ 
si. da artista autentico, non 
ha bisogno di evadere dalla 
musica per cercare l’approdo 
della Ideologia. Ciò che egli 
pensa come uomo, il suo im¬ 
pegno civile, trovano esatta 
corrispondenza nel mondo del 
suoni: si tratti della « mora¬ 
lità » del Propos d’Alain con 
la severa costruzione interna 
o della drammatica passione 
delle Beatitudines per Luther 
King. Ed anche dove la parola 
non illumina il concetto, co 
me nella Seconda serenata o 
nett’Ottetto di ottoni, è sem 
pre l’artista di oggi che parla, 
che dischiude un mondo di 
immagini significative, sia nel¬ 
la trasparenza del Trio che nel 
l’aggressività della Fanfara. 
Chi ha davvero dentro di sé 

S ualcosa da dire, insomma, lo 
ice Anche attraverso la crisi 
del linguaggio odierno, nelle 
grandi o nelle piccole forme; 


come quelle di Nunc per chi¬ 
tarra o quell'elogio di un'om¬ 
bra per violino solo che sono 
le due novità, solo formalmen¬ 
te piccole, offerte da Petrassi 
a Venezia. Vivissimi gli ap¬ 
plausi al maestro e agli ese¬ 
cutori: Nuova Consonanza, 
Ensemble Tarr, solisti, tutti 
assai bravi sotto la guida di 
Marcello Panni 

Rubens Tedeschi 


Nell'URSS 
intensa 
attività 
deali attori 
dilettanti 


MOSCA, 12 

Lo spettacolo Topolek mio 
col fazzoletto rosso sarà mes¬ 
so In scena per 11 50. anniver¬ 
sario dell'URSS dagli attori 
dilettanti della fabbrica auto¬ 
mobilistica Likaclov di Mo¬ 
sca. Si tratta della riduzione 
teatrale di una novella di 
Cinghis Aitmatov. noto scrit¬ 
tore della KIrghisia. 

Per il cinquantenario della 
Unione, che sarà celebrato in 
dicembre, tutti 1 teatri mo¬ 
scoviti stanno allestendo «pri¬ 
me» di opere di scrittori del¬ 
le repubbliche federate. Al fe¬ 
stival della drammaturgia na¬ 
zionale, organizzato dal Mini¬ 
stero della Cultura, partecipe¬ 
ranno anche molte compagnie 
di dilettanti. 

Il teatro drammatico della 
fabbrica automobilistica Lika- 
cfov è formato da un gruppo 
di artisti dilettanti, in grado 
di mettere in scena Impegna¬ 
tive opere del repertorio mo¬ 
derno e classico. A questa 
compagnia si è legata la nota 
attrice drammatica Sofia Ghla- 
zlntova: essa aiuta 1 dilettan¬ 
ti a scegliere 11 repertorio, 
fornisce consigli sulla messin¬ 
scena, è presente alle prove e 
alle discussioni sulle « pri¬ 
me ». 

«L’esperienza del miei rap¬ 
porti con questo gruppo — di¬ 
ce l’artista — mi permette di 
affermare che l’entusiasmo 
per il teatro dilettantistico 
contribuisce in misura straor¬ 
dinaria all’educazione morale 
ed estetica degli operai. La 
scelta dei drammi, la messin¬ 
scena e la discussione sugli 
spettacoli arricchiscono il 
mondo spirituale, allargano lo 
orizzonte artistico di persone 
che per la loro professione 
sono lontane dall’arte ». 

Nel repertorio del teatro 
della fabbrica sono anche II 
racconto di Turgheniev Ac¬ 
que di primavera, il dramma 
Un mese in campagna sem¬ 
pre di Turgheniev, la comme¬ 
dia di Ostrovskl Povertà non 
è vizio e racconti sceneggiati 
tratti dalle opere di Massimo 
Gorkl e Vladimir MalakovskJ, 
che la compagnia ha rappre¬ 
sentato anche a Leningrado 
e a Gorki, sul Volga. 

Il teatro drammatico popo¬ 
lare è uno dei venti gruppi 
di artisti dilettanti della fab¬ 
brica automobilistica. Operai, 
Ingegneri si dedicano all’arte 
figurativa, al teatro, al canto, 
alla musica, alla coreografia. 

Il Teatro Drammatico della 
Ukaciov gode di una vasta 
popolarità già da molti anni. 
La compagnia si compone di 
cinquanta persone, ma coloro 
che desiderano di entrarne a 
far parte sono molti di più. 
Però, prima di riuscire ad esi¬ 
birsi sulla scena occorre se¬ 
guire un corso biennale nello 
studio teatrale che funziona 
presso la Casa della cultura 
della fabbrica, e sostenere un 
serio esame di concorso. 

Il teatro popolare è sovven¬ 
zionato dai sindacati, che re¬ 
tribuiscono il regista e il di¬ 
rettore artistico Serg he i Sctein 
e provvedono a tutte le opere 
di allestimento. Ai dilettanti 
sono messi a disposizione gra¬ 
tuitamente la sala prove, il 
palcoscenico e la sala per gli 
spettacoli della Casa della 
cultura con più di mille posti. 

Nell’Unione Sovietica I tea¬ 
tri di dilettanti sono circa 
mi 1 lecinquecento. 


Irlo de Paula 
al Folkstudio 

Reduci da una tournée eu¬ 
ropea e dall’incisione di un 
LP, si presentano questa sera 
al pubblico romano. Irlo De 
Paula ed il suo quartetto, per 
due eccezionali serate al Folk 
studio (via G. Sacchl 3, Tra¬ 
stevere). Accompagnato dal 
percussionista Mandrake, dal 
batterista Alfonso Alcantara 
e dal basslsta Giorgio Roscl- 
glione. Irlo De Paula presen¬ 
terà le sue ultime elaborazio¬ 
ni del repertorio brasiliano di 
jazz samba. 


EROISMO E GUERRA — 
Nel quadro di quelle iniziati¬ 
ve che dovrebbero condurre 
ad un a ammodernamento » 
dei suoi programmi (ma un 
ammodernamento soprattut¬ 
to commerciale) la Rai ita 
anche previsto un appunta¬ 
mento con la recente storia 
militare della seconda guer¬ 
ra mondiale: e non è impre¬ 
sa da poco, se si pensa che 
le forze armate (quelle ita¬ 
liane, beninteso) sono per 
l’azienda uno dei tabù sacri 
e assolutamente inviolabili (in 
Rai si preferisce semmai 
scherzare con i santi che 
non con i fanti). La prima 
puntata di questo inedito in 
due parti lascia, tuttavia, 
molto amoro in bocca. 

La vicenda — intitolata 
Processo ad un atto di valore 
— prende lo spunto da un 
soggetto dedicato alla batta¬ 
glia navale di Capo Matapan 
(un agguato in cui gli ingle¬ 
si, sfruttando a dovere il ra¬ 
dar sconosciuto alla marina 
italiana, inflissero una sconfit¬ 
ta alla nostra flotta). Con 
la consulenza del comandan¬ 
te Marc’Antonio Bragadin (e 
naturalmente con l’assistenza 
della Marina Militare italia¬ 
na) il telefilm non si sof¬ 
ferma tuttavia sulle fasi del¬ 
la battaglia, fors’anche per¬ 
chè il costo di una ricostru¬ 
zione sarebbe televisivamen¬ 
te spropositato. E del resto, 
la stessa battaglia — come 
il processo che ne segue — 
ha soltanto vaghissimi ri¬ 
ferimenti storici. Il telefilm 
ferma la sua attenzione su 
quel che avvenne dopo Io 
scontro navale: in questa pri¬ 
ma puntata si racconta co3 1 
la sorte di un gruppo di nau¬ 
fraghi: nella seconda si rac¬ 
conterà il processo. 

L’asse portante del raccon¬ 
to, tuttavia, è un terzo ele¬ 


mento: il comandante di uno 
dei vascelli italiani affonda¬ 
ti rivendica — per sé e per 
l’equipaggio — il merito di 
essersi sacrificato per salva¬ 
re le altre navi, E‘ vero o 
falso? E’ questo il problema 
che il telefilm si pone, al¬ 
meno in questa prima ora 
di trasmissione. E tuttavia 
anziché soffermarsi sulle fasi 
dello scontro, la vicenda pren¬ 
de praticamente avvio a bordo 
delle scialuppe sulle quali so¬ 
no, oltre al comandante, una 
sessantina di marinai. 

Per tutta la durata della 
trasmissione e salva qualche 
breve pausa, la telecamera 
resta a bordo della scialup¬ 
pa: e st vede che gli autori 
(fra cui è l’immancabile Die¬ 
go Fabbri) vorrebbero raccon- 
contarci l’odissea di questi 
uomini sospesi fra la vita e 
la morte, e sempre più spinti 
verso la seconda dal ritardo 
dei soccorsi. Ma si vede an¬ 
che che non ce la fanno. In 
effetti, a parte la violenza 
del trucco che riduce i volti 
a maschere bruciate dal sole, 
la tragedia del naufragio re¬ 
sta inespressa. E non poteva 
essere altrimenti perché gli 
autori, pur di svolgere la te¬ 
si che poi rifiniranno nella 
seconda puntata, sacrificano 
tutto il racconto all'esalta¬ 
zione del «coraggioli del co¬ 
mandante, relegando tutti gli 
altri al ruolo di comparse. Il 
naufragio, così, non diventa 
un episodio collettivo e non 
riesce ad arricchirsi di storia 
individuali. Gli stessi eroismi 
del comandante diventano, 
alla fine, monotone e prevedi¬ 
bili ripetizioni: e nessuno de¬ 
gli attori riesce ad essere 
appena convincente. Il nau¬ 
fragio. vorremmo dire, è fi¬ 
nito in un naufragio. 

vice 


oggi vedremo 
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Dopo alcuni giorni di stabilità e leggera flessione 


Carne: si temono nuovi aumenti 
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I prezzi al consiglio comunale 
Da stamane i listini nei negozi? 

I . ' X » 

L’assemblea capitolina dovrebbe riunirsi entro martedì — Riunita ieri la commissione annona — Ente comunale di consumo, 
centro carni e mercati generali fra gli impegni dell’assessore — I consiglieri comunisti rilevano l'esigenza di una politica 
che incida sulla formazione dei prezzi all’origine — La funzione dei consigli circoscrizionali di cui si attende la nomina 

Il settore prezzi, tuttora in fase di movimento e tensione, fornisce oggi due notizie: la convocazione del Consiglio comunale che dedicherà al problema un 
ampio dibattito e l'entrata In vigore ufficiale della cosiddetta « autodisciplina » dei commercianti, sui risultati della quale non è lecito allo stato dei fatti farsi 
molte illusioni. La notizia della convocazione del Consiglio comunale, su cui più volte ha insistito il gruppo consiliare comunista, è stata data Ieri mattina 
dall'assessore Cecchini nel corso della riunione della commissione all'annona. Il Consiglio si riunirà (una decisione in proposito dovrebbe essere presa 
questa mattina dalla Giunta comunale) presumibilmente martedì prossimo. Quella di ieri i stata la quarta riunione della commissione all'annona dove si 
è già avuto un ampio confronto fra le forze politiche in preparazione dellariunione deU’assemblea consiliare. Come al solito erano assenti i consiglieri 
liberali, che non hanno partecipato neanche alle riunioni precedenti. L'assessore ha introdotto il dibattito con due brevi comunicazioni: una dedicata ai problemi 

rlnllo itìcfrnlliiraftAno rlfjll’ITntn nnmnntilo rii ennciimn ti lin'alH'n curili cfrnmnnlt 1 u tVllifir*» qnnnnniMu olio il PomnMnrtlin _ p..i __ 


l'Unità / mercoledì 13 settembre 1972 


Insieme al gruppo consiliare capitolino 

Si riuniscono i consiglieri 
circoscrizionali comunisti 


Il gruppo consiliare co¬ 
munista si riunirà vener¬ 
dì prossimo alle ore 18 
nella sede della Federa¬ 
zione in via dei Frentani. 
Alla riunione parteciperan¬ 
no anche i 139 consiglieri 
circoscrizionali del PCI de¬ 
signati sulla base delle de¬ 
liberazioni adottate dal 
Consiglio comunale dopo 
una lunga lotta che ha 
condotto all'aumento del 


numero delle circoscrizio¬ 
ni, allo sviluppo dei loro 
poteri e ad un nuovo si¬ 
stema elettorale. Perché i 
consigli possano insediarsi 
occorre tuttavia che la 
Giunta ne perfezioni la no¬ 
mina. Come è noto, tale 
atto deve avvenire, secon¬ 
do gli impegni assunti dal¬ 
la maggioranza di centro- 
sinistra e dal sindaco, en¬ 
tro la fine del mese. 


Un problema da affrontare subito 

L’anagrafe 

paralizzata 

Sei mesi per trascrivere le sentenze di divorzio * Difficoltà 
anche per i matrimoni • Passo comunista ili Campidoglio 


All'anagrafe si impiegano an¬ 
che 6 mesi per trascrivere 
una sentenza di divorzio. Que¬ 
sto non è che uno dei tanti 
gravi inconvenienti provocati 
dalla situazione di arretratez¬ 
za, di assurda disorganizza¬ 
zione in cui versa questo im¬ 
portantissimo settore deil'am- 
ministrazione. Cosi alle lun¬ 
gaggini procedurali, ai termini 
lunghissimi richiesti dalla leg¬ 
ge per arrivare a sciogliere 
un matrimonio e alla pro¬ 
nuncia di una sentenza di 
divorzio si aggiunge la len¬ 
tezza esasperante delle tra¬ 
scrizioni compiute da un ap¬ 
parato ■■ burocratico bolso, 
antiquato, che si serve di me¬ 
todi antidiluviani ed è messo 
in moto da un personale che 
è di gran lunga inferiore per 
il numero a quanto ne sareb¬ 
be necessario.. 

Una situazione non certo 
più felice si ha per i matri¬ 
moni civili. Anche in questo 
caso lunghe attese, non di 
rado di mesi addirittura. Ep¬ 
pure queste carenze sono sta¬ 
te denunciate infinite volte 
dalle forze politiche democra¬ 


tiche e dai sindacati dei la¬ 
voratori e sono state avanza¬ 
te proposte per superare que¬ 
sta insopportabile impasse. 

Oltre tutto tra poco si ria¬ 
priranno le iscrizioni alle 
scuole e gli uffici dell’ana- 
grafe si riempiranno di ge¬ 
nitori che richiederanno i cer¬ 
tificati necessari. Come po¬ 
tranno gli uffici dell’anagrafe 
far fronte a queste nuove ne¬ 
cessità? Per tutti questi mo¬ 
tivi l’on. Ugo Vetere, capo¬ 
gruppo del PCI al Consiglio 
comunale, ha presentato que¬ 
sta interrogazione urgentissi¬ 
ma: «li sottoscritto ritenuto 
che la situazione degli uffi¬ 
ci dell'Anagrafe, relativamen¬ 
te alla celebrazione dei ma¬ 
trimoni e alla trascrizione del¬ 
le sentenze di divorzio, è tale 
da costituire ormai una limi¬ 
tazione dei diritti del citta¬ 
dino, creando un malessere 
di cui la stessa stampa si è 
più volte resa interprete, in¬ 
terroga il sindaco per cono¬ 
scere quali misure la giunta 
intenda adottare per ovviare 
a una situazione divenuta or¬ 
mai intollerabile ». 


VITA-DI PARTITO 




Attivo FGCR 

Demani alle ore 16 ti ferri nel 
Teatro della Federazioni l’attivo 
della FGCR per discutere sii im¬ 
pegni dei giovani comunisti per la 
preparazione e la gestione dei Fe¬ 
stival nazionale dell’Unità. Saran¬ 
no affrontati anche i problemi or¬ 
ganizzativi e di propaganda per i 
grandi appuntamenti politici pre¬ 
senti nel Festival. Introdurrà il 
compagno Dario Cossutta, segreta¬ 
rio della FGCR; concluderà il com¬ 
pagno Siro Trezzini della Segrete¬ 
ria della federazione comunista 
romana. 

I circoli sono invitati a por¬ 
tare i cartellini delle tessere, a 
regolarne il pagamento ed a comu¬ 
nicare i primi risultati della sot¬ 
toscrizione dì « Nuova Genera¬ 
zione a. 

ASSEMBLEE — Gemano, ore 
1B. cellula dipendenti comunali, 
per programma e lista per le pros¬ 
aime elezioni amministrative (Fa¬ 
giolo); Gramsci, ore 19, gruppo 
consiglieri V Circoscrizione (Goz¬ 
zi). 

COMIZI — Cancelliere, ore 7. 
di fronte Euroloz e Voltan (Otta¬ 
viano); Pirelti-Tivoti, ore 13 e 14 
(Fregosi), ore 21 e 22 (Mammu- 
czri). i 

C.D. — Ludovici, ore 20; Cer- > 
veteri, ore 20 (Angefucci. Bac- I 
chelli) ; Porta S. Giovanni, ore 
20,30, CCDD Porta S. Giovanni e 
Latino Metronio (Carta); Ottavia, 
ere 19 (Borgne, lacobclli); Eur, 
ore 19; S. Maria delle Mole, 
orv 19 

ZONE — Cave, alle ore 19,30, 
CCDD di Cave, Beliegra, Carpine¬ 
te, con Renna e Cacciotti; Zona 
Nord: a Trionfale, elle ore 17,30, 
commissione scuola, responsabili 
scuola, cellule di istituto e comi¬ 
tati scuola-famiglia (A. Molinari). 

• I segretari di tona della città 

• della provincia sono convocati 
oggi alle ore 11 in Federazione. 

• La Commissione Vigilan¬ 
za per il Festival è convo 
cala per oggi, alle ore 11 in 
Federazione (Raparelli). 

B II gruppo consiliare Capitolino e 
I consiglieri di Circoscrizione sono 
convocali per venerdi 15 alle ore 
18 in Federazione (Ouatirucci, Ve¬ 
tere). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Economia e Commercio, ore 
18, in Federationa. 

Devianza, ora 1 >. assemblèa (Ipe¬ 
pi) I Terre Maura, ora 18,30, OS¬ 


ARCI 


Urge sangue 


Proseguono, nelle sezioni 
di Roma e provincia, le assem¬ 
blee sul tema: « Iniziative uni¬ 
tarie e di massa dei comunisti 
romani per battere la politica 
antipopolare del governo An- 
dreottl - Malagodi e per una 
svolta democratica - Impegno 
delle sezioni e dei circoli 
FGCI in preparazione del Fe¬ 
stival nazionale dell* Unità ». 
Le assemblee di oggi: Donna 


Olimpia, ore 19 (Fioriello); Co¬ 
munali, ore 17, in via S. Ange¬ 
lo in Pescheria (Vetere); PTT, 
ore 18. in via La Spezia (Mar¬ 
ra); Tivoli, Empolitana, ore 
19,30 (G. Cillberti); Pomesia, 
ore 18, assemblea cellula Me 
Queen (Corradi); Cellula Di¬ 
pendenti Regionali, via Goito 
n. 29, ore 17 - Domani: Torre 
Maura (Fioriello); Celio-Mon- 
ti: (Bordin). 


A FIUMICINO DOPO QUASI DUE ANNI E MEZZO DI LAVORO 

Prolungata finalmente la seconda pista 
ma il traffico aereo è ancora caotico 

L'ampliamento è di 670 metri - L'anno prossimo dovrebbe essere pronta la terza pista - Inchiesta sullo scoppio dei pneumatici di un 
; «jumbo» - Disservizio nella consegna dei bagagli - L'Alitalia sla costruendo un nuovo impianto di aspirazione per i servizi tecnici 


FGCR — Centro, ore 19,30, as¬ 
semblea circolo (Giansiracusa) ; Tor 
semblea (lannilli); Palombari, oro 
18,30, assemblea (Laudali); Trion¬ 
fale, ore 18, assemblea (Rodano); 
Maccarese, ore 19, attivo circolo 
(Proia); Trastevere, ore 15. riu¬ 
nione cellula Virgilio (Barca). 


Dibattilo 
a Borgo Prati 
sulla confluenza 
del PSIUP 


« Dalla confluenza del PSIUP 
una nuova spinta all’unità della 
classe operaia e delle sinistre per 
rovesciare il go vern o Andreofti, 
per preparare una svolta demo¬ 
cratica » su questo tema stasera, 
alle ore 20. sì svolgerà presso la 
sezione Borgo-Prati, via Properzio, 
15, un dibattito al quale inter¬ 
verrà il compagno Nicola Lombar¬ 
di. del Comitato regionale del PCI. 


PICCOLA 

CRONACA 


La sede dell’ARCi provinciale 
di Roma ha cambiato sede. Sì è 
trasferita da via degli Avigno 
.issi a viale Giulio Cesare 92; il 
telefono è 372237 . . ( 

- m. * \ ' 


Il compagno Adalgiso Scipiom. 
ricoveralo presso l’Ospedale San 
Giacomo, in v.a del Corso, Il pia 
no, sala chirurgica, ha bisogno di 
sangue. 


Smarrimento 


I compagni Giovanni Ciantoni 
• Giovanni Mazza hanno smarrito 
la tessera di iscrizione al partito. 
I numeri di matricola della lasserà 
sono; 1593653 a 1157209. La 
prasanta vaia ancha cama diffida. 


eflicace. C’è il problema di 

una nuova sede centrale, con --— . .———- 

magazzini, frigoriferi, infra- . . , # 

strutture vane La spesa do- Assemblee sulle iniziative 

vrebbe aggirarsi sul 2 miliar- 

di e mezzo, ma l’area della __ 1 , i i • » , , , 

nuova sede non è stata anco- per battere il ccntro-dcstrci 

ra individuata. Sugli strumen¬ 
ti della politica annonaria lo Proseguono, nelle sezioni Olimpia, ore 19 (Fioriello) ; Co¬ 
assessore ha detto che il nuo- di Roma e provincia, le assem- munali, ore 17, in via S. Ange- 
vo centro carni dovrebbe apri- blee sul tema: « Iniziative uni- lo in Pescheria (Vetere); PTT 
re fra un anno, ma esistono tarie e di massa dei comunisti ore 18, in via La Spezia (Mar- 
ancora non piccoli ostacoli per romani per battere la politica ra); Tivoli, EmpolitanaT ore 

anti P?P°i a r? de J iberno An- 19.30 (G. CiUbertiy Pomezia, 
prio. (Sia detto fra parentesi, dreottl - Malagodi e per una ore 18, assemblea cellula Me 
questa promessa dell aperto; svolta democratica - Impegno Queen (Corradi); Cellula Di¬ 
ra del nuovo centro carni delle sezioni e dei circoli pendenti Regionali, via Coito 
« fra un anno » e molto simi- FGCI in DreDarazione del Fp n oo nm n 
le ai cartelli di quei commer- stivai nazionale dell'Unità». Maura (Filrlelff™ Celìaco™ Un aspetto del lavori per la . 
danti in cui e scritto «do- Le assemblee di oggi: Donna ti- (Bordini Ma anche quando sarà finita 

mani si fa credito, oggi no»), ’ ••••.- denunciato — i talmente comi 

Ha poi latto il punto sui mer- - - - e - soprattutto - rapido nella 

cati generali dove — ha afler- K 

mato — la situazione è inso- 

A FIUMICINO. DOPO QUASI E 

formazione del orezzo. L'am- 

ministrazione mirerà a faci- ‘ - 

li tare la presenza attiva dei 
produttori e alla creazione di 

una città annonaria (e anche ‘ B 13 

misi p Prolungata f malmei 

sa è emersa dal dibattito nel 

quale sono intervenuti i con- ■ ■ m m 

siglieri comunisti Vetere. An- ■ B ™ 

rffiS',’:; IflO II TKOtTI/I A OOKA 

Hill II Li di I il# ti dCllS 

guarda l’Ente comunale di m m m m ™ ™ ■ ^B 

consumo esiste il pericolo che 
la ristrutturazione dell’Ente 

correnziale con il settore com L'amplia melilo è di 670 metri - L'anno prossimo dovrebbe essere i 

merciale al dettaglio, sulla ba- 1 

che non taglia i nodi specula- «jumbo» - Disservizio nella consegna dei bagagli - L'Alitalia sf 

tivi. I consiglieri comunisti, ' . , 

in particolare, hanno insisti- • ' ’ 

to sulla connessione fra la si¬ 
tuazione romana e quella ge¬ 
nerale del paese. Non possono 
infatti essere ignorati proble¬ 
mi grossi come l’esigenza di 
modificare la legge che isti¬ 
tuisce 1TVA, del blocco delle 
tariffe pubbliche e dei fitti, 
della sospensione da parte del¬ 
la CEE dei diritti di prelie¬ 
vo sui prodotti agricoli pro¬ 
venienti da paesi terzi. In un 
quadro parziale, infatti, fatto 
di provvedimenti monchi co¬ 
me ad esempio la cosiddetta 
« autodisciplina » e la ristrut¬ 
turazione su pura base effi- 
cientistica dell’Ente comunale 
di consumo, si rischia di ri¬ 
cadere nella logica del cal¬ 
miere prefettizio, cioè di crea¬ 
re inutili tensioni. 

I consiglieri del PCI. hanno 
auspicato che il dibattito che 
si aprirà in Consiglio comu¬ 
nale segni quindi una modifi¬ 
cazione sostanziale, un vero 

attuairprovvlIdimenU^disorgà 1 F ' ,e ca0,iche * ,un She attese per I passeggeri sono divenute spettacolo quotidiano al «L. da Vinci» 

nici. E’ stata anche rilevata _—.— -1__.___ 

— e non solo dai consiglieri . < 

comunisti — l’esigenza di una * . ........ 

Nelle soffitte dello stabile di piazza del Collegio 

su iniziative nazionali, spe- ______ * _ ° 

cialmente per quanto riguar- , t 

da Timportazione, mentre di 

nuovo, anche da parte di con- ■_■■■■ ■ ■ 

itssSaf Danneggiati dalla pioggia 

gli enti locali e della regione. 

I consiglieri comunisti, socia- III | ■ ■■■■■_ 

Issili della vecchia biblioteca n 

trollo dei prezzi i consigli di 

com’è noto. * dovrebbe aver I volumi dovrebbero essere trasferiti nel nuovo edificio di Castro Pretoi 

luogo, se la giunta manterrà , * ■ • ,, . .... .... ...» 

gì- impegni, entro settembre, cede a rilento - Un altro esempio dell incuria delle autorità verso i 

Ancora una notizia: oggi 
l’assessore Cecchini si incon¬ 
trerà con ì dirigenti emiliani-Ne sono successe veramen 

della Lega cooperative per _ . nubifragi dei giorni scorsi. # 

esaminare alcune proposte Contro gli attuali COrSI abilitanti crolli, allagamenti si aggiung 

avanrato dalla circa la-rivela ancora una volla l'alteg 

S^?d 1 'cjS; e d!?;l e - delle autorità competenti di 

dotti agricoli controllati dal- _ _ — % . fronte ai problemi della cul- 

Vassociazione. Le proposte %/ avieri | nAttrAA tura. I violenti acquazzoni di 

della Lega sono state giudi- V ■* A ! vUl questi giorni hanno infatti se¬ 
cate dall’assessore « assai in- riamente danneggiato migliaia 

teressanti». di volumi depositati nelle sof- 

Per quanto riguarda i’anda- 1.7 ■ * * l/d* fitte della decrepita biblioteca 

mento dei prezzi ai mercati Mr nazionale del Collegio Roma* 

fSnc?U S m“tto>i n g°iomi rlfkl no. Le operazioni di «Uas|o 

scorsi. La domando è ossei - (lei UrOlcSSOn co » nella nuova sode d. Ca- 

scarsa I dettaglianti infatti, stro Pretorio non sono state 

fino a che non saranno fissati ancora ultimate. La mancanza 

i listini basati suH’autodisci- Venerdi gli insegnanti attuazione della ricerca. di SP 32 ' 0 aveva fra ra,tro «»• 

P] ,na ‘ "ore^i che^ritoneono che frequentano i corsi abi che deve essere condotta s ^ lto • responsabili a Ireste 

trnnnn litanti daranno vita ad una prevalentemente nella sede r ! r * '* patrimonio libra 

AMnaltatoio li quantitativo TgSSZfFSSi h , «ciò"" S' SE? 

UoStó!" ma U Sc°o^o lina di- giornate si stanno svolger di^'d^oZSMre pro 5 *?. vana rr ^'^’ ta . da J 

chìarezione della direzione del do in diverse scuole riu ai fini delia^riSà del- dcIle soff,tte ha °? si dan . neg 

mattatoio. « non scarso ». I nioni e dibattiti. i« „r«i«;™.lf riii g,ato un numero imprecisato 

prezzi sono stati quelli di le- Nei giorni scorsi si è lo svolgimento del corso. di volumi che adesso dovranno 

ri, mentre per oggi si prevede svolta alla Camera del La nlatfl.ilIT passare (chissà fra quanto 

una flessione di venti o tren un’assemblea che si prattutto deve essere svi- tempo?) nelle mani dei pa- 

ta lire il chilo. « Il fenomeno : ™ , v! ,r 541 luppato il loro aspetto me- . JT- . 

- ha detto il direttore del e conclusa con 1 approva t ^ ogico . pedagogico - di- z,entl restauratori. 

mattatoio Osvaldo Massi — - zione ai un documento in hattifn Un nuovo ostacolo quindi 

non è destinato a durare e cui si esprime profonda 1 * per l’apertura definitiva della 

bisogna prevedere un aumen preoccupazione per l’ambi 3) Per quanto riguarda nuova biblioteca di Castro 

to nelle prossime seUlmane ». gua organizzazione dei cor «a valutazione si debbono pretorio II trasporto di circa 

Da questa mattina intanto. s i abilitanti. Sono state ino! rifiutare la prova scritta . milióni di libri è a detta 

' Sontiu*fS d S ^eb£ tre avanzato le seguenti ri individuale dim ore e i col- ^ ^spJnsabi.i la caul prin 

entrare in vigor? là cosiddet- ...... , ISrierarc Ip ^nclminni cipa,e che ha im P edito la P er 

ta «autodisciplina», una spe U Possibilità reale, nel considerare le conclusioni turfl ^ e j| a nu0 va sede: smobi- 

cie di calmiere controllato, di ’ 1 ambito di ciascun corso, • ael lavoro di ricerca di eia- litare una così imponente mole 

• tipo del tutto orientativo, che di costituire liberamente scun gruppo respingendo jj^ r j pu ^ definitivamente 

! non inddendo sulla formazio- gruppi di lavoro, proponen- ogni forma di approvazione compromettere la stabilità dei 

» ™ d ,£n P aJX ?ÀetU «SSS- 00 1 ì * ad * ,e modalltà di fina,e - muri dell’antico edificio del 

1 siàll. - Collegio Romano 



Un aspetto dei lavori per la costruzione della terza pista a Fiumicino: se non ci saranno intoppi sarà pronta nel 1973. 
Ma anche quando sarà finita i mali di Fiumicino saranno tut t'altro che risolti. La situazione — come è stato tante volte 
denunciato — i talmente compromessa che ci vorrebbe — per sanarla — un complesso dì provvedimenti ben più organico 
e — soprattutto — rapido nella sua pratica attuazione 



Per Fiumicino si parla della terza o addirittura della quarta pista ma, 
intanto, si sono appena conclusi i lavori della seconda pista di atterraggio] 
che si estende ora per 3 mila e 624 metri. Ci sono voluti circa due anni e mez¬ 
zo per questa realizzazione, iniziata il 30 aprile 1970. Le difficoltà — hanno 
spiegato i tecnici — sono derivate anche dalla natura «limosa» del terreno, 
che ha richièsto bonifiche e particolari sistemi di drenaggio. Il caos airaero* 


porto « Leonardo da Vinci » 
ha raggiunto punte spaven¬ 
tose. Si dice che l'ampliamen¬ 
to di 670 metri della pista 
numero 2 potrà dare una 
« boccata d’aria » al conge¬ 
stionato traffico aereo, ma so¬ 
prattutto si spera nell’entrata 
in funzione per l’anno pros¬ 
simo della terza pista, che do¬ 
vrebbe misurare 3900 metri. 
Ma Io stanziamento di 35 mi¬ 
liardi è stato finora comple¬ 
tamente assorbito e si attende 
altro « ossigeno ». Nel frat¬ 
tempo la circolazione aerea 
va avanti col fiato grosso e 
talvolta con seri rischi: i 
«jet» si affollano in attesa 


Nelle soffitte dello stabile di piazza del Collegio Romano 

' ì 

Danneggiati dalla pioggia i volumi 
della vecchia biblioteca nazionale 

I volumi dovrebbero essere trasferiti nel nuovo edificio di Castro Pretorio - Ma il trasloco pro¬ 
cede a rilento - Un altro esempio dell'incuria delle autorità verso i problemi della cultura 


Contro gli attuali corsi abilitanti 

Venerdì corteo 
di protesta 
dei professori 


Venerdì gli insegnanti 
che frequentano i corsi abi 
litanti daranno vita ad una 
manifestazione di protesta. 

. In preparazione di questa 
giornata si stanno svolgen 
do in diverse scuole riu¬ 
nioni e dibattiti. 

Nei giorni scorsi si è 
svolta alla Camera del La- 

- vero un’assemblea che si 
è conclusa con l’approva 

- zione di un documento in 
cui sì esprime profonda 
preoccupazione per l’ambi 
gua organizzazione dei cor 
si abilitanti. Sono state inol 
tre avanzate le seguenti ri 
chieste: 

1) Possibilità reale, nel- 
' l’ambito di ciascun corso, 
'di costituire liberamente 
gruppi di lavoro, proponen¬ 
do i temi e le modalità di 


attuazione della ricerca, 
che deve essere condotta 
prevalentemente nella sede 
del corso. 

2) Gli argomenti di stu¬ 
dio non devono essere, pro¬ 
prio ai fini della serietà del¬ 
io svolgimento del corso, 
più di uno per materia e so¬ 
prattutto deve essere svi¬ 
luppato il loro aspetto me¬ 
todologico - pedagogico - di¬ 
battito. 

3) Per quanto riguarda 
la valutazione si debbono 
rifiutare la prova scritta 
individuale di 8 ore e i col¬ 
loqui orali individuali e 
considerare le conclusioni 
del lavoro di ricerca di cia¬ 
scun gruppo respingendo 
ogni forma di approvazione 
finale. 


Ne sono successe veramente di tuffi i colori dopo i violenti 
nubifragi dei giorni scorsi. Alla lunga serie di smottamenti, 
crolli, allagamenti si aggiunge ora un altro grave fatto che 
rivela ancora una volla l'atteggiamento di assoluto disinteresse 

delle autorità competenti di ______ 

fronte ai problemi della cui- m m 

tura. I violenti acquazzoni di DoiTlllimin 

questi giorni hanno infatti se- Mvuuuguiu 

riamente danneggiato migliaia «iabi ««Atra 

di volumi depositati nelle sof- 11UU JlUira 

fitte della decrepita biblioteca f 

nazionale del Collegio Roma* I®10 

no. Le operazioni di « traslo- ■ « j 

co» nella nuova sede di Ca- |j| COITICI«I 

stro Pretorio non sono state , 

ancora ultimate. La mancanza Nitnte da fare per Do¬ 
di spazio aveva Fra l’altro co- minguin, d noto torero spe- 

stretto i responsabili a trasfe gnolo; n^n gli riesce pro- 
rire tutto il patrimonio libra P. r l° d ' or ® an ' 22are una cor¬ 
rio nei locali sottostanti Tedi r ' da *•** nostro Paese. E' dì 

fido o nelle soffitte. L’acqua * er ' * a R**®* 

piovana penetrata da! tetto stura non ha concesso I au¬ 
riche soffitte ha cosi danneg forizzaziono per effettuare 
giato un numero imprecisato spettacolo e la motiva- 

di volumi che adesso dovranno *'. on * ***' senr * 1 , u 7' 

passare (chissà fra quanto “io, é jRiausib ile: artico lo 

tempo?) nelle mani dei pa- . r * 9 ®’ ar Pf n ' 0 

zienti restauratori. Svizio agii anlma^rdura? 

Un nuovo ostacolo quindi fe spettacoli pubblici. Sulla 

per I apertura definitiva della questione si era pronuncia¬ 
nuova biblioteca di Castro , a ampiamente nei giorni 

Pretorio. Il trasporto di circa KOnl anche | a Protezione 

tre milioni di libri e. a detta animali. Insamma, per que- 

dei responsabili, la causa prin s | a vo jta, probabilmente ad 

cipaie che ha impedito 1 aper m foro è andala ma 

tura della nuova sede: smobi- font è andata bene anche 

*'f ar 1 9. u P a co ?‘ miponente mole a j ct |ebre torero, non trep- 

di libri può definitivamente po « fortunato » con gli ani- 

compromettere la stabilità dei ma „ «fmeno in questi ultimi 

muri dell antico edificio del tempi. 

Collegio Romano L—1————i 


di avere via libera per l’atter¬ 
raggio. Non minore è la con¬ 
fusione a terra, dove a volte 
i passeggeri devono attendere 
anche più di un’ora prima di 
ritirare i propri bagagli. 

Per la fine dell'anno, tutta¬ 
via, è stato annunciato un 
potenziamento dell’aeroporto. 
Dovrebbe essere, infatti, in¬ 
stallato il primo jet-ways (un 
corridoio che porterà diretta- 
mente i viaggiatori all’aero¬ 
mobile). Inoltre si dovrebbe¬ 
ro finalmente dividere gli ar¬ 
rivi dalle partenze, mentre 
sta per entrare in funzione 
un nuovo impianto acustico, 
di cui è stato già costruito 
l’avancorpo. Per tranquilliz¬ 
zare l’opinione pubblica è sta¬ 
to comunicato che ad aprile 
prossimo il « Leonardo da 
Vinci » sarà completamente 
ristrutturato. 

Queste informazioni, tutta¬ 
via, sopraggiungono dopo che 
erano stati denunciati alcuni 
gravi episodi di disservizio 
ed in seguito allo scoppio dei 
pneumatici dei carrelli di un 
«jumbo», che ha costretto i 
passeggeri a rimanere per ore 
nelle sale di attesa. Per l’in¬ 
cidente al «gigante dell’aria» 
sono stati disposti - accerta¬ 
menti (che dovrebbero con¬ 
cludersi in settimana) dal mi¬ 
nistero dei Trasporti e dal- 
l’Alitalia. Secondo alcuni tec¬ 
nici lo scoppio di più gom¬ 
me potrebbe derivare: 1 ) dal¬ 
l'azione di frenaggio mentre 
l’aereo è in fase di decollo, 
azione che può aver provoca¬ 
to lo scoppio di due o tre 
ruote; 2 ) dal conseguente 
aumento della pressione sulle 
gomme residue. Casi analoghi 

— informa un’agenzia di stam¬ 
pa — sono stati registrati in 
altri scali europei e lo stesso 
inconveniente è capitato a 
Fiumicino — alcuni giorni fa 

— ad un altro aereo. . 

L’Alitalia, infine, ha annun¬ 
ciato che i suoi servizi tecni¬ 
ci saranno al più presto ar¬ 
ricchiti di un impianto di 
aspirazione e ventilazione ge¬ 
nerale del reparto lavaggio e 
verniciatura che. tra l’altro, 
dovrebbe eliminare ! perico¬ 
li di inquinamento. E* stato, 
poi, ridotto — ha informato 
la compagnia di bandiera — 
Il livello di rumorosità com¬ 
plessiva del reparto che è 
collocato a ridosso della avio¬ 
rimessa D C9. L’impianto — 
che funzionerà alla fine del 
mese — è stato allestito 
per far fronte al maggiore 
onere produttivo derivante 
alle officine dai nuovi impe¬ 
gni assunti In sede ATLAS 
con l’arriyo dei DC 10. In tal 
modo il reparto dovrebbe es¬ 
sere in grado di svolgere con 
efficienza la delicata funzio¬ 
ne di preparare ogni pezzo 
aeronautico in revisione. 

L’Alitalia. però, che di re¬ 
cente ha concluso un accordo 
per la rotta transiberiana, ha 
visto diminuire 1 suol passeg¬ 
geri dopo la sciagura di Pun¬ 
ta Raisi. clie ha riproposto 
drammaticamente il proble¬ 
ma della sicurezza degli aero¬ 
porti. 


Bloccato 
un Jumbo 
per una bomba 
inesistente 


Un «Jumbo», che stava de¬ 
collando per Bombay da Fiu¬ 
micino, è stato bloccato e-per¬ 
quisito da cima a fondo: da 
Francoforte, scalo di partenza, 
avevano telefonato che una 
bomba era stata piazzata a 
bordo, ma si trattava solo di 
uno scherzo. I 208 passeggeri 
sono stati fatti scendere tut¬ 
ti e gli artificieri hanno fru¬ 
gato dovunque alla ricerca 
dell’ordigno esplosivo. Ma gli 
agenti non hanno trovato nul¬ 
la: si era trattato dunque di 
uno scherzo indubbiamente di 
cattivo gusto. 

I passeggeri sono risaliti an¬ 
cora una volta e l’aereo è ri¬ 
partito felicemente per l'India. 


Sequestrata 
refurtiva 
per 35 
milioni 


Irruzione in un appartamen¬ 
to di via Principe Amedeo: 
ben trentacinque milioni di 
merci rubate sono stati seque¬ 
strati e due uomini sono sta¬ 
ti denunciati. I carabinieri, 
ferse per ima soffiata, si so¬ 
no recati ieri pomeriggio in 
via Principe Amedeo e sono 
penetrati in un grande appar¬ 
tamento, apparentemente disa¬ 
bitato o perlomeno estrema- 
mente in disordine. Casse, pac¬ 
chi, materiali buttati da per 
tutto, fra cui migliaia di ve¬ 
stiti, centinaia di orologi e 
numerosi film e materiale por¬ 
nografico di provenienza stra¬ 
niera. Nell’appartamento sono 
stati sorpresi due uomini, am¬ 
bedue denunciati. 


Dibattito 
sul carovita 
promosso 
dall’UDI 

Domani, alle or» 16.30, (1 
terrà nella wlc delt'UDI, In 
via della Colonna Antonina 41, 
un Incontro-dibattito al duale 
parteciperanno rappresentanti 
delle cateto rie impetriate nella 
lotta contro il caro-vita: consu 
matrici, detfatlianti, contadini, 
cooperatoci. 


t V. 
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Massiccia partecipazione allo sciopero nelle aziende Montedison 


Bloccate le aziende chimiche 
Chiusi i negozi della Standa 

Altissime percentuali - Grave provocazione poliziesca a Colleferro respinta con fermezza 
dai lavoratori - Manifestano al ministero gli operai della Luciani - Astensioni alla SARO 
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Evitata per caso una tragedia in un appartamento di Centocelle 


Convinto di sparare ai ladri 
ferisce il cognato di 10 anni 

Carlo Sabene, 27 anni, vigile notturno,’ dormiva con l'arma carica accanto al letto - Ha sentito dei rumori, ha visto un’ombra 
e ha fatto fuoco - Il bambino stava cercando di raggiungere il bagno - Per fortuna è rimasto colpito di striscio ad una guancia 



La Standa di Piazza Istria chiusa durante lo sciopero di ieri pomeriggio 


Chimici, metalmeccanici, gli addetti alla grande distribuzione, 
Montedison, si sono fermati ieri per tre ore dando anche a 
all'attacco all'occupazione, a quel « piano di ristrutturazione > 
stabilimenti e licenziando migliaia di operai. Lo sciopero, che 

strato ovunque altissime percentuali di astensioni: a Pomezia. 
« Stirer ». che hanno scioperato al 90 per cento, alla SNIA 
zione poliziesca — che ha registrato una compatta e forte 
impiegati, nei grandi magazzini della Standa, 19 filiali, e della 


Il Festival nazionale dell'Unità 

Si preparano i cortei 
per la sfilata 
del primo ottobre 

Anche ieri numerosi versamenti per la sottoscri- 
' zione - La positiva esperienza di Montesacro 


tutti i settori del secondo complesso industriale italiano, la 
Roma come in tutto il Paese una precisa e forte risposta 
che il colosso industriale sta portando avanti smantellando 
in alcune aziende si è protratto per tutta la giornata, ha regi- 

negli stabilimenti elettromeccanici della « Elmer » e della 
di Colleferro — dove si è verificata una gravissima provoca- 
astensione — cento per cento — sia tra gli operai che tra gli 
Drop, 13 filiali, rimasti chiusi per tutti il pomeriggio. I lavo¬ 
ratori della SNIA-Montedison — |---* 


Proseguono a ritmo serrato i 
lavori di costruzione del Festi¬ 
val nazionale dell’Unità. Il 
grosso delle strutture fisse è già 
stato montato nell’ampio recin¬ 
to del Villaggio Olimpico, men¬ 
tre le zone e le sezioni stanno 
terminando i pannelli delle varie 
mostre che, a partire dalla fine 
della settimana, saranno siste¬ 
mate sugli appositi moduli. Nel¬ 
la città del Festival hanno già 
preso corpo i diversi stand che 
accoglieranno i 15 ristoranti, i 
70 punti di ristoro, i punti di 
vendita, le strutture per gli 
spettacoli e le iniziative ricrea¬ 
tive disposte in tutta l’area dei 
18 ettari disponibili per il Fe¬ 
stival. Continuano intanto i tur¬ 
ni del servizio di vigilanza, ai 
quali sono chiamati giornalmen¬ 
te i compagni delle sezioni della 
città e della Provincia. 

Ogni sezione sta predisponen¬ 
do il suo programma di lavoro 
per i prossimi giorni, sta met¬ 
tendo in campo tutte le inziati- 
ve necessarie per popolarizzare 
questo grande incontro politico, 
sta preparando i grandi cortei 
del 1. ottobre e mettendo a pun¬ 
to la ricerca dei 10.000 compa¬ 
gni che occorrono per la ge¬ 
stione del Festival. 

In questo quadro si avanza 
anche verso gli obiettivi dei 120 
milioni per la sottoscrizione e 
dei 60.000 comunisti a Roma. 
Un’altra sezione, la « M. Cian¬ 
ca » con un versamento di 
250.000 lire ha ieri raggiunto il 
100fé. la sezione di Monteverde 
Vecchio ha versato altre 174 000 
lire. Cassia 150.000. Monteroton¬ 
do Centro 60.000. Porta Maggio¬ 
re 50 000. Val Melaina 30.000. 


Segni e Valmontone 10.000 cia¬ 
scuna. 

Da segnalare intanto il suc¬ 
cesso ottenuto dal festival di 
Monte Mario: è stata una gran¬ 
de festa di popolo. 

La ragione di un tale successo 
va ricercata nel fatto che per 
la prima volta si è riusciti a 
proporre un esempio di vita as¬ 
sociativa. creativa, superando 
quella disgregazione, quell’isola¬ 
mento al quale si è costretti nei 
quartieri dormitorio, privi di 
una pur minima struttura di 
vita comunitaria. 

Migliaia di persone hanno af¬ 
follato anche le altre sedici fe¬ 
ste dell’Unità conclusesi dome¬ 
nica. dimostrando un vivo inte¬ 
resse ed una entusiastica par¬ 
tecipazione alle varie iniziative. 

Comunichiamo adesso i nume¬ 
ri sorteggiati tra i sottoscrittori 
dell’Unità nel corso di due fe¬ 
ste. Albano: I) 1283: II) 4781; 
III) 3900; IV) 2278: V) 5164; 
VI) 3491: Tor Sapienza: 1) 0295; 
II) 0807; III) 0825. Numerosi 
premi sono stati estratti tra i 
sottoscrittori dell’Unità da par¬ 
te della sezione S. Lorenzo. Il 
primo premio (n. 2668) ha vinto 
un televisore, il secondo (1003) 
un frigorifero, terzo premio 
(2671) una cucina a gas. Gli 
estratti 3603. 3311 e 3387 hanno 
vinto una lucidatrice. Il 7. estrat¬ 
to (1159) ha vinto un ferro da 
stiro, mentre Lottavo (1771) ha 
avuto un triciclo, il nono (1083) 
un quadro, il decimo (3770) un 
mangiadischi. I numeri 3316 e 
2225 hanno vinto un quadro 
mentre il 3352 ha avuto un’auto- 
1 radio. 


Dopo l'attentato alla sede del PCI 

Questa sera a Torre Nova 
assemblea antifascista 

Indignazione per il criminale tentativo squadrista 
di incendiare i locali - La manifestazione alle 19 


Dopo il criminale tentativo 
di incendiare la sede del PCI 
di Torre Nova, viva è l’indì- 
gnazione dei lavoratori e dei 
cittadini democratici della zo¬ 
na. Nel castello dove ha sede 
11 PCI abitano alcune famiglie 
della zona e vi è la sede del 
sindacato lottisti. Subito dopo 
l’attentato si sono portati sul 
posto i dirìgenti della zona e 
! compagni della sezione di 
Torre Maura. I compagni Giu¬ 
seppe Pelonero e Gino Pom¬ 
pili hanno sporto denuncia 
presso il Commissariato loca¬ 
le. La cellula ha fatto affigge¬ 
re un manifesto di condanna 
del criminale attentato 
Intanto, subito dopo la no¬ 
tizia del tentativo di incendia¬ 
re la sede del PCI, numerosi 
cittadini e compagni si sono 
recati sul posto per esprimere 
la propria solidarietà. Per og¬ 
gi. alle ore 19. è stato con¬ 
vocata un’assemblea popolare 
• antifascista alla quale par 
teciperanno il compagno Ce¬ 
sare Fredduzzi. segretario del 
Comitato di zona, il pittore 
Francesco Pernice a nome del 
pittori che stanno allestendo 


la mostra su Roma e il Lazio 
e 11 compagno Mario Cuozzo a 
nome dei lavoratori della 
FaUne 


« L’ispettore » 
di Gogol 
a Italia-URSS 


Venerai 15, elle ere 1S, nei lo¬ 
cali dell'Associazione Italia-URSS 
(piazza della Repubblica 47, pri¬ 
mo piano) rrrl luogo, con la col¬ 
laborazione dell'Associ azione coltu¬ 
rale e Teatro Scuola ». on incon¬ 
tro su « L'Ispettore generale » di 
G 090 I. Sari presentata una sele¬ 
zione della commedia ad opera de¬ 
sìi allievi del Teatro Scuola. 

L'introduzione critica seri di 
R uipero Jecobbi. Al termine del¬ 
l'incontro, che sari il primo di 
una serie, verri costituito il se¬ 
minario di studi sul teatro russo 
e sovietico, al quale parteciperan¬ 
no attori, critici, relitti e opera¬ 
tori teatrali. Il programma desìi 
incontri sari inviato ai soci, aiti 
allievi dei corsi di linsua russa 
dell'Associazione Italia-URSS e a 
tulli coloro che ne faranno richie¬ 
ste al seiuente indirizzo: Asaocia- 
zione Italia-URSS, piazza delle Re¬ 
pubblica 47, 00185 Roma (telefo¬ 
ni 464570 • 4S594S). 


3.500 tra operai ed impiegati — 
hanno scioperato per tutta la 
giornata collegando la lotta 
contro il gruppo Montedison a 
quella per il rinnovo contrat¬ 
tuale. Sin dalla prima matti¬ 
nata picchetti operai hanno pre- ■ 
sidiato lo stabilimento: è qui 
che è avvenuta una gravissima 
provocazione poliziesca, respin¬ 
ta in blocco dai lavoratori il 
cui senso di responsabilità ha 
impedito che la situazione de¬ 
generasse. Il locale commissa¬ 
rio di PS ha ordinato ad un 
gruppo di agenti di caricare il 
picchetto di operai, senza alcun 
motivo, e alcuni lavoratori sono 
rimasti lievemente contùsi. Il 
gravissimo episodio, che si in¬ 
quadra nel clima di tensione 
che si vuole instaurare proprio 
alla vigilia delle scadenze con¬ 
trattuali. è stato fermamente 
riprovato dai lavoratori e dai 
sindacati. Intanto, sempre a Col¬ 
leferro. si è tenuta ieri la prima 
riunione del Consiglio di fab¬ 
brica. eletto una ventina di 
giorni fa. alla quale hanno par¬ 
tecipato Vettraino. della Came¬ 
ra del Lavoro. Cerri, della 
FIOM. Di Pietrantonio della 
CISL. Chialastri della FIM e 
Veronesi della Federchimici. 

Durante l’assemblea è stata 
tra l’altro ribadita la necessità 
di estendere la lotta e soprat¬ 
tutto ieri la conquista del Con¬ 
siglio di fabbrica anche alle al¬ 
tre aziende di Colleferro. quali 
la SNIA-Castellaccio — che 
sciopererà entro la settimana — 
e alla Italcementi di Pesenti. 

Numerose assemblee si sono 
svolte anche negli altri stabili¬ 
menti dove ieri si è scioperato 
per la difesa e lo sviluppo del¬ 
l’occupazione. A Pomezia una 
riunione si è svolta alla c El¬ 
mer »: hanno parlato Roberto 
Tonini, della FIOM nazionale e 
Mazzoni della FIOM provincia¬ 
le. Una delegazione delle ra¬ 
gazze della Leader, la fabbrica 
presidiata contro la smobilita¬ 
zione. ha partecipato all’as¬ 
semblea. 

LUCIANI — Una combattiva 
manifestazione dei lavoratori 
della Luciani — occupata da 
oltre nove mesi per la difesa 
del posto di lavoro — si è 
svolta ieri mattina davanti al 
ministero dellTndustria e del 
Lavoro. Gli operai hanno a lun¬ 
go manifestato sotto le sedi dei 
due dicasteri, innalzando stri¬ 
scioni. cartelli e gridando slo- 
gans sulla loro lotta. Una dele¬ 
gazione è stata ricevuta dai ca¬ 
pi-gabinetto dei due ministeri: 
i lavoratori hanno chiesto che 
venga immediatamente convo¬ 
cata una riunione interministe¬ 
riale per dare fi via ad una so¬ 
luzione positiva della lunga ver¬ 
tenza. I 450 operai hano poi ri¬ 
chiesto con urgenza che venga 
loro di nuovo concessa la Cassa 
Imegrazlone. anche come primo 
atto che apra delle reali pro¬ 
spettive di lavoro. 

ROMANA GAS - Quattro ore 
di sciopero verranno attuate do¬ 
mani — all'inizio di ogni turno 

— dai lavoratori della Romana 
Gas nel quadro dell’agitazione 
per il rinnovo del contratto. I 
la\ oratori intendono sconfiggere 

— è detto in una nota sinda¬ 
cale — la posizione padronale 
che nega ì punti più qualifican¬ 
ti della piattaforma (classifica¬ 
zione unica operai-impiegati, 
abolizione appalti, aumenti sa¬ 
lariali. riconoscimento del con¬ 
siglio di fahbrica). La lotta sa¬ 
rà articolata — è detto ancora 
nella nota — e questo per evi¬ 
tare grossi disagi alla popola- 

( zione. 

SARO — 1 lavoratori della 
Saro — l’autolinea che collega 
Roma all’aeroporto e Fiumicino 
città — hanno scioperato ieri 
e l’altro ieri contro l’intransi¬ 
gente posizione riell’azienda pri¬ 
vata che da oltre • nove mesi 
impedisce di fatto il rinnovo 
del contratto. La Saro — che 
applica tariffe elevatissime e. 
in contrasto con le leggi, si av¬ 
vale dì autobus privati abusivi 
e degli appalti — ha infatti so¬ 
speso i lavoratori della IAET 
(società consociata) perchè ave¬ 
vano partecipato alla lotta, ed 
inoltre mette in atto vere e 
proprie rappresaglie antisinda¬ 
cali, decurtando arbitrariamente 
i salari, discriminando i dipen¬ 
denti che partecipano alla lotta 
non rispettando Io Statuto dei 
lavoratori. 

DIPENDENTI REGIONE - Il 


21. 22 e il 23 settembre i di¬ 
pendenti della Regione si aster¬ 
ranno dal lavoro: l’agitazione, 
decisa dai tre sindacati, e che 
vedrà altri scioperi i primi e la 
metà di ottobre, si inquadra 
nella battaglia per la ristruttu¬ 
razione e l'inquadramento del 
personale negli organici e il con¬ 
seguente trattamento economico 
e giuridico. In una nota sinda¬ 
cale si denuncia inoltre la man¬ 
cata costituzione di una commis¬ 
sione paritetica per la risolu¬ 
zione dei problemi più imme¬ 
diati. quali trasferimenti, stra¬ 
ordinari e trattamento econo¬ 
mico. 


La pistola facile di un vi-* 
gilè notturno per poco non ha 
provocato una tragedia l'altra 
notte a Centocelle. Nell’oscu¬ 
rità l’uomo aveva sentito dei 
tramestìi in casa e aveva 
creduto di aver ricevuto la 
visita di un ladro. Si trattava 
invece più semplicemente del 
cognatina di dieci anni da 
qualche giorno suo ospite, che. 
assonnato, cercava, a luce 
spenta, il bagno. Il vigile ha 
afferrato una rivoltella e ha 
sparato nel buio ferendo il bam¬ 
bino a una guancia. Per for¬ 
tuna nessun organo vitale è 
stato colpito e il piccolo se la 
caverà con 10 giorni di ospe¬ 
dale. 

E’ successo alle 3 in via delle 
Susine 74 al piccolo Paolo Na¬ 
poli. 10 anni, abitante in via 
Giovanili Frignnni a Spinacelo. 
Il bambino, la cui sorella Cor- 
rndina è sposata con il suo in¬ 
volontario feritore, era ospite 
nella casa dei due giovani co 
niugi da poco tempo e non era 
pratico dell’appartamento. 

Per ogni evidenza il vigile 
dormiva tenendo su una sedia, 
accanto al letto, la fondina con 
la rivoltella sempre carica: vo¬ 
leva essere pronto a reagire se 
un ladro si fosse infilato in casa 
sua. Purtroppo l'altra notte'il 
vigile notturno ha avuto pro¬ 
prio questa sensazione e per un 
pelo non ha mandato all’altro 
mondo il cognatino che girava 
sonnacchioso per casa cercando 
la porta del bagno. Il bambino 
infatti si era svegliato in piena 
notte (erano le 3 circa) e. ten¬ 
toni. ha cercato di raggiungere 
il bagno. Paolo non voleva ac¬ 
cendere la luce i>er non di¬ 
sturbare i suoi ospiti, ma si è 
sbagliato lina prima volta ed 
è entrato in cucina. Dopo pochi 
passi il piccolo è ritornato in¬ 
dietro e ha provato con un'altra 
porta: sbagliata anche quella! 
Si trattava in renila dell’uscio 
di casa. 

Tutto questo armeggiare in¬ 
torno alle porle ha finito per 
svegliare Carlo Sabene. L’uomo 
è rimasto immobile nel buio e 
quando ha udito che si spalan¬ 
cava l’uscio dì casa ha sentito 
un brivido corrergli giù per la 
schiena: I ladri!, ha pensalo, 
e ha preso la rivoltella. Senza 
riflettere si è lanciato verso il 
corridoio, ha tolto la sicura e 
ha sparato a luce spenta. Paolo 
Napoli è caduto con un gemito 


sul pavimento: la pallottola gli 
aveva trapassato la guancia e 
il collo, per fortuna non gra 
veniente. - , 

Appena accortosi del tragico 
errore Corradina Napoli, la so 
rella del ferito, ha avvertito un ' 
vicino di casa (il marito in pre- 1 
da albi choc non era capace di' 
far più nulla) che ha caricato 
il bambino suU'aulomobile e lo 
ha portato in ospedale. Adesso 
Carlo Sabene rischia di essere 
dcnucint» per lesioni colpose. 


Trovata nuda 
a Ponte Sisto 


L'hanno notata alcuni pas¬ 
santi verso le nove di ieri sera 
ed hanno avvertito immediata¬ 
mente la polizia. Così la gio¬ 
vane donna, che aveva destato 
non poco stupore girando nuda 
nei pressi di ponte Sisto, è sta¬ 
ta soccorsa e trasportata al¬ 
l’ospedale Nuovo Regina Mar¬ 
gherita. 

Francesca Pennacehini. di 30 
anni — questo il nome della 
donna, rintracciato sui docu¬ 
menti abbandonati assieme ai 
vestiti nei pressi del ponte — 
è stata ricoverata in evidente 
stato di choc e di confusione 
mentale, neli'ospedale di Tra¬ 
stevere. La poveretta ha rifiu¬ 
talo di parlare con tutti. 


«Uno sguardo su Roma» a Sofia 



’ m 



Prosegue a Solia la mostra « Uno sguardo su 
Roma » organizzata dal Comitato manifestazioni ro- 
, mane. Allestita nella centralissima Galleria Gurko, 
la mostra ha registrato un notevole afflusso di pub- 
• bllco: la manifestazione, che presenta una imma¬ 
gine della nostra città, è completata da due esposi¬ 
zioni di libri d’arte su Roma e di recenti modelli 
’ della moda romana. 

In occasione della manifestazione, una delegazione 


comunale guidata dal sindaco Darlda, e composta 
dall'assessore Muu, e dat consiglieri compagno Si¬ 
gnorini e Costi, ha avuto incontri di lavoro col sln- 
laco di Sofia, Panev, con amministratori ed esperti, 
ed à, inoltre, stata ricevuta dal vice presidente dello 
Repubblica bulgara Georghi Andrejev. 

La mostra chiuderà i battenti II 20 settembre pros¬ 
simo. Nella foto: l'inaugurazione della mostra. 


Atroce disgrazia ieri pomeriggio a Casal Bertone 

UN VECCHIO TRAVOLTO DA UN AUTOBUS 


Atroce disgrazia Ieri a Ca¬ 
sal Bertone dove un vecchio è 
stato stritolato da un autobus 
della linea 409. Verso le 16.45 
Aldo Farroni, 78 anni, abitante 
in via Cesare Ricotti 5 si tro¬ 
vava all'angolo tra piazza S. 
Maria Consolatrice e via di 
Casal Bertone. Il vecchio si 
era chinato per bere alla fon¬ 
tanella e poi aveva attraver¬ 
sato la strada- In quel mentre 


è sopraggiunto un autobus che. 
lo ha preso in pieno e gli è 
passato sopra con le ruote an¬ 
teriori, uccidendolo. 

Non è la prima volta che 
nel quartiere sì verificano in¬ 
cidenti perché i semafori piaz¬ 
zati da tempo nella zona an¬ 
cora non funzionano. Stavolta 
forse avrebbero potuto scon¬ 
giurare una disgrazia. 

Un altro terribile incidente 
mortale è accaduto l’altro ieri. 


LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 3601702) 
Presso la Segreteria dell'Accade¬ 
mia Filarmonica sono aperte le 
iscrizioni per le nuove associa¬ 
zioni della stagione '1972-73 che 
si inaugurerà il 18 ottobre con 
un concerto mozartiano. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

Presso le Segreterie della Istitu¬ 
zione (tei. 860195-4957234/5) 
sono aperte le riconferme delle 
associazioni per la stagione 
1972-73. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Via dei Banchi Vecchi, 
n. 61 • Tel. 6568441) 

Venerdì elle 21.30 Arcibasilica 
5. Giovanni in Laterano V° Festi¬ 
val Intenazionaie di organo. Or¬ 
ganista I. Langlais. Musica di C 
Franck. 

ELISEO (Via Nazionale) 

Stagione lirica. Alle 21 « La 

Bohème » di G. Puccini. 

PROSA - RIVISTA 

BORGO SANTO SPIRITO (Via 
dei Penitenzeri 11, t. 8452674) 
Domenica alle 17 la C-ia D’Ori- 
glia-Palmi pres. ■ Genoveffa di 
Brabante » 3 atti in 15 quadri 
di Paul Lebrun. Prezzi familiari. 
CENTOCELLE 

Alle 21 il Gruppo Teatro pres. 
« Bassa macelleria » (Storia del¬ 
le lotte operaie attraverso le 
canzoni). 

DEI SATIRI (Via Grottapinta • 
Tel. S65352) 

Alle 21,30 a richiesta la C.ia 
Teatrale Italiana pres. « La mor¬ 
te ha i capelli rossi B giallo ame¬ 
ricano di S. Loke e P. Roberts, 
Tina Sciane, Rino Bolognesi e 
Tony Fusaro. Regia Paolo Pac¬ 
ioni. 

OELLE ARTI (Via Sicilia. S9 
Tel. 48.05.64) 

Alle 21,30 la C.ia dei Teatro dei 
Commedianti diretta da Gianfi- 
lippo Cercano pres.: « Le creatu¬ 
re di Proteo » novità di Maria 
Teresa Albani con M.T. Albani, 
C. Allegrini, P. Malco, P. Morra, 
A. Mura, M. Pasquini, P. Tumi- 
nelli. Regia e scenografia di M. 
T. Albani. 

OELLE MUSE (Via Forti. 43 
Tel. 86.29.48) 

Alle 21.30 « L'amore in tre » 
di Prosperi, Bertoii, Mazzucco, 
cson M. Chiocchio, R. Del Giu¬ 
dice, S. Spaziani. P. Tiberi. 

MASCHERA D'ARGENTO AL SI¬ 
STINA 

In preparazione la XXVII edizio¬ 
ne del Premio Oscar Intemazio¬ 
nale « Maschera d'argento », sot¬ 
to l’alto patronato del Presiden¬ 
te della Repubblica e patrocinato 
dall’Istituto Mario Riva (Croce 
Rossa) per bambini anormali. 
Nel « Superspettacoio delle ve¬ 
dette » partecipazione straordina¬ 
ria dei più noti artisti della li¬ 
rica, prosa, cinema, RAI-TV, tea¬ 
tro comico-musicale, musica leg¬ 
gera, dei campioni dello sport 
e degli esponenti dell’alta moda. 
PARIOLI (Via G. Borri. 20 - Tel. 
803523) 

Imminente • Chlcchignqla » dì 
Ettore Petrolini nel nuovo alle¬ 
stimento di Mario Scaccia con 
Gianna Giachetti. Scene di Misha 
Scandella. 

QUIRINO (Via Marco Mìnghettl - 
Tel. 6794SS5) 

Oal 23 al 29 settembre spetta¬ 
coli straordinari di balletti il Bai 
letto di Roma diretto da Franca 
Bartolomei e Walter Zappolmi 
pres. « Lettera di una monaca 
portoghese » (novità assoluta) di 
Bartolomei-Bucchì; « Una ballata 
per Bianche • di Urbani Grani; 
« Orlando in bino Jeans » (novità 
assoluta) di Zappolini-Barbalonga. 
TEATRO MOBILE AD OSTIA 
(Arena Cocciole) 

Alle 18 ultime repliche « Massi- 
mone e il tre toppo mangione » 
di Luisa Accati in coliaboraz. con 
la Cia dei Burattini di Torino. 
Spett. per ragazzi. Prossimamen¬ 
te e Spinacelo. 

VILLA ALOOBRANOINI (Via N» 
rionale Tal. 67.9S.129) 

Alle 21,30 ultime repliche XIX 
Estate di prosa romana di Chic¬ 
co e Anita Durante con Leila 
Ducei, Sammartin, Peninga, Mar¬ 
celli. Croce, Sereni, Palianl. In 
- omaggio a Ettore Petrolini il 
successo comico • La trovata di 
Paolino B di Renzo Martinelli, 
i Ridia, di Petrolini a Durante. 


■i"' 


u i » 


Schermi e ribalte 


CABARE1 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21, la più beli# canzoni an 
tlcha a moderne in uno spetta 
colo di folklore italiano con can¬ 
tanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via Sacrili, 3 -, 
Tel. 5892374), 

Alle 22 eccezionalmente per due 
serate il favoloso Jazz Samba 
di Irio De Paula con Mandrake 
Alfonso Alcantara e Giorgio Ro- 
sciglione. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia 
mento, 9) 

Alle 22 Grande complesso ■ Fred 
California a. , 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA lOVINELLI (T. 7303316) , 

Giungla erotica, con D. Po- 
ran (VM 18) A ® e Super strip 
tesse intemazionale 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

- Tutti fratelli nel West per parte 
' di padre, con M. Meli A Sii 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Le pistolero, con C. Cardinale 

SA » 

AMBASSADE 

Pippo olimpionico DA O 

AMERICA (Tal. 5BB.1BS) 

Boati i ricchi, con L. Toltolo 

C • 

ANTARES (Tal. 890.947) 

Cosa avete fatto a Solange? con 
F. Testi (VM 18) G * 

APPIO (Tel. 779.638) 

Senza famiglia nullatenenti cor 
< cono effetto, con V Gessman 
SA 

ARCHIMEDE (Tel 87S.S67) 

The Pink Pantber (in orignaie) 
ARISTON (Tel. 353.230) 
lus primae noctis, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA » 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Improvvisamente un uomo nella 
notte, con M Brando 

(VM 18) OR »* 
AVANA (Tel. 5115105) 
Decamerone orientale, con T. 
Mayoma (VM 18) DR SI 
AVfcN UNO (lei 572.137) 

La meravigliosa favola di Bianca¬ 
neve S * 

UAlOUINA (Tei 347 592) 

Due maschi per Alexia, con C. 
Jurgens - (VM 18) G » 

BAKbfcKlNI (Tel. 47I.707J 

Il commissari# Legven ed il caso 
Gasso!, con I Gabin C tir 

BOLOGNA (Tel 426.700) 
Bernardo cane ladro e bugiardo, 
con E. Lanchesler C s 

CAPITUL ilei S93 280) 

L’abominevole dottor Phibcs, con 
V. Price (VM 14) DR ** 
CAPRANICA (lei 679.24 6Si 
Fratello vote sorella luna, con 
G Faulkner DR $ 

CAPA AMICHETTA (Tei 6792465) 
Ragazza tutta nuda assassinata 
nel parco, con R. Holiman 

(VM 18) DR 4- 

CINESTAR (lei 789 242) 
L'abominevole dottor Phibes 
COLA Ol KIEN70 • lei J)U a84» 
Bernardo cane ladro e bugiardo, 
con E. Landrester C % 

OUE allumi (Tei 273 207) 

Bernardo cane ladro e bugiardo, 
con E. Landrester C ® 

EDEN (Tei 340.188) 

Il brucete vtotento detta regge, 
con G. Heckman DR 4# 
con L. Vivaldi (VM 18) SA 4» 
Cabaret, con L Minneili » * 

EMPIRE (Tel. SS7.710) 

Gli altri racconti di Canterbury 
EMBASST (Tel. 670.24S) 

ETOILE (Tel. 6t.75.561) 

Oal 21 c.m.. Il padrino 
CURCINE (Piazza Italia. 6 EUR 
Tei. 591.09.86) 

Camorra, con F testi DR 64 
EUROPA (Tel. B6S.736) 
I m provvi s o men te on uomo netto 
notte, con M Brando 

(VM 18) OR 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Cabaret, con L Minnetll b O 
FIAMMITTA (Tel. 470.464) 

7 cervelli per un colpo perfetto, 
con S. Ronlani A • 


Lo sigle che appaiono accanto 
al titoli del film corrispondono 
olio seguente dnsslficazlane del 


- A a Avventure» 

C a Comica 
DA a Disegno animato 
DO a Documentario 
DR a Drammatico 
G a Giallo 
M a Musicate 
• a Sentimentale 
BA a Satirico 
SM a Storico-mitologico 

Il nostro giudizio su) film vie¬ 
ne espresso nel modo se¬ 
guente: 

99999 m eccezionale 
•«*« a ottime 
•66 es buono 
•A =» discreto 
6 r* mediocre 

VM 16 è vietato al arinoci 
di 18 anni 


GALLERIA (Tel. 673.267) 

La mala ordina, con M Adori 
- (VM 18) G * 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Bernardo cane ladro e bugiardo, 
con E. Lancaster C ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

La mera Tigliosa ferola di Bian¬ 
caneve S 9 

GIOIELLO 

E’ ricca la sposo e l’ammazzo, 
con W. Matthau - SA 8 9 

GOLOEN (lei. 755.002) 

La pietre che scotta, con G. Se¬ 
gai SA A# 

GKEGORY (V. Gregorio VII 186 
Tel. 63.80.600) 

Improvvisamente un uomo netta 
notte, con M. Brando 

(VM 18) DR 6» 
HOLIDAT (Largo Benedetto Mar 
cello • Tei. 858.326) 

Il caso Carey, con J. Cobum 

G Aie 

KING (Vis Fogliano, 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Le polizia ringrazia, con E M 
Salerno (VM 14) OR A A 

MAESTOSO (Tel. 766.086) 
Fratello sole sorella luna, con G 
Faulkner DR A 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

La spia che vide il suo cadavere 
con G Peppard DR A 

MAZZINI (Tel 3S1.942) 

Festa per il compleanno del caro 
amico Harotd, con K. Nelson 

(VM 18) DR *4 

MERCURI 

Torà! Torà! Torà! con B. Batsam 

DR A 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02 43) 
Il caso Carey. con 1. Cobum 

G AA 

METROPOLITAN (Tel 689 400) 
Camorra, con F. Testi OR AA 
MIGNON CESSAI (Tel. 869.493) 
New York ore 3, con T Musante 
(VM 18) DR AA 
MODERNETTA (Tel 460.282) 
Coppia sposata cerca coppi» 
sposata, con I Back 

(VM tS) 9 A 
MODERNO (Tel. 460.282) 

La bella Antonia prima monte» 
a poi dimonia. con E Fenech 

(VM 18) SA A 
NEW YORK (Tel. 780 271) 

Gli altri racconti di Canterbury 
con L. Vivaldi (VM 18) SA A 
OLIMPICO (Tei. 396.26.36) 

Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano affetto, con V Gassman 

SA A AA 

PALAZZO iTel 49S.66.3Y ) 

Le pistolere, con C Cardinale 

SA A 

PARI» 

La mula ordina, con M Adori 
. (VM 18) C A 
PASO LI INO (1M SOS 622) 
Sunday Bloody Sunday (in in- 
glese) 

gUAliRO FONTANE 
Pippo olimpionico OA 9 

QUIRINALE Hai 460.26.53) 

. Luci della città, con C Chapun 

OR 6666» 

OUIRINETTA (Tal 679.00 12) 
Demonica maledett a domenica, 
con G. Jackson 

(VM 10) DR ••• 


vittima una bambina di due 
anni, a Pomezia. Carla Verza- 
ri, questo il nome della pic¬ 
cola vittima, è stata stritolata 
da un camion Leoncino sotto 
il quale stava giocando. La 
bambina si era infilata sotto 
l’automezzo che era parcheg¬ 
giato con le ruote sul marcia¬ 
piede davanti all’abitazione di 
Carla Verzari in via del Mare 
15. Il guidatore Giovanni Rai¬ 
mondi, 29 armi, anch’egli abi- 



KADIO CITY (lei 464.102) 
Frogs, con R. Milland 

(VM 14) DR ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 

La pietra che scotta, con G. Se¬ 
gai SA A® 

REA (lei. 884.165) 

Fratello soia sorella luna, con G. 
Faulkner DR ® 

RITZ (lei. 837.481) 

La pietra che scotta, con G. Se¬ 
gai SA AA 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR AAA 
ROXY (Tel. 870.504) 

Nel buio del terrore (prima) 

RO Y AL (lei 77U.549) 

Il pirata dell'aria, con C Heston 

DR A 

HOUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
La mala ordina, con M. Adori. 

(VM 18) G A 
SALONE MARGHERITA (Via Oue 
Macelli Tel 679.14.39) 

Chiuso per ferie 
SAVOIA (Tel. 665.023) 

La cagna, con M Mestroianm 

OR AAA 

SISTINA 

Il dottor Zi vago, con O- Sharlt 

OR A 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Anda Muchaco spara), con F. 
Testi A A 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Il West tl va ef fetto etnico è ar¬ 
rivato Alleluia, con G. Milton 

A A 

fIFFANT (Via A. Or Preti» Te¬ 
lefono 462.390) 

Nel buio del terrore (prima) 
IKEVI ilei 889.619) 

Mimi metllurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA A A 
(RIOMPHE (Tei 838.00 03) 

Beati f ricchi, con L. Toffoto 

C A 

UNIVERSA! 

Via col vento, con C. GaN* DR A 
VIGNA CLARA (Tel 320.359) 
Ragazza tutta nuda assassinata 
nel parco, con R. Hoffman 

(VM 18) DR A 
VITTORIA (Tel 571.357) 

Jus primae noctis, con L. Buz- 
zanca * (VM 14) SA A 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Dumbo DA A A 

ACILIA: Riposo 

AFRICA: Silvcster story DA A A 
AIRONE: Viaggio in fondo al ma¬ 
re, con J. Fontaine A A 

ALASKA: Boatnik, con R. Morse 

C A 

ALBA: Le bella addormentata nel 
bosco DA A A 

ALCE: Korang terrificante bestia 
umana 

ALCYONE: Decamerone orientale, 
con T. Mayoma 

(VM 18) DR AA 
AMBASCIATORI: Ore di terrore 
AMBRA JOVINELLI: Giungla ero¬ 
tica, con D. Poran (VM 18) 
A A e rivista 
ANIENE: Riposo 

APOLLO: I racconti del terrore, 
con V. Price (VM 18) OR A 
AQUILA: La grande battaglia, di 
Y. Ozerov DR A A 

ARALDO: Distr u gg e te Frankenstein 
con P. Cushing (VM 18) G A 
ARGO: Borsalino, con f.P. Bei- 
mondo G A 

ARIEL: Gli inesorabili, con Burt 
Lancaster A A A 

' ASTOR: Agente 007 Thuderball 
(Operazione tuono), con Sean 
Connery A A 

ATLANTIC: Konga, con J. Conrad 

A A 

AUGUSTUS: Le grande none di 

Ringo, con W. Bergen A A 

AUREO: Gli artigli dello squarta¬ 
tore 

AURORA: Rapporto a quattro, con 
A. Aimée (VM 14) DR A 
AUSONIA: I viri segreti delta don¬ 
na nel mondo (VM 18) DO A 
AVORIO; Rififi intemazionale, con 
J. Gabin C AA 

BELSITO: Alyse e Cloe, con K. 

Jecobsen (VM 18) S A 

BOITO: La cambiale, con Totò 

C AA 

BRANCACCIO: Siamo uomini o ca¬ 
porali, con Totò C AA 

BRASIL: Il clan di Hong Kong 
BRISTOL: La vendetta di Spariacus 
BROADWAY: Da Berlino l'apoca- 
Itew, con R. Hanin O • 


CALIFORNIA: La meravigliosa fa¬ 
vola di Biancaneve S A 

CASSIO: Riposo 

CLODIO: Tiffany memorandum, 
con K. Clark A A 

COLORADO: Billy Jack, con T. 

Laughlin (VM 18) DR A A 
COLOSSEO: La legge dei gangster, 
con M. Poli (VM 18) G A 
CORALLO: Franco e Ciccio contro 
Maciste C A 

CRISTALLO: Una squillo per 
l'ispettore Klute, con J. Fonda 

(VM 18) DR A 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: F.B.I. operazio¬ 
ne vipera gialla G A 

DEL VASCELLO: Paperino story 

DA AA 

DIAMANTE: Due maschi per Ale¬ 
xia, con C. Jurgens 

(VM 18) G A 
DIANA: Colpo grosso grossissimo 
anzi probabile, con T. Thomas 

C A 

DORIA: Cromwell, con R. Harris 

DR AA 

EDELWEISS: La carica del 101 

DA A» 

ESPERIA: Il sipario strappato, 
con P. Newman (VM 14) G A 
ESPERO: Le annate rosse contro 
il III Reich, con N. Kryuckov 

DR A A 

FARNESE: Petit d’essai: In disgra¬ 
zia alla fortuna e agli occhi 
degli uomini, con W. Burton 

(VM 18) DR AAA 
FARO: Sihrester’s story DA A A 
GIULIO CESARE: Fiore di cactus, 
con I. Bergman 5 AA 

HOLLYWOOD: I re del sole, con 
Y. Brynner SM @A 

IMPERO: Zeppelin, con M. York 

A # 

INDUNO: Chiuso per restauro 

JOLLY: Mademoiselle De Sade e i 
suoi dolci vizi, con M.P. Conte 
(VM 18) S A 
IONIO: La betta addormentata net 
bosco DA @ A 

LEBLON: Brivido nella notte, con 
C. Eastwood (VM 14) DR A 
LUXOR: Robinson nell'isola del 
corsari, con D. Me Guire A A** 
MACRYS: Yongaiy il più grande 
mostro 

MADISON: Camera contro il mo¬ 
stro Caos, con E. Funakoshi 

A A 

NEVADA: Il sasso in bocca, con 
A. Di Leo (VM 14) DR A»# 
NI AG ARA: Ercole contro i tiranni 
di Babilonia SM A 

NUOVO: I turbamenti di una prin¬ 
cipiante, con C. Renaud 

(VM 18) S A 
NUOVO FiDENE: Joselito S A 
NUOVO. OLIMPIA: Bella di gior¬ 
no, con C. Deneuve 

(VM 18) DR AAA A 
PALLADIUM: La volpe dalla coda 
di velluto, con J. Sorel 

(VM 14) DR A A 
PLANETARIO: Passione, con C 
Ullmann DR A A* 

PREMESTE: Robinson nell'isola dei 
corsari, con D. Me Guire AAA 
PRIMA PORTA: I dolci viri della 
casta Susanna, con P. Petit 

(VM 18) A A 

RENO: Attila, con A. Quinn 

SM « 

' RIALTO: La statua, con O. Niven 
(VM 14) SA A 

RUBINO: 100.000 dollari per Rin¬ 
go, con R. H arri so n A A 

SALA UMBERTO: Il mostro di 
sangue, con V. Price 

(VM 16) DR A 

SPLENDID; L’altra (accia dell'amo¬ 
re, con R. Chamberlain 

(VM 14) DR AA 
TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: Silvester story DA AA 
ULISSE: Le novizie, con A. Girar- 
dot (VM 18) SA A 

VERSANO: 1 tre moschettieri 

VOLTURNO: Doc, con F. Donoway 

G A 


TERZE VISIONI 


BORG. FINOCCHIO Chiuso per re¬ 
stauro 

DEI PICCOLI: n.p. 

ELDORADO: Obiettori di coscienza 
per ragioni sessuali, con K. 
Coughlin C A 


tante a Pomezia. è salito sul 
camioncino senza accorgersi 
della bambina che continuava 
a giocare tra le ruote dei suo 
automezzo. 

Un grido disperato ha fatto 
subito seguito alla messa in 
moto. Quando la piccina è sta¬ 
ta soccorsa era ancora viva, 
ma le sue condizioni erano di¬ 
sperate. Infatti la bambina è 
morta lungo il tragitto verso 
la clinica S. Anna. 


NOV pfiWSMHW„"W. p« Ore- 
cula, con C. Lee > 

(VM 18) DR A 
ODEON: Peter Grant agente di 
ferro, con P. Holden A A 

ARENE 

COLUMBUS: Cow Boy, con John 
Wayne AAA 

CORALLO: Franco e Ciccio contro 
Maciste C A 

DELLE PALME: Riposo 
FELIX: Moresque obiettivo alluci¬ 
nante, con L. Jeifries A A 

LUCCIOLA: Riposo 
MESSICO: Il buco nella parete, 
con A. Stewart 

(VM 18) DR » 
NEVADA: Il sasso in bocca, con 
A. Di Leo (VM 14) DR A® * 
NUOVO: I turbamenti d» una prin¬ 
cipiante, con C Renaud 

(VM 18) S A 
TIBUR: Missione compiuta stop 
Bacioni Matt Heim, con D. Mar¬ 
tin SA A 

SAIE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI: Tom e Jerry metti 
un fonnaggino ■ cena DA A 

COLUMBUS: Cow boy, con John 
Wayne A AA 

CRISOGONO: Le avventure di Pi¬ 
nocchio DA * 

DELLE PROVINCIE: 100.000 dol¬ 
lari'per Lassiter, Con R. Hundar 
(VM 14) A A 
MONTE OPPIO: La città degli ac¬ 
quanauti, con S. Whitman A A 
MONTE ZEBIO: Robinson nell’ilo 
la dei corsari, con D. Me Guire 

yy ^ ® 

NOMENTANCh Lassù qualcuno mi 
ama, con P. Newman -OR AA 
ORIONE: La furia del Kyber 
PANFILO: Sivestro e Geniale* sfi¬ 
da all’ultimo pelo DA ** 

S. SATURNINO: Criminal, con G. 

Saxon C A 

TIBUR: Missione compiuta stop 
Bacioni Matt Helm, con D. Mar¬ 
tin SA ® 

TRASPONTINA: Latitudine zero. 

con J. Cotten A A 

TRIONFALE: Prossima apertura 

ACILIA 

DEL MARE: Sergente Flep indiano 
ribelle, con A. Quinn DR 9'r 

FIUMICINO 

TRAIANO: Il figlio di Tarzan, con 
M. O'Suilivan A A 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZ. ENAL-AGIS: 

Ambasciatori, Africa, Alfieri, Ar¬ 
go, Atlantic, Bologna, Bristol, Cri¬ 
stallo, Jolly, Faro, Fiammetta, Le* 
blon. Nuovo Olimpia. Planetario, 
Prima Porta, Rialto, Sala Umberto, 
Splendid, Ouirinetta, Traiano di 
Fiumicino, Tirreno, Vertano, Ulis¬ 
se. TEATRI: Dei Satiri, Delle Ar¬ 
ti, Eliseo, Quirino. 


ANNUNCI 


wrr 


7) OCCASIONI L- » 

AURORA GIACOMETTI offro ec¬ 
cezionale SALAPRANZO ROVERE 
39t.N0 - anche rafealmente. AL¬ 
TRE MILLE OCCASIONI 111 
QUATTROFONTANE 21/C. 


AVVISI SANITARI 


Or. PIETRO MONACO 


ROMA VIA VIMINALI 30 (Tonotan 
M fre m o Tnm dotTOpen) 
Cono. fri* • IMS «NP M. 429.111 
(Non al corono eonatoo. podo, «ocj 
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Stasera per la coppa dei Campioni 
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JUVE PRUDENTE A UONE 


'} 5 


Di scena 
anche Inter 
e Torino 


Oltre alla, Juve impegnata a 
Lione In Coppa dei Campioni, 
altre 4 squadre italiane scen¬ 
dono in campo tra oggi e do¬ 
mani per la coppa UEFA: oggi 
Inter e Torino (ambedue in 
casa) domani Fiorentina e Ca¬ 
gliari (ambedue in trasferta). 

L’Inter avrà II compito più 
facile tra tutte le squadre ita¬ 
liane impegnate nel primo tur¬ 
no delle Coppe: dovrà vederse¬ 
la infatti con l maltesi del La 
Vailetta che sono semplici di¬ 
lettanti o al massimo semipro- 
fesslonistl dato che praticano 
il calcio soprattutto per hobby. 
Per vivere infatti i maltesi la¬ 
vorano, ognuno esercitando un 
mestiere: cosi nella « rosa » 
della squadra La Valletta fi¬ 
gurano otto meccanici. 4 com¬ 
mercianti, un contabile, uno 
studente, un tipografo, un im¬ 
piegato d’albergo, un orafo ed 
un gestore di night club ( ! ). 

Come si vede con tutta la 
buona volontà ed il rispetto 
per gli ospiti è difficile pensa¬ 
re che possano dar fastidio al- 
l’Inter, anche se i nerazzurri 
hanno mostrato di essere lon¬ 
tani dalla forma migliore, co¬ 
me si è visto anche sabato nel¬ 
l’amichevole con la Roma. 
Mancherà inoltre Corso, Bo- 
ninsegna dice di giocare svo¬ 
gliatamente poiché è ancora 
senza contratto, l’allenatore In- 
vemizzi è nervoso perché una 
parte dei tifosi ha chiesto la 
6ua testa facendo il nome di 
Scopigno come possibile so¬ 
stituto. 

Più complicato il compito 
del Torino, sia per le condi¬ 
zioni del granata sia per il 
maggior valore degli avversari. 
I granata infatti anche a Ca¬ 
tania sono apparsi molto lon¬ 
tani dalla forma migliore, vin¬ 
cendo solo su rigore. L'allena¬ 
tore Giagnoni però continua a 
dire che la preparazione è sta¬ 
ta graduata agli impegni, ha 
aggiunto di essere soddisfatto 
dei progressi manifestati dalla 
squadra, ha salutato la vittoria 
di Catania come un risultato 
tonificante per il morale dei 
suoi uomini. 

Se è vero si vedrà stasera. 
Certo è che ci vorrà un Torino 
in buon ordine per battere il 
Las Palmas. 

Per compilare il quadro del 
mercoledì calcistico poi c’è da 
aggiungere che oggi sono pu¬ 
re in programma varie amiche¬ 
voli, tra le quali spiccano Bo- 
logna-Dlnamo Bucarest, Arez- 
bo-Milan e Frosinone-Lazio. 


Anche se TOlimpiqiie Marsiglia non fa paura, Vyckpalek è 
orientato a schierare inizialmente Altafini al posto di Bettega 


Dal nostro inviato 

LIONE, 12 

All'improvviso, alla vigilia, la 
stampa specializzata francese 
(quella di informazione addirit¬ 
tura lo snobba o lo ignora) rom 
pe il silenzio, esce dal letargo e 
si butta sull’avvenimento come 
se si trattasse di un atto di eia 
naca imprevisto ed imprevedibi¬ 
le. Dalla sua ha però l’attenuan¬ 
te di doversi occupare, per la 
circostanza, di calcio, disciplina 
cioè che in Francia è solo al 
quarto posto della graduatoria 
degli sport più seguiti. Cosi 
« L’Equipe * annuncia oggi, al¬ 
larmato. in prima pagina a ca¬ 
ratteri di scatola che « L’Olym- 
pique di Marsiglia è senza at¬ 
taccanti contro la Juventus ». 


Senza Skoblar. senza Novi ' e 
senza... stadio ». Gli fa eco. 
sconsolato, un settimanale rife¬ 
rendosi alle squalifiche toccate 
a) campo del Marsiglia, alla 
sua'«stella» Skoblar, e all’in¬ 
fortunio che una settimana fa, 
a Parigi, mise fuori causa « il 
cervello » Novi. Lo stesso setti¬ 
manale sembra poi... consolar¬ 
si rivelando in un altro servizio 
che la « Juventus è un gigan¬ 
te dalle gambe di argilla », al¬ 
ludendo e spiegando ai propri 
lettori la forza invidiabile dei 
bianconeri in campo nazionale 
(documentata dai suoi 14 scu¬ 
detti) ma anche la loro sorpren 
dente fragilità in campo inter¬ 
nazionale. E’ proprio questa 
« stregata » tradizione unita alla 
inesperienza della squadra at- 



PREMIATO CHINAGLI! 11 Premio Chevron Sport - 

r nei vi imi v inmMULiM sman de n» anno per n ml . 

gllor cannoniere della serie B nella passata stagione ì stato 
assegnato a Giorgio Chinaglia centravanti della Lazio. Il pre¬ 
mio, consistente in una statuetta d'oro del valore di un milione, 
verrà consegnato a Chinaglia domenica 24 in occasione della 
partita Lazio-lnter. Nella foto: CHINAGLIA 


A Quartu SanfElena per l'« europeo » dei pesi leggeri 

Stasera Puddu-Petriglia 


CAGLIARI, 12. 

Domani sera (ore 21), sul 
ring dello stadio «Rosas» di 
Quartu Sant’Elena, una citta¬ 
dina a dieci chilometri da Ca¬ 
gliari, il campione europeo 
dei pesi leggeri. Tonino Pud- 
du, difenderà il titolo contro 
il romano Enzo Fetriglia. Sa- 
rà questa la terza volta che 
Puddu difenderà la corona 
strappata in luglio a Vela- 
squez in un memorabile In¬ 
contro alT« Amsìcora » di Ca¬ 
gliari. Velasquez finì al tap¬ 
peto alla quarta ripresa sot¬ 


to le « mazzate » del cam¬ 
pione sardo che « vendicò » 
cosi l'ingiusto « pari » del pre¬ 
cedente incontro in Spagna. 

Conquistato il tìtolo Pud¬ 
du si sposò e alla ripresa 
dell’attività difese il titolo 
contro Thomias a Sanremo 
e cotron Joauen a Milano. In 
entrambi gli incontri, per la 
prima volta nella sua carrie¬ 
ra. Puddu subì l’onta del con¬ 
teggio e palesò una certa fra¬ 
gilità. soprattutto, però, non 
seppe Imprimere ai propri pu¬ 
gni la potenza che lo aveva 


reso famoso. Puddu, comun¬ 
que. vinse meritatamente gra¬ 
zie a un sorprendente tem¬ 
peramento e a notevoli risor¬ 
se tecniche, doti queste che fi¬ 
no a quel momento, erano 
considerate di scarso rilievo 
nel bagaglio del campione 
Anche Petrigna si è allena¬ 
to scrupolosamente a Fiuggi 
ed è m gran forma. L’incontro 
sarà diretto dall’arbitro Am¬ 
brosi™ di Ancona e avrà con- 
me giudici Poletti di Imola 
e Bertini di Roma e sarà pre¬ 
ceduto da altri match 


tuale in campo internazionale, 
alla condizione non ancora al 
meglio e alla emozione dello 
esordio (solo Salvadore ed Al- 
taflni hanno infatti precedenti 
in materia) a tenere un po’ tut¬ 
ti col flato sospeso all’inizio 
della quinta avventura della Ju¬ 
ventus in Coppa dei campioni 
che prenderà il via domani se¬ 
ra. alle 20..10 (21.30 italiane) sul 
« neutro » di Lione. 

Il presidente Boniperti. che ha 
raggiunto oggi la squadra con 
Allodi e che fu di quella « tra¬ 
dizione » la prima illustre staf¬ 
fetta, ha spiegato argutamente 
che « ai suoi tempi » questa 
competizione non era molto sen- 
1 tita (« bastava — ha spiecifìca- 
to — vincere lo scudetto ») e 
che in Italia si è cominciato ad 
apprezzarla, seguirla ed ambir¬ 
la dopo averla vinta con Milan 
ed Inter. 

« Ora — ha continuato Boni¬ 
perti — partiamo anche noi 
per questo prestigioso traguar¬ 
do per il quale saremmo anche 
disposti a rinunciare allo scu¬ 
detto. I tempi, la mentalità so¬ 
no cambiati. Ora il calcio ita¬ 
liano sa soffrire e farsi valere 
in campo internazionale molto 
di più di una volta. E questa 
Juve ha già dimostrato in Cop¬ 
pa UEFA di avere temperamen¬ 
to e maturità per sperare di 
far bene anche in Coppa dei 
campioni ». 

« Il rodaggio — gli ha fatto 
eco Vycpalek ritornando alla po¬ 
sitiva esperienza fatta lo scorso 
-'anno in Coppa UEFA — è stato 
incoraggiante. Ora 'siamo in gra- 
' do di passare alla categoria su¬ 
periore: L'essenziale è rompere 
il ghiaccio al primo colpo per 
entrare subito nel clima. L’av¬ 
versario che ci tocca al primo 
turno è di quelli da prendere 
con le pinze. 

« E’ infatti il Marsiglia l'osta¬ 
colo più diffìcile da superare 
nella tornata iniziale della com¬ 
petizione. Sulla carta è uno scon¬ 
tro almeno da quarti di finale ». 

In eiTetti l'Olympique oltre ad 
essere una delle vedette del ri¬ 
sorgente calcio francese (sinto¬ 
mi di risveglio, di nuovi inte¬ 
ressi, di voglia di uscire final¬ 
mente daU’anonimato intema¬ 
zionale si avvertono un po’ 
ovunque), vanta tra le sue file 
i nazionali Bosquier. Novi e 
Carbusse, ha un sistema difen¬ 
sivo abbastanza efficiente, un 
centrocampo compatto ed ordi¬ 
nato ed un contropiede impla¬ 
cabile che fa leva sullo sgu¬ 
sciale Magnusson. su Novi e 
sul fuoriclasse jugoslavo Sko¬ 
blar. Domani il Marsiglia, stan¬ 
te le assenze di Novi e Sko¬ 
blar, la «mente e il braccio» 
del complesso, sarà costretto ad 
improvvisare, ad abborraccia¬ 
re schemi di gioco inconsueti. 
Niente da meravigliarsi quindi 
che punti soprattutto a non 
prenderle, piuttosto che a vin¬ 
cere a tutti i costi (l’inversione 
della tradizionale strategia di 
Coppa cui accennavamo ieri) 
pensando già al match di ri¬ 
torno a Torino allorché sarà in 
grado di far leva sul suo con¬ 
tropiede. Vycpalek ha preso 
atto della situazione e, ovvia¬ 
mente. pur aggrappandosi pri¬ 
ma al principio del « limitare 
il più possibile i danni in tra¬ 
sferta », sta convincendosi del¬ 
la opportunità di sfruttare al 
meglio, di ipotecare già qui a 
Lime con un pareggio... attivo 
(cioè con qualche gol che in 
trasferta vale sempre il doppio) 
il passaggio al turno successivo. 

Non per niente oggi, nel con¬ 
sueto incontro con la stampa, 
l'allenatore ha fatto una picco¬ 
la marcia indietro sulle deci¬ 
sioni ieri annunciate. Dopo 
l’intenso, spumeggiante allena¬ 
mento sostenuto ieri sera dalla 
squadra allo stadio Jerland. ha 
rispolverato il nome di Bette¬ 


ga « che potrebbe ora andare 
pure in panchina » ed ha aceen 
nato con più insistenza ad Al¬ 
tafini « che ho visto muoversi 
molto bene e che sarà in grado 
di entrare in campo in qual¬ 
siasi momento». In effetti ieri 
sera Bettega ha meravigliato 
tutti. Anche In stampa fran¬ 
cese che lo lia definito « un 
bel frutto di laboratorio» per 
scioltezza di movimenti, poten¬ 
za di tiro e di interventi aera 
bntici sottorcte. Non ci mera¬ 
viglieremmo se fosse in panchi¬ 
na al posto di Novellini ed en¬ 
trasse in campo nelt’ultima 
mezz'ora a far passerella, se 
il risultato sarà già sicuro. 

In serata è giunto in aereo a 
Lione anche ii Marsiglia che al¬ 
loggia nei pressi dell’aerostazio¬ 
ne. Il tempo qui a Lione è pri¬ 
maverile. La vendita dei bigliet¬ 
ti (prezzi folli: 5 mila lire die¬ 
tro le porte. 2500 i popolari. 
12.750 ie tribune) è improvvi¬ 
samente salita di tono. E’ pre¬ 
vista la calala di almeno due¬ 
mila tifosi con treni speciali. Ci 
sarà anche Valcareggi per via 
delle imminenti convocazioni az¬ 
zurre. 

Giuseppe Maseri 


Nel « Memorial Zauli » (Olimpico ore 22 e in TV) 

Monaco- rivincita 
stasera a Roma 

In gara, tra gli altri, Mennea, la Pigni, 
Matthews, Wottle, Prefontaine, Sea- 
gren, Ewans, Gammoudi e Jenkins 



MENNEA sarà impegnato stasera nei 200 metri 


La prima grossa occasione 
post-olimpica per una rivinci¬ 
ta dei delusi e per una con¬ 
ferma dei migliori piazzati a 
Monaco, verrà fin da oggi nel¬ 
la nona edizione del meeting 
internazionale di atletica « Me- 
morlal Zauli », organizzato dal 
CUS Roma e in programma 
stasera allo stadio Olimpico 
a partire dalle 18,30. 

Il programma è ben nutri¬ 
to o lo spettacolo è assicurar 
to da nomi di spicco, gli stes¬ 
si che hanno da poco calcato 
11 tartan dell’«OHmpyastadlon» 
bavarese. 

Nella velocità pura 11 « Me¬ 
morial» vivrà sulla sfida tra 
Pietro Mennea, medaglia di 
bronzo ai Giochi nei 200 metri, 
lo statunitense Burton (quar¬ 
to a Monaco ma vantante un 
record personale di 20” netti) 
e il giamaikano Fray (quinto 
a Monaco). Completeranno 11 
quadro l’Inglese Jenkins, Abe¬ 
ti, Ossola e Benedetti. 

Nei 400 sarà in campo il ne- 


Esistono le premesse per revocare il blocco dei campionati di calcio 

t • « 

Primo accordo per la previdenza 
Entro giovedì 21 la conclusione 


/llvrà regolarmente inizio il 
campionato di calcio o ci sa¬ 
rà veramente lo sciopero dei 
calciatori? A parer nostro, 
dopo la riunione di ieri della 
commissione ministeriale, so¬ 
no state raggiunte le premes¬ 
se perché lo sciopero possa 
essere evitato, anche se un 
accordo globale non è stato 
ancora raggiunto, anche se 
l'aw. Campana ha ritenuto di 
dover porre due pregiudiziali: 
riservarsi alcune modifiche 
sull’accordo già raggiunto cir¬ 
ca la previdenza e l’assisten¬ 
za dei giocatori, e ima nuova 
riunione a breve termine — 
non oltre giovedì 21 — per 
risolvere il problema della 
estensione dell’assistenza al¬ 
le famiglie dei calciatori. 

La riunione è stata lunga e 
non certo priva di asprezze. 
Anzitutto si è dovuta spo¬ 
starla in una sala diversa da 
quella prevista perebé i la¬ 
voratori in lotta del Lanificio 
Luciani — anzi, solo urjp rap¬ 
presentanza, perché gli altri 
mantenevano la occupazione 
della fabbrica — protestava¬ 
no rumorosamente battendo 
su improvvisati tamburi e 
rendendo pressoché impossi¬ 
bile qualsiasi colloquio anche 
a porte chiuse in un ambien¬ 
te prospiciente la strada — 
rendendo con molta efficacia, 
oltre che con i suoni, con car¬ 
telli e striscioni esplicativi le 
loro ragioni di lotta: 450 la¬ 
voratori minacciati di perde¬ 
re il pane. 

Dunque spostamento nella 
sala 213 bis. E c’erano tutti 
quelli nominati a far parte 
della commissione ministeria¬ 
le: il prof. Zotta, consigliere 
giuridico del Ministero, il dot¬ 


tor Salis e il dott. Rossi, fun¬ 
zionari del Ministero del La¬ 
voro, l’aw. Campana, presi¬ 
dente dell’associazione dei cal¬ 
ciatori, il dott. Bernardini, 
presidente della Associazione 
allenatori, il dott. Carraro, 
per la Federcalcio, l’aw. Co- 
lantuoni per la Lega profes¬ 
sionisti, l'aw. Griffi per la 
Lega semiprofessionisti. E co¬ 
minciava la lunga attesa. 

Dopo oltre cinque ore di di¬ 
scussione difatti questi valen¬ 
tuomini non avevano raggiun¬ 
to un accordo. O meglio: lo 
schema di disegno di legge 
era stato approvato e firma¬ 
to da Carraro, Colantuoni, 
Griffi e Bernardini. Non lo 
aveva firmato l’aw. Campana 
riservandosi di verificare al¬ 
cuni aspetti tecnici. 

Da sottolineare che era sta¬ 


to accantonato il progetto 
Ferri e si discuteva sullo 
schema di un fondo dì ge¬ 
stione autonomo assicurato 
presso l’ENPALS. 

Ma era chiaro che così stan¬ 
do le cose lo schema di di¬ 
segno di legge non sai ebbe 
passato al ministro per la 
successiva trasmissione, en¬ 
tro breve termine, al Parla¬ 
mento. L'aw. Campana affer¬ 
mava che lo schema predi¬ 
sposto era abbastanza accet¬ 
tabile, ma non poteva tran¬ 
sigere sull'accantonamento dei 
fondi di previdenza con la da¬ 
ta retroattiva del 1. luglio 1972. 
Un falso scopo? In sostanza 
l’aw. Campana voleva sape¬ 
re con chiarezza che cosa 
erano disposti a concedere i 
rappresentanti della Lega e 
della Federcalcio sull'assisten- 


Oggi ha inizio 
il Tour «baby» 


Oggi con una tappa a crono¬ 
metro per squadre di Km. 16,200 
su un circuito attorno a Mcrlin- 
Place incomincia il Tour de l’Ave- 
nir. Alla importante corsa a tap¬ 
pe francese l'Italia partecipa con 
una squadra composta da elemen¬ 
ti di primissimo piano la quale 
sarà diretta dal Selezionatore Uni¬ 
co della Nazionale Elio Rime¬ 
dio. Saranno in gara con la ma¬ 
glia azzurra Giovanni Battaglin, 
che quest’anno ha vinto il Giro 
d’Italia dei dilettanti; Enzo Bren- 
tegani, leader della dassilica del 
Trofeo Stadio e vincitore di due 
prove della preselezione olimpi¬ 


ca; Franco Angarilo, azzurro a Mo- > Sochaux. 


naco e già vincitore, l’anno scor¬ 
so, di due tappe nella dura e 
difficile Corsa della Pace; Marcel¬ 
lo Osler, vincitore di una tappa del 
Giro d'Italia dei dilettanti e di 
numerose altre corse; Alessio Pic¬ 
colo, azzurro a Monaco, vincitore 
di una tappa del Giro d'Italia del 
dilettanti e della gara di selezione 
Olimpica che gli fruttò la maglia 
azzurra per l’olimpiade; Giovanni 
Tonoli, azzurro a Monaco, ottimo 
cronomen; quindi Tullio Rossi, cor¬ 
ridore dal rendimento alterno. 

La corsa si concluderà dopo 12 
tappe per complessivi chilometri 
1.594,700 il 24 settembre, a 


za alle famiglie dei calciato¬ 
ri, e quando avevano in ani¬ 
mo di discutere questo pro¬ 
blema. Da una parte si so¬ 
steneva che i due problemi 
erano completamente staccati 
fra di loro. Campana li rite¬ 
neva inscindibili. Sta di fatto 
che quando sono stati con¬ 
vocati i giornalisti c’era aria 
di completa rottura. E ognu¬ 
no dei componenti la com¬ 
missione ministeriale ha te¬ 
nuto a fare una dichiarazio¬ 
ne, ciascuno difendendo il 
proprio operato. E forse pro¬ 
prio per la presenza dei gior¬ 
nalisti si è avuto hn momen¬ 
to di distensione: l’aw. Cam¬ 
pana ha infine preferito fir¬ 
mare lo schema dì disegno 
di legge, chiedendo in pari 
tempo di conoscere la data 
della successiva convocazione 
per risolvere il problema del¬ 
l’assistenza alle famiglie dei 
calciatori. E qui nuova di¬ 
scussione, con Colantuoni pri¬ 
mo attore, fino a che si è 
convenuto che il nuovo in¬ 
contro — come chiedeva Cam¬ 
pana — avverrà prima di già 
vedi 21. Altrimenti sarà lo 
sciopero. Ma. come si è det¬ 
to, ci sono le premesse per 
raggiungere l’accordo. 

Lo schema di disegno di 
legge non è ancora noto nel¬ 
la sua esatta stesura. Comun¬ 
que per quanto riguarda la 
retroattività dal 1 luglio 1972 
è stato deciso — secondo 
quanto prescrive la legge — 
che i giocatori interessati pos¬ 
sono richiederne il riscatto. 
Il contributo da pagare farà 
carico alle società per due 
terzL 

Michele Muro 


grò statunitense Vincent Mat¬ 
thews (medaglia d’oro, in se¬ 
guito squalificato dal CIO per 
«comportamento irriguardoso» 
al momento della premiazio¬ 
ne) assieme al connazionale 
Evans, già vincitore a Città 
del Messico. In gara, assieme 
ai quattrocentisti italiani, la 
coppia polacca Werner-Baden- 
skl, semifinalisti sul tartan 
olimpico, <• 

Mezzofondo: nel 1500 la pre¬ 
senza di Arese riveste una Im¬ 
portanza particolare dopo il 
crollo del nostro atleta a Mo¬ 
naco. Arese, con Del Buono 
lancerà la sfida al formidabi¬ 
le Wottle, il « mezzofondista 
col berrettino » medaglia d’oro 
al Giochi negli 800 ed elimina¬ 
to per un soffio nella semifi¬ 
nale dei 1500. Anche per Wot¬ 
tle dunque, una rivincita in 
questa specialità. Il quadro del 
chilometro e mezzo sarà com¬ 
pletato dal tunisino Guettaya 
e dal romeno Lupan. 

Nei 5000 brilla la presenza 
del tunisino Gammoudi, « ar¬ 
gento » a Monaco. Con lui gli 
altri finalisti delusi quali lo 
americano Prefontaine e il 
finlandese Vaatainen. Non an¬ 
cora confermata la partecipa¬ 
zione di Bedford, Stewart e 
Me Cafferty. 

Il salto con l’asta dovrebbe 
avere il suo grande protago¬ 
nista nel « mondiale » Seagren, 
cui daranno battaglia gli sve¬ 
desi Lagerevist e Jernberg. In 
forse la partecipazione di Dio- 
nisi. 

Il programma è completato 
dal salto in alto (Dal Forno, 
Azzaro, Schivo, lo svedese 
Dhalgren e il romeno Serban) 
e dal salto triplo (l’americano 
Craft, il polacco Joachimow- 
ski e l’africano Dia) e dalle 
gare femminili in cui saranno 
in pista la Pigni negli 800 e 
la Molinarl, opposta all’ame¬ 
ricana Barbara Ferrell. 


Tolto il « bronzo » 
allo spagnolo 
Jaime Hvefamo 

A seguito del risultato po¬ 
sitivo del controllo antido¬ 
ping del corridore spagnolo 
Jaime Huelamo in occasione 
della corsa individuale su 
strada dell’Olimpiade di Mo¬ 
naco il collegio dei commis¬ 
sari ha adottato le decisioni 
seguenti: viene tolto dall'or¬ 
dine di arrivo della gara in¬ 
dividuale su strada dei giochi 
olimpici il corridore Jaime 
Huelamo; allo stesso è stato 
inflitto un mese di sospensio¬ 
ne a partire dal giorno 12 
settembre; il terzo posto del¬ 
la gara in argomento resta 
vacante. 


Independiente no 
ad Amsterdam? 

BUENOS AIRES, 12 
L’Independiente non si re¬ 
cherà a Amsterdam per gio¬ 
care contro l’Ajax la partita 
di ritorno della finale inter¬ 
continentale dei campioni 
fissata per il 28 settembre se 
non gli verrà assicurato lo 
stesso trattamento e non gli 
verranno date le stesse garan¬ 
zie ricevute dalla squadra 
olandese nella partita di an¬ 
data a Buenos Aires (fini¬ 
ta 1-1). 


Sport per sport: queste le medaglie olimpiche di Monaco 


NAZIONI lATtrnc» 


I 


CALCIO 


CANOA 


CANOT¬ 

TAGGIO 


CICLISMO 


EQUITA¬ 

ZIONE 


GINNA¬ 

STICA 


HOCKEY 
SU PRATO 


JUDO 


LOTTA 


NUOTO 


PALLACA¬ 

NESTRO 


PALLA¬ 

MANO 


PALLA¬ 

NUOTO 


PALLA¬ 

VOLO 


PENTA¬ 

THLON 

MODERNO 


I 


PUGI¬ 

LATO 



SOLLEVA¬ 

MENTO 

PESI 


TIRO 


TIRO 

CON 

L’ARCO 


TUFFI 


VELA 


TOTALE 


URSS 


O A B O A B O A B O A B O A B OAB OAB 

9 7 1 -1 6- 2- 2—1 11— *63 


OAB OAB OAB OAB OAB 

112 9 4 1 — 23 1- 


OAB OAB OAB OAB 

1-1—1 111 


OAB OAB OAB 

2- 223 311 


OAB OAB 

12 1-1 


OAB OAB O A B 

1- 1—1 50 27 21 


USA 


«SS 


— 1 — 1 _ 


2 1 


3 2 1 17 14 11 — 1 — 


-1 


1 - 3 


2 2 — 2 - 


1 1 1 


1 — 2 


33 31 


2t 


RDT 


*75-1 


4 1 1 


3 13 - 2 1 


3 3 4 


-1 — 1 — 


2 5 2 


— 1 — 


-1 


-1-2 


-2 —11 


20 22 


RFT 


0 3 2 


— 32 


1 — 1 


1 - 1 


2 1 2 


1-— 11 — 11 — 13 


1 - 1 


- 1 1 


1- 


-1 


13 


11 


1* 


GIAPPONE 


5 5 0 


3- 1 


2 2 1 


2 — 1 


1 1 — 


AUSTRALIA — 2 — 


— 3 - 


*22 


2 - 


POLONIA 


1 - 2 1 -- 1 


- 1 1 


— 1 --2 


1 1 1 


2-1 1 1 


1 -— 1 - 


13 


UNGHERIA 


_ 1 — — 2 2 


-1 


1 — 4 — 1 2 


— 1 — 


1 1 — 


1 2 1 


2 4 2 


11* - 1 


13 1* 


BULGARIA 


— 22 


- 1 


2 4 2 


1 1 — 


3 3 — 


10 


ITALIA 


- 2 


1 1 1 


- 2 — 1 2 


2--1 


1 — 1 


1 1 1 


10 


SVEZIA 


-1 


— 1 — 


- 2 


— 1 1 


2 - 


-1 


-1 


1-— 1 — 


11— — 3 — 


G. B. 


112 


-1 


2 1 — 


— 1 2 


— 1 — 


-3 


-1 


1 1 — 


ROMANIA 


— 2 — 


12 1-1 


2 — 2 


-1 


- 1 —-1 


— 1 1 


CUBA 


-2 


-1 


3 1 1 


FINLANDIA 


3— 1 


- 1 — 1 — 


OLANDA 


— 1 —- 1 


1- 


2 - 


FRANCIA 


— 1 1 


-1 


1- 


-3 


— 12 


— 1 — 


1 1 — 


CECOSLOV. 


1 — 1 


— 1 1 


1- 


— 1 — 


— 1 — 


— 1 — 


NENIA 


2 2 2 


— 12 


JUGOSLAVIA 


— 1 1 


1- 


1 — 2 


NORVEGIA 


-1 — 1 — 1- 


1- 


COREA N. 


-1-1 


-1 


— 1 — 


1- 


N. ZELANDA 


-1 


1 1 — 


UGANOA 


1- 


— 1 — 


1 - 


DANIMARCA 


1- 


1 - - 


Hanno conquistato altro medaglie: Svizzera (3 arg.); Canada (2 arg., 3 bronz.); Iran (2 arg., 1 bren.); Belgio (2 arg.); Grecia (2 arg.); Austria (1 arg-, 2 bronz.); Colombia (1 arg., 2 bront.); Mongolia (1 arg.); Cora a dal Sud (1 arg.)j Libano (1 arg.); Turchia (1 arg.); Argentina 1 arg.); 
Pakistan (1 arg.); Tunisia (1 arg.); Messico (1 arg.); Brasile (2 bren.); Spagna (2 bren.); Etiopia (2 bren.); Nigeria (2 bren.); Giamaica (1 bren.); Ghana (1 bren.); India (1 bren.). 
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i e notizie 

Mentre si «smantellano» le costose attrezzature olimpiche 

I lavori si sono aperti domenica a Udine 


Tensione a Monaco per un fantomatico 
aereo pirata diretto verso lo stadio 

Si trattava di un velivolo finlandese finito fuori rotta e poi costretto ad atterrare dai caccia tedeschi alzatisi 
in volo - Il bilancio degli italiani pur essendo decoroso dimostra la inefficienza delle nostre attrezzature sportive 


La crisi della chiesa 

. ' ' , / . • 

all’esame del Congresso 
eucaristico italiano 

Paolo VI è atteso per il pomeriggio di sabato - Propositi di rinnovamento 
espressi in un documento distribuito in apertura - Gedda, Carretto e 
Medi hanno ribadito le tesi del più oltranzista conservatorismo cattolico 


Nostro 


servizio 


Dal nostro inviato 

MONACO, 12 

E' quella che in gergo si chiama la pausa delle cartacce e dei cocci. Magari anche della 
sbornia. Cartacce e cocci finiscono sempre col diventare il simbolo del giorno dopo; il ca¬ 
lendario divora i fasti del passato, la facciata crolla d'improvviso e appena la nuvola di 
polvere si dissolve dell’edificio non resta che lo scheletro e i rottami. La sbornia, invece, 
è stata un supplemento al programma, una infernale sarabanda collettiva al villaggio olim¬ 
pico con cui un po’ tutti — atleti, accompagnatori e anonimi passanti — hanno festeggiato la 
cmusura dei giochi, forse per-- - - 


rifarsi della cerimonia auste¬ 
ra. E forse anche per smal¬ 
tire l’indigestione di suspense 
provocata da quell’allarme 
lanciato dall’aeroporto di 
Stoccarda: « Un aereo pirata 
si dirige verso lo stadio, è 
carico di bombe... ». Accanto 
ai sedici elicotteri armati che 
volteggiavano su Monaco, 
quattro « caccia > F 104 Star- 
fighter si sono alzati in volo 
per intercettare il jet inqua 
drato dai radar: infatti lo 
hanno costretto ad atterrare 
scoprendo cosi che si trattava 
di un aereo di linea finlan¬ 
dese finito fuori rotta. 

Cessato dunque lo stato di 


allarme generale diramato al¬ 
l’esercito: e per fortuna non 
applicati gli ordini già impar¬ 
titi che parlavano di abbat¬ 
tere a vista qualsiasi veli¬ 
volo sconosciuto si dirigesse 
verso lo stadio. Fortuna an 
cora maggiore, poi. che la 
notizia sia circolata soltanto 
a cose fatte, altrimenti col 
panico dilagante si rischiava 
la carneficina Anche questa, 
in fondo, è passata E in 
fondo il finale si attaglia 
perfettamente ai giochi più 
drammatici della storia: si 
capisce che per salutare la 
fine — attesa come una li¬ 
berazione — sia stata data 


Comunicato della Federazione del PCI 

di Stoccarda e Colonia 

— — * 

RINSALDARE I LEGAMI 
D'AMICIZIA FRA OPERAI 
TEDESCHI E STRANIERI 


Le Federazioni del PCI di 
Colonia e di Stoccarda, che 
svolgono funzione di collega¬ 
mento e di informazione per i 
membri del Partito comunista 
italiano emigrati residenti ri¬ 
spettivamente nelle zone Cen¬ 
tro-Nord e Centro-Sud della 
RFT, hanno emesso un co¬ 
municato sui tragici avveni¬ 
menti di Monaco in cui oltre 
a ribadire la condanna dei 
comunisti per il ricorso al ter¬ 
rorismo come forma di lot¬ 
ta. per le feroci rappresaglie 
israeliane contro il popolo pa¬ 
lestinese e a rinnovare la so¬ 
lidarietà per i popoli che 
combattono contro l’imperia¬ 
lismo e per la loro indipen¬ 
denza nazionale, si afferma, 
tra l’altro, « i gravi fatti di 
Monaco, di cui molti lati per¬ 
mangono oscuri giustificando 
le più diverse supposizioni, 
compresa quella della possibile 
infiltrazione e provocazione 
reazionaria, non servono so¬ 
prattutto alla causa dell’ami¬ 
cizia. della comprensione e del¬ 
la solidarietà di classe tra i 
lavoratori tedeschi e centinaia 
di migliaia di lavoratori stra¬ 


nieri di diverse nazionalità che 
hanno trovato un’occupazione 
nella Germania Occid.; essi 
offrono anzi nuovi pretesti 
alle forze reazionarie e con¬ 
servatrici già pronte a rinno¬ 
vare le loro richieste di ulte¬ 
riori limitazioni ai diritti de¬ 
mocratici dei lavoratori stra¬ 
nieri e a favorire così un peg 
gioramento delie loro già gra¬ 
vi condizioni di vita e di la¬ 
voro 

« I comunisti italiani emi¬ 
grati nella RFT. ribadendo 
una loro linea che non ammet¬ 
te alcuna ingerenza negli af¬ 
fari interni del paese che li 
ospita, riaffermano il convin¬ 
cimento delia validità del ri¬ 
corso alla azione di massa am¬ 
pia e unitaria con forte conte¬ 
nuto democratico per affer¬ 
mare i diritti democratici e 
di libera circolazione previsti 
dalle clausole del Trattelo sul 
Mercato Comune europeo e 
per ottenere la soluzione del 
gravi problemi della parità, 
dell’alloggio, della scuola e 
della assistenza che stanno di 
fronte agli emigrati italiani 
e alle loro famiglie ». 


Un articolo su « France-Pays arabes » 

DEPUTATO GOLLISTA 
ACCUSA GOLDA MEIR 

SI primo ministro israeliano « ha deciso la 
morte degli atleti » e poi ha voluto « la 
carneficina nei campi profughi » 


La CGIL 
contro le 
rappresaglie 
israeliane 

La CGIL « dopo la severa con 
danna espressa dai sindacati 
italiani contro il ricorso ai ter¬ 
rorismo che ha dato luogo al 
massacro di Monaco — dice 
un comunicato diffuso ieri — 
ha elevato la sua sdegnata 
protesta per i bombardamenti 
di rappresaglia in Siria e nel 
Libano cui ha fatto ricorso 
Israele provocando la morte di 
oltre 200 persone fra donne e 
bambini. La CGIL ribadisce 
ancora una volta che la solu 
sione del conflitto che insan 
guina il Medio Oriente passa 
attraverso il negoziato l’appli 
cazinne della risoluzione del 
l’ONU e il pieno riconoscimen 
to dei diritti nazionali del po 
polo palestinese » 


I giovani PRI 
per i diritti 
della popolazione 
palestinese 

Sulla rappresaglia israeliana 
rat confronti della Stria e de) 
Libano la direzione nazionale 
delia Federazione giovanile re 
puhbheana ha diffuso un co 
municafo nel quale pur con 
dannando « I assurdo esecraln 
le r* criminale attenta’-* di Mo 
paco», sottili ne» come «una 
risposta di questo tipo non 
possa essere in alcun modo 
dustfiicata » 


PARIGI, 12 

(a. p.) - Il deputato golli¬ 
sta Louis Terrenoire ha ac¬ 
cusato oggi il primo ministro 
israeliano. Goida Meir. di 
«aver deciso la morte degli 
atleti israeliani a Monaco *. 
La pesante accusa è contenu 
ta in un editoriale che il de¬ 
putato gollista ha pubblicalo 
sulla rivista France Pavs ara 
bes « Il sangue Israeliano è 
stato fatto scorrere — affer¬ 
ma Terrenoire — dopo che 
un Infame tranello era stato 
suggerito a dei tedeschi p;e 
ni di complessi, a qualche chi¬ 
lometro dai forni crematori 
di Oachau Nei suo orsogho. 
la signora Meir ha deciso la 
morte degli atleti israeliani 
FT stata lei. lei soltanto a prò 
nunciare il verdetto »: più 
tardi « poiché questo sangue 
non era riuscito a placarla», 
la signora Meir ha schiacciato 
il bottone i» che ha scatenato 
la carneficina nei campi di 
rifugiati palestinesi del Liba 
no e della Siria ». 

Terrenoire si domanda, a 
questo punto, se « la soluzio 
ne finale » del problema pale 
stinese — po’ché a quanto p« 
re l’esilio non basta o è troppe 
fastidioso — non consiste nei 
far scomparire i palestinesi 
dalia faccia della terra 

Si è voluto di=perdere - 
scrive Terrenoire - la resi 
stenza palestinese S 1 è volu*o 
soporimerla e disintegrarla 
s ; -a col coloo fratricida fdi re 
Hussein» sia attraverso orca 
sionl politiche interne ed 
esterne Allora, la resistenza 
oalestinese è esnlosa in in* 
z'ftltve inrontrollate caralte 
rizzate dalla distrazione ■ lo 
condanno la cattura di ostng 
g> - conclude Terrenoire - 
ma non si può ignorare che 
la r n sisten7i contro un occu 
pan’e che moltiplica le scv* 
zie. è fatalmente spinta a tri 
scur.are !c regole ehe l'occu 
pante stesso calpesta per pri¬ 
mo sen7a vergogna ». 


la stura alle bottiglie e alla 
allegria più scatenata che 
scaricava la tensione. Poi. 
neanche il tempo di mandar 
giù una pillola contro il mal 
di testa, tutti in partenza con 
l’aria distrutta, gli occhi in 
cupiti. gran sventolio di ban 
dierine e saluti. Incredibile la 
velocità con cui il villaggio 
e il parco olimpico si sono 
svuotati: parecchie migliaia di 
persone svanite in un attimo 
per lasciar posto agli sman 
teliatnri di professione. Anzi, 
bisogna fare in fretta, i ro 
busti soldati della Bundes- 
wehr stanno smontando i te¬ 
levisori. fra un po' attacche¬ 
ranno tavoli e macchine per 
scrivere. 

Fare in fretta per parlare 
un po’ degli italiani. Il bi¬ 
lancio, in termini di meda¬ 
glie. è tutto sommato deco^ 
roso. I dirigenti del CONI, 
anzi, si affannano a sottoli¬ 
neare che mai e poi mai si 
sarebbero aspettati tanto. Co¬ 
me al solito è la « qualità » 
degli allori che lascia perples 
si. Piattello, scherma, sport 
equestri, e cosi via: la tra 
dizione, eià solida, è stata ri 
confermata. La débàcle in 
vece si è avuta in due ex 
roccheforti, ciclismo e boxe. 
Sport antichi e della soprav- 
viven7.a. tirar di pugni e pe¬ 
dalare per guadagnare pa 
gnotte o per portarle, da oa 
schermi come si usa al l'ini 
zio della « carriera » E il fai 
limonio è stato tale da far 
crollare ogni preventiva giu 
stificazinne: la verità è che 
su qualche medaglia avreb 
bero puntato tutti a occhi 
chiusi, poi i fatti hanno prò 
vato che se gii azzurri pas 
seggiavano. gli altri alzavano 
gli stivali delle sette leghe 

Su atletica e nuoto il vec¬ 
chio. scontato, discorso- cin 
que prodotti atipici: Mennea. 
la Pigni. la Calligaris Dihiasi 
e Cagnotto che. oltre a entu 
siasmare le sparute legioni 
di tifosi nostrani giunte fin 
qui. sono riusciti anche a dare 
smalto all'intera squadra, fa 
cendoci fare un figurone al 
l’estern come grandi pratica 
tori di piste e di piscine Gli 
altri, quasi tutti, non sono 
neanche riusciti ad avvicinar¬ 
si ai loro record, tutt’altro che 
proibitivi. 

E*, insnmma. il diseors' 
sulle strutture sportive ch% 
viene a galla: di quattro an 
ni in quattro anni possono 
cambiare i dettagli, ma il 
bilancio resta identico, segno 
che nulla o quasi si modifica. 
Oltretutto non c'è da farsi 
illusioni: le attrezzature man 
cano. e quando ci sono ven¬ 
gono riservate a pochi eletti 
la conquista di uno spiazzo 
verde diventa una pagina gin 
riosa della battaglia che un 
intero quartiere di solito deve 
combattere per sottrarlo al 
cemento La pratica sportiva 
viene affidata alla sola ed 
esclusiva buona volontà, che 
ritmi di lavoro e magri bi 
lanci familiari cancellano ra 
pidamente: la scuola rischia 
di tornare al latino ma per 
c l'educazione fisica * ci sono 
sempre i banchi al posto della 
palestra: e anche i tanto 
strombazzati « Giochi della 
gioventù » hanno finito per ri¬ 
velarsi. più che altro, una 
pura iniziativa di propaganda, 
visto che conclusa ìa sagra 
tutti tornano al paesello a ti¬ 
rare quattro calci in mezzo 
ad una strada E si capisce 
lo Stato con lo sport — o 
se si vuole il Totocalcio — 
preferisce incassare piuttosto 
che spendere. E allora pa 
zienza per le poche meda 
glie e i bambini che ven 
gono sù con la scoliosi Tanto, 
ci sono sempre i francesi a 
consolarci, hanno prt a ba 
toste da tutti, e ancora ma¬ 
ledicono il giorno in cui si 
sono fidali delle promesse di 
c grandeur » che li hanno fatti 
precipitare in cantina. 

Da scommettere che fra 
quattro anni, a Montreal, sa 
remo ancora allo stesso punto, 
a confidare in Mancinelli e 
Scalzone A meno di non eam 
biare le cose, e non soltanto 
nello sport. Per ora voltiamo 
pagina anzi, chiudiamo Pio 
viccica. il vento strapazza le 
poche bandiere superstiti, la 
Bundeswehr è passata allo 
smontaggio dei radiatori, e 
gli aspirapolvere fremono 
Appunto, cartacce e cocci. 
Fra un po per ricordare che 
qui si è svolta la XX Ohm 
piade dovranno mettere un 
cartelli*. 0 forse una lapide. 



ENTUSIASMO IN URSS PER LE 50 MEDAGLIE 


MOSCA, 12 

Entusiasmo nell'URSS per 
la vittoria alle Olimpiadi di 
Monaco. I giornali di stama¬ 
ne dedicano all'avvenimento 
intere pagine e grandi titoli. 
La « Pravda » rileva che la 


URSS ha vinto « la sua più 
grande olimpiade ». « Evviva 
le nostre olimpiadi » titola la 
a Sovietskaia Rossia », mentre 
la « Stella Rossa » scrive che 
« le vittorie d'oro sono state 
50 ». Il tono dei commenti e 
delle informazioni ì quindi 


caratterizzato dall'entusiasmo. 
I giornali ribadiscono poi che 
alle Olimpiadi hanno trionfato 
I paesi socialisti e i popoli del 
Terzo Mondo, mentre gli ame¬ 
ricani sono stati battuti in una 
serie di discipline nelle quali 


primeggiavano da anni. In se¬ 
rata all'aeroporto di Scereme- 
tievo una folla eccezionale ha 
salutato la squadra olimpica 
rientrata da Monaco con un 
aereo speciale dell'Aeroflot. 

Nella foto: l'arrivo degli 
atleti sovietici all'aeroporto. 


Manifestazioni anti-USA 

Rivendicata 
da Panama 
la sovranità 
sul canale 

CITTA’ DI PANAMA. 12. 

Tra grida di « Abbasso l’im¬ 
perialismo yankee », l’assem¬ 
blea del popolo di Panama 
ha chiesto al governo del pae¬ 
se di rifiutare quest’anno il 
milione e 900 mila dollari che 
gli Stati Uniti pagano annual¬ 
mente per « l’uso della zona 
del canale ». 

La risoluzione votato dalla 
assemblea afferma che la sua 
presa di posizione sta ad in¬ 
dicare al mondo che la zona 
del canale « non è stata ac¬ 
quistata o conquistata o an¬ 
nessa o ceduta o affittata, nè 
la sovranità su di essa tra¬ 
sferita dalla Repubblica di 
Panama agli Stati Uniti d’A¬ 
merica. Sappia tutto il mon¬ 
do — dice la risoluzione che 
la zona del canale è nostro 
territorio illegalmente occu¬ 
pato da questo paese ». 

I due paesi. Panama e Sta¬ 
ti Uniti, stanno negoziando 
un nuovo accordo che sosti¬ 
tuisca il trattato originario 
del 1903 in base al quale gli 
Stati Uniti si impegnarono a 
pagare a Panama ia ridicola 
cifra dì 250.000 dollari Tanno 
per l’uso della zona del ca¬ 
nale. Tale somma venne por¬ 
tata. attraverso successivi au¬ 
menti. a un milione e 900 mi¬ 
la dollari nel 1955. Il canale 
ha reso negli ultimi dieci anni 
un utile netto medio di otto 
milioni e centomila dollari 
l’anno. 

Panama ha ripetuto frequen¬ 
temente, prima e durante 1 
negoziati attualmente in cor¬ 
so che accetterà soltanto la 
completa sovranità sulla zo¬ 
na del canale. 


Appassionanti sviluppi dei dati forniti dalle sonde inviate sul pianeta 

C’è vita su Marte? Nuove conferme 
e prove ottenute in laboratori URSS 

Le condizioni marziane riprodotte a terra - Il problema dell’esistenza dell’acqua - Scoperta 
del polo magnetico e individuazione degli elementi della atmosfera - 11 mistero di Mars 3 


Esperimenti nel Colorado 

Incanalata l’energia 
elettrica dei fulmini 


BOULDER ( Colorado). 12. 

Un nuovo metodo per sca¬ 
ricare I fulmini, prima anco¬ 
ra che la distruttiva scarica 
elettrica scocchi fra le nubi 
temporalesche e il suolo, è 
stato sperimentato con suc¬ 
cesso nel Colorado da ricer¬ 
catori del governo federale 
americano 

Si tratta — ha spiegato il 
capo dei ricercatori dr Heinz 
Kasemir — di creare fra le 
nubi e la terra un canale 
conduttore dell’elettricità atr 
traverso il quale si scarichi 
lentamente, senza scintille ad 
alto potenziale. l’elettricità 
statica da cui ha origine il 
fulmine. Si tratta cioè dì 
evitare la formazione stessa 
del fulmine impedendo ai po¬ 
tenziali elettrici in gioco di 
diventare troppo forti. 

Queste ricerche vengono 
condotte nel Colorado con 
stanziamenti federali poiché 
la soppressione de] fulmine 


può essere di grande vantag¬ 
gio per l’economia nazionale. 
Basti pensare che di tutti 
gli incendi di foreste, che pra 
ducono danni incalcolabili. 
T80 per cento è causata dal¬ 
la caduta di fulmini in zone 
poco sorvegliate dai guarda¬ 
boschi o nelle quali è difficile 
far affluire I mezzi anti-in- 
cendio necessari. 

Il dr Kasemlr ha comuni¬ 
cato che la seconda fase de¬ 
gli esperimenti si è conclu¬ 
sa ed ha dato risultati Inco¬ 
raggianti. 

Il canale attraverso il qua¬ 
le scaricare lentamente a 
terra l'elettricità statica del¬ 
le nubi temporalesche, pri¬ 
ma che raggiunga potenziali 
sufficienti per produrre 11 ful- 
m'ne. viene creato dal grup¬ 
po Kasemlr seminando da un 
aereo sottilissime fibre arti¬ 
ficiali, metanizzate, della lun¬ 
ghezza di circa dieci centi- 
metri. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 12. 

C’è vita su Marte? L’inter 
rogativo toma a circolare tra 
gli scienziati dopo che. al re 
cente congresso intemaziona¬ 
le di biofisica svoltosi nella 
capitale sovietica, l’accade 
mico Andrei Rubin deli’uni 
ve reità di Mosca ha sostenu . 
to che vi sono numerose pos- , 
sibilità di trovare organismi 
viventi sui pianeta rosso. 

Tale ipotesi - secondo io 
scienziato — è confermata 
dall'esistenza sulla terra di or¬ 
ganismi in grado di sopravvì¬ 
vere in condizioni non dissi¬ 
mili da quelle di Marte. Ed 
è in tal senso che in apposi 
ti laboratori deliTJRSS sono 
in fase di realizzazione am¬ 
bienti speciali dove vengono 
riprodotte le condizioni am 
bientali dei pianeta sulla ba¬ 
se dei dati fomiti dalie due 
sonde sovietiche Mars 2 e 
Mars 3 che nel novembre e 
dicembre dello scorso anno 
portarono a termine, con suc¬ 
cesso. un complesso program¬ 
ma di investigazioni. Intanto, 
parallelamente agli studi sul¬ 
le possibilità di vita, prose¬ 
guono gli esami dei risultati 
delia missione. 

Cerchiamo, quindi, sulla ba¬ 
se di quanto apparso sulla 
stampa specializzata, di riassu¬ 
mere le principali scoperte ed 
indicazioni che permetteran¬ 
no. in futuro, di inviare su 
Marte sonde sempre più per¬ 
fezionate destinate a creare 
basi permanenti di collega- 


li fallito attentato di Fiumicino 


Per il mangianastri con l’esplosivo 
la «E1A1» licenzia un funzionario 


Un giovane funzionario israe 
liano addetto ai servizi di si¬ 
curezza dell’aeroporto di Fiu 
micino è stato licenziato dal¬ 
la compagnia aerea « E1 Al » 
perché non sarebbe stato In 
grado dì impedire alle due 
turlste inglesi, adescate da 
due giovani arabi, di salire 
a bordo del « Boeing 707 » 
con un mangianastri imbot 
tito di materiale esplosivo 
L’aereo, come si ricorderà. 


tuare un atterraggio di emer¬ 
genza subito dopo il decollo 
da Fiumicino. La notizia è 
giunta da Tel Aviv, dove è 
stato precisato che ii dipen¬ 
dente della società, uno stu¬ 
dente di 23 anni che rìslfr 
deva a Roma, è stato cac¬ 
ciato dal suo posto immedia¬ 
tamente dopo la scoperta del 
l’attentato. 

Al funzionario è stato rim. 


I il 16 agosto scorso, a causa i provcrato, in particolare, di j 
marcano uei Zio.»-SO I dell’esplosione dovette effet- ' non aver controllato con sul- I 


fidente accuratezza il regi¬ 
stratore che fu caricato nel 
bagagliaio del «jet» e di non 
aver rivolto alle due inglesi 
le domande di rito che avreb 
bero potuto portare alla sca 
perta dell’ordigno esplosivo 
prima delTimbarco. 

In seguito all’incidente del 
« Boeing » israeliano. Inoltre, 
VInternational Air Transport 
Association CIATA» ha racco 
mandato a tutti i passeggeri 
di non accettare doni poco 
prima della partenza: 


mento con i centri di dire¬ 
zione terrestri. 

A parere degli scienziati l 
punti di maggiore interesse 
riguardano due aspetti tecni 
ci (riuscita dell’impatto mor¬ 
bido e delle riprese telefoto 
grafiche) e due aspetti scien¬ 
tifici (scoperta del polo ma¬ 
gnetico ed individuazione de¬ 
gli elementi dell’atmosfera 
marziana). 

IMPATTO MORBIDO - La 
discesa su Marte (attuata in 
condizioni pstremamente sfa¬ 
vorevoli dalia sonda Mars 3 
mentre sulla superficie si era 
scatenata una tempesta di 
polvere) ha confermato - no¬ 
tano gli scienziati — la validi¬ 
tà delle soluzioni tecniche del 
modulo staccatosi dalla son¬ 
da madre Ma nonostante il 
successo della fase di disce¬ 
sa poco dopo l’impatto, co 
me si ricorderà, il segnale 
proveniente dalle telecamere 
dei modulo si interruppe im¬ 
provvisamente. Il problema 
che si è posto agli scienzia¬ 
ti non è stato (nè Io è tutto 
ra) di facile soluzione. Per 
accertare le cause del feno¬ 
meno 1 tecnici del centro di 
direzione del « programma 
Marte » hanno riesaminato 
più volte le manovre effettua¬ 
te II giorno dell'Impatto (2 
dicembre 1971» ed hanno ri¬ 
prodotto. a terra, le condi¬ 
zioni ambientali che esiste¬ 
vano nell’emisfero meridiona¬ 
le di Marte tra le zone deno¬ 
minate Elektris e Phaetontls. 
Sono state prese In conside¬ 
razione migliaia di versioni, 
sono state riprodotte situa¬ 
zioni di avaria, ma non si è 
riusciti — a quanto risulta — 
a far ricadere la colpa sui 
mezzi tecnici. Evidentemente 
— scrivono gli osservatori 
scientifici — il modulo di di¬ 
scesa si è scontrato sulla su¬ 
perfìcie marziana con delle 
«condizioni impreviste» che 
hanno interrotto la trasmis¬ 
sione della prima ripresa pa¬ 
noramica televisiva. E* pro¬ 
babile. quindi, che la tempe¬ 
sta di polvere (il vento soffia¬ 
va alla velocità di cento me¬ 
tri al secondo) sia stata la 
causa prima del guasto. 

POLO MAGNETICO - Al¬ 
tro importantissimo risultato 
ricavato dall’analisi della mis¬ 
sione sarebbe la scoperta del 
polo magnetico. Per 11 mo¬ 
mento o A rò. gli scienziati so¬ 
no molto cauti nel fornire 
spiegazioni ma se la notizia 
verrà confermata (sono atte¬ 
se pubblicazioni in merito) nu¬ 
merosi pianetologi dovranno 
rivedere le loro idee a pro¬ 
posito delia struttura di 
Marte. 

RIPRESE FOTOGRAFI¬ 
CHE —- La missione delle son¬ 


de non era destinata alle ri¬ 
prese telefotografiche. Tutta¬ 
via a bordo si trovavano ap¬ 
posite apparecchiature che a- 
vevano una funzione ausilia- 
ria. Nel corso dell’esperimen¬ 
to si è però deciso di au¬ 
mentarla e i risultati sono 
stati eccellenti. Nelle imma¬ 
gini a colori della mezzalu¬ 
na marziana, si distinguono, 
ad esempio delle lunghe «cor¬ 
na » che vanno a perdersi In 
lontananza dietro al confine 
tra il giorno e la notte. Que¬ 
sto fenomeno — notano gli 
esperti — è connesso senza 
dubbio alla tempesta di pol¬ 
vere. 

ATMOSFERA MARZIANA 

— Il fotometro della sonda 
Mars 3 ha segnalato che nel¬ 
l’atmosfera marziana c’è me¬ 
no vapore acqueo di quanto 
si supponesse. E’ possibile 

— si sono chiesti gli scienzia¬ 
ti — che la siccità riscontra 
ta sia stata una conseguenza 
della tempesta di polvere sca¬ 
tenatasi nella fase di disce¬ 
sa? Per il momento non si è 
in grado di fornire una ri¬ 
sposta Ma non sì può d’al¬ 
tra parte affermare che Mar¬ 
te è stato sempre privo di ac¬ 
qua. Esiste infatti una ipote¬ 
si molto interessante che pre 
suppone che la calotta pola¬ 
re settentrionale del piane¬ 
ta contenga, attualmente, una 
gran quantità di acqua ghiac¬ 
ciata. 

L'ipotesi della presenza di 
acqua (pur se contrastata. In 
occidente, da molti scienzia¬ 
ti) viene quindi presa In se¬ 
ria considerazione tanto da 
alimentare « una certa spe¬ 
ranza sull'esistenza di forme 
primordiali di vita». 

Se a ciò si aggiunge che 
alcuni osservatori sovietici 
hanno individuato forme di 
attività vulcanica sul pianeta, 
risulta chiaro che tutti colo¬ 
ro che sostengono le ipotesi 
della presenza di vita sul pia¬ 
neta hanno trovato nuove e 
valide conferme alle loro 
teorie. 

c. b. 


Bando di concorso 

(estratto) 

Comune di Vallerano (VT) 

Il Comune di Vallerano ha 
bandito un concorso pubblico 
per titoli ed esami, ad un po¬ 
sto di Coadiutore Principale, 
scadente il 9-11-1972. Chiari¬ 
menti possono essere richie¬ 
sti alla segreteria del Comu¬ 
ne stesso. 


UDINE, a 

Il XVIII Congresso eucari¬ 
stico nazionale (il primo dopo 
il Concilio), che si è aperto 
domenica scorsa a Udine e 
che avrà il suo momento cul¬ 
minante con l’arrivo di Pao¬ 
lo VI previsto per il pome¬ 
riggio di sabato prossimo dopo 
una sosta a Venezia, è chia¬ 
mato a dire una parola chia¬ 
rificatrice per il rinnovamento 
del cattolicesimo italiano, tra¬ 
vagliato come è da tante con¬ 
traddizioni, con tutti i risvolti 
negativi anche sul piano so¬ 
ciale e politico. 

Questo proposito di rinno¬ 
vamento è stato espresso in 
un documento dato in aper¬ 
tura. Vi si legge che que¬ 
sto congresso, « distinguendosi 
nettamente dalle serie che lo 
hanno preceduto e special- 
mente dagli ultimi congregai 
(nel 1951 ad Assisi sotto Pio 
XII e nel 1965 a Pisa du¬ 
rante il Concilio) che si ri¬ 
solvevano in una manifesta¬ 
zione di tipo trionfalistico» 
vuole, invece, indicare la stra¬ 
da « per il rinnovamento delle 
strutture ecclesiali ». Questo, 
però, è ancora da vedere, 
anche se certe conferenze te¬ 
nute. in questi primi due 
giorni. • «a latere » del con¬ 
gresso 1 da Gedda, Carretto, 
Medi (tutti uomini che im¬ 
personano ancora la Chiesa 
pre-conciliare di Pio XII) non 
hanno certo contribuito a 
creare il clima migliore per¬ 
chè, effettivamente, un rin¬ 
novamento maturi nel catto¬ 
licesimo italiano. Parlando a 
migliala di Infermiere e di 
portantini cattolici riuniti nel¬ 
la basilica di S. Francesco, 
Gedda, con il lineuaegìo apo¬ 
calittico che si addice ai co¬ 
mitati civici, ha tuonato con¬ 
tro l’aborto e l’eutanasia: « Il 
diritto alla salute è messo 
in perìcolo da coloro che vor¬ 
rebbero procedere alla pro¬ 
vocazione dell’aborto dei feti 
tarati oppure all’eutanasia de¬ 
gli inabili per malattia e per¬ 
fino al suicidio eutanasico dei 
vecchi ». Nessuna parola egli 
ha speso per spiegare per¬ 
chè mai non è stata ancora 
realizzata la riforma sanita¬ 
ria. L’on. Medi, nel trattare 
i problemi della famiglia, non 
si è,'dÌ 5 tagcato,‘rt\oJtó..dal.temi 
della pen opta campagna an 
ti-divorzio. 

II tema centrale di questo 
congresso, dibattuto da otto 
commissioni di studio, riguar¬ 
da, tuttavia, il rapporto tra 
Chiesa e comunità locale Co¬ 
me è noto, uno dei punti mag¬ 
giormente in crisi nell'attuale 
struttura ecclesiale, è proprio 
la parrocchia che. organizzata 
e gestita (tranne eccezioni) 
ancora con uno spirito tri- 
dentino ed animata da una 
pastorale ispirata più al di¬ 
ritto canonico che alla vita, 
ha cessato da tempo di es¬ 
sere il punto centrale della 
realtà locale. relegandosi 
sempre più ad un ruolo di 
retroguardia. Di qui Io scon¬ 
tro con le comunità di base 
e con i gruppi spontanei che 
dicono di interpretare con 
coerenza evangelica le istan¬ 
ze del mondo del lavoro e 
della complessa società con¬ 
temporanea di cui sono porta¬ 
tori gli stessi lavoratori cri¬ 
stiani. 

La crisi della fede icome 
quella del clero), secondo que¬ 
sti gruppi e comunità, nasce 
proprio dal ritardo della Chie¬ 
sa italiana nefi'adeguarsi ai 
tempi. Gli stessi conflitti e- 
splosl tra gerarchia ed ACLI. 
il modo tardivo con cui la 
Conferenza episcopale italiana 
ha affrontato l problemi del 
mondo del lavoro imageio *71 ) 
stanno a dimostrare come pesi 
ancora sul cattolicesimo ita¬ 
liano un passato integrista che 
il Concilio ha condannato e 
che a questo congresso sta 
riemergendo tramite certi uo¬ 
mini. 

I discorsi del patriarca di 
Venezia. Luciani, del locale 
vescovo mons. Zaffonato sem¬ 
brano. sia pure con modera¬ 
zione. andare verso un rinno¬ 
vamento. Sul locale settima¬ 
nale diocesano è apparso, a 
firma del direttore don Bu- 
relli. un articolo in cui si 
ammette che « la Chiesa friu¬ 
lana vive, come tutte, il par¬ 
ticolare clima di transizione 
che coinvolge il mondo catto¬ 
lico». si legge che «il mo¬ 
mento è molto povero di Indi¬ 
cazioni per il futuro ». ma 
si riafferma che « le certezze 
nella fede rimangono immu¬ 
tate ». Sarebbe deludente se 
il congresso dovesse perve¬ 
nire a queste conclusioni. 

Al congresso partecipano 
nove cardinali e 60 vescovi 
di varie diocesi italiane e 
rappresentanti di Chiese stra¬ 
niere. 

ET stato detto che per que¬ 
sto congresso, dato il mo¬ 
mento. è stata scelta Udine 
che è « una porta sul vicino 
oriente» (l’espressione è di 
P. Luigi Missaglia. segretario 
del Comitato permanente dei 
congressi eucaristici > Per 
questo, forse -- a parte 1 
contatti che la Chiesa friulana 
vanta con le comunità della 
Carinzia e della Slovenia •— 
sono stati invitati al Congresso 
anche 1 vescovi di Klagen 
furt. Lubiana, Parenzo. Za¬ 
gabria e Spalato 

La parola è ora alle com¬ 
missioni che dovranno pro¬ 
nunciarsi sui problemi del la¬ 
voro. della famiglia, della 
stampa cattolica, delle orga 
nizzazioni laiche Dovremo 
ancora ascoltare quanto diri 
il legato pontificio, card. Po 
ma e Io stesso Papa per veri 
ficare ciò che si vuole rin 
novare e come. 


Alceste Santini 
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Aumenta il bilancio delle perdite inflitte dai patrioti ai saigonesi 

PIO DI CENTO GLI ELICOTTERI 
DISTRUTTI DAL FNL A BIEN H0A 

La base americana attaccata anche dall'interno dalle forze partigiane — Si combatte accanitamente attorno a 
Quang Tri — Massicci interventi dell'aviazione USA che impegna i B-52 — Thieu tappa la bocca ai giornali di Saigon 


SAIGON. 12. 

Il bilancio del durissimo 
colpo inferto dal FNL all’avia¬ 
zione USA nella base di Bien 
Hoa è ancora salito: almeno 
cento sono stati gli elicotteri 
e gli aerei distrutti. Secondo 
fonti di Saigon l'azione è da 
attribuire non solo al martel 
lamento, con razzi, dell'arti¬ 
glieria partigiana. che ha cen¬ 
trato pure il deposito di mu¬ 
nizioni, ma anche alla colla¬ 
borazione di « lavoratori di 
pendenti ». interni alla base. 

Il portavoce ha sottolinea 
to ancora una volta che si 
è trattato del « più grave at¬ 
to di sabotaggio mai compiu¬ 
ta dall'inizio della gueria». 
Nell’attacco due soldati di 
Thieu sono rimasti uccisi e 
20 feriti Quaranta sono stati 
i feriti tra 1 militari ameri¬ 
cani. 

« Fin da domenica — rac¬ 
conta l'agenzia Ansa — i por¬ 
tavoce militari sudvietnamiti 
e statunitensi avevano annun 
ciato una serie di esplosioni 
nella base di Bien Hoa Oggi, 
negli ambienti militari di Sai¬ 
gon non viene escluso che si 
sia trattato di un attacco di 
sabotatori preceduto da tiri 
di razzi a lunga gittata e che 
l’azione all'interno della ba 
se, dove sostano generalmen 
te cacciabombardieri, ricogni 
tori ed elicotteri, sia stata 
compiuta da personale impie¬ 
gato nella stessa base ». 

Si combatte accanitamente 

presso Quang Tri Le forze 
di liberazione contrastano va¬ 
lidamente ogni tentativo dei 
saigonesi di noccupare la ca 
pitale liberata il primo mag¬ 
gio. Massicci sono stati, co 
me sempre, gli interventi del¬ 
l'aviazione americana che im¬ 
piega nella zona 1 « B 2 ». Ie¬ 
ri le superfortezze hanno com 
piuto proprio su Quang Tri 
la maggior parte delle 26 mis¬ 
sioni di bombardamento ese¬ 
guite in tutto 1 ! Vietnam Cin 
que ne sono state compiute 
sulla città nordvietnannta di 
Dong Hoi. quotidiano bersa 
glio delle più feroci mcursia 
ni ormai da oltre un mese. 

Sul fronte ooMico interno, 
continua a Saigon lo strango 
lamento dei giornali da par 
te di Thieu. Lunedì il « Oien 
Tin » ha indirizzato gli addi: 

« provvisori » ai suoi lettori 
« La notte nera è sul nostro 
Paese — scrive l'editoriale — 
il cavallo " Dien Tin " si è ac¬ 
casciato lungo il cammino, 
senza un grido. Egli non hh 
che una preghiera: che i let¬ 
tori gli perdonino questa de¬ 
bolezza ». Il quotidiano è 
scomparso con cinque giorni 
di anticipo — sebbene tinjs 
se ottantamila copie - rispet¬ 
to alla scadenza imposta ai 
giornali saigonesi dal decreto 
liberticida che fissa entro il 
15 settembre il pagamento di 
una grossissima cauzione che 
i più non sono in grado di 
corrispondere. 


HANOI, 12. 

Radio Hanoi ha annunciato 
che la contraerea popolare ha 
abbattuto ieri tre « Phantom »> 
nella RDV: uno nel cielo del 
la capitale, gli altri due su 
Lang Son. I quattro compo 
nenti gli equipaggi degli ae¬ 
rei distrutti a Lang Son so¬ 
no stati catturati. 

Le autorità hanno affisso 
avvisi che mettono in guar 
dia i cittadini contro le ban 
conote false lanciate nei gior 
ni scorsi da apparecchi ame 
ricani. I biglietti d: banca 
— precisa la radio — sono fa 
cilmente riconoscibili m quan 
to di un millimetro più corti 
di quelli autentici, e con nu 
merosi accenti tonici sba¬ 
gliati. 

* ♦ * 

Citando un documento uf¬ 
ficiale americano, la agenzia 
Reuter scrive che. durante gli 
ultimi mesi, la metà degli ap¬ 
parecchi americani abbattuti 


nella RDV sono stati distrut¬ 
ti da piloti nordvietnamiti che 
hanno ormai acquisito una so 
lida esperienza. 


PHNOM PENH. 12. 

I patrioti hanno costretto 
le truppe di Lon Noi ad ab 
bandonare tre importanti po 
sizionl strategiche a sud est 
di Phnom Pehn Dopo la ca 
duta delle tre posizioni, le for 
ze popolari sono ormai in 
prossimità della grande base 
fluviale di Neak Luong. una 
sessantina di chilometri a sud 
est della capitale. 


Angela Davis 
a Magdeburgo 

BERLINO. 12 

Angela Davis è giunta oggi 
a .Magclelnirgo accolta eia mi 
gliaia di persone che hanno fat 
to ala al corteo delle auto clic 
accompagnavano la combattei! 
tc comunista americana ed 
esponente dei diritti civili in 
municipio La Davis c giunta 
da Berlino dove ieri era stata 
insignita da Ulbricht della 
* grande stella dell’amieiziu 
dei popoli ». una delle più alte 
onorificenze della RDT. 

Il consiglio comunale di Mag 
deburgo ha conferito alla Da 
vis la cittadinanza onoraria 
per * la sua professione di 
comuniSmo, ideologia della clas 
se lavoratrice, la sua resisten 
za attiva contro la sporca guer 
ra c il genocidio in Indocina, la 
sua azione centro la discrimi¬ 
nazione delle persone e delle 
razze, la lotta attiva e altrui¬ 
stica contro lo sfruttamento e 
l'oppressione, e per i diritti del¬ 
l'uomo ». 
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SEUL — La delegazione della Croce Rossa della Corea del nord, giunta nella capitale sudco¬ 
reana per la prima volta, è stata accolta dagli applausi della folla 

) \ ' 

Calorosa accoglienza per i coreani del nord a Seul 


SEUL, 12 

Una delegazione della Cro¬ 
ce Rossa della Corea del Nord 
è giunta oggi a Seul dove do¬ 
mani comincerà la seconda 
parte delle trattative con i 
rappresentanti della organiz 
zazione consorella della Corea 
del Sud per la riunificazione 
delle famiglie divise dalla 
guerra di Corea La prima 
parte delle trattative era co 
minciata a Pyongyang il 30 
agosto scorso. 

La delegazione della Corea 
settentrionale — comprende 


sette delegati, sette consiglie¬ 
ri, 20 assistenti e venti gior¬ 
nalisti — rimarra a Seul cin¬ 
que giorni. La delegazione è 
guidata dal vice presidente del 
comitato centrale della Croce 
Rossa della Corea del Nord. 
Tae-Hui Kim. 

Centinaia di giornalisti e di 
spettatori si sono riuniti a 
Panmunjom per assistere allo 
storico avvenimento dell’in¬ 
gresso dei nord coreani nella 
Corea del Sud ed hanno ap¬ 
plaudito calorosamente. Tae- 
Hui Kim. al suo arrivo, ha 


detto di essere « felice e com¬ 
mosso al momento di mettere 
il piede sul suolo meridionale 
dopo quasi 30 anni di tragica 
divisione. Oggi — ha soggiun¬ 
to — i lavoratori della Croce 
Rossa seguono questa strada. 
Domani sulla stessa strada 
dovranno essere in condizioni 
di viaggiare le famiglie che 
attualmente sono divise ». 

Lungo tutta la strada per¬ 
corsa dalla delegazione nord 
coreana si era schierata una 
grande folla per assistere al¬ 
l’arrivo degli ospiti. 


Cancellata dal programma una visita a Leningrado 

Un altro giorno di colloqui 
di Kissinger con i sovietici 

Un ricevimento offerto da Gromiko e uno spettacolo al Bolscioi - La stampa sovietica rinnova la 
condanna delle aggressioni di Israele, presentate come una ritorsione, ma pianificate in anticipo 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 12 

Kissinger partirà giovedì per 
gli Stati Uniti, fermandosi a 
Londra e a Parigi per consul¬ 
tazioni con il primo ministro 
Heath, con il presidente Pom- 
pidou e con la delegazione 
americana che partecipa al¬ 
le trattative con 1 vietnami¬ 
ti. Il consigliere di Nixon 
avrebbe dovuto concludere 
stasera i suoi incontri di Mo¬ 
sca e compiere domani una 
breve visita a Leningrado. In¬ 
vere resterà a Mosca per con¬ 
tinuare i colloqui con i diri¬ 
genti sovietici. L’annuncio è 
stato dato dal portavoce del¬ 
l'ambasciata USA a Mosca, a 
tarda sera e senza altra pre¬ 
cisazione. Sull’attività dì Kis¬ 
singer a Mosca < dov’era giunto 
domenica insieme a cinque 
«aiutanti») permane uno stret¬ 
to riserbo. Le fonti ufficiali — 
sia americane che sovietiche 
— non hanno reso noti i no¬ 
mi dei dirigenti presenti agli 
incontri, anche se* numerose 
sono le voci (peraltro non 
smentite) secondo le quali vi 
sarebbe stato ieri un collo 


Nella città di Ogata 

Nuova vittoria 
elettorale dei 
democratici giapponesi 


TOKIO. 12. 

Le forze democratiche giap¬ 
ponesi hanno ottenuto una 
nuova vittoria nelle elezioni 
amministrative svoltesi nella 
città di Ogata. prefettura di 
Kochi. Sindaco di questa cit¬ 
tà è stato eletto il candida¬ 
to unico dei comunisti, dei 
socialisti, dei sindacati e di 
altre organizzazioni democra 
tiche. Onokawa Come in 
forma l’organo del partito co¬ 
munista giapponese Akahata. 
dall’inizio di quest'anno il 
PCG ha preso parte a *)8 eie 
zioni. di queste 47 volte sì è 
presentato insieme alle altre 
organizzazioni democratiche, 
ottenendo 21 «nccess- graz-e 
all'azione unitaria delle for 
ze di sinistra 

I successi ottenuti dal Fron 
te unitario nelle elezioni mu 
nicipali. nonché i risultati del 
l’attività degli organi di auto 

J rstione diretti dai candidati 
*1 Fronte hanno dimostrato 
«le la politica di unità di 
tutte le forze democratiche 
è garanzia di successo nella 
realizzazione delle aspirazio¬ 
ni del popolo, costituisce una 


alternativa alla politica che 
dà la precedenza agli inte¬ 
ressi del grande capitale nei 
confronti degli interessi del 
popolo lavoratore 
Tuttavia le possibilità del 
la amministrazione locale 
progressista sono tuttora li 
mitate. Ogni innovazione 
che i governatori c i sinda- 
ci progressis*: introducono 
per tenere conto degli inte 
rrssl delle masse e che in 
un modo o nell'altro sono 
in contrasto con la politica 
di favoreggiamento del gran¬ 
de capitale, si - scontra con 
gravi ostacoli e con la re 
sistenza dei libfraldemocra 
t’ci. che sono al potare Ma 
d’altra parte ! 1 ' fatto ■ stesso 
che queste questioni vengano 
poste, sia pure nell’ambito 
della politica locale, ha ine- 
vitehjmente una grande ri 
sonanza ed il sostegno e la 
simpatia delle vaste mas'e 
pooolari di tutto il paese Da 
questo punto di vista è assai 
sfgnifTat’vo l’asempio della 
attività degli organi dell'am¬ 
ministrazione progressista, in 
particolare di Kioto e Tokio. 


quio Kissinger-Breznev. 

Per quanto riguarda il con¬ 
tenuto delle conversazioni si 
da per certo che sono stati 
riesaminati alcuni problemi 
già affrontati nel maggio scor 
so durante le trattative Brez 
nev-Nixon e cioè: SALT e re¬ 
lazioni economiche Vi sareb 
be stato inoltre uno « scam 
bio di idee » sul problema del 
Medio Oriente, mentre nulla 
viene detto circa il Vietnam 
Anche qui, tuttavia, le ipa 
tesi che circolano negli am¬ 
bienti politici non hanno tro¬ 
vato conforto in annunci uf-. 
fidali • - . 

Sul piano della cronaca c’è 
da rilevare che Kissinger alle 
13 di oggi ha lasciato il Crem¬ 
lino per raggiungere la Dom 
Priomov (la sede dei ricevi¬ 
menti ufficiali che si trova 
sulle colline Lenin) dove Gro¬ 
miko ha offerto un pranzo 
in suo onore presente anche 
l’ambasciatore statunitense a 
Mosca. Beam. In serata il 
consigliere di Nixon si è poi 
recato al Teatro Bolscioi per 
assistere al balletto « Gisel- 
le ». interpretato dai due piu 
grandi artisti del momento: 
Ekaterina Maxi mova e Volo¬ 
dia Vassiliev. 

Della visita di Kissinger — 
come abbiamo detto — non 
si parla per ora a livello 
ufficiale: la sola Pravda ha 
dato la notizia dell’arrivo. Nu¬ 
merosi sono invece i com 
menti dedicati alla politica 
aggressiva deH’imperialismo 
americano e di Israele. 

II Trud. organo dei sinda 
cati, occupandosi della situa¬ 
zione nel Medio Oriente ri¬ 
leva che i circoli dirigenti di 
Tel Aviv insistono nel per¬ 
correre la strada delle av¬ 
venture militari e si assuma 
no così « pesanti responsabi¬ 
lità ». La Stella Rossa, orga¬ 
no delle forze armate, denun 
eia le « barbare azioni mili¬ 
tari israeliane » mentre la 
Pravda scrive che è necessa¬ 
rio « mettere la museruola 
agli aggressori ». 

Tutti ì giornali sottolineano 
la perfidia di Tel Aviv, che 
cerca di presentare le sue ini¬ 
ziative come «azioni puniti¬ 
ve», mentre è chiaro che as¬ 
se erano state pianificate in 
anticipo e che si attendeva 
soltanto l’occasione di at¬ 
tuarle. 

Altro tema che figura nei 
giornali di Mosca è quello 
del Vietnam II Trud — che 
dedica al problema la ras 
segna di . politica estera — 
sottolinea che in Indocina è 
in atto, più forte che mai, 
l’aggrassione imperialista ame 
ricana. «Gli aerei statuniten 
si — scrive l’osservatore so¬ 
vietico — compiono ogni gior¬ 
no ì loro attacchi sul terri¬ 
torio vietnamita, seminando 
morte e terrore. Pertanto la 
responsabilità di quanto sta 
accadendo ricade esclusiva¬ 
mente sui circoli governativi 
degli Stati Uniti che hanno 


pianificato l’escalation della 
guerra ». 

Concludendo, il giornale no 
ta che la politica americana 
si caratterizza sempre più 
con le nuove azioni militari. 
Ed è in tal senso, rileva il 
Trud. che le trattative di Pa¬ 
rigi vengono praticamente sa¬ 
botate dagli Stati Uniti, i qua¬ 
li insistendo con i bombarda- 
menti. credono di ridurre al 
silenzio i vietnamiti e di pie¬ 
garli alle decisioni del Pen¬ 


tagono. « Che cosa cercano 
gli americani? — conclude il 
Trud — Non ricordano l'espe¬ 
rienza della amministrazione 
Johnson? ». 

A Mosca la Tass, la radio 
e la TV hanno dato ampio 
risalto alla dichiarazione del 
GRP del Vietnam del sud 
che precisa e sviluppa l’ini 
ziativa diplomatica in vistt 
di una soluzione pacifica. 

Carlo Benedetti 


Si allarga lo scandalo 

Ex ministro 
di Nixon 
sotto accusa 
per spionaggio 
politico 

NEW YORK, 12 

L’ex ministro per il commer¬ 
cio, Maurice Stans. in un do¬ 
cumento legale annesso agli 
atti di un processo già in¬ 
tentato mesi fa dal partito de¬ 
mocratico, viene accusato di 
aver contribuito al recluta¬ 
mento di una « squadra di 
spionaggio politico » organiz¬ 
zata per spiare candidati e 
funzionari democratici. Secon¬ 
do le accuse, Stans, che ha la¬ 
sciato il suo posto di mini¬ 
stro per assumere la direzio¬ 
ne della raccolta dei fondi de¬ 
stinati alla campagna eletto¬ 
rale del presidente Richard 
Nixon, avrebbe finanziato la 
operazione con denaro uffi¬ 
cialmente raccolto dal « Comi¬ 
tato per la rielezione di Ni¬ 
xon ». 

Oltre al nome di Stans, nel¬ 
lo stesso documento si fan¬ 
no quelli di altre tre perso¬ 
ne collegate alla Casa Bian¬ 
ca o alla campagna elettora- 
rale del presidente: Hugh 
Sloan, Gordon Liddy e Ho¬ 
ward Hunt. I quattro, vengo¬ 
no ritenuti responsabili dì 
« aver ordito un complotto » 
nella scorsa primavera allo 
scopo di procurarsi informa¬ 
zioni segrete concernenti l’at¬ 
tività interna del partito de¬ 
mocratico « mediante qualsia¬ 
si mezzo disponibile, incluso 
il furto e la riproduzione fo¬ 
tografica clandestina di docu¬ 
menti e l’installazione dì spie 
elettroniche d’ascolto e stru¬ 
menti di controllo delle con¬ 
versazioni telefoniche ». 

Il documento in cui Stans 
e gli altri tre vengono indicati 
come principali responsabili 
costituisce una modifica della 
prima denuncia presentata dal 
partito democratico contro 
cinque uomini arrestati il 17 
giugno scorso quando la poli¬ 
zia. su segnalazione degli in¬ 
teressati, sorprese i cinque 
nella sede del comitato nazio¬ 
nale democratico dove erano 
entrati di notte e di nascosto 
portando con loro « spie elet¬ 
troniche » ed attrezzature fo¬ 
tografiche. I cinque vennero 
arrestati e subito dopo si ac¬ 
certo che almeno due di loro. 
James McCord e Bernard 
Barker, avevano incarichi 
piuttosto importanti nel co¬ 
mitato per la rieiezione di 
Nixon. James McCord, ex di¬ 
pendente di un ente del go¬ 
verno. era il capo dei servizi 
di sicurezza del comitato per 
la rielezione di Nixon mentre 
a Barker (ex agente della 
CIA) era già toccato in pre¬ 
cedenza il compito di occu¬ 
parsi della riproduzione di al¬ 
cuni documenti segreti del 
partito democratico fotografa¬ 
ti durante una precedente vi¬ 
sita clandestina agli uffici de¬ 
mocratici. 

Tra i nomi che vengono fat¬ 
ti dalla nuova denuncia pre¬ 
sentata dai democratici, spic¬ 
cano quelli di Liddy ed Hunt, 
rispettivamente ex agenti del- 
l'FBI e dalla CIA oltre che 
ex aiuti della Casa Bianca. Di 
Liddy e Hunt alcuni giornali 
americani nei giorni scorsi 
avevano parlato più volte co¬ 
me possibili responsabili di 
primo piano, ma il partito de¬ 
mocratico è riuscito eviden¬ 
temente a raccogliere elemen¬ 
ti contro di loro solo di re¬ 
cente. a quanto pare trami¬ 
te una persona che partecipò 
alle operazioni di spionaggio 
e che ora teme di essere «sa¬ 
crificata » per proteggere al¬ 
tri nomi più importanti. 


Dissenso all’incontro dei «Dieci» 


Sullo stadio di Buenos Aires 

Argentina: clamorosa 
azione dei guerriglieri 

Da un elicottero hanno lanciato migliaia di volanti¬ 
ni che accusano il regime della strage di Trelew 


BUENOS AIRES. 12 
Una spettacolare protesta è 
stata messa in atto da un 
gruppo di guerriglieri argen 
tini per il massacro di Trelew 
Dopo aver affittato un elicot¬ 
tero i guerriglieri si sono por¬ 
tati nei cielo sovrastante lo 
stadio della capitale, dove era 
in corso la più importante 
partita di calcio del campio¬ 
nato nazionale e hanno getta¬ 
to sulla folla, che gremiva gli 
spalti, migliaia di volantini in 
cui si accusa il governo, e in 
particolare la Marina, di aver 
premeditato a freddo la stra¬ 
ge di Trelew, nel corso del 
la quale sedici detenuti poli 
tìci evasi dal carcere di Raw 
son furono assassinati a fred¬ 
do dalle forze militari. Dopo 
ii clamoroso lancio i guerri¬ 
glieri hanno fatto atterrare 


Documento base : 

della nuova 
costituzione cileno 

; ‘ SANTIAGO. 12 

Il presidente del Cile. Salva¬ 
dor Allende ha sottoposto a! 
l’esame dei dirigenti dei parti 
ti di Unità popolare e delia 
direz.one della Centrale unica 
dei lavoratori (Cut) un docu 
mento che fungerà da base per 
l’elaborazione della nuova co 
stituzione del paese. Questo da 
cumento. che decreta il proces 
so del passaggio alla costruz.o 
ne del socialismo in Cile, sarà 
discusso nello organizzazioni di 
partito c operaio di tutta la 
nazione. 


i’elicottero e sono scomparsi. 

L'eccidio di Trelew risale a 
tre settimane addietro. Dal 
carcere di Rawson nel corso 
di una rivolta artatamente 
provocata, evasero ventisei de¬ 
tenuti politici. Raggiunto l’ae- 
reoporto di Trelew dieci dì 
questi, fra i quali alcuni diri¬ 
genti delle organizzazioni ri¬ 
voluzionarie argentine Erp. 
Far e Montoneros, riuscirono 
ad impossessarsi di un aereo 
della linea Austral ed a dirot¬ 
tarlo in Cile (e da qui rag¬ 
giunsero in seguito Cuba). 

La stessa impresa, per un 
contrattempo, non riuscì agli 
altri sedici guerriglieri che ri¬ 
masero bloccati all’aeroporto 
e furono arrestati dalle forze 
militari congiunte. La spetta¬ 
colare evasione provocò scal¬ 
pore in Argentina, anche a li¬ 
vello dei circoli dirigenti del¬ 
le forze armate. Il governo La 
nusse, accusato dall’ala dura 
dello schieramento militare di 
tiepidezza nei confronti del¬ 
l'opposizione. fu oggetto di 
critiche che posero in forse la 
stabilità stessa del governo 
Pochi giorni dopo, mentre le 
organizzazioni politiche, sin 
dacal: e culturali di opposi¬ 
zione chiedevano al governo il 
rispetto della legalità per i 
sedici guerriglieri rimasti in 
Argentina, si apprese che nel 
corso di un nuovo tentativo 
di evasione f rivoluzionari ar¬ 
restati erano rimasti uccisi 
L'eccidio suscitò enorme im 
pressione nel paese e in tut 
ta l'America latina I lavora¬ 
tori scesero in sciopero e il 
governo specie a Cordoba, 
scatenò una durissima repres¬ 
sione. 


Comizio 
di Lenort 
per le manovre 
del Patto 
di Varsavia 

BRATISLAVA, 12 
In occasione delle manovre 
congiunte delle truppe del 
Patto di Varsavia « Scudo 72 », 
iniziato ieri in Cecoslovacchia, 
ha avuto luogo un comizio a 
Bratislava, nel corso del qua¬ 
le ha parlato il primo segre¬ 
tario del partito comunista 
Slovacco. Lenart ha detto che 
le idee leniniste di lotta per 
la pace e Ta coesistenza pacifi¬ 
ca sono alla base di tutta la 
politica dell'Unione Sovietica, 
e che i paesi socialisti costi¬ 
tuiscono un fronte unico nei 
loro sforzi miranti al progres¬ 
so tecnico ed allo sviluppo 
economico. 

Durante il comìzio ha pre¬ 
so la parola anche il ministro 
della Difesa della Cecoslovac¬ 
chia gen. Dzur, il quale ha det¬ 
to che il motto delle attuai’ 
manovre — « Il Trattato di 
Varsavia è lo scudo del socia¬ 
lismo» — risponde allo spi¬ 
nto cd alla lettera del Tratta¬ 
to di Varsavia destinato a sal¬ 
vaguardare la sicurezza della 
comunità socialista. 


(Dalla prima pag.) 

tali misure dovranno essere 
applicate in maniera differen¬ 
ziata. a seconda delle diverse 
realtà nazionali (come chie¬ 
devano Francia e Italia); 3) 
attuazione entro il 1073 delle 
misure necessarie per passa¬ 
re alla seconda tappa della 
unione economico-monetarla 
europea dal 1. gennaio 1074; 
4) riaflermazione della im¬ 
portanza della politica regio¬ 
nale (che sta particolarmente 
a cuore all'Italia, all’Inghil- 
terra, allTrlanda, alla Norve¬ 
gia), sulla quale però Mala- 
godi ha ammesso che per¬ 
mangono controversie, anche 
se soprattutto « dì ritmo e 
formulazione»; 5) intesa per¬ 
chè tutti i Paesi della comu¬ 
nità partecipino alla assem¬ 
blea di fine mese del Fondo 
Monetario Internazionale sul¬ 
la base degli otto punti con¬ 
cordati a Londra in luglio 


(che partono dalla Istituzione 
di un sistema di cambi fissi 
e di generale convertibilità 
dello monete); 6) necessità 
che 11 vertice dia ampio spa¬ 
zio ai problemi della politica 
sociale. 

Come si vede, si tratta di 
accordi in parte già scontati 
e comunque di formulazione 
assai generica. Sul temi più 
scottanti, per 1 quali il ri¬ 
corso alla genericità non ba¬ 
stava, si è scelta la via del¬ 
l’accantonamento. Così, ad 
esempio, In mattinata un por¬ 
tavoce aveva ammesso che 
sulle istituzioni politiche co¬ 
munitarie « l'area dì accordo 
è assai circoscritta »; ed In¬ 
fatti la discussione sul segre¬ 
tariato politico, che era un 
grosso pomo della discordia 
tra Francia da un lato e RFT, 
Belgio e Inghilterra dall’al¬ 
tro, è stata puramente e sem¬ 


plicemente rinviata; cosi co¬ 
me ricordiamo che In campo 
monetarlo è stato fatto «slit¬ 
tare » In avanti 11 problema 
del prezzo dell’oro, che è un 
altro punto di grave dissen¬ 
so (e che tra l’altro condizio¬ 
na direttamente il problema 
del rapporti Europa-USA). 

Certo, qualche passo avan¬ 
ti è stato fatto (anche se non 
nella misura suggerita dal to¬ 
no ottimistico di Schmelzer e 
Malagodi). nel senso che si è 
riusciti almeno a vantare 
qualche accordo; soprattutto 
i francesi hanno mostrato di 
ammorbidire la loro origina¬ 
ria rigidità ed hanno cosi per¬ 
messo di salvare la prospet¬ 
tiva del vertice. Ma resta il 
fatto che dopo le riunioni di 
Roma 1 contrasti di fondo, su 
cui le riunioni stesse sì erano 
aperte, restano sostanzialmen¬ 
te inalterati. 


Israele minaccia nuove aggressioni 


(Dalla prima pag.) 

Tel Aviv, concernenti una 
massiccia mobilitazione israe¬ 
liana lungo le frontiere con il 
Libano e con la Siria e aggiun¬ 
ge che « gli osservatori hanno 
notato che queste mobilita¬ 
zioni sono compatte e inso¬ 
lite ». 

« Alla luce di queste infor¬ 
mazioni — ha proseguito la 
radio — possiamo trarre la 
conclusione che Israele, con 
l’accordo degli Stati Uniti, è 
in procinto tfi intraprendere 
operazioni militari su vasta 
scala contro il Libano e la 
Siria ». 

Radio Cairo ha poi affer¬ 
mato che « una profonda ana¬ 
lisi » degli ultimi attacchi ae¬ 
rei israeliani contro obiettivi 
palestinesi e civili, in Libano 
e in Siria, indica che il pros¬ 
simo attacco israeliano sarà 
inteso « a terrorizzare il mo¬ 
vimento di resistenza e le po¬ 
polazioni libanese e siriana», 

« Lo scopo dell’operazione di 
venerdì scorso e delle future 
azioni... sarà quello di colpire 
i concentramenti palestinesi 
in Siria e nel Libano per li¬ 
quidarli l’uno dopo l’altro ». 
ha aggiunto radio Cairo, 

L'emittente ha inoltre di¬ 
chiarato che « chiunque cre¬ 
da che tutti questi sviluppi 
nella zona sono la conseguen 
za dell’incidente di Monaco 
di Baviera, come Israele e gli 
Stati Uniti stanno tentando 
di far credere, si sbaglia ». 

Concludendo il suo com¬ 
mento radio Cairo ha affer¬ 
mato: « La crisi mediorienta 
le sta attualmente passando 
attraverso una delicatissima 
e pericolosissima situazione 
che richiede il massimo li¬ 
vello di consapevolezza da 
parte dei governi e delle po¬ 
polazioni arabe ». 

Radio Cairo ha annunciato 
che i funerali dei «cinque 
martiri palestinesi uccisi dal¬ 
la polizia tedesca alla base mi¬ 
litare di Furstenfeldbruck, ap¬ 
partenente alla NATO » si 
sono svolti oggi pomeriggio a 
Tripoli, in Libia 

La radio egiziana ha ag¬ 
giunto che un immenso cor¬ 
teo funebre ha accompagnato 
le salme fino al luogo dove 
sono state inumate e che i 
membri dell’Unione socialista 
libica e dei sindacati operai 
hanno assistito alle esequie. 
* * * 

BEIRUT, 12. 

Aerei israeliani hanno sor¬ 
volato a più riprese nel po¬ 
meriggio di oggi le regioni 
meridionali del Libano in par- 


| ticolare le città di Tiro e di 
Salda. 

Dopo aver superato il « mu¬ 
ro del suono» al di sopra di 
Salda, gli aerei israeliani si 
sono diretti verso le regioni 
sud occidentali del Libano, 
confinanti con la Siria. 

Secondo quanto riferisce og¬ 
gi, d’altra parte. 11 giornale 
di Beirut Ali Nahar, abitanti 
di villaggi situati presso la 
frontiera libanese hanno no¬ 
tato un aumento del numero 
delle pattuglie militari israe¬ 
liane lungo il confine. 

I suddetti abitanti — sem¬ 
pre secondo il giornale han¬ 
no riferito che i contadini 
israeliani hanno disertato 1 
campi presso il confine e che 
gli automezzi civili non si 
vedono più circolare nella 
zona. 

L’agenzia di stampa palesti¬ 
nese ha affermato ieri sera 
che Israele sta concentrando 
truppe lungo ì confini liba¬ 
nese e siriano, in vista di 
«operazioni militari su am¬ 
pia scala contro la rivoluzione 
palestinese e certi stati arabi» 

* * * 

DAMASCO, 12. 

L* agenzia di informazioni 
palestinese « WAFA » ha pub¬ 
blicato ieri sera il « testa¬ 
mento comune » dei guerriglie- 
ri dell’organizzazione « Set¬ 
tembre Nero » rimasti uccisi 
a Monaco. 

II testamento, scritto po¬ 
che ore prima della tragedia 
e diretto al popolo palestine¬ 
se. afferma tra l’altro: «Con 
la nostra azione rivoluziona¬ 
ria noi non cerchiamo di uc¬ 
cidere degli innocenti. Noi lot¬ 
tiamo contro l’ingiustizia. Noi 
non cerchiamo di alterare la 
pace, ma vogliamo far com¬ 
prendere al mondo lo spor¬ 
co ruolo dell’occupazione sla 
nista e la vera tragedia del 
nostro popolo. Noi chiediamo 
a tutti i popoli liberi del 
mondo di comprendere il no¬ 
stro metodo rivoluzionario 
consistente nel colpire gli In¬ 
teressi imperialisti nel mon¬ 
do e a smascherare le rela¬ 
zioni imperialiste-sioniste af¬ 
finchè la nostra nazione ara¬ 
ba sappia quello che è Israe¬ 
le e quali sono 1 suoi al¬ 
leati ». 

I guerriglieri affermano di 
attendersi che la reazione al¬ 
la loro operazione sarà du¬ 
ra: «Ci attendiamo che i no¬ 
stri nemici ci definiscano co¬ 
me terroristi, fascisti, sicari 
e criminali. Essi soli merita¬ 
no queste definizioni ». Ag¬ 
giungono di aver pensato di 
scrivere questo testamento 
comune la sera del 4 set¬ 


tembre, « appena poche ore 
prima dell’azione ». 

Comunque essi avrebbero 
preferito non scrivere le lo¬ 
ro ultime volontà poiché « noi 
vogliamo vivere». Essi affer¬ 
mano di nutrire dubbi circa 
una risposta favorevole di 
Israele alla loro richiesta per 
il rilascio di circa 200 pri¬ 
gionieri in Israele; « ma — 
aggiungono — noi facciamo «ul 
serio e attueremo la nostra 
operazione ». 

Nel testamento i guerri 
glleri affermano che il mon 
do rispetta soltanto la forza 
«e noi non saremo forti ab¬ 
bastanza attraverso le paro 
le, la propaganda e la pubbli¬ 
cità, ma quando metteremo 
la morte al posto della vita». 
Essi non desiderano uccide¬ 
re persone innocenti, ma « fa¬ 
ranno ogni cosa per amore 
dei perseguitati ». 

Fonti palestinesi hanno det 
to che {'organizzazione « Set¬ 
tembre Nero » non renderà no¬ 
ti per ora i nomi dei cucrri 
glieri rimasti uccìsi, ma che 
nomi e fotografie saranno 
pubblicati a suo tempo. 

Il «testamento comune» del 
guerriglieri afferma inoltre. 
« Noi facciamo parte inte¬ 
grante della rivoluzione pale 
stlnese armata che. a sua vol¬ 
ta, fa parte del movimento di 
liberazione arabo. Vi chiedia¬ 
mo di non abbandonare i vo¬ 
stri fucili nonostante tutti i 
complotti e le difficoltà del¬ 
la lotta. La terra sarà libe¬ 
rata soltanto con il sangue 
Noi ci scusiamo presso la 
gioventù sportiva mondiale 
se abbiamo colpito la sua sen¬ 
sibilità con la nostra operazio¬ 
ne, ma vogliamo che essa sap¬ 
pia che esiste un popolo la 
cui patria è occupata da 24 
anni. Questo popolo è tortura 
to da un nemico (Israele) che 
occupa un posto tra voi. 

«Foco importa il punto do¬ 
ve saremo sepolti. I nostri ne¬ 
mici possono scuoiare i no 
stri cadaveri. Noi auspichia¬ 
mo che la gioventù araba sap 
pia morire al servizio del suo 
popolo e della sua patria. A 
voi, guerriglieri di ”Settem 
bre Nero” e della rivoluzione 
palestinese: proseguite la 

lotta ». 

« Infine, troverete qui ac 
elusa la somma di 500 dolla¬ 
ri e 37 marchi che abbiamo e- 
conomizzato per la rivoluzio 
ne perchè sappiamo che ver¬ 
rà un giorno in cui avrete 
bisogno di questa somma per 
quanto piccola essa sia». 

«Viva il nostro popolo pa 
lestinese, viva i rivoluzionari 
liberi del mondo». 


Sosta di Kissinger a Londra e Parigi 


(Dalla prima pag.) 

stretti, alla conferenza di Pa¬ 
rigi. E tutti sanno, i saigonesi 
per primi, che esso ammini¬ 
stra oggi una larga frazione 
del territorio sudvietnamita, 
avendo scardinato in intere 
province il sistema di « pacifi¬ 
cazione» poliziesca impianta¬ 
to da Thieu con l'aiuto degli 
americani. 

Una delle ragioni vere e pra 
fonde che hanno precipitato la 
risposta negativa di Saigon, 
osserva stasera Le Monde nel 
suo editoriale, è che le terze 
forze politiche, la cui parteci¬ 
pazione al governo di concor¬ 
dia nazionale è sollecitate dal 
GRP. sono oggi largamente fa¬ 
vorevoli a questa soluzione 
tripartita «e Io sarebbero an¬ 
cora più se una dinamica di 
pace venisse ad ingrossare le 
file dei partigiani del ritorno 
alla calma e alla concordia». 
In altre parole, j rappresen¬ 
tanti del l'attuale amministra¬ 
zione vedrebbero la loro in¬ 
transigenza posta in minoran¬ 
za. ed è questa prospettiva che 
essi respingono, preferendo la 
continuazione dei massacri e 
delle repressioni con l’appog¬ 
gio degli americani. * 

Ma il nuovo piano del GRP 
era evidentemente diretto a 


Washington. « E’ tempo — di¬ 
chiarava ieri il consigliere spe¬ 
ciale Le Due Hio di ritorno a 
Parigi — che il governo ame¬ 
ricano faccia le necessarie scel¬ 
te fra la pace e la guerra». 
Ora, il nuovo piano del GRP. 
garantendo la formazione di 
un governo nel quale né i co¬ 
munisti né i partigiani di 
Thieu avrebbero la suprema¬ 
zia. è proprio destinato a de¬ 
molire i pretesti fino ad oggi 
utilizzati da Nixon contro la 
pace. 

Quale sarà la reazione di 
Nixon? L’atteggiamento della 
Casa Bianca, che in passato 
non aveva atteso un sol giorno 
per respingere altre proposte 
del GRP. denota perlomeno 
imbarazzo. « Sarebbe bello — 
commenta ancora Le Monde 
— poter scrivere che i! buon¬ 
senso trionferà a Washington. 
Ma la prudenza è di rigore. 
Chi, infatti, avrebbe previsto 
nel maggio del '68, all’apertu¬ 
ra dei negoziati di Parigi, che 
quattro anni dopo la guerra si 
sarebbe intensificata? ». Ad 
ogni modo il GRP ha compiu¬ 
to un nuovo passo per facili¬ 
tare il disimpegno degli Stati 
Uniti nei confronti di Thieu. 
disimpegno che è la condizia 
ne prima per una soluzione 
negoziata del problema vietna¬ 
mita. 
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Delegazione dei 
sindacati iracheni 
ricevuta dai 
compagni Pajetta 
e Segre 

I compagni Giancarlo Pajetta. 
membro della Direzione e del¬ 
l’Ufficio politico. Sergio Segre, 
responsabile della sezione esteri, 
Nadia Spano della sezione esteri 
e Francesco Pistoiese del 
CESPE. hanno ricevuto, nella 
sede del Comitato centrale, una 
delegazione dei sindacati riel- 
Tlrak, diretta dal segretario ge¬ 
nerale dell’Unione dei sindacati 
Mohamed Ahash e composta da 
Sadon Saleh. membro dell’Uffi 
ciò generale dei sindacati, e da 
Jabir Ai-Ali. membro dell’Uffi¬ 
cio culturale dei sindacati, at¬ 
tualmente in Italia su invito 
della segreteria regionale um¬ 
bra della CGIL. La delegazione 
era accompagnata dal compagno 
Angelo Guidobaldi, della segre¬ 
taria regionale umbra della 
CGIL. 

Nel corso deH’incontro. che si 
è svolto in un clima di amicizia 
e di solidarietà, sono stati esa¬ 
minati i compiti comuni delle 
forze antimperialiste, progressi¬ 
ste e di pace nella lotta per 
l'affermazione dei diritti dei po¬ 
poli arabi. 

Particolare attenzione è stata 
dedicata, anche in relazione alla 
recente nazionalizzazione del pe¬ 
trolio, alle possibilità di svilup¬ 
pare. in tutti i campi, le rela¬ 
zioni tra l'Italia c l'Irak. e alla 
funzione che spetta, ini questo 
campo, all'iniziativa delle forze 
popolari. 


Mourer a Belgrado 

BELGRADO. 12 
Il primo ministro rumeno lon 
Gheorghe Maurcr e la moglie 
sono giunti quest’oggi a Bel¬ 
grado. Vi si tratterranno una 
settimana quali ospiti de] go 
verno jugoslavo. Durante la per 
manenza nel paese Maurer avrà 
colloqui con il primo ministro 
jugoslavo, Dzcml Bijsdie. 
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